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ILGOVERNO DECISO A METTERLI IN ATTO ANCHE CONTRO IL'PARERE COMUNISTA 


Una corsa contro il tempo 
per i provvedimenti fiscali 


Reviglio: con i decreti all'esame a fine 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — È iniziata la 
maratona estiva per i decreti 
anticongiunturali. Al via il go- 
verno ha subito schierato la 
propria formazione migliore 
ber cercare di vincere la corsa 
contro il tempo e il Pci. I 
comunisti, infatti, sono ‘decisi 
ad ostacolare in ogni modo 
l’iter parlamentare dei de- 
creti. 

Sul fondo di solidarietà 
anche il governo sembra ras- 
segnato a far decadere il prov- 
Vedimento. Lo ha lasciato in- 
tendere il ministro del lavoro 

Oschi in un’intervista, e la 
Sua proposta è stata fatta pro- 
bria dalle confederazioni sin- 
dacali. 

° Il Pci però, nonostante que- 
sta «concessionè«, andrà 
avanti. sulla propria strada. 
Ma se il governo è disponibile 
a ridiscutere in un secondo 
tempo il fondo di solidarietà 
Vuole stringere i tempi per il 
decreto sulle nuove norme fi- 
scali. i 

La Malfa, Reviglio e Pan- 
dolfi alle COMI TE 
giunte finanze, tesoro è bilan- 
cio del Senato hanno svolto 
tre relazioni. Naturalmente i 
ministri hanno difeso le misu- 
Te approvate. Il ministro del 
bilancio La Malfa è andato 
oltre, affermando che per dare 
compiutezza a tutta la mano- 
Vra governativa sarebbe stato 
necessario il congelamento di 
alcuni punti di contingenza. 

L'attenuazione degli effetti 
della scala mobile per La Mal- 
fa «avrebbe contribuito insie- 
me agli altri provvedimenti a 
determinare una svolta nelle 
aspettative e nell'andamento 
dell'inflazione». 

Il fatto che le parti sociali 
abbiano chiesto al governo di 
rinunciare a tale intervento in 
via legislativa, rimette ad «es- 
se la responsabilità di indivi- 
duare i modi per attenuare i 

si più marcatamente 
zionistici di questo mec- 
canismo». 

Apprezzabile invece la deci- 
sione del fondo di solidarietà. 
Con il prelievo dello 0.50 per 
cento del reddito da lavoro 
dipendente si potrà contenere 
la spinta alla domanda inter- 
na e consente il finanziamen- 
to di alcune spese indirizzate 
al sostegno del Mezzogiorno. 

Per La Malfa, comunque, 
Testa valida l’idea di limitare i 
Meccanismi automatici delle 
Tetribuzioni. Con gli interven- 
ti di Pandolfi e Reviglio è 
Stato dato il.quadro della ma- 
Novra congiunturale decisa 
dall’esecutivo. 

Pandolfi ha spiegato come 
Nei prossimi sei mesi le fami- 
Elie italiane potranno dispor- 
Te dì 3.500 miliardi in meno, A 
Questa cifra, ma solo per i 

&voratori dipendenti, va ag- 
Biunto il prelievo dello 0,50% 
dello stipendio. 

Pandolfi ha illustrato la ma- 
novra governativa che do- 
Vrebbe costituire la prima ri- 
SPosta alle distorsioni dello 
Sviluppo economico italiano. 
Queste distorsioni sono la 
Causa del processo inflazioni- 
Stico che colpisce il nostro 
Paese in misura maggiore del- 
è altre nazioni industrializ- ‘ 
Zate) 


Per una efficace lotta all’in- 
flazione occorre dunque agire 
In due direzioni: impostare 
Una serie di interventi strut- 

Urali a medio termine e un'a- 
Ziohe nell'immediato. Il con- 
tenimento della domanda in- 
ema corrisponde alla secon- 

‘a esigenza. 

Le misure approvate con- 
Sentiranno inoltre, ha avverti- 

Ìl ministro del tesoro, una 

teriore riduzione del fabbi- 
Sogno interno a 38 mila mi- 
liardi. Pandolfi ha anche dife- 
So lo strumento del decreto 
deciso dall’esecutivo. 


L'Iran chiude 
tutte le frontiere 


Per una settimana 


ti ERERAN — Tutte le fron- 
stria e marittime e terre- 
per HO l'Iran saranno chiuse 
nunciato rotimana. Lo ha an- 
citando ‘eri Radio Teheran, 
"stato ma comunicato dello 
“Ssva vo maggiore per la neutra- 
lizzazione del complotto», nel 
quale si precisa che tale deci- 
sione mira a prevenire la fuga 
dei congiurati implicati nel 
complotto militare sventato 


la settimana scorsa j 

Radio Teheran na iano 
che l'ordine è stato dato dal 
procuratore generale dei tri- 
bunali islamici e riguarda il 


‘ divieto di ingresso e di uscita 
‘ dal paese, 


Tl comunicato aggiunge chi 
i guardiani della rivoluzione e 
la totalità delle forze dell’orgi- 
ne dovranno applicare Ton DL. 
gore tale disposizione e rivol. 
ge) un appello agli abitanti 
delle regioni di frontiera. 


«Le misure adottate erano 
necessarie — ha detto Pandol- 
fi — per intervenire organica 
mente e subito. L'atteggia- 
mento del governo non è stato 
di sfida verso il Parlamento 
ma la sfida è quella che viene 
dalle cose». ; 

Se nei prossimi mesì dovre- 
mo pagare più imposte, alme- 
no le pagheranno tutti. Sono 
le assicurazioni date dal mini- 
stro delle finanze Reviglio. Il 
ministro ha illustrato i suc- 
cessi ottenuti nella lotta alle 
evasioni fiscali. Per il ministro 
700 miliardi saranno recupe- 
tati dalle evasioni. —— 

800 miliardi dal sollecito pa- 
gamento dell'imposta di regi- 
stro. 750 miliardi verranno 
dalla manovra sull'Iva; 650 
miliardi con l'anticipo e l'au- 
mento dal 75 all'85 per cento 
della autotassazione di au 
tunno. I consumatori di alco- 
lici invece daranno alle casse 
dello stato 450 miliardiin più. 

Reviglio ha confermato 
dunque che con! decreti all’e- 
same del Parlamento a fine 
anno si realizzerà una mag- 
giore entrata di 3 mila e 350 
miliardi. 

Giuseppe Sanzotta 
e  SOC_- 
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Duro attacco 

di Ford a Carter 


alla Convention 
repubblicana 


anno una maggiore entrata di tremila e 350 miliardi 


Aspre critiche della Film 


al governo e ai sindacati. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — I metalmeccanici 
prendono le distanze dalla fe- 
derazione unitaria. In una 
conferenza stampa. segretari 
dell'Flm hanno mostrato di 
raccogliere la protesta che 
viene dalle fabbriche. I tre 
segretari generali dei metal- 
meccanici hanno quindi chie- 
sto l'immediato ritiro del de- 
creto che istituisce il fondo di 
solidarietà, confermando 
inoltre lo sciopero di 2 ore 
della categoria previsto per 
domani. Le divergenze con la 
federazione unitaria appaio- 
no così evidenti. 

Lama, Carnitì e Benvenuto 
solo quattro giorni fa hanno 
escluso una richiesta simile 
da parte del sindacato. Galli, 
Mattina e Bentivogli hanno 
subito messo in chiaro che 
non si oppongono alla costitu- 
zione del'fondo di solidarietà 
ma ritengono inaccettabile il 
metodo scelto per attuarlò. 
Critiche sono state rivolte al 
governo e alle stesse centrali 
sindacali. 

Per Mattina il governo do- 
vrebbe avere la sensibilità di 
trasformare il decreto în dise- 
gno di legge. Galli ha accusa- 
to le confederazioni: «E° l'ulti- 
mo dei fatti compiutì che un 
movimento sindacale che sì 
dice democratico possa com- 
piere». 

I tre leader dei metalmecca- 
nici hanno anche spiegato le 
«diffidenze» sul merito del 
provvedimento. Esso — a pa- 
rere della Flm— deve essere a 
carattere sperimentale, fina- 
lizzato esplicitamente a crea- 
re nuova occupazione per i 
giovimi e nel M iorno, il 
sindacato: deve entrarci con 
un ruolo autonomo di control- 
lo è non di cogestione. E le 
premesse per far ciò nel 
decreto non cì sono. 

«Ma si è mai visto — ha 
detto Galli — un sindacato 
come quello italiano diventa- 
re controparte dei lavoratori, 
specialmente nelle fabbriche 


în crisì?» Mattina ha rincara- 
to la dose sostenendo che 
«con le finalizzazioni che ha 
ora il fondo, io non lo sotto- 
scriverò mai». 

Anche. sulla valutazione 
delle contestazioni da parte 
della base, Flm e confedera- 
zioni sono distanti. Se queste 
ultime hanno cercato di mini- 
mizzare, la Flm parla con 
chiarezza di «avversione tra i 
lavoratori sulla costituzione 
stessa del fondo» (sono parole 
di Pio Galli), di «rigetto della 
gran parte della massa ope- 
raia» (Mattina), di «accordi 


sulla testa deiì lavoratori che 
sollevano problemie sospetti» 
(Bentivogli). 

Mattina è andato più in là: 
ha spiegato che «il malessere 
è anche maggiore di quello 
che si vede. I lavoratori han: 
no sulle spalle anni di provve- 
dimenti congiunturali, e non 
sì è mai visto il famoso «se- 
condo tempo». Insomma la 
logica dei due tempiì viene 
vissuta come la logica della 
fregatura». 


G.S. 


(Continua in 2.a pagina) 


UNA RECENTE SERIE DI ATTACCHI AVREBBE PROVOCATO MIGLIAIA DI VITTIME 


Offensiva aerea sovietica 
su centri abitati afghani 


Lo truppe russe dirigerebbero il loro fuoco contro villaggi sospetti di aiutare i ribelli 
Smentita ufficiale della «Tass» alle notizie fornito da ambienti diplomatici in India 


NUOVA DELHI — Dram- 
matiche notizie giungono dal- 
l'Afghanistan, dove le truppe 
di occupazione sovietiche 
hanno improvvisamente cam- 
biato tattica e nelle ultime 
due settimane hanno attacca- 
to con estrema violenza, fa- 
cendo largo uso di elicotteri 
corazzati e aviogetti da bom- 
bardamento e caccia, da 50 a 
60 centri abitati nella provin- 
cia afghana, nel tentativo di 
bloccare l’attività guerrigliera 
dei partigiani islamici anti- 
marxisti. 

Migliaia di persone sono 
state uccise o ferite nei raids 
lanciati dai russi contro qual- 
siasi villaggio ritenuto rocca- 
forte dei ribelli. Queste notizie 
sono state portate a Nuova 
Delhi da fonti diplomatiche 
che mantengono contatti con 
Kabul, capitale dell’Afghani- 


stan. 

Da circa dieci giorni, dicono 
le fonti, i russi sembrano ave- 
reridotto drasticamente il nu- 
mero dei loro tentativi di 
prendere contatto con le for- 
mazioni dei partigiani per in- 
gaggiare battaglia in campo 
aperto, dirigendo invece la lo- 
ro forza di fuoco contro paesi 
e villaggi sospetti di dare rifu- 
gio ai ribelli. Im questo modo 
intere popolazioni civili ven- 
gono massacrate senza preav- 
viso. 

Migliaia di abitanti dei vil- 
laggi hanno abbandonato le 
loro case per precipitarsi ver- 
so Kabul, ma le truppe afgha- 
ne di Babrak Karmal hanno 
impedito loro di superare il 
cordone di sicurezza creato 
attorno alla capitale, hanno 
precisato le stesse fonti. 

Le informazioni raccolte 


dalla fonte diplomatica dico- 
no che in un grosso centro 
abitato nel circondario di Ka- 
bul attaccato dalle truppe 
dell'Armata rossa più di mille 
persone sono state uccise o 
ferite, mentre in un piccolo 
villaggio vicino le vittime so- 
no state un centinaio. 

Naturalmente, non è possi- 
bile cercare conferma o smen- 
tita a queste notizie. Non è 
neppure possibile conoscere 
l'entità delle perdite russe in 
questi attacchi. 

L'alto numero delle vittime 
si spiega, a parere delle fonti, 
con il fatto che gli abitanti dei 
villaggi non sono stati preav- 
vertiti dai patrioti afghani, co- 
me avveniva in passato, in 
occasione di offensive russe. 
Lo scopo degli ultimi attacchi 
sembra mirare — sempre se- 
condo le stesse fonti — più 


IL TRIBUNALE MILITARE DI BARI 


CLEMENTE VERSO IL R 


ESPONSABILE DELLA STRAGE DI MARZABOTTO. 


Concessa la libertà condizionale 
all’ex maggiore delle SS Reder 


I giudici hanno ritenuto che si sia pentito -Resterà comunque 
per altri cinque anni «internato» al carcere militare di Gaeta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BARI — L’ex-maggiore delle 
«SS Walter Reder. condan- 
nato all'ergastolo perché nel 
settembre 1944 ‘ordinò la 
distruzione di Marzabotto e di 
altri paesi dell'appennino to- 
sco-emiliano, facendo uccide» 
re 1.830 persone, ha ottenuto 
la liberazione condizionale. 
Gliel’'ha concessa il tribunale 
militare di Bari (presieduto 
dal gen. Montefrancesco, pub- 
blico ministero gen. Montaru- 
li). dopo una permamenza di 
Circa sei ore di camera di con- 
siglio. 

I giudici militari hanno, tut- 
tavia, sottoposto Walter Re- 


der alla misura ‘di sicurezza 
della libertà vigilata «per un 
tempo non inferiore ad un 
anno» ed hanno disposto che 
sia trattenuto, nel suo inte- 
resse, come internato. per un 
periodo di cinque? anni nello 
stabilimento militare In, cul 
attualmente sirova- (il car. 
cere militare tHeGaeta). Su 
questa s mid misura, nella 
sentenza. il tribunale barese 
lascia salva «la prevista possi 
bilità, da parte dell'autorità 
governativa. di adottare prov- 
vedimenti in favore dello stes- 
so prigioniero di guerra. ancor 
prima che sia stata eseguita 
la misura di sicurezza ordi- 


MOBILITAZIONE GENERALE DELLA CATEGORIA CONTRO IL «PACCHETTO» ECONOMICO 


Commercianti sul piede di guerra 


Un’assemblea deciderà eventuali azioni di lotta dopo una serie di incontri con i partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I commercianti 
sono decisi a dare battaglia. 
Rimandano per ora la serrata, 
ma indicono assemblee conti- 
nue, sperando ancora che il 
governo corregga alcuni prov- 
vedimenti del «pacchetto» va- 
rato con un decreto nei giorni 
scorsi, I commerciani hanno 
deciso la mobilitazione gene- 
rale e una nuova convocazio- 
ne dell'assemblea dopo una 
serie di incontri con i partiti. 

Ecco le conclusioni dell'as- 
semblea straordinaria della 
Confcommercio che si è tenu- 
ta ieri mattina. Il nemico da 
combattere resta comunque 


Reviglio, la sua caccia all’eva- 
sione nel settore del commer- 
cio, i registratori di cassa e 
l'aumento dell'Iva, per colpa 
della quale «amare sorprese 
aspettano a consumatori al 
loro rientro dalla pausa 
estiva». 

«I commercianti non accet- 
tano — ha detto Giuseppe 
Orlando, presidente della 
Confcommercio — di éssere 
considerati l’unico bersaglio 
della lotta all'evasione, essa 
va condivisa e sostenuta da 
tutti con pari doveri, puntan- 
do innanzitutto a far emerge- 
re i redditi protetti di coloro 
che legalmente o di fatto sono 


autorizzati ad evadere». 

Ma Reviglio e il governo 
non sono gli unici imputati di 
questa assemblea. Le freccia- 
te nono sono state risparmia- 
te né al sindacato né alla Con- 
findustria, il primo accusato 
di essere responsabile della 
situazione attuale e la secon- 
da di fare la parte del leone. 

Numerose all'assemblea le 
prese di posizione «calde» so- 
prattutto quelle del settore 
«spiriti» (alcool e profumi) che 
si sono visti quintuplicare 
l'imposta e che dovranno pa- 
gare pesanti oneri entro quin- 
dici giorni. Alcuni intervenuti 
hanno fatto notare che sono 


DANNI PER CENTINAIA DI MILIONI A _SERVOLA 


Incendio all'Italsider 


Un incendio provocato da un cortocircuito 
forni-coke all'Italsider di Servola. Il «mostro», 


ha bloccato ieri mattina la caricatrice dei 
del valore di un miliardo di lire, ha subito danni 


per alcune centinaia di milioni, È stata subito messa in funzione la vecchia caricatrice, tenuta 
efficiente per interventi d'emergenza. Il servizio in cronaca 


lItalfoto) 


gia molte le piccole e medie 
imprese che dovranno chiude- 
re a causa di questo provveid- 
mento che deve essere pagato 
ancora prima che il parlamen- 
to lo converta in legge. 

«Per quanto ci riguarda — 
ha deto ‘ancora Orlando — il 
non avere operato utilizzato 
la fiscalizzazione come possì- 
bile correttivo per evitare che 
il prelievo fiscale incida sui 
prezzi, apre un immediato 
conflitto». 

Oltre all'estensione della fi- 
scalizzazione e alla attenua- 
zione di alcune imposte (quel 
lé sugli alcoolici) l'assemblea 
della Confcommercio, ha de- 
ciso di avanzare al governo 
altre richieste: «La razionaliz- 
zazione dei controlli sulla ba- 
se del metoto europeo, non 
ricorrendo alla represisone fi- 
no. a quando vi è spazio per 
una maggiore responsabiliz- 
zazione». E evidente l'accen- 
no al registratore di cassa, sul 
qualesi sono fatte anche aleu- 
ne battute. 

Secondo la Confeommercio 
in un periodo di forte inere- 
mento delle entrate (nel 79 
sono ammontate a 64.786 mi- 
liardi con ben 4.405 miliardi in 
più rispetto alle previsioni ed 
alle quali il commercio ha ri- 
sposto con un incremento di 
oltre il 25% per l'Iva e di oltre 
il 60% per l'Irpef) inasprimen- 
ti come quelli adottati e nuovi 
controlli come quelli prean- 
nunciati avrebbero dovuto 
formare oggetto di più atten- 
ta e prudente valutazione. 

Gli interventi più applaudi- 
ti dopo quello del presidente 
Orlando, sono stati dei presi 
denti delle associazioni com- 
merciali provinciali che han- 
no maggiormente sottolinea- 
to lo stato di disagio in cui si 
trova la categoria, afferman- 
do la necessità di concrete 
iniziative di agitazione. 

Molte delle speranze della 
Confcommercio di veder cam- 
biare la sostanza del pacchet- 
to governativo, sono ripsote 
nel giudizio che il parlamento 
deve dare entro 60 giorni 

M.R.P. 


‘una norma prevista dalla con- 


nata». 
La decisione’sulla richiesta 
di libertà presentata da Reder 


ata affidata al tribunale 
dal tribubale militare 
supremo, che aveva annullato 
una precedente sentenza del 
tribunale militare della Spe- 
zia. con la quale la richiesta 
era.stata respinta. 

Il tribunale militare di Bari. 
secondo quanto ha dichiarato 
il difensore di Walter Reder, 
avvocato Gian Galeazzo Bet- 
toni, ha ritenuto di dover ap- 
plicare all'ufficiale nazista 


venzione di Ginevra del 12 
949; In base a tale 
yne, allorché l’autori- 
iaria militare ritiene 
di dover concedere la libera- 
zione condizionale ad un pri- 
gioniero di guerra detenuto, 
deve valutare se, tornando li 
bero, il militare possa correre 
gravi pericoli per la sua inco- 
lumità personale. In caso 
positivo, viene fatto obbligo 
al giudice di disporre conte- 
stualmente all'ordinanza con 
la quale sì concede il benefi- 
cio. un periodo. di «interna- 
mento» del prigioniero di 
guerra in un carcere militare. 
Tale periodo. stabilito nell’in- 
teresse del detenuto. non può 
essere superiore ai cinque 
anni. 

I1 31 ottobre 1991 il tribuna- 
le militare di Bologna aveva 
condannato Reder all’erga- 
stolo per i reati di «violenza 
con omicidio contro i civili» e 
«distruzione di paeseò. Tra- 
scorso il periodo di 28 anni, 
previsto dalla legge. il difen- 
sore di Reder. Gian Galeazzo 
Bettoni. presentò istanza di 
liberazione condizionale. so- 
stenendo che esistevano i re- 
quisiti per ottenerla. previsti 
dal codice penale. Tra questi. 


in particolare. la buona con- 
dotta osservata dall'ufficiale 
nazista in prigione ed il suo 
avvenuto ravvedimento. 

I giudici militari della Spe- 
zia. anche in considerazione 
delle proteste dei cittadini, 
respinsero la richiesta. non 
ritenendo sufficientemente 
motivata questa sentenza. I 
giudici del tribunale militare 
supremo hanno deciso il nuo- 
vo giudizio, svoltosi a Bari. In 
particolare, i giudici baresi, in 
un breve supplemento di 
istruttoria. avrebbero accer- 


BARI — Una foto d'archivio di Walter Reder, già condannato 
all'ergastolo per la strage di Marzabotto nel 1944, al quale îl 
tribunale militare ha concesso la libertà condizionata! Tel. Ap) 


tato, attraverso dichiarazioni 
di addetti alla custodia e giu- 
dici di sorveglianza, che Re- 
der si sarebbe effettivamente 
ravveduto. 

Il pubblico ministero ha 
precisato che valuterà se pre- 
sentare appello. dopo aver co- 
nosciuto le motivazioni del- 

l'ordinanza. 

Walter Reder fino»a ieri 
mattina non aveva ricevuto 
ancora alcuna comunicazione 


iaia 
(Continua in 2.a pagina) 


OLTRE SEICENTO 


I MORTI NEL SUD DEGLI STATI UNITI 


Il caldo che uccide 


In numerose zone è stato proclamato lo stato d'emergenza 


NEW YORK-Il numero dei 
morti a causa della paurosa 
ondata dì caldo che sì è 
abbattuta su molte regioni de- 
gli Stati Uniti ha toccato e 
supera i 600, e în alcuni stati i 
governatori hanno proclama- 
to lo stato di emergenza dato 
il persistere di una insosteni- 
bile situazione meteorologica. 

Ad Atlanta, capitale della 
Georgia, la polizia ha lancia- 
to appelli alla popolazione at- 
traverso gli altoparlati delle 
auto-pattuglia invitando i re- 
sidenti nei quartieri più caldi 
ad uscire dì casa e cercare 
rifugio sulle alture o in luoghi 
più freschi. A Kansas City, nel 
Missouri, volontari della Cro- 
ce rossa hanno distribuito 
piccoli ventilatori elettrici al- 
le persone più povere costret- 
te a rimanere nella tempera- 
tura torrida delle loro abita- 
zioni. 

Il governatore del Missouri 
ha posto la Guardia naziona- 
le în stato di allerta ed ha 
dichiarato lo stato di emer- 


genza in tutto lo stato, dove il 
bilancio è di 131 morti. 

, «I missouriani soffrono e 
muoiono», ha detto îl gover- 
natore Joseph Teasdale, ìl 
quale ha chiesto da 5 a 8 
milioni di dollari in aiuti fede- 
ralì per l'acquisto di ventila- 
tori elettrici da distribuire ai 
più bisognosi e ai più vecchi. 

Il governatore dell'Arkan- 
sas, Bill Clinton, ha anch'egli 
dichiarato lo stato di emer- 
genza chiedendo nel contem- 
po 11,7 milioni di dollari di 
aiuto federale per ripristinare 
il sistema di strade e auto- 
strade asfaltate sconvolto 
dall’ondata di calore. L'asfal- 
to si è fuso e le strade sono 
divenute intransitabili. 

In Arkansas i mortì per il 
calore sono fino ad oggi 91, 
mentre il totale delle vittime 
în 16 statì ha superato î 600 
morti. Il conteggio non è uffi- 
ciale. 

Caldo e sitcità hanno 
distrutto milioni di polli in 
Arkansas e Florida, dove an- 


che le culture di agrumi mo- 
strano segni di disagio. Nel 
Texas occidentale, gli alleva- 
tori vendono le mandrie e le 
greggi mano a mano che i 
pascoli seccario. Se continua 
la siccità, le piantagioni di 
mais dell’Illinoîs sono desti- 
nate alla distruzione. 

In Georgia, dove si sono 
verificati 45 decessi a causa 
del caldo, le autorità hanno 
decretato lo stato di emergen- 
za a Macon, nella contea di 
Flloyd e a Valdosta, dove. la 
temperatura ha raggiunto i 
42 gradi centigradi. 

A Birmingham, nell’Alaba- 
ma, il governatore Richard 
Arrington ha elaborato un 
programma coordinato‘ dì 
Qiuti per istituire centri di 
soccorso, distribuire ventila- 
tori elettrici e informazioni 
sanitarie, 

Le temperature massime re- 
gistrate ieri sono state a Falls 
City, nel Nebraska, 44 gradi, a 
Wichita Falls nel Teras 40,5, a 
Dothan in Georgia AI. 


all’intimidazione che al perse- 
guimento di una rappresaglia, 
dal momento che molti villag- . 
gi colpiti non avevano alcun 
legame coni patrioti afghani. 

I sovietici, inoltre, hanno 
aumentato le loro operazioni 
di trasporto verso Kabul dalle 
loro basi in Urss. Il materiale 
militare viene scaricato a Ka- 
bul e in gran parte trasporta- 
to poi, a bordo di piccoli aerei, 
nelle province afghane. 

Il primo luglio le truppe so- 
vietiche, appoggiate da carri 
armati, artiglieria e aviazione, 
attaccarono il villaggio di 
Aab Darran, nella provincia 
di Kabul, uccidendo 216 civili 
e 12 partigiani. Tre giorni do- 
poi russi attaccarono il villag- 
gio di Gorbut, nella valle dello 
Sheniz, uccidendo otto ribelli. 
Il 4 luglio venivano attaccati 
dai russi anche i centri di 
Lalandar, Tangy, Shahedan, 
Goldiei, Farzar, Tup-Darrah e 
Shanahdarra, Il 30 giugno fu 
attaccato Gulbuhar. Sono de- 
cine, comunque, le località 
prese di mira dall’offensiva 
sovietica. 

Le forze di terra sovietiche 
sarebbero equipaggiate con 
un nuovo veicolo (che sta a 
metà fra il mezzo di trasporto 
truppe corazzato e il carro 
armato). Secondo le fonti, 
questo veicolo ha la stessa 
potenza di fuoco di un carro 
medio, ma è meno alto, meno 
lungo e dotato di estrema mo- 
bilità. 

L’Urss da parte sua ha reci- 
samente negato che truppe 
sovietiche abbiano recente- 
mente compiuto incursioni in 
oltre cinquanta villaggi nella 
zona di Kabul e nella provin- 
cia di Ghazni, uccidendo mi- 
gliaia di afghani. 

In una smentita «autorizza- 
ta» l'agenzia sovietica «Tass» 
‘afferma che le notizie diffuse 
al riguardo dalle due princi- 
pali agenzie di stampa statu- 
nitensi —la «Upi» ela «Ap» — 
fanno parte della «campagna 
di disinformazione a cui ricor- 
re l'imperialismo americano» 
per perseguire i suoi interessi 
nella regione. 

Le agenzie hanno diffuso le 
notizie sulle presunte sangui- 
nose incursioni in Afghani- 
stan riferendosi a «circoli di- 
plomatici di Nuova Delhi»: 
secondo la «Tass» questo rife- 
rimento indica pure un tenta- 
tivo di coinvolgere in qualche 
modo l'India nella guerra in 
corso contro il regime di 
Kabul, 

Intanto nel bollettino di 
guerra diramato ieri dall’al- 
leanza islamica per la libera- 
zione dell'Afghanistan (Aila) 
si afferma che i «mujahideen» 
hanno ucciso 350 soldati s0- 
vietici in combattimento, nel- 
la provincia di Paktia (vicino 
alla frontiera pakistana). Nel- 
la stessa regione sarebbero 
stati abbattuti due elicotteri e 
distrutti 4 carri armati. 


IL NUOVO. GOVERNO 


Adesso Tokio 
apre all’Urss 


TOKIO — Il nuovo governo 
giapponese, la cui composi- 
zione verrà annunziata gio- 
vedì prossimo, assieme 
all'approvazione del Parla- 
mento della nomina a primo 
ministro di Zenko Suzuki, 
eletto ieri presidente del Par- 
tito liberaldemocratico, che 
ha la maggioranza assoluta, 
si appresta a riallacciare un 
dialogo con Mosca con un 
incontro a livello di ministri 
degli esteri. 

La nuova amministrazione 
giapponese segue, nell’aper- 
tura verso l’Unione Sovieti- 
ca, l'esempio della Francia € 
della Germania occidentale, 
che hanno avuto recentemen- 
te contatti al vertice con il 
Presidente Breznev. 

La prima misura per spia- 
nare la strada ad un collo- 
quio con Mosca sarà quella di 
sostituire il ministro degli 
esteri che, come affermato ie- 
ri da Suzuki, «sarà un politi- 
co». Saburo Okita, il ministro 
degli esteri del governo Ohi- 
ra, oltre ad essere un «civile», 
viene automaticamente ass0- 
ciato dal Cremlino al: «raf 
freddamento» dei: rapporti 
del Giappone con l'Unione 
Sovietica ed al marcato avvi* 
cinamento con\ Pechino, 2t- 
tuato — dopo l’invazione s0- 
vietica dell'Afghanistan — 
dal governo del defunto Ma. 
sayoshi Ohira. 

Suzuki, oltre a non intrat- 
tenere strette relazioni con la 
Cina, a differenza di Ohira, è 
conosciuto a Mosca per aver 
condotto un importante Nè- 
goziato bilaterale sulla P®- 


sca. 
\ 
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PRESENTATE QUATTRO RELAZIONI AL PARLAMENTO SUL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Cossiga favorì Donat Cattin? 
Comunisti e Msi ne sono certi 


Per il socialista Jannelli è manifestamente infondata l’accusa contro il capo dell'esecutivo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il caso Donat- 
Cattin — Cossiga approda in 
Parlamento. Camera e Senato 
sono stati convocati in seduta 
comune per mercoledì prossi- 
mo alle 10. Per discutere delle 
questioni relative all’organiz- 
zazione della riunione, ieri si 
sono incontrati il presidente 
del Senato Fanfani, e la presi- 
dente della Camera Nilde 
Jotti. 

E' la prima volta che un 
presidente del Consiglio in ca- 
rica affronta il giudizio del 
‘Parlamento anche se, per la 
verità, Cossiga entrerà a Mon- 


Una missione Dc 


in Jugoslavia 

ROMA — Il vicerespon- 
sabile delle relazioni in- 
ternazionali della De An- 
gelo Bernassola è andato 
a Belgrado per incontri 
con esponenti politici e di 
governo jugoslavi, I collo- 
qui vertono sulle relazioni 
bilaterali tra Italia e Ju- 
goslavia e sui maggiori 
problemi internazionali, 
con particolare riferimen- 
to ai rapporti Est-Ovest. 

Bernassola parlerà 
anche con i dirigenti del- 
l'Alleanza socialista delle 
relazioni Cee-Jugoslavia e 
delle posizioni della De in 
ordine alla conferenza di 
Madrid sullo stato di at- 
tuazione delle intese di 
Helsinki sulla cooperazio- 
ne e la sicurezza in Eu- 
ropa. 

«La visita — ha dichia- 
rato Bernassola — si svol. 
ge nell’ambito della ini- 
ziativa Dc diretta a svi- 
luppare rapporti di amici- 
zia e collaborazione con i 
Paesi europei fuori dell’a- 
rea comunitaria e in parti- 
colare con il vicino e ami- 
co popolo jugoslavo». 


tecitorio accompagnato dalla 
relazione di maggioranza del- 
la Commissione inquirente 
che chiede l’archiviazione del 
caso.per «manifesta infonda- 
tezza». Eppure ci sono ancora 
molti punti interrogativi cui 
rispondere, dubbi da dissolve- 
Te. Su questi si inserisce, poi, 
un'’intreccio didifferenti inte- 
ressi politici (opposizione oc- 
munista e minoranze sociali- 
sta e democristiana), a rende- 
re più difficile la posizione del 
capo del governo. 

Ieri sono state rese note tre 
delle quattro relazioni in pro- 
gramma per mercoledì prossi- 
mo: quella di maggioranza re- 
datta dal socialista Jannelli, 
quella del comunista Violante 
e quella del missino Franchi. 
Manca ancora all’appello la 
relazione radicale. 

Se le 11 pagine che raccol- 
gono le considerazioni del so- 
cialista Jannelli non presen- 
tano spunti di interesse diver- 
si da quelli emersi al termine 
del dibattito in commissione, 
la relazione di Violante insiste 
sulla necessità di acquisire 
nuove documentazioni. Cono- 
scere i verbali degli interroga- 
tori di Peci, sostiene Violante, 
è condizione preliminare per 
giungere alla chiarezza neces- 
saria; «La Camera non può 
decidere su una possibile rive- 
lazione di segreti di ufficio si 
non sa quale è il segreto che 
sarebbe stato violato, se non è 
in grado di confrontare il te- 


sto degli interrogatori di Peci. 


con quanto fu oggetto della 
informazione ricevuta dal se- 
natore Donat-Cattin, nelle va- 
rie versioni che egli della in- 
formazione ha dato dal 24 
aprile in poi». 

Secondo il relatore comuni- 
sta la linea di difesa di cossiga 


è piuttosto fragile perché «di- 
speratamente tesa a far inten- 
dere che nulla è accaduto. 
Nulla è stato chiesto, Nulla è 
stato riferito. Che generiche e 
superficiali furono le richieste 
del senatore come altrettanto 
generiche e superficiali le sue 
risposte». 

Violante chiede allora un 
confronto che consenta di ve- 
rificare le divergenze tra le 
diposizioni dei due portagoni- 
sti della vicenda, visto che, 
sostiene, anche il senatore 
Jannelli ha osservato che «il 
senatore Carlo Daont-Cattin 
ha commesso una serié di su- 
perficialità ed errori in tutta 
la vicenda». 

Ma, chiede ancora Violante 
«è per superficialità e per 
errori che Carlo Donat-Cattin 
rende deposizioni idonee a far 
dedurre con incrollabile con- 
sequenzialità che Francesco 
Cossiga possa aver violato il 
segreto d'ufficio e i suoi doveri 
di responsabile per la polizia 
della sicurezza? O ci sono sta- 
ti errori e superficialità da 
parte del presidente del Con- 
sisglio? O ci sono stati gravi e 
consapevoli violazioni di 
legge». 

Certo è — conclude la rela- 
zione — che alla fine di questa 
vicenda «c’è un latitante in 
più nel nostro Paese e che al 
Pese noi dobbiamo speigare 
con la massima chiarezza se 
in questa latitanza ci sono 
state agevolazioni ai più alti 
livelli della direzione dello 
stato, Ne va di mezzo la credi- 
bilità e l’efficienza della lotta 
contro il terrorismo». 

Dura, nei confronti di Cossi- 
ga e Donat-Cattin, anche la 
relazione del missino Franchi, 
anche se non reputa necessa- 
rio un supplemento di indagi- 
ne, Franchi chiede di fare in 
fretta «nell'interesse del po- 
polo italiano e dello stesso 
presidente del,Consiglio». Iro- 
nizza sul rifiuto del confronto 
tra il brigatista pentito San- 
dalo e Donat-Cattin, dicendo 
che esso è stato «banalmente 
motivato: non si pognon sullo 
stesso piano un galantuomo e 
un terrorista. Invano fu ricor- 
dato «alla Commissione che 
sullo stesso piano il galantuo- 
mo e il terrorista c'erano già 


stati e addirittura a casa e su 
invito del galantuomo». 


Ancora ironico Frnachi 
quando, dimostrando di non 
credere al fatto che Cossiga 
non disse ‘nulla a Donat- 
Cattin, ipotizza Donat-Cattin 
che riceve in pigiama il terro- 
rista pec dirgli: «Senta San- 
dalo, Cossiga non mi ha detto 
nulla, come va la vita?». 


Tutte le richieste di con- 
fronto (quella tra l’ex vice se- 
gretario della Dc e il presiden- 
te del Consiglio, e tra Donat- 
Cattin e il terrorista) vengono 
respinte dalla relazione di 
maggioranza che non ritiene 
giustificata l'ipotesi di reato a 
carico di Cossiga per rivela- 
zioni di atti coperti dal segre- 
to d'ufficio «laddove appare 
chiaro, per ammissione dello 
stesso Sandalo, che il sen, Do- 
nat-Cattin fosse già al corren- 
te della situazione in cui si 
trovava il figlio Marco». 


R. R. 


Stanziati 12 miliardi 


per il settore cinema 


“ ROMA — Ildisegno di legge 
organico sulla cinematografia 
sarà presentato dal ministro 
dello Spettacolo D’Arezzo al 
Consiglio dei ministri della 
prossima settimana: lo ha an- 
nunciato lo stesso ministro 
all'assemblea di palazzo Ma- 
dama nel corso del dibattito 
che ha preceduto l'approva- 
zione definitiva di tre provve- 
dimenti di rifinanziamento 
urgente del settore cinemato- 
grafico per complessivi 12 mi- 
liardi di lire, 

Le tre leggi «tampone» era- 
no state gia varate dalla 
Camera quattro mesi fa. Il 
primo provvedimento istitui- 
sce un fondo di sostegno di 
due miliardi di lire per favori- 
re l'ammodernamento delle 
sale cinematografiche; il se- 
condo stanzia altri due miliar- 
di per la produzione di film 
ispirati «a finalità artistiche» 


IL PICCOLO 


Chiusa la polemica 
fra l'avv. Agnelli 
e il Gruppo Rizzoli 


Ieri pomeriggio presso la se- 
de di via Solferino del Corrie- 
re della Sera il presidente 
dott. Angelo Rizzoli e il diret- 
tore generale del Gruppo Riz- 
zoli-Corriere della Sera, dott. 
Bruno Tassan-Din, hanno in- 
contrato il presidente della 
Fiat avv. Giovanni Agnelli. 
Erano presenti anche il diret- 
tore del Corriere della Sera 
dott. Franco Di Bella e il di- 
rettore del Mondo dott. Paolo 
Panerai. 


Con riferimento alle polemi- 
che seguite alle sue recenti 
dichiarazioni in occasione 
dell'assemblea Fiat, l’avv. 
Giovanni Agnelli ha detto che 
il suo intervento fu determi- 
nato dalla pubblicazione di 
dati tecnici dalla Fiat ritenuti 
imprecisi: «Le parole hanno 
tradito le mie reali intenzioni. 
Io intendevo restare nell’am- 
bito di una vivace ma corretta 
polemica e non certamente 
offendere né. il direttore e i 
redattori de Il Mondo, né il 
Gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera e quanti vi lavorano». 


Il colloquio è proseguito sui 
temi di maggior attualità nel 
nostro paese e l’avv. Agnelli 
ha dato atto della obiettività 
e dello scrupolo professionale 
con cuì, pur nella varietà delle 
possibili opinioni il Corriere 
della Sera, il Mondo e gli altri 
giornali del Gruppo Rizzoli, 
dibattono tali temi. 


CON GLI STIPENDI DI LUGLIO E OTTOBRE 


Assegni familiari: 
scatto in due fasi 


Il decreto è stato pubblicato due giorni fa 
L’onere per lo Stato: 950 miliardi di lire 


dello Stato. 


A decorrere dallo stipendio di luglio, i nuovi assegni 
familiari saranno i seguenti: 


TABELLA A: 
per ciascun figlio 
per il coniuge 
TABELLE B e C: 


per ciascun figlio 
per il coniuge 


TABELLA A: 
per ciascun figlio 
per il coniuge 


TABELLE B e C; 
per ciascun figlio 
| per il coniuge 


ROMA — L'aumento degli assegni familiari disposto 
in due fasi successive (a decorrere dallo stipendio di 
luglio e da quello di ottobre) con il decreto-legge n. 314 
pubblicato due giorni fa sulla «Gazzetta ufficiale» n. 191 
comporterà un onere di 950 miliardi di lire per il bilancio 


A decorrere dallo stipendio di ottobre, invece, gli 
assegni familiari subiranno un nuovo aumento: 


3.420 lire settimanali 
3.420 lire settimanali 


14.820 lire mensili 
14.820 lire mensili 


4.560 lire settimanali 
4.560 lire settimanali 


19.760 lire mensili 
19.760 lire mensili 


Contro l'insensibilità del governo 


OGGI SI ASTERRANNO DAL LAVORO (PER LA PRIMA 


va avanti l'agitazione dei giudici 


Parziale blocco delle: udienze penali - «Black out» in Pretura e persino in Cassazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I giudici romani 
hanno scioperato ieri, seguen- 
do le direttive impartite saba- 
to scorso dall’Associazione 
nazionale magistrati, ma tut- 
tavia l'astensione non è stata 
totale. Ciò perché, come ave- 
va disposto l’Anm, sono stati 
celebrati regolarmente i pro- 
cessi nei quali comparivano 
imputati detenuti. Del resto 
questo ‘era l'impegno che i 
magistrati dell’ufficio del 
Pubblico ministero avevano 
assunto, prima ancora che lo 


sciopero nazionale venisse 
proclamato, quando, in segui- 
to all'uccisione del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Mario Amato, si decise di 
bloccare a Roma l'attività 
giudiziaria. 

L'azione venne intrapresa 
per costringere il governo a 
mantener fede a quegli impe- 
gni che aveva assicurato di 
voler mantenere ma che, fino 
a oggi, sono rimasti solamen- 
te promesse. Attraverso lo 
sciopero di ieri, in sostanza, 
l’Anm ha voluto ricordare al 


SUI PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO TOTALE DISPARITÀ DI VEDUTE 


Divorzio tra Pci e sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pei e sindacati: le 
strade si dividono. L'incontro 
di ieri tra le confederazioni 
sindacali e il Partito comuni- 
sta ha visto sostanzialmente 
ribadire le posizioni di parte 
za. Sulle misure economiche 
decise dal governo non c’è 
possibilità di accordo. Le due 
linee erano e resteranno di- 
vergenti. 

Del resto non poteva che 
essere così. Le critiche comu- 
histe non erano solo sul meto- 
do usato ma riguardavano an- 
che il merito dei provvedi- 
menti. primo fra tutti l’istitu- 
zione del fondo di solidarietà. 
Le finalità dello stesso incon- 
tro non erano quello della ri- 
cerca di un accordo ma dare il 
segno di un alleggerimento 
della tensione e di una conti. 
nuità di dialogo tra comunisti 
e sindacato. 

AI di là della forma restano 
però le divergenze. Per il Pci 
non è possibile concepire 
l'istituzione del fondo senza 
un dibattito preventivo. La 
fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali doveva essere selettiva. 
La stessa proposta Foschi 


non soddisfa il Pci a differen- 
za delle organizzazioni sinda- 
cali.Per Botteghe Oscure il 
decreto deve cadere e Berlin- 
guer farà di tutto perchè ciò 
avvenga nel dibattito parla- 
mentare. 

Gli spazi di manovra per il 
sindacato su questi temi era- 
no ridotti. I decreti del gover- 
no non sono stati per le Confe- 
derazioni una doccia fredda 
ma erano stati prima dibattu- 
ti con il governo e successiva- 
mente nella stesura vi era sta- 
ta la collaborazione di alcuni 
autorevoli dirigenti sindacali 
delle tre confederazioni. 

Il Pei che aveva chiesto il 
confronto si è presentato 
all'appuntamento con i mas- 
simi dirigenti del partito: Ber- 
linguer, Chiaromonte, Di Giu- 
lio. Per primo Chiaromonte 
ha illustrato le proprie criti- 
che esponendo il contropiano 
comunista. A lui ha risposto 
Carniti e quindi Di Giulio ha 
nuovamente ribadito la posi- 
zione espressa da Chiaromon- 
te. Il dibattito con numerosi 
interventi si è sviluppato poi 
non tralasciando di discutere 
le contestazioni provenienti 


da diverse parti del Paese. 
I comunisti hanno detto che 
continueranno ad appoggiare 
questa protesta e hanno mes- 
so in guardia la Federazione 
unitaria dalle proporzioni che 
ha ormai raggiunto. I respon- 
sabili sindacali hanno mini- 
mizzato l'ampiezza della pro- 
testa operaia contrapponen- 
dola a consensi avuti in altre 
realtà. Ancora una volta: i 
segretari confederali hanno 
dato l'impressione di non 
preoccuparsi delle notizie che 
giungono da ogni parte del 
Paese. 
Giuseppe Sanzotta 


— ni 
HI SCARCERATO - Mario 
Vernaci, il reggino di 29 anni 
intestatario del passaporto 
servito a Franco Freda per la 
sua fuga da Catanzaro; E' sta- 
to scarcerato, per decorrenza 
dei termini di custodia pre- 
ventiva. 


BI TITANIC — A più di 68 
anni dalla tragedia, avvenuta 
il 14 aprile 1912, si cerca di 
localizzare la carcassa della 
nave «Titanic» per recuperar- 
ne i tesori, 


governo che è giunto. il 
momento di attuare, insieme 
con i miglioramenti economi- 
ci, le riforme richieste, ponen- 
do fine ai tentennamenti. Al- 
trimenti non si potranno evi- 
tare i due giorni di sciopero 
che, sempre sabato scorso, 
l'Associazione nazionale ma- 
gistrati ha programmato per 
il 30 settembre e il 1.0 ottobre 
prossimi, alla ripresa dell'atti- 
vita giudiziaria dopo le ferie 
estive. 

Se solamente in parte è 
avvenuto il blocco delle 
udienze penali, totale invece è 
stata l'astensione dei magi- 
strati delle sezioni civili della 
Pretura, del Tribunale, della 
Corte di Appello e-/della Cas- 
sazione. Attraverso questo 
sciopero, infatti, si è voluto 
sottolineare che non bisogna 
più esasperare ulteriormente 
la situazione e che è giunto il 
momento di consentire ai giu- 
dici di svolgere in piena tran- 
quillità il loro lavoro. 

Anche se le rivendicazioni 
economiche sono una delle 
richieste che secondo i giudici 
italiani devono avere una ri- 
sposta positiva, numerosi so- 
no gli altri problemi di cui i 
magistrati sollecitano la solu- 
zione affinché all'’amministra- 
zione della giustizia vengano 
garantite condizioni minime 
di funzionalità. E° questo 
quanto viene sottolineato in 
un documento che i sostituti 
procuratori della Repubblica 
di Roma, i quali scesero in 
lotta subito dopo l'uccisione 
del loro collega Mario Amato, 
hanno approvato all'unani- 
mità. x 

Confermando l'intenzione 
di proseguire nella loro agita- 
zione astenendosi da quei 
processi che non riguardino 
imputati detenuti, i pubblici 
ministeri romani. che valute- 
ranno la situazione in una 
prossima riunione fissata per 
settembre, sottolineano nel 
documento che a venti giorni 
dall'inizio della loro protesta 
rivolta a rimuovere finalmen- 
te l'inerzia del governo «le 


=== 


MENTRE A NAPOLI IL GIORNALE «ROMA» SOSPENDE TEMPORANEAMENTE LE PUBBLICAZIONI 


Editoria: il governo insiste sulla sanatoria 


ROMA — «Norme per la 
sanatoria degli effetti prodot- 
ti dal decreto legge 7/5/80 n. 
167, recante interventi urgen- 
ti per l’editoria e disposizioni 
integrative» è il titolo del 
decreto di legge sull’editoria. 
Stampato e diffuso a Monteci- 
torio, nella relazione si ricor- 
da che «allo scopo di salva- 
guardare la libertà di stam- 
pa, seriamente compromessa 
da una profonda crisi econo- 
mica di tutte le imprese editri- 
ci di giornali quotidiani e pe- 
riodici e delle agenzie di stam- 
pa, il governo, sollecitato dal- 
le forze sociali ed economiche 
operanti nel settore dell’edito- 
ria, ritenne di intervenire con 
‘provvedimenti urgenti, quali 
il decreto legge 15 febbraio 
1980 n. 27 (non convertito in 
legge nel termine costituzio- 
nale) e il decreto-legge 7 mag- 
gio 1980, n. 167, attualmente 
all'esame del Parlamento, per 
il quale si ha motivo di ritene- 
re che non sarà convertito in 
legge entro i sessanta giorni 
dalla sua pubblicazione nella 
Gazzetta ufficile. 

«In vista di quest'ultima 
evenienza e per non vanifica- 
re quanto si è già potuto rea- 
lizzare, si rende necessario 
regolamentare îi rapporti giu- 


ridici sorti in applicazione 
delle norme del provvedimen- 
to che decadrà tra qualche 
giorno, il quale, a sua volta, 
aveva regolato i rapporti sor- 
ti in applicazione del prece- 
dente decreto-legge 15 feb- 
braio 1980, n. 27. 

«Occorre cioè emanare — 
prosegue la relazione — una 
norma di sanatoria, che fac- 
cia salvi i rapporti giuridici 
sorti e confermi la validità e 
l'efficacia dei provvedimenti 
adottati in applicazione del 
decreto-legge 7 maggio 1980, 
n. 167. 

«A tanto si provvede con il 
presente disegno di legge che, 
con l’articolo 1, oltre a dispor- 
re nel senso suindicato, inten- 
de confermare esplicitamente 
l'autorizzazione all'Ente cel- 
lulosa e carta di corrisponde- 
re le integrazioni ed i contri- 
buti relativi al periodo che va 
dal 1 luglio 1978 (data di sca- 
denza delle provvidenze pre- 
viste dalla legge 6 giugno 
1975, n.172) al 30 giugno 1979, 
nonché l'autorizzazione a cor- 
rispondere allo stesso ente il 
contributo straordinario del- 
lo stato, penl’anno 1980, nelle 
spese per il conseguimento 
dei fini istituzionali, previsti 
dall’articolo 2 della legge 13 


giugno 1935, n. 1453. 

«Con l'articolo 2 si provve- 
de a dotare l’Ente nazionale 
per la cellulosa e la carta dei 
necessari mezzi finanziari per 
corrispondere alle imprese 
editoriali di giornali quotidia- 
ni e periodici ed alle agenzie 
di stampa le integrazioni ed i 
contributi fino al 31 dicembre 
1980. Sì è inteso, con gli arti- 
coli da 3 a 6, adottare misure 
dirette a far fronte alle esigen- 
ze urgenti per evitare stati di 
crisi irreversibili che compro- 
mettono l'occupazione dei la- 


A Bolzano è uscito 


il giornale «Dolomiten» 


BOLZANO — Il quotidiano 
in lingua tedesca di Bolzano 
«Dolomiten» è uscito ieri 
regolarmente. 

In un breve comunicato 
pubblicato in una pagina in- 
terna, dal titolo «Sciopero 
della stampa», è detto 
testualmente: «I rappresen- 
tanti sindacali nella redazio- 
ne del quotidiano «Dolomi- 
ten» rendono noto di non es- 
sere stati informati dalla loro 
associazione in merito allo 
sciopero proclamato ieri dai 
giornalisti», 


voratori. L'articolo 7 riguar- 
da la copertura finanziaria». 

La segreteria della Federa- 
zione sindacale unitaria gior- 
nali Cgil Cisl Uil ha preso în 
esame la situazione derermi- 
natasi per la mancata appro- 
vazione del decreto legge 167. 

«Ancora una volta — affer- 
ma una nota — la volonta 
politica è venuta meno, 
lasciando un settore così deli- 
cato nella più completa crisi, 
Il governo ha lasciato ancora 
una volta nel vuoto legislati 
vo e nel caos più completo la 
rete di distribuzione e di ven- 
dita. 

«La categoria dei rivendito- 
ri - annuncia la nota — rima- 
ne in attesa di conoscere l’im- 
pegno del governo e dei capi- 
gruppo della Camera dei de- 
putati per la ripresa della 
discussione in aula del pro- 
getto di legge di riforma n. 
377. Dopodiché deciderà un 
autonomo atteggiamento per 
svolgere la propria azione an- 
che in collegamento con le 
iniziative assunte dalla Fnsi e 
dalla Fulpc». 

Intanto a Napoli il giornale 
«Roma» non esce in seguito 
alla decisione della «Sneg», la 
società di gestione, «di adot- 
tare — come è detto in una 


lettera inviata dal presidente, 
avv. Paolo Diamente, ai di- 
pendenti — una breve sospen- 
sione tecnica delle pubblica- 
zioni. a decorrere dal 14 lu- 
glio, previa richiesta di cassa 
di integrazione per 161 dipen- 
denti». 


Giornalisti: nuova 
strategia professionale 


ROMA — Un nuovo e rinno- 
vato ordine professionale. 
Questo l'impegno e la strate- 


gia per gli anni Ottanta deli-, 


neati dal presidente del Con- 
siglio nazionale dell'ordine 
dei giornalisti, Saverio Barba- 
ti, nella relazione programma- 
tica presentata ieri mattina ai 
componenti l'organismo rap- 
presentativo dei giornalisti 
italiani, riunitosi a Roma. 
Profonda e radicale revisio- 
ne della legge professionale, 
appesantita da norme non più 
rispondenti al diverso ruolo 
che il giornalista ha assunto 
Nella società; liberalizzazione 
dell’accesso alla professione é 
ridefinizione della professio- 
nalità, secondo le specifiche 
competenze e inclinazioni del- 
gi aspiranti giornalisti: avvio 
delle scuole di giornalismo, 


iniziative finora adottate ap- 
paiono frammentarie, disor- 
ganiche e insufficienti, tali da 
rivelare incapacità e mancan- 
za dì reale volontà politica del 
governo nel risolvere i proble- 
mi dell'istituzione giudiziaria. 
scaricando sulla stessa il peso 
delle tensioni sociali e della 
spinta eversiva». 

Nessuna serie misura, riten- 


IL 20 LUGLIO 


Gli autonomi 
bloccano 
i treni 

ROMA - La segreteria del 
sindacato autonomo dei ferro- 
Viari Fisafs, ha reso noto che 
lo sciopero generale della ca- 
tegoria, già annunciato nei 
giorni scorsi, sarà attuato a 
partite dalle ore 21 del 20 
luglio e si concluderà alla 
stessa ora del giorno succes- 
sivo. 

Per ragioni tecniche, i mac- 
chinisti e il personale viag- 
giante dell'organizzazione au- 
tonoma sciopereranno invece 


dalle 10 del 21 fino alla stessa 
ora del 22 luglio. 


Le astensioni dal lavoro po- 
trebbero essere sospese dalla 
Fisafs se fatti nuovi scaturi- 
ranno dagli incontri che il sin- 
dacato autonomo avrà con i 
rappresentanti dell’azienda 
Fs, e venerdì 18 con il mini- 
stro dei Trasporti Formica. Al 
centro delle trattative sono le 
vertenze del personale di 
macchina, viaggiante e delle 
stazioni, e gli accordi tra il 
governo e il sindacato autono- 
mo dei lavoratori della scuola 
(Snals) sulle anzianità pre- 
gresse, che la Fisafs vuole 
estendere anche ai ferrovieri. 


. Difficoltà per ì viaggiatori 
in seguito‘alle agitazioni pro- 
clamate dai sindacati unitari 
dei lavoratori della Compa- 
gnia vagoni letto dopo l’inter- 
ruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro, scaduto IL 29 febbraio 80. 
Cgil-Cisl-Uil trasporti hanno 
proclamato una settimana di 
sciopero che si protrarrà fino 
al 18 e sarà così articolato: a 
Milano, una giornata di asten- 
sione dallavoro; a Roma 8 ore 
di sciopero le cui modalità 
sono ancora da definire. 


Per oggi sono previste 8 ore 
di sciopero del personale degli 
«altri compartimenti. 


Col nuovo viadotto 


si salta Crikvenica 


FIUME — Si è aperta uffi- 
cialmente al traffico la strada 
di circonvallazione di Crikve- 
nica (Cerquenizza). Tale ope- 
ra era da alcuni anni auspica- 
ta dagli abitanti del luogo. 
Sino a ieri, per attraversare la 
cittadina, c'era un'unica stra- 
da stretta che serviva tutto il 
traffico nei due sensi, strada 
soffocata da due file di case 
basse, percorsa a tutte le ore 
del giorno e della notte da 
interminabili file di autovei- 
coli, camion, cisterne e pull- 
man di ogni tipo e cilindrata. 

Dopo un percorso di circa 
3500 metri permette al viag- 
Biatore che si dirige verso la 
costa dalmata di evitare il 
passaggio per l'unica e stret- 
tissima via esistente. 

Il viadotto poggia su altissi- 
mi piloni che sovrasta il tor- 
rente Dubracina. La larghez- 
za del manto stradale è di 7 
metri con due marciapiedi di 
metri 1,75 per parte. 


gono i pubblici ministeri, «è 
stata adottata per potenziare 
le strutture di polizia giudizia- 
ria per la lotta al terrorismo, 
anche di destra, poiché sono 
stati attuati soltanto sporadi- 
ci e provvisori interventi, per 
di più legati al principio della 
subordinazione della polizia 
giudiziaria al potere esecu- 
tivo». 

Oggi, intanto, si asterranno 
per la prima volta dal lavoro i 
magistrati militari ad eccezio- 
ne dei provvedimenti concer- 
nenti la libertà personale. La 
decisione è stata presa dal 
consiglio direttivo che si è 
riunito lunedì e si è riservato 
.di.decidere, ove occorra;'altre 
forme di protesta.. è 

Le cause dello sciopero so- 
no state riassunte in Un ordi- 
ne del giorno. E sono: 1) E? 
stata ignorata l'esigenza di 
riformare la giustizia militare 
nel senso voluto dalla Costi- 
tuzione. Non è stato presenta- 
to alcun progetto di riforma, 
malgrado il rinnovato ricorso 
di talune parti politiche a re- 
ferendum abrogativi dell’ordi- 
namento giudiziario militare. 

2) Non c'è stato il richiesto 
incontro col ministro della Di- 
fesa. 

3) Il trattamento concesso 
col provvedimento approvato 
venerdì scorso dal Consiglio 
dei ministri a favore della sola 
magistratura ordinaria, «ha 
rotto per la prima volta nella 
storia della Repubblica il 
principio della pari ordinazio- 
ne delle magistrature». 8 

4) La «discriminazione è 
intollerabile e suona, in ogni 
caso, ulteriore mortificazione 
per la magistratura militare, 
cui non difetta certamente il 
carattere di magistratura pe- 
nale». 


R. R. 


Il tempo 


Situazione: una moderata .per- 
turbazione di origine atlantica che 
interessa oggi il Nord-Italia e 
seguita da una perturbazione di 
notevole intensità che da domani 
Si porterà sulle nostre regioni set- 
tentrionali ed in seguito interesse- 
rà gradualmente tutte le altre 
regioni muovendosi da Nord- 
Ovest verso Sud-Est. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, sulla Toscana, sul- 
l'Umbria e sulle Marche molto nu- 
voloso o coperto con piogge e tem- 
porali anche di forte intensità e 
graduale miglioramento in serata 
sul settore Nord-occidentale. Sulle 
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Concessa 


la libertà 


Dalla prima pagina 


ufficiale sulla sentenza emes- 
sa lunedì dal tribunale milita- 
re di Bari, anche perché non 
gli è consentito di ricevere 
telefonate, ma ha appreso la 
notizia lunedì sera dalla radio 
e dalla televisione. 

Il sindaco di Marzabotto, 
Sante Cruicchi commentando 
la decisione del tribunale mi- 
litare di Bari ha dichiarato: 
«La sentenza ha accolto la 
richiesta avanzata da Reder 
ignorando l'appello della no- 
stra popolazione e quello di 
enti elettivi, associazioni par- 
tigiane, personalità del mon- 
do politico e sindacale. Abbia- 
mo sempre detto e ripetuto 
che la pena inflitta a Walter 
Reder, quale monito, riguar- 
da l'ideologia della violenza 
omicida e dell'odio contro tut- 
to ciò che è diritto e dignità 
dell'uomo». 

«Siamo profondamente 
amareggiati — ha proseguito 
Sante Gruicchi — e Marzabot- 
to, che non ha mai nutrito 
sentimenti di vendetta, vigile- 
rà e continuerà con maggiore 
fermezza democratica il suo 
impegno perla pace, la libertà 
e la collaborazione tra i popo- 
li. Le inumane crudeltà delle 
«SS» al comando di Walter 
Reder, che è stato posto in 
libertà condizionale senza 
aver ottenuto il perdono di 
Marzabotto, sono incancella- 
bili e nessun atto di clemenza 
potrà mai farle dimenticare». 

Il sindaco di Marzabotto, 
città medaglia d'oro al valore 
militare, ha poi preannuncia- 


to che la Giunta convocherà |: 


in seduta straordinaria il con- 
siglio comunale e che si riuni- 
rà anche il comitato per le 
onoranze ai caduti di Marza- 
botto. Walter Reder aveva già 
tentato di ottenere la libertà 
una prima volta, il 30 aprile 
del 67, aveva inviato una let- 
tera la sindaco di Marzabotto 
chiedendo che «la popolazio- 
ne mi conceda il “perdono” 
per il sangue sparso e per i 
danni recati alla popolazione 
della città martire», perdono 
indispensabile per poter poi 
presentare la domanda di gra- 
zia. Il consiglio comunale «per 
il rispetto che è dovuto a colo- 
To che maggiormente hanno 
sofferto per la barbarie nazi- 
sta così crudamente manife- 
statasi a Marzabotto» rese i 
familiari ed i congiunti dei 
caduti arbitri di decidere in 
merito alla domanda di per- 
dono. 

La risposta fu (come ha ri- 
cordato il sindaco nella sua 
dichiarazione) 356 no, quattro 
sì, una scheda nulla ed una 
bianca. I legali di Reder ripie- 
garono allora sulla libertà 
condizionale, che fu però 
respinta per due volte dai giu- 
dici del tribunale militare di 
La Spezia, ritenendo che l’uf- 
ficiale nazista non si fosse 
pentito. 

Walter Reder nacque 65 an- 
ni fa a Freiwaldau in Cecoslo- 
vacchia da famiglia austriaca 
erisulta domiciliato a Linzdo- 
nau in Austria. A 18 anni tro- 
vò accoglienza nell’accade- 
mia delle «SS» di Berlino, Di- 
mostrò un istinto innato per il 
comando e fece una rapida 
carriera tra i seguaci di Hitler. 
Il suo primo incarico fu quello 
di commissario per la propa- 
ganda. 

Allo scoppio della guerra 
Reder era in Francia. Da lì fu 
destinato a Madrid per ‘orga- 
nizzare la presa di Gibilterra e 
poi si trovò sul fronte russo, 
dove perse un braccio. In Ita- 
lia il maggiore delle «SS» 
giunse a 29 anni, insignito 
della medaglia d’oro e del più 
alto ordine cavalleresco del 
Terzo Reich. 

Quello di Marzabotto non fu 
il solo episodio addebitato al 
maggiore Walter Reder, co- 
mandante del XVI battaglio- 
ne «Panzer Grenadier Divi- 


che farà 


rimanenti regioni centrali e sulla Sardegna nuvolosità irregolare in 

‘aumento con qualche pioggia in serata, Sulle regioni meridionali 

della penisola e sulla Sicilia sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzione al Nord, stazionaria al Centro. in 


aumento al Sud. 


Venti: al Nord deboli da Nord-Est con rinforzi sulla Liguria e sulle 
Venezie e colpi di ventonelle zone temporalesche: sulle altre regioni 
deboli da Sud-Est con rinforzi sulla Liguria. 

Mari: mosso l'Adriatico settentrionale e i mari a Nord-Ovest 
dell’Italia' poco mossì gli altri mari. 

'Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 27: Venezia 
18, 25: Bolzano 18, 22; Verona 18, 25; Milano 18, 23: Torino 17, 22: 


Cuneo 14, 21; Genova 19, 23: Bologna 17. 28: Firenze 15. 29 
O IA I SALA, 


sion Reichfuhrer Adolf Hi- 
tler». Nell'agosto del ’44 fece 
distruggere col fuoto=San- 
t'Anna di Stazzena, in provin- 
cia di Lucca, provocando la 
morte di 370 fra donne, vecchi 
e bambini. Nello stesso mese 
fece passare per le armi 160 
civili come rappresaglia per 
l'uccisione di 16 tedeschi da 
parte dei partigiani. A Vina di 
Massa Carrara 150 persone fu- 
rono sterminate nel rogo del 
paese. Fosse di Frigido, Santa 
Lucia, Monzone in Toscana, 
Casteldebole in Emilia furono 
altre tappe dei massacri da 
parte delle «SS» ai comandi 
di Reder. 

L'ultimo e il più clamoroso 
fu il massacro di Marzabotto. 
Il pretesto fu quello di dare la 
caccia alla divisione partigia- 
na «Stella Rossa» ed al-suo 
capo Mario Musoles, detto 
«Lupo». La gente di Marza- 
botto pagò per l'asilo che con- 
cedeva al capo partigiano, ori- 
ginario della località emi- 
liana. 


Reder quando si vide rifiu- 
tare la grazia dodici anni fa 
commentò: «La vita è bella in 
ogni situazione. Qui godo di 
un buon trattamento, ho la 
corrispondenza, le visite. Non 
ho perso la speranza di torna- 
re in Austria. Forse mi.dedi- 
cherò al commercio, In ogni 
caso non mi sento colpevole». 


A Gaeta Reder ha vissuto 
per 26 anni a contàtto, con 
Herbert Kappler, il responsa- 
bile della strage delle Ardeati- 
ne fuggito dal Celio nell’ago- 
sto dell'anno scorso. I* due 
comunque non si stimavano e 
non hanno mai stretto amici- 
zia. Reder dalla sua ex patria 
austriaca riceve la pensione 
di grande invalido, amici e 
simpatizzanti gli inviano let- 
tere e libri, soprattutto di 
spionaggio. Reder legge e so- 
na la libertà. «Non sono col- 
pevole — dice — eseguivo' de- 
gli ordini». 


R: T. 


Critiche . 


E la Flm intende portare 
tutto ciò all’assemblea 
annunciata dalle confedera- 
zioni per la fine dî settembre, 
già chiamata «Eur tre». Anzi, 
nel corso delle assemblee di 
fabbrica che sì svolgeranno in 
questi mesi, si dovranno offri- 
re tutte «le garanzie» affinché 
questo dissenso «non vada ‘a 
fondo perduto». 

Quindi, sarà lo scontro con 
le confederazioni? Per carità, 
no, è stata la risposta unani- 
me. Bentivogli ha: escluso 
«operazioni separatiste» del- 
la Flm all’interno della fede- 
tazione unitaria, che è e rima- 
ne l'istanza prima cuì rivol- 
gersi, ma certo — ha aggiunto 
— non possiamo fare a meno 
delle nostre coerenze; 

Il documento votato nell’ul- 
timo direttivo unitario parla 
chiaro «ed è la federazione 
unitaria che non è coerente 
con esso». 


Peggiora lo stato 
di Reza Pahlevi 

IL CAIRO — Le condizioni 
di salute dell’ex Scià di Persia 
sono peggiorate: la sua tem- 
peratura è salita fino a 39 
gradi ed i medici che lo cura- 
no hanno diagnosticato una 
nuova infezione alla gamba. 
Lo hanno riferito fonti me- 
diche. 

«Ciò potrebbe segnalare — 
hanno detto le fonti — un 
nuovo ciclo di disturbi e, for- 
se, un'operazione, chirurgica 
minore per cufare l’infe- 
zione». 

La temperatura di Reza 
Pahlavi, hanno proseguito le 
fonti, è fluttuata, la scorsa 
settimana, fra i 37 ed i.38 
gradi, ma'è salita di colpo a 39 
gradi l’altro ieri. 


Soffre di sclerosi 
l'ostaggio liberato 
WIESBADEN — L’ostaggio 


americano recentemente libe- _ 


rato dall’Iran soffre di sclerosi 
multipla. Lo hanno dichiarato 
funzionari sanitari americani 
nel corso di una confereriza 
stampa precisando che i pri- 
mi sintomi del male si sono 
manifestati durante la sua 
prigionia nella capitale ira- 
niana. 

La sclerosi è una forma 
patologica contraddistinta da 
un indurimento progressivo 
dei tessuti organici, provoca- 
to dall'aumento del tessuto 
connettivo di sostegno che 
tende a sostituire il tessuto 
proprio dell’organo e provoca 
in genere una forma di parali- 
si delle parti colpite. î 

Queon, che ha 28 anni, ritor- 
nerà nei prossimi giorni negli 
Stati Uniti e riprenderà la sua 
attività nel servizio diploma- 
tico appena le sue condizioni 
di salute lo permétteranno; 


Mi ANDERSON — Il candida- 
to indipendente alla presiden- 
za degli Stati Uniti, John An- 
derson: ha concluso ieri una 
Visita di due giorni nella.Ger- 
mania federale, rivolgendo; un 
appello per un più attivo ruò- 
lo degli Stati Uniti nella Al- 
leanza atlantica. peop 


MI PRIMATE — Il cardinali 
Wladislaw Rubin; sarebbe 
stato proposto dal nunzio iti- 
nerante della Santa Sede, 
mons. Luigi Poggi. alle autori- 
tà polacche come successore 
del cardinale primate della 
i polonia, Stefano Wyszynski. 


cisco 
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Il giardino 
della nonna 


NA SCALA conduceva 

\ dall’appartamento al 
giardino. All’inizio della sca- 
la Cera, a destra, una specie 
di belvedere, dove, nella bel- 
la.stagione, la nonna e la zia 
Stavano sedute e lavoravano 
a maglia dopo aver posto 
sulla pietra una vecchia co- 
perta. Da lì vedevano la via 
degli Armeni e.i rari passanti 
con alcuni dei quali, trattan- 
dosi di persone che abitava- 
no rielle case vicine, le due 
donne scambiavano un cen- 
no di saluto o alcune parole. 

Il giardino non era molto 
curato, anche se, più volte, 
avevo visto lo zio armeggiare 
con la vanga, l’annaffiatoio e 
delle piccole buste contenen- 
ti semi di fiori, Nel mezzo 
cera un pozzo verso il quale 
provavo una particolare at- 
trazione, forse perché la non- 
Na non permetteva che mi 
avvicinassi ad esso. Solo ra- 
Tamente e tenendomi ben 
Stretto per mano, mi consen- 
tiva di guardare in quel nero 
baratro. Ma non voleva che 
Piegassi troppo il capo e mi 
ammoniva a stare attento, 
perché «Ia testa — diceva — 
pesa più delle gambe». 

Nel giardino c’era, d’au- 
tunno, un forte odore di umi- 
do e di foglie morte. Nella 
tarda primavera si sentiva un 
lieve profumo di glicine. Una 
cagna, Titina, quando nessu- 
no la vedeva, scavava dei 
buchi e così vanificava la 
speranza dello zio di veder 
crescere tanti fiori. Avevo 
poco spazio a disposizione 
perché, oltre al pozzo, c’era 
anche un piccolo cortile, più 
basso del giardino di un paio 
di metri. E, non essendoci 
una ringhiera, dovevo stare 
lontano. anche da quella 
zona. 

La nonna e la zia erano 
con me affettuose e pazienti. 
Perciò rinunciavo volentieri 
a correre o a tirare la coda a 
Titina. Me ne stavo seduto 
nel belvedere cori loro, che 
avevano una straordinaria 
Capacità di inventare sempre 
Nuovi giochi. Di tanto in 
tanto passava una carrozza. 
Provavo pena per il cavallo 
che trascinava con fatica il 
Veicolo per la ripida strada. 
Stupivo le due donne perché 
individuavo subito la marca 
delle. rare automobili che, 
con molto rumore e. poca 
velocità, salivano la via degli 
Armeni. 

Quando, verso. sera, la 
temperatura scendeva e l’a- 
tia diventava più umida, la 
nonna si avvolgeva in uno 
scialle viola e i suoi capelli 
parevano ancora più bianchi. 
Mi chiedeva se avevo freddo 
e alla fine mi imponeva di 
indossare un maglione di la- 
na dello zio che mi giungeva 
sino alle ginocchia e che, 
finché le due donne non ave- 
Vano provveduto a tirarmi su 
le maniche, faceva scompari- 
Te le mani, suscitando le mie 
Tisate, e di riflesso, quelle 
della nonna e della zia. 

. Un pomeriggio due ragazzi 
Blocavano sotto il belvedere. 

\d un certo momento scop- 
Piò tra loro una lite e si 
Scambiarono una lunga serie 

1 parolacce di cui non capi- 
Vo il significato. La nonna 

Isse che erano due monelli: 
Un altro termine che ignora- 
EGR aveva in comune con 
sio nota espressione trie- 
Dani € prime tre lettere. Mi 
A Strano, se non addirit- 
Dio nine, che na 
termina, nmna usasse que 


Le FESIchE tempo ci fu 
GIA I! nonno. Giungeva a 
ERO prima che i miei 
Ba a ripren- 
pone causa dell’enfisema 
LO respirava affan- 
nuti ente e, per alcuni mi- 
I, non era in grado di 
parlarmi. Però parlavano i 
SUOI occhi e sapevano espri- 
mere affetto e gioia. La gioia 
di vedermi in quell’unico po- 
meriggio della settimana che 
dedicavo ai nonni. Spesso 
Insisteva perché restassimo a 
cena da loro. La mamma 
temeva di far tardi perché il 
mattino successivo dovevo 
andare a scuola. Ma poi fini- 
Va con il cedere. 


aura gran festa cenare 
Spargli adulti. Il'nonno mi 
seni pra più volte il piatto 
na iceva che dovevo 
Vam( de CRA 
go dispetti a vicenda. 
TI Inciavo ad avere son- 
RE IO) il babbo andava a 
RETAO Una carrozza che ci 
‘portasse a casa. Una sera 
pioveva a dirotto e dovemmo 
aspettarlo a lungo, Dalla fi- 
nestra della stanza da pranzo 
vedevo piegarsi sotto il vento 
fi alberi del giardino. Ebbi 
dnpiesiohe di assistere a 
un duello tra giganti. Lo dissi 
alla nonna. Lei sorrise e finse 
di credere a quella fantasia 
che mi pareva realtà. 
Lentamente gli anni passa- 
no. Il nonno non c'è più. La 
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nonna, la zia e lo zio diventa- 
vano i miei confidenti. A 
loro dico tutto o quasi tutto: 
anche che ho preso un brutto 
voto a scuola, perché sono 
assai meno severi dei miei 
genitori. Trascorre altro tem- 
po. E’ la fine di un settembre 
pieno di sole. Sono appena 
tornato dalle rive del Quar- 
nero e, per alcuni giorni, 
abito in casa della nonna. 
Cerco di nascondere la tri- 
stezza del distacco dal primo 
amore. Evidentemente non 
ci riesco. La nonna ed io 
siamo soli in giardino. Ha 
capito tutto ed io comincio a 
parlarle timidamente. Poi dò 
sfogo alla mia infelicità. Lei 
mi accarezza e non mi dice 
nulla. Mi sento più sereno. 
Ma c'è un forte odore di 
umido e di foglie morte che 
mi infonde una lieve malin- 
conia. Quasi un presagio di 
giornate dolorose. 
Comincia la guerra. La 
nonna deve vendere, uno ad 
uno, i bei tappeti che il non- 
no aveva portato dall’oriente 
quand’era ispettore di una 
compagnia di assicurazioni. 
C'è infine l'occupazione 
nazista. Nessuno avrebbe po- 
tuto prevedere che una pena 
crudele potesse essere inflitta 
a chi aveva fatto solo del 
bene. Ma mia nonna, ottan- 
taduenne, la zia e lo zio 
hanno il torto di essere israe- 
liti. Un giorno le SS li porta- 
no via. Da Auschwitz non 
torneranno Mal. n 
Non c'è più il pozzo, nè il 
cortile, dai quali, quand'ero 
bambino, la nonna giusta- 
mente voleva che stessi Jon- 
tano. Non c'è il belvedere 
dove la nonna sedeva, avvol- 
ta, di sera, in uno scialle 
viola. Via degli Armeni, or- 
mai da mezzo secolo, è 
diventata via Ciamician. Sul 
giardino è sorta una brutta 


casa. 
Dino Saraval 


LR 


Film d'avventura 
a giorni a Cortina 


Dal 22 al 26 luglio si svol- 
gerà a Cortina il primo Festi- 
val internazionale di film di 
avventura. Il concorso è 
organizzato ogni anno, nel 
mese di luglio, dall'Aast di 
Cortina d'Apezzo, sotto gli 
auspici della «Guilde Euro- 
péenne du-Raid» dell'Asses- 
sorato al turismo della Re- 
gione Veneto e della Comu- 
nità d'Ampezzo. 

La manifestazione si pre- 
senta interessante e affolla- 
ta. Il termine fissato per la 
iscrizione era quello del 31 
maggio ed i film iscritti do- 
vevano pervenire alla segre- 
teria entro il 31 giugno. 


IL PICCOLO 


UNA CITTÀ CHE, «SPINTA» DAI MONTI, TROVÒ IL SUO DESTINO S 


L MARE 


A Genova i palazzi conservano 


Sparite molte delle gr 
I genovesi camminano 


Arrivo alle 9 di sera alla 


stazione Principe quasideser- 
ta. Intravedo la pigcola piaz- 
za poi l’auto mi potta al cen- 
tro. Le vie sono quasi vuote. I 
fanali accesì come pure qual- 
che vetrina. Il vuoto dì oggi 
delle città di notte. La mattina 
mi trovo in una bella piazza 
contornata di verde. Sono în 
uno degli alberghi ottocente- 
schi che la fiancheggiano. Sto 
seduta su una panchina ai 
piedi di un pendio e guardo la 
gente che passa. Vedo î geno- 
vesi. Sento in loro qualche 
cosa del Nord, camminano 
senza gesti, compassati, le 
donne con gli alti stivaloni, 
sobrie nel vestire. 


Intorno dignitosi palazzetti 


stile Liberty. Davanti il gran- 
de monumento a Vittorio 
Emanuele II, forse uno deì più 
belli d’Italia. Di fronte aiuole 
fiorite e chiome frondose. Alle 
spalle alto nel parco il monu- 
mento bianco di Mazzini. So- 
no tra le memorie del Risorgi- 
mento. I due avversari di 
fronte. Come quella storia 
sembra già lontana. Dietro il 
monumento un fitto di alberi e 
di arbusti fioriti. Sulle panchi- 


ne delle persone leggono tran- 


quille. A Trieste non si vedono 
panchine. Sotto, la piazza è 


attraversata dalle macchine. 
Qui c’è un'aria di tranquillità. 


Non ci si accorge che sotter- 


raneamente fermenta ciò che 
dicono i giornali. Mi sembra 
di essere nel centro ottocente- 
sco di una città calma e ciò 
non corrisponde alla tensione 


della realtà. 


Più tardi da un alto appar- 
tamento vedo finalmente il 
mare che finora non avevo 
percepito. Si allarga grigia- 
sco, dato il tempo, nel grande 
arco. A destra la famosa Lan- 
terna, sotto un'ampia piazza 
con nel centro un arco di 
trionfo. Scorgo ora la vastità 
di Genova che mi appare di- 


latata, possente, capitale. 


Sono nel pomeriggio în una 
via stretta tra palazzi dalle 
pietre incupite, staccati uno 
dall'altro con classiche deco- 
razioni marmoree sulle fac- 
ciate. Una via monumentale 
cinquecentesca. E° quella dei 
nobili genovesi costruita 
quando abbandonarono il 
quartiere medioevale dove 
avevano vissuto accanto al 
popolo. Ognuno voleva supe- 
rare l’altro con la magnificen- 


za della sua dimora. 


I palazzi hanno grandi atri 
e loggiati stupendi e avevano 
dietro giardini e terrazze. Mi 
danno anche oggi il senso del- 
la potenza di quando Genova 
era una dominatrice. Chi mi 
accompagna mi dà notizie. 
Sono sparite molte delle anti- 
che famiglie e ora i palazzi 


oo dla 
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Londra — Tina Rodeseike, 22 anni, bionda 
la hostess sugli aerei di linea dell'Air France, sorride dopo 
aver vinto il titolo di Miss Aeroporto di Londra 1980. 


gt 


roporto 


.| trova i tesori cristiani: le ce- 


statunitense che fa 


(Ap) 


ospitano, uffici, musei, socie- 
tà. Su uno c'è l'asta della 
bandiera del municipio. Sal- 
go uno scalone per ascoltare 
una conferenza. IL salone è 
tutto istoriato. Quei signori 
amavano le pompose sceno- 
grafie interne, ma avevano il 
pudore della richezza, la cela- 
vano agli occhi estranei. Nelle 
feste sotto gli affreschi fra le 
statue ostentavano gioielli 
meravigliosi, ma solo per lo- 
ro. Ora nella sera piovosa i 
palazzi sono più neri. Hanno 
le luci spente. I musei sono 
deserti. Le macchine incalza- 
no e si sfiorano mella vid 
stretta. 

La mattina seguente mi fan- 
no scoprire la città verticale. 
Vedo l’impeto delle case che 
assalgono i monti come se 
avessero le radici una nell’al- 
tra. Con furia sembrano divo- 
rare il pendio. Le file si sor- 
montano vogliono salire fino 


al verde su în alto intorno ai 
forti che difendevano Genova 


e ora dormono sui crinali. 
Vogliono stare strette insie- 
me. Funicolari salgono e 
scendono. Dal Righi vedo 
quanto Genova sia grande, la 
forza della sua architettura. 
Il mare è tutto grigio e grigi 
sono i tetti di ardesia della 
città vecchia. Vedo le righe 
delle strade strette, le piazzet- 
te, la chiesa dalla cupola ron- 
tonda, î campanili dissimili. 


Saliamo più in alto, in Jon- 
do a una valletta c'è il cimite- 


ro di Staglieno, dove final- 
mente i ricchi come per un'au- 


tocelebrazione fanno con le 


tombe sfoggio della loro opu- 
lenza. Le case si accavallano 
sempre più in alto, i nuovi 
quartieri si allineano regola- 
ri, ma tutti guardano in basso 
verso il cuore della città. 
Anch'io voglio sentirlo e scen- 
diamo verso San Lorenzo. 
Cammino ora per angusti ca- 
ruggi dalle mura nerastre, 
sotto panni che si asciugano, 
davanti a botteghe sotterra- 
nee, su un selciato sporco, E* 
il quartiere antico dal quale 
nacque la storia della Repub- 
blica insanguinato dalle lotte 
delle fazioni. 

Il palazzo arcivescovile ap- 
pare come qualcosa di chiuso 
con le mura disadorne nelle 
quali si aprono negozietti di 
arte sacra, ma regno dell’ar- 
civescovo è la cattedrale 
listata dì bianco e di nero. 
Colpisce l’asimmetria dell’ar- 
chitettura, la loggia în alto, la 
meraviglia dei tre portali con 
le esili colonnine. Vi entra 
come un principe e nello spa- 
zio delle tre navate luminose 


neri di San Giovanni Battista 
nella cappella ricchissima di 
decorazioni nel tesoro il sacro 
«catino» verde come uno sme- 
raldo, quello che raccolse il 
sangue di Cristo. Quello che 
sotto il nome di Graal fu vene- 


l'antico pudore della ricchezza 


andi famiglie, ora queste dimore ospitano uffici, musei, società 
senza gesti, compassati, le donne con alti stivali, 


sobrie nel vestire 


rato dai Templari. Fu Gugliel- 
mo Embriaco uno dei conqui- 
statori genovesi a toglierlo a 
Cesarea espugnata. Genova 
quando dominava l'Oriente si 
gloriava di avere le primizie 
delle reliquie cristiane. Il po- 
plo si esaltava. Ora è pieno 
d’indifferenza, ma l'atmosfera 
segreta del tempio l'avvolge 
ancora. 

Ecco qui con le fasce bian- 
che e nere le case dei Doria, î 
dominatori che non vollero 
essere i signori. Vollero un 
tempio per la loro schiatta 
guerriera e sorse San Matteo. 
Cerco nella chiesa degli am- 
miragli una lapide quella dei 
santi patroni di Parenzo la 
mia città, San Mauro e San- 
t'Eleuterio le cui reliquie furo- 
no rapite da Pagano Doria 
nel saccheggio della cittadina 
istriano-veneziana. 


San Matteo che raccolse 
tanta storia appare oggi così 
piccola tra le sagome degli 
alti palazzi. Ogni anno tuttii 
discendenti della famiglio Do- 
ria si riuniscono in una delle 
loro dimore per mantenere la 
tradizione. Genova ha un for- 
te legame con îl passato. 


Le vie con le persiane verdi 
sono armoniose, qualche 
brutto grattacielo. Il corso 
animato da negozi e da cose 
raffinate è la via elegante fat- 
ta sorgere in stile Liberty per 
la borghesia mercantile. Le 
prime influenze architettoni- 
che vennero da Pisa, la rivale 
che sarebbe stata vinta. Dopo 
il cinquecento quando i patri- 
zi si isolarono proruppero 
fantasie di loggiati, di volte, di 
colonne. ( 

Genova benché non abbia 
dato grandi artisti fu amante 
dell’arte, fu la prima ad acco- 
gliere gli astri della pittura 
fiamminga. Qui visse a lungo 
il giovane Rubens e i signori 
agognavano di farsi fare îl 
ritratto da Van Dyck. Aduna- 
rono una grande ricchezza di 
quadri passati poi a musei. 
Generosissimi i mecenati, di- 
mostrano quanto amassero la 
loro città. Una categoria 
benemerita che è andata spa- 
rendo. Correndo con la mac- 
china cogliamo qualche ricor- 
do storico: la piccola casa di 
Colombo, quelle di Paganini e 
di Mazzini, le rovine delteatro 
non ricostruito per dissensi. 
Su una grande aiuola sono 
disegnate con le piante le tre 
caravelle, ma non appare 
niente dell’imponente segreto 
del porto che può accogliere 
duecento nati. 

Andiamo verso Quarto, at- 
traversiamo la zona nuova 


con grandi isolati disposti a 
scacchiera su larghe strade. 
Ai margini di Genova le ville 
sorte un tempo in mezzo alla 
natura sono state sommerse 
dallo sviluppo urbanistico. 
Altre affogano ancora nel ver- 


de delle palme, degli ulivi, dei 
pini, dei cipressi, degli euca- 
lipti lungo la via del mare e 
confermano la prosperità del- 
la popolazione. Il mare è pal- 
lido. Il vento mattutino ha 
sollevato la sabbia dal fondo 
che intorbida l’acqua. Vedo 
lontano le gru sfumate del 
porto. I paesi della costiera 
sono ora tutti uniti, si susse- 
guono vicine ville e case va- 
riopinte. Vorrei che le piante 
le isolassero. Troppo la gente 
si è addensata. Penso come 
doveva essere questa costa al 
tempo di Shelley e di Byron. Il 
promontorio di Portofino se- 
gna un arco di melodia sul 
mare. A occidente invece la 
ressa dei cantieri e le attrez- 
zature industriali hanno alte- 
rato l'armonia e soffocato le 
case. E° una nuova vita impe- 
tuosa, ma la città stretta nel 
l’arco dei monti che la spingo- 
no verso il mare mi dice che in 
esso ha trovato il suo destino 
e fermamente lo tiene. 


Lina Galli 


La bella e la moto 
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Hollywood — Nel film «Cannonball Run», di cui è protagoni- 
sta Roger Moore, compare anche la bella Lois Areno. 


(Upi) 


IN UN UNICO VOLUME DALLE ORIGINI ALL'ETÀ CONTEMPORANEA 


La storia secondo Bocca 


Un viaggio nel passato e nel presente alla portata di tutti 


Quale è il libro di storia, il 
manuale di sociologia o il te- 
sto di fisica che può contenere 
e raccontare tutto ciò che è e 
tutto ciò che è stato, dalla 
creazione dell’universo fino a 
domani, milioni di anni di 
evoluzione biologica, trenta 
secoli di grandi dolori ed. effi- 
mere conquiste? Troppo spes- 
so l’uomo non può essere altro 
che uno spettatore inconsape- 
vole e disattento della grande 
storia che gli si srotola at- 
torno. 

Nel 1945 Giorgio Bocca ave- 
va 24 anni: «Sapevo molto 
dello sci e quanto basta della 
guerra, poco dei libri, niente 0 
quasi niente di quella cosa 
che chiamano cultura». Gior- 
nalista, Bocca sentiva l’inade- 
guatezza dei suoi studi di au- 
todidatta, l’irritazione di esse- 
re tagliato fuori dai dialoghi 
dei «colti», la frustrazione di 
chi vuole sapere e non ha 
niente e nessuno che lo guidi. 
Oggi, dopo 35 anni di profes- 
sione come attento critico di 
una società in evoluzione e 
dei suoi costumi, dopo boom e 
riflussi, dopo speranze del 
Sessantotto e terrorismo del- 
l'Ottanta, Bocca ha scritto il 
libro che avrebbe voluto ave- 
re tra le mani da giovane, 
quando intuì che «la cultura, 
poi, non doveva essere così 
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Centri meccanizzati 


Il lo luglio nei Centri 
meccanizzati primari di un- 
dici città italiane sono stati 


tari illustrati e affiancati da 
«bandiera ondulata». Le 
città in parola sono: Torino 
Nord-Via Reiss Romoli, Mi- 
lano-Peschiera Borromeo, 
Genova Brignole, Bari, Ca- 
tania, Brescia, Padova, An- 
cona; Trento e Verona. I 
marcofili possono richiede- 
re tali bolli, ma non sono 
ammesse richieste di bolla 
ture con data determinata. 


Da un paese all’altro 


Germania Ovest — Il, 10 
luglio sono stati emessi: un 
commemorativo (50 Pf) di 
San Benedetto da Norcia 
nel 15.0 centenario della na- 
scita; un commemorativo 
(50 Pf) del 250.0 anniversa- 
rio della «Regola della Co- 
munità dei Fratelli», una 
setta protestante riformista 
che ebbe a capo il teologo e 
vescovo Nicolò Zinzendorf; 
un celebrativo (90 Pf) del 
congresso internazionale 
per la rieducazione dei sor- 
domuti che si riunirà in ago- 
sto ad Amburgo. 


Berlino Ovest — Sempre 
il 10 luglio, le Poste berline- 
si hanno ricordato con due 
valori (40 e 60 pf) il 150.0 
anniversario di fondazione 
del Museo prussiano. 


Grecia — All’inizio della 
settimana, è comparsa una 
serie di sei valori «Anniver- 
sari ed avvenimenti 1980»: 
cinquantenario del corpo 
dei vigili del fuoco; 17.0 cen- 
tenario di San Demetrio; 
75.0 anniversario dell’insur- 
rezione di Therissos che 
sanzionò l'unione di Creta 
alla Grecia; Anno interna- 

‘ zionale della produzione 
dell’olio d’oliva; 15.0 Con- 
gresso della Federazione in- 
ternazionale dei giornalisti 
ad Atene; bicentenario del- 


stantino Iconomos. Il fac- 
ciale ammonta a dracme 62. 


posti in uso nuovi bolli da-, 


la nascita del patriota Co- . 


TRAFALGAR E HORATIO NELSON: 175 ANNI DOPO 


I1 21 ottobre 1805, cioè 175 
anni or sono, moriva a bor- 
do della «Victory» l’ammi- 
raglio inglese Horatio Nel- 
son, dopo aver distrutto la 
flotta franco-spagnola al 
largo di Capo Trafalgar, 
vitioria che agsicurò all’In- 


Miramare 
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DD DA ROAD A Di 
All'ultimo momento ci 
pervengono le foto della 
nuova ordinaria «Castelli 
d’Italia», l'emissione della 


quale è prevista, dopo tanti - 


rinvii, per settembre. Pub- 
blichiamo quella con il Ca- 
stello di Miramare: pur- 
troppo è di qualità scaden- 
te; è da sperare che il fran- 
cobollo (150 lire) sia mi- 
gliore. 


ghilterra il dominio dei ma- 
ri nella lotta con Napoleo- 
ne. La «Victory» uscì mal- 
concia dal formidabile 
.scontro navale e dovette es- 
sere rimorchiata a Gibilter- 
rta. Ecco perché le Poste 
della Rocca ricorderanno 
filatelicamente l'anniversa- 
rio. L'emissione commemo- 
rativa avverrà già il 20 ago- 
sto e sarà piuttosto sostan- 
ziosa: quattro francobolli e 
il foglietto riprodotto in pa- 
gina; î quattro valori pre- 
sentano due ritratti di Nel- 
son e due visioni della sua 
«ammiraglia. In complesso 
una serie molto interessan- 
te e suggestiva per il suo 
contenuto storito e îl carat- 
tere tematico. 

Ma prima che a Gibilter- 
ra Nelson sarà commemo- 
rato, in una manifestazione 
filatelica di rilievo, a La 
Maddalena, in Sardegna, 
ad iniziativa di quel circolo 
che porta il nome del valo- 
roso collezionista. navale 
Mario Oliva. La manifesta- 
zione, con mostra, annullo e 
targhetta, avrà svolgimen- 
to dal 19 al 22 luglio. A La 
Maddalena Nelson aveva 
posto, nel 1803, la sua base 
operativa, da dove per due 
anni senza mai scendere a 
terra, teneva sotto controllo 
la flotta francese comanda- 
ta da Villeneuve e bloccata 


nel porto di Tolone. Allor- 
ché nel gennaio del 1805 
l'ammiraglio napoleonico 
riuscì ad eludere la vigilan- 
za e prendere il mare con 
l'intento di raggiungere le 
Indie Occidentali, Nelson 
ne venne subito a conoscen- 
za e nel giro di sole tre ore 
fece salpare la flotta da La 
Maddalena e cominciò l’in- 
seguimento del nemico, che 
doveva concludersi vitto- 
riosamente nove mesi più 
tardi a Trafalgar. 


I «Sassone 1981» 


La Sassone celebra que- 
stanno il 40.0 anniversario 
del lancio del suo primo 
catalogo. Una tappa certa- 
mente importante per una 
impresa editoriale in campo 
filatelico. La ricorrenza vie- 
ne festeggiata con un fo- 
glietto erinnofilo che reste- 
rà negli album dei collezio- 
nisti a memoria dell’avveni- 
mento, Il foglietto, egregia- 
mente stampato dal Poli- 
grafico in 75 mila esemplari, 
non è in vendita: esso sarà 
inserito nei primi 75 mila 
«Cataloghi Blu 1981» di im- 
minente distribuzione, Im- 
prontato al tema europei- 
stico — come si vede, rac- 
chiude quattro francobolli 
«Europa» dell’area italiana 
senza il rispettivo valore — 
e illustrato con una bella 
diligenza postale dei tempi 
andati, il foglietto ha già 
suscitato un grande interes- 
se, come del resto stanno 
suscitando i foglietti simila- 
ri che escono dal Poligra- 


fico. 

Il «Catalogo Blu», un'ope- 
ra destinata ai neofiti della 
filatelia, è al secondo anno 
di vita, confermando così la 
validità di questa iniziativa 
della’ Sassone. Completa: 
mente a colori, contiene in 


' sintesi tutti ì settori d'Ita- 


lia, i francobolli di San Ma- 
rino, Vaticano, Onu, Smom, 
Cipro, le più recenti annate 
di Danimarca, Faeroer, 
Groenladia, Europa Cept, i 
quadri di Francia, i decima- 
li di Granbretagna e delle 
isole postalmente autono- 
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CIANI vii 
DEL 1° CATALOGO ITALIANO 


me, Gibilterra di Elisabet- 
ta, Grecia, Malta, Portogal- 
lo, Spagna, Svezia e Stati 
Uniti. 

La seconda edizione pre- 
senta parecchie innovazio- 
ni, tra le quali l’inserimento 
nei francobolli tipo della 
Repubblica del Marco Polo 
dentellato 13 1/4x12 («Se 
San Francesco e Sant'Anto- 
nio ‘sono tipo, non capisco 
— osserva Renato Mondol- 
fo, principale esponente 
della Sassòne — perché 


‘Marco Polo non lo sia») e 


una diversa catalogazione 
dei francobolli «Trieste». Al 
«Catalogo Blu» — stampato 
in tre versioni: completo, 
ridotto, estratto: lire 6 mila, 
4mila e 2 mila— si affianca- 
no, ovviamente tutti gli al- 
tri tradizionali cataloghi 
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della Sassone. In tutto 21 
edizioni. Alle annuali mani-. 
festazioni filateliche di Ric- 
cione, 30 agosto - 2 settem- 
bre, la presentazione uffi- 
ciale. 

Merita qui ancora accen- 
nare al notevole successo 


iniziativa della Sassòne, si 
vuol dire del volumetto «I 
francobolli della Repubbli- 
ca Italiana con la guida di 
Renato Russo», che uscito 
nello scorso febbraio, vanta 
due edizioni in quattro 
mesi. ; 

Jersey — 24luglio: serie di 
cinque valori per il 60.0 an- 
niversario del locale Club 
automobilistico e motoci- 
clistico; 62 pence. 


Marcello Lorenzini 


XAXKK KA AAA AA AAA KNNA KAKA AAAKAKKKKKXXXX 


Li 
Li 
x 
Lal 
Li 
Lal 
x» 
Lal 
Li 
x 
Li 
x 
x 
» 
» 
Lai 
conseguito dalla recente  |y 
x 
Lal 
x 
Li 
x 
Li 
x 
lai 
Lal 
x» 
Lal 
» 
» 
Lal 
x 
Li 
dall 


KAKA XK KA K NK XX AKA AKA XX KUKKAKKAXAKAKKKKAKAXAKKXXAAAKKKKAXAAXAAXXX 


misterica e difficile e privile- 
giata come i suoi officianti 
volevano far credere», e volle 
capire meglio e di più di un 
mondo troppo grande e com- 
plicato. 

«Dalle origini all’età con- 
temporanea», pagine 1896, li- 
re 26.800, pubblicato da Zani- 
chelli, è un manuale di storia 
e di cultura, un viaggio nel 
passato e nel presente «che 
spera di evitare a molti altri 
simili pene e frustrazioni». 
Bocca ha raccolto tutto quel 
lo che sa e tutto quello che 
avrebbe voluto sapere, dalla 
creazione secondo la Bibbia 
alla teoria dell'«uovo cosmi- 
co» di Hubble, dai Commen- 
tari di Giulio Cesare alle bat- 
taglie partigiane, da Shake- 
speare al colonialismo ai 
grandi mali dell’età contem- 
poranea nelle parole:di serit- 
torì, scienziati, poeti e filosofi. 

Isaac Asimov, santone della 
fantascienza moderna e ro- 
manziere prolifico, cominciò a 
scrivere i suoi libri per poter 
leggere. Nelle sue memorie re- 


cia eccessiva nella dea ragio- 
ne e nella dea libertà». Non un 
viaggio consolatorio verso 
mari lontani, tuttavia, ma 
uno strumento per ricordare 
ai giovani che «urli e furori 
hanno un senso solo se si 
accompagnano alla capacità 
di tacere, di riflettere, di per- 
donare». 

Eppure anche questi sono 
particolari di quel grande af- 
fresco che Bocca compone, un 
quadro destinato a tutti, che 
tutti possono capire, anche 
chi non «sa di lettere», perché 
«la storia degli uomini è la 
vostra storia». Ma è anche un 
invito ad amara riflessione 
per tutti quei giovani che 
troppo spesso si. riempiono la 
bocca di «strutturalismo» e di 
«discorsi portati avanti», di- 
menticando o ignorando il 
chiaro significato delle parole. 

Aldous Huxley ha scritto 
che il libro più bello è quello 
che racconta ciò che vogliamo 
sentirci dire, «Dalle origini al- 
l'età contemporanea» raccon- 
ta la storia dell’uomo, una 


gistra infatti che non trovò 
sistema migliore pet leggere 
quello che più gli piaceva. A 
questa posizione un po’ ego- 
centrica e stupendamente 
candida Bocca può contrap- 
porre il suo scrivere per gli 
altri, per allargare la cono- 
scenza a quante più persone 
possibile, per allontanare l'i- 
dea di una cultura ghetto 0 
torre d'avorio legata ai più. E 
se scrivere vuol dire comuni- 
care, ecco allora l’idea di tra- 
smettere al grande pubblico 
anche quello che si è impara- 
to e raccolto nel corso di una 
vita, con l’umiltà e l’altruismo 
di un amico disinteressato, 
senza persuasioni occulte né 
manipolazioni, restando in di- 
spatte. Nasce così un libro 
enciclopedico di saggi e poe- 
sie, frutto di lunghe ricerche e 
di accostamenti carichi di si- 
gniticato, da Adamo all'uomo 
sulla. Luna, quasi per caso, 
nella tradizione dei monaci 
amanuensi. 

Bocca riconosce i molti li 
miti della sua opera: è. un 
Viaggio riservato al mondo oc- 
cidentale, forse con «una fidu- 


UN LIBRO DA LEGGERE: 
INTENSO, RICCO DI SLANCI E 
i DI SPERANZE. 


galleria di orrori e sofferenze, 
dai martiri di «Quo vadis?» al 
terrore di Termidoro, dalle 
purghe di Stalin ai lager nazi- 
sti, un crescendo di follia, 
Non è quindi un libro piace- 
vole: guardarsi allo specchio 0 
volgere lo sguardo indietro è 
più che altro fonte di angoscia 
per l’uomo. Eppure, con quel- 
l'assurda altalena di vette 
poetiche e distaccate testimo- 
nianze di distruzione, tra 
guerra e filosofia, il libro di 
Bocca è un prezioso compen- 
dio dell’attività umana, di 
molto.di ciò che è stato fatto, 
nel bene e nel male, sintesi di 
quello che siamo e di quello 
che vorremmo. essere, Stru- 
mento di lavoro per i ragazzi, 
testo di lettura per chi vuol 
saperne di più, e soprattutto 
guida alla. riflessione sull’uo- 
mo e sul suo mondo per im- 
maginare come saremo doma- 
ni e quali prove dovremo Su- 
perare. Ma senza troppe illu- 
sioni: per dirla con Shake- 
speare, ci sono più cose in 
cielo e in terra di quante non 
possa conoscerne la filosofia. 
Fabrizio Nicosia 


È FULVIO 
TOMIZZA 


L'AMICIZIA 


Un grande romanziere e un libro per 
tutti. Perchè tutti vorrebbero, una volta 
nella vita, poter vivere un’ amicizia 
profonda come quella che lega i 
protagonisti di questo romanzo nuovo, 
esemplare, umano. 


DUE EDIZIONI 


“La Scala” 


RIZZOLI: EDITORE: 


IL PICCOLO 


_GIORNALE DI TRIESTE 


HA L’INCARICO DI TROVARE UNA STABILE MAGGIORANZA DI GIUNTA 


AL CONSIGLIO COMUNALE 22 VOTI CONTRO I 31 NECESSARI 


Non passa la delibera 
sul referendum Zfic 


Sono state determinanti le astensioni della De, del Pci e del Psi 


Quasi all’una di notte il consiglio comuna- 
le ha respinto la delibera sul referendum per 
la Zfic votata in seconda istanza dopo il 
rinvio in aula da parte del comitato di con- 
trollo. Poco prima era stata bocciata anche la 
richiesta di rinvio del provvedimento, conte- 
muta in una pregiudiziale presentata da socia- 


listi e comunisti. 


La prima parte della stessa mozione Pci- 


Psi, sui positivi sviluppi della 
in Italia del ministro degli est 


Vrhovec, e a sostegno di una diversa ubicazio- 
ne della Zfic, è invece passata con le sole 


astensioni del gruppo dell’Msi 


Due — ha detto il sindaco — 
le modifiche apportate, come 
sollecitato dal comitato di 

‘* controllo, peraltro di «mode- 
sta portata». La prima riguar- 
dante l'indicazione del finan- 
ziamento della spesa (250 mi- 
lioni, presumibili) per il refe- 
rendum cittadino, che la nuo- 
va delibera pone a carico del- 
l’avanzo di amministrazione 
dell’esercizio comunale 1979. 
La seconda di carattere giuri- 
dico formale. Accolte tali mo- 
difiche nel provvedimento, se 
questo sarà votato dal Consi- 
glio — ha sottolineato Cecovi- 
ni — il comitato di controllo 
non potrà non approvarlo 
definitivamente. «E non è 
pensabile — ha soggiunto — 
che le forze politiche che si 
dichiarano democratiche pos- 
sano rifiutare il voto a una 
delibera con la quale si chiede 
una consultazione popolare 
sulla Zfic». 

A questo punto il socialista 
D'Amore ha presentato una 
«mozione d’ordine pregiudi- 
ziale», sottoscritta congiunta- 
mente da Psi e Pci, in base 
alla quale si decide di «non 
passare alla votazione della 
delibera in attesa che siano 
rese note le nuove intese che 
verranno concordate fra go- 
verno italiano e jugoslavo». Il 
fatto nuovo che ha polarizza- 
to l'interesse dell'assemblea è 
stato il recente incontro fra i 
ministri degli esteri Colombo 
e Vrhovec. Nella pregiudiziale 
social-comunista, premesso il 
«compiacimento» per la posi- 
tiva conclusione della visita 
in Italia del ministro Vrhovec 
e perla disponibilità delle due 
parti a favorire l'ulteriore pro- 
gresso nella collaborazione e 
amicizia fra Italia e Jugosla- 
via, sottolineata inoltre l’im- 
portanza dei rapporti di buon 
vicinato, si invita il governo 
italiano: primo, ad attuare «le 
previste iniziative di coopera- 
zione economica e industriale 
fra i due Paesi», al fine dello 
sviluppo industriale di Trie- 
ste; secondo, «a trovare un’in- 
tesa con il governo jugoslavo 
allo scopo di spostare la zona 
industriale dal Carso, rilan- 
ciando analoghe forme di coo- 
perazione fuori dal Carso stes- 
so». Di fronte a questa novità, 
Pcie Psi ritengono prematura 
una votazione sulla delibera 
referendaria, fatto salvo il 
principio del coinvolgimento 
delle popolazioni interessate. 

E in questo senso, appunto, 
si sono espressi, nel successi- 
vo dibattito, il socialista D’A- 
‘more, e i comunisti Monfalcon 
e Poli. 

Il comunista Poli ha ribadi- 
to il «rispetto del Pci per le 
preoccupazioni rivolte al futu- 
ro del Carso», ha prospettato 
l'esigenza di un rilancio eco- 
nomico e industriale della no- 
stra città, ha parlato di «egoi- 
smi di parte e di demogogia 
politica che possono essere a 
base del voto pro referendum, 
al di là delle ragioni di difesa 
dell'ambiente. Il radicale Er- 
colessi, riferendosi alla muta- 
ta posizione comunista, si è 
espresso in termini di «suc- 
cesso» e di «vittoria» di quan- 
ti hanno detto «no» alle indu- 
strie sul Carso, in prima fila 
dei radicali. 

Per il socialista D'Amore, 
che ha confermato il voto di 
astensione del suo gruppo da- 
to nella precedente votazione 
sulla delibera, non ha senso 
insistere sul referendum («E’ 
la LpT a voler tener vivo a 
tutti i costi questo proble- 
ma») di fronte al nuovo atteg- 
giamento del governo, che 
porta a evitare la distruzione 


recente visita 
eri jugoslavo, 


e di Salvagno 


tiche consiliari un voto con- 
trario al referendum. Per il 
repubblicano Pacor la delibe- 
ra è improponibile non per 
motivi tecnici, ma di merito. 
Il capogruppo del Pci, Monfal- 
con, ha asserito che la que- 
stione Zfic, solo un protocollo 
aggiunto al ben più importan- 
te trattato di Osimo, è stata 
artefattamente gonfiata: con 
il referendum andrebbero 
sprecati 250 milioni, mentre 
questo punto può essere risol- 
to da un pressante invito del 
consiglio comunale di Trieste 
al governo italiano. Per l’altro 
radicale, Pecol Cominotto, il 


(LpT). A favore della seconda parte della 
pregiudiziale hanno votato Pci, Psi e Pri, 
contrari tutti gli altri. 


Il provvedimento per l’indizione a ottobre 
di una consultazione popolare sull’ubicazione 
della Zfic ha ottenuto 22 voti favorevoli (LpT, 
Pr, Msi, Psdi e Mit) e 13 astensioni (Pci e Psi): 
era necessaria, per il passaggio, la maggioran- 
za assoluta di 31 voti. Per una polemica su 
emendamenti aggiuntivi, i consiglieri della 
De hanno lasciato l’aula, dopo aver annuncia- 
to l'astensione prima del voto. Stessa posizio- 
ne ha preso il repubblicano Pacor. 


referendum, via che i radicali 
avevano indicato fin dal 1978, 
è uno strumento da mettere 
in atto solo se il governo ri- 
mandasse la rinegoziazione. 
Il voto favorevole dell’indi- 
pendentista Marchesich è sta- 
to infine motivato dall’affer- 
‘mazione che Pci e De «hanno 
paura della consultazione po- 
polare». All’ultimo momento 
è stato presentato un ordine 
del giorno Pr-Psdi-LpT, con il 
quale si impegnava la giunta 
a non dar corso al referendum 
se il governo avesse manife- 
stato la volontà di rinegoziare 
l'ubicazione della Zfic. 


Provincia: il socialista Carbone 
eletto presidente «esplorativo» 


La nomina è avvenuta al primo scrutinio - Gli interventi in sede consiliare 


Il socialista Gianfranco 
Carbone ha ottenuto lunedì 
sera, nel corso della seduta di 
insediamento del Consiglio 
provinciale, l’incarico di veri- 
ficare fra i partiti le possibilità 
di formazione di una nuova e 
stabile maggioranza di Giun- 
ta. Dopo le formalità per la 
convalida dei 30 eletti nella 
consultazione dell’8 giugno, 
tutti presenti in aula, l’assem- 
blea è passata a trattare il 
secondo punto all'ordine del 
giorno: l’elezione del presi- 
dente. Già al primo scrutinio, 
‘avvenuto a votazione segreta, 
il nome di Carbone ha ottenu- 
to 17 voti (sette Dc, sette Pci, 
e uno ciascuno dai rappresen- 
tanti del Psdi, del Psi e del- 
l’Us), cioè la maggioranza 
assoluta dei suffragi sufficien- 
te alla nomina. Gli undici con- 
siglieri della LpT hanno mes- 
so nell’urna il nome di Carlo 
Ventura, negli scorsi giorni 
indicato dal suo gruppo. Infi- 
ne due voti (quelli dei rappre- 
sentanti dell’Msi) sono andati 
a Segariol. 

La nomina non è stata però 
resa immediatamente esecu- 
tiva, a seguito di una richiesta 


DA OLTRE DUE MESI I LAVORATORI SENZA STIPENDIO 


Protesta all’Alto Adriatico 


Domani il problema del cantiere verrà discusso con l’assessore De Carli 


Continua l’agitazione dei la- 
voratori del cantiere Alto 
Adriatico per i quali dal 12 
maggio è stata richiesta la 
cassa integrazione guadagni 
senza che la stessa, in questi 
due mesi, sia stata loro corri- 
sposta. 

Ieri mattina, al termine di 
un’assemblea, le maestranze 
hanno messo in atto una nuo- 


va azione di protesta effet- 
tuando un blocco stradale di 
circa due ore (dalle 9 alle 11) 
impedendo così il transito vei- 
colare attraverso la strada an- 
tistante lo stesso cantiere. 
Nel corso della mattinata 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica è stata ricevuta in 
prefettura. Al dott. Mazurco i 
rappresentanti dei lavoratori 


Blocco di due ore 


Blocco, stradale, ieri matti- 
na, all’altezza del cantiere Al- 
to Adriatico, di Muggia. Per 
quasi due ore il traffico è 
rimasto bloccato: decine e de- 
cine di macchine hanno inta- 
sato la cittadina, un serpento- 
ne la cui coda arrivava fin 
oltre il rio Ospo dalla parte 
opposta. I disagi sono stati 
notevoli, icommenti negativi. 
Il cronista, che sì trovava av- 
viluppato nelle spire di quel 
serpentone, li ha potuti co- 
gliere «a caldo», e in maniera 
estremamente eloquente. 

Non c'erano soltanto turisti, 
nelle auto arroventate; c'era- 
no anche lavoratori, colleghi 
di quelli che chiudevano la 
strada, giustamente preoccu- 
pati per il ritardo che inevita- 
bilmente li attendeva in uffi- 
cio o nelle fabbriche; c'era un 
padre che doveva raggiunge- 
re il «Burlo Garofolo» per far 
ricoverare la figlioletta: ed 
era disperato; verso le 10.30 è 
giunto un corteo funebre, pro- 
veniente da Trieste, e si è 
assistito allo spettacolo peno- 
so dell’arresto improvviso 
dell’autobara con il corteo 
delle macchine in cui si trova- 
vano î congiunti del morto. 

Non è certamente la prima 
volta che episodi del genere si 
verificano, anche it pieno 
centro, nella. nostra città: ne 
sanno qualcosa le automobili 
che restano intrappolate in 
corso Italia, in via Carducci, 
sulle rive. Non bisogna dimen- 
ticare, allora, che esiste l’art. 
1 del decreto legislativo 22 
gennaio ’48 n. 66 che punisce 
con la reclusione da uno a sei 
anni (e la pena è raddoppiata 
se a commettere il fatto sono 
‘più persone, anche non riuni- 
te o che usano violenza e mi- 
naccia sulle persone e sulle 
cose) chiunque «al fine di im- 
pedire o ostacolare la libera 


circolazione... comunque 
ostruisce o ingombra a tal 
fine la strada». Tale norma è 
stata disapplicata, nel qua- 
dro della comprensione per 
gli interessi dei lavoratori e 
per le modalità delle forme di 
lotta, ma quando il traffico 
rimane bloccato per un certo 
tempo c'è chi potrebbe ravve- 
dere l’intenzionalità nel com- 
portamento dei dimostranti. 

Siamo i primi a comprende- 
re lo stato d’animo di chi, con 
famiglia a carico, ha dinanzi 
a sé lo spettro della disoccu- 
pazione. Ce ne siamo resi in- 
terpreti innumerevoli volte, a 
fianco sempre di quelle mae- 
stranze, siano esse dell’Arse- 
nale triestino San Marco, del- 
l'ex Vetrobel-Sirt, dell'Alto 
Adriatico o di altri stabili- 
menti sull'orlo della crisi. E, 
sempre, abbiamo dimostrato 
loro la nostra solidarietà, che 
è quella dell’intera opinione 
pubblica. Ma non è certamen- 
te coni blocchi stradali che si 
riesce a risolvere questi deli- 
cati, gravissimi problemi. Non 
è perché qualche centinaio di 
macchine resta bloccato che 
le autorità vengono a cono- 
scenza della situazione dispe- 
rata di certe industrie: valgo- 
no molto di più, in questi casi, 
altre forme di dimostrazione 
proprio negli uffici che sono 
direttamente interessati alla 
soluzione di questi problemi. 

Ecco, allora, che quei re- 
sponsabili si sentono mag- 
giormente impegnati ad 
ascoltare la voce. dei lavora- 
tori, i quali devono compren- 
dere che coinvolgere nella lo- 
To protesta altri lavoratori (e 
farne subire le conseguenze) 
diventa controproducente. Ai 
fini stessi della solidarietà, 
che dev'essere soprattutto 
umana. 

r. p. 


hanno chiesto di intervenire 
presso il commissario del go- 
verno per sollecitare l’appro- 
vazione da parte del ministe- 
ro del decreto che renda ope- 
rativa la cassa integrazione 
guadagni richiesta dal com- 
missario giudiziario il 12 mag- 
gio scorso. La delegazione ha 
inoltre chiesto l'impegno del- 
la prefettura a prendere con- 
tatto con la Cassa di Rispar- 
mio perché anticipi un con- 
guaglio dei soldi spettanti ai 
lavoratori con la cassa inte- 
grazione. La garanzia avrebbe 
dovuto essere assicurata — 
secondo la richiesta — dalla 
liquidazione di cui i dipenden- 
ti saranno creditori al mo- 
mento del licenziamento. 


Nel pomeriggio, per soste- 
nere questa richiesta, una 
rappresentanza dei sindacati 
di categoria si è incontrata 
coni dirigenti della banca, ma 
tecnicamente la proposta si è 
rivelata inattuabile. Si tente- 
rà ora la strada dell’affidabili- 
tà della cassa integrazione, 
che per legge non è cedibile, 
come forma alternativa di an- 
ticipazione dei soldi di cui 
sono creditori i dipendenti 
dell’Alto Adriatico. Il proble. 
ma tuttavia non appare di 
facile soluzione. 

La complessa situazione 
dell’Alto Adriatico verrà pre- 
sa in esame domani alle 9.30 
nel corso di un incontro che 
avrà luogo all'Assessorato 
regionale all'industria e com- 
mercio tra De Carli e i rappre- 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e del consiglio di 
fabbrica. Per stamane alle 9 
nella sede dello stabilimento 
è convocata un'assemblea dei 
lavoratori nella quale verran- 
no discussi i risultati degli 
incontri di ieri. 


5 i 
Sciopero magistrati 
Lo sciopero nazionale dei 

magistrati non ha paralizzato 

ieri l’attività al palazzo di giu- 
stizia. E «saltata» l'udienza in 

Pretura per l'astensione dal 

lavoro del giudice, il Tribuna- 

le penale ha celebrato due 

«direttissime» ed ha rinviato 

a nuovo ruolo cinque cause. 

In Corte d'appello sono stati 

definiti due procedimenti, 

due sono stati rinviati perché 

il relatore era in sciopero e 

altrettanti sono slittati a tem- 

po indeterminato per motivi 

procedurali. i 


in tal senso da parte democri- 
stiana, cui si è detto favorevo- 
le il socialdemocratico Marti- 
ni, La ragione della richiesta è 
stata formale: Carbone — ha 
affermato il capogruppo della 
De, Locchi — è un presidente 
«incaricato», cui viene affida- 
to un mandato esplorativo in 
vista della nuova giunta, e 
non può assumere immedia- 
tamente le relative funzioni. 
Da parte sua il Pci, in sede di 
dichiarazione di voto, aveva 
appoggiato in pieno la candi- 
datura Carbone, per una solu- 
zione di rinnovamento della 
precedente amministrazione 
socialcomunista. 

E’ stata quindi rinviata — su 
proposta del consigliere Mar- 
tini — anche l'elezione degli 
assessori, per le stesse ragio- 
ni: il rinvio (contro cui si è 
espresso il consigliere della 
LpT, Casanelli) è passato con 
17 voti favorevoli e 13 contra- 
ri. Il consiglio provinciale è 
stato riconvocato a domicilio. 
La data della prossima seduta 
verrà decisa oggi nel corso di 
un’apposita riunione dei capi- 
gruppo. Si prevede che l’as- 
semblea tornerà a riunirsi a 
fine mese. In questa occasio- 
ne il presidente «incaricato» 
Carbone dovrà riferire sui 
contatti bilaterali che avrà 
nel frattempo avuto con i par- 
titi. Per intanto Ghersi con- 
serva l’incarico di presidente 
dell'’amministrazione provin- 
ciale, ai soli fini del disbrigo 
delle pratiche correnti. A pre- 
siedere l’assemblea sarà 
anche nella prossima riunione 
il consigliere anziano, il comu- 
nista Millo. 

E’ stato lo stesso Millo a 
dichiarare aperta la seduta di 
lunedì, dando la parola a 
Ghersi per un breve saluto. 
Dopo l'appello, si è passati 
alle elezioni del, presidente. 
Secondo l’ordine di interventi 
stabilito dai Capigruppo, ha 
parlato per primo il rappre- 
sentante della Lista, Marchio. 
Ha ribadito che la LpT, in 
quanto partito che ha ottenu- 
to il maggior numero di suf- 
fragi elettorali, deve esprime- 
re fra le sue file il nuovo capo 
dell’amministrazione provin- 
ciale. Subito dopo, il socialde- 
mocratico Martini ha propo- 


sto Carbone come presidente 
con mandato esplorativo. Al- 
la designazione si è associato 
il capogruppo della Dc, Loc- 
chi. Lo stesso Locchi ha illu- 
strato la posizione politica del 
suo partito: «no» ad alleanze 
organiche con la LpT («que- 
sto non significa scontro fron- 
tale con la Lista perché c’è la 
disponibilità di un confronto 
sui problemi della città»); 
«no» a giunte dove De e Pci si 
trovino assieme; «no» a riedi- 
zioni della precedente giunta 
socialcomunista, con l'appog- 
gio esterno della De. 

La soluzione possibile è, fat- 
te queste conclusioni, quella 
di una giunta minoritaria De 
— partiti laici e socialista, che 
per ora si accorda con il voto 
dato a Carbone. Affinché una 
tale soluzione possa concre- 
tarsi occorrerebbero le asten- 
sioni dei comunisti (il Pci si è 
già dichiarato contrario a un 
appoggio soltanto «esterno» a 
una giunta di questo tipo) e 
della LpT. Locchi ha chiesto 
che «gli altri partiti dimostri- 
no in consiglio provinciale al- 
trettante responsabilità 
quanta quella dimostrata al 
Comune dalla De con il pro- 
prio voto di astensione, al fine 
di assicurare la governabilità 
alla Provincia». Sono seguiti 
gli interventi di Martone 
(Pci); Casanelli (LpT) che ha 
designato presidente, a nome 
del suo gruppo, Carlo Ventu- 


La scarcerazione 
del nazista Reder 


Il direttivo regionale del- 
l'Associazione partigiani eri 
stiani, riunitosi in seduta 
straordinaria, ha inviato un 
telegramma di protesta al Ca- 
po dello Stato, nella sua qua- 
lità di presidente del Cons:- 
glio superiore della magistra- 
tura, al ministro della difesa e 
al ministro della giustizia per 
«l'incredibile decisione presa 
dal Tribunale militare di Bari, 
che ha liberato di fatto il nazi- 
sta Walter Reder, il quale per 
sua decisione fece assassinare 
duemila civili italiani inermi, 
vecchi, donne e bambini, a 
Marzabotto». i 


‘DRAMMATICO EPISODIO A TARDA SERA IN VIA DELL'ABRO 


Vola dalla finestra 
Accusa il convivente 


L'uomo si è allontanato con la figlioletta di due anni 


«E' stato il mio convivente, 
mi ha gettato dalla fine- 
stra!». Così ha detto con un 
filo di voce, tutta ‘tremante 
per lo choe Dobranka Topolo- 
vie, di 39 anni, cui il medico 
ha riscontrato trauma crani- 
co con ematoma alla parte 
destra della nuca e la sospet- 
ta frattura della spalla sini- 
stra. La. donna è stata ricove- 
rata d’urgenza nella divisio- 
ne ortopedica con prognosi di 
due mesi, salvo complica- 
zioni. 

Il sottufficiale di servizio 
al posto di polizia dell’ospe- 
dale Maggiore, maresciallo 
De Sanctis, ha immediata- 
mente informato dell’accadu- 
to il «113». Una «Giulia» della 
Volante è accorsa sul posto e 
sono scattate le indagini, alle 
quali hanno partecipato an- 
che gli uomini della squadra 
del maresciallo Scozzai. Le 
guardie Dell'’Anna e Forte, 
con l’appuntato Badalucco, 
si sono recate a casa della 
donna, in via dell’Abro 1, die- 
tro l'ospedale infantile e vi 
hanno trovato soltanto il fi- 
glio del convivente della don- 
na ferita, Giuseppe Sibilia, dî 
17 anni. 

Poco dopo le 22, ha detto ai 
poliziotti, egli si trovava nel. 
la sua stanza da letto. Ha 
udito il padre parlare forte 
con la donna, poi ha sentito il 


del Carso. Da Lanza (Psdi) è 


venuta la proposta a votare in 
due parti (collaborazione ita- 
lo-jugoslava e rinvio della de- 
libera) la mozione Pci-Psi, e 
l'annuncio di voto favorevole 
al referendum per una diversa 
collocazione della Zfic sempre 
‘auspicata dai socialdemocra- 
tici. Per la Dc ha parlato il 
capogruppo Richetti, riaffer- 
‘mando i dubbi di legittimità e 
di merito sulla delibera per- 
ché — ha detto — sottratta 
alla competenza del Comune 
e perché rischia di appiattire 
l’intera problematica connes- 
sa alla zona franca. Inoltre, 
Richetti ha definito priva di 
‘scopo la consultazione alla lu- 
ce dei nuovi sviluppi delle 
intese italo-jugoslave e ha an- 
nunciato l'astensione demo- 
cristiana prima del voto. Per 
Giacomelli (Msi) il «voltafac- 
cia del Pci è una dolorosa 
presa di coscienza della scon- 
fitta elettorale» Gambassini 
ha rilevato che dalle posizioni 
dei partiti e delle affermazioni 
fatte in aula non c’è ragione 
perché derivi dalle forze poli- 


I DANNI FATTI ASUENDERE A CENTINAIA DI MILIONI DI LIRE 


«Inchiodata» dall'incendio all'Italsider 
la moderna caricatrice dei forni-coke 


Un «mostro» in ginocchio. 
Questo è, da ieri mattina alle 
6 e mezzo, la caricatrice dei 
forni-coke dell’Italsider, un 


«mostro» costato cinque anni‘ 


or sono un miliardo, bloccato 
da un corto circuito scoppiato 
improvvisamente ieri matti- 
na. I diciotto operai che com- 
pongono la squadra di turno 
si sono subito prodigati nell’o- 
pera di spegnimento, ma gli 
estintori sono serviti a poco. 
Anche le lance ad acqua non 
sono riuscite a spegnere le 
fiamme, che sembravano ave- 
te, come i gatti, sette vite: 
sembravano già morte, per 


cui si cessava l'intervento, ed 
eccole riaccendersi di nuovo 


L'allarme è stato subito 
dato ai vigili del fuoco, che 
sono intervenuti sul posto con 
estrema rapidità: in tre minu- 
ti soltanto hanno attraversa- 
to mezza città raggiungendo 
il colle di Servola. I vigili, al 
‘comando del caposquadra La 
Valle, hanno lavorato per cir- 
ca un'ora prima di spegnere 
definitivamente l’incendio in 
ogni suo focolaio. L'origine 
del fuoco, come abbiamo det- 
to, è un corto circuito nell’im- 
pianto elettrico del grosso 


macchinario che ha il compi- 
to di effettuare il caricamento 
dei 52 forni-coke. 

Il «mostro» si muove su due 
rotaie: si carica di 16 mila 
chili di carbone, si sposta so- 


“pra il forno da caricare e inizia 


il suo lavoro che consiste nel 
sollevare con un sistema di 
calamite a circuito idraulico il 
coperchio del forno, e nell’ab- 
bassare qualche attimo dopo 
una specie di grosso imbuto 
che si appoggia sulla bocca 
conica del forno, Il coke entra 
così nel forno incandescente. 
Vuotate le 16 tonnellate di 
materiale, l'impianto idrauli- 


co ricopre il forno; la macchi- 
na torna indietro a rifornirsi 
di carbone per ripetere l’ope- 
razione del forno numero 2, E 
così per 52 volte, ogni venti 
minuti. Questo lavoro viene 
compiuto ora con la vecchia 
caricatrice tenuta, come una 
tuota di scorta, fuori dalla 
tettoia, all’altro capo della ro- 
taia. 


L’incendio che ha messo 
k.o, la caricatrice ha provoca- 
to un danno che deve essere 
ancora valutato, ma che è sul- 
l’ordine di alcune centinaia di 
milioni di lire. 


rumore di un forte schiaffo. 
Si è alzato, è andato a vedere 
nella stanza vicina ed ha vi- 
sto la donna seduta sul letto, 
con la testa tra le mani. Il 
giovane è uscito e si è chiuso 
nel bagno dove, poco dopo, è 
stato raggiunto dal padre 
Salvatore, il quale gli ha det- 
to che la donna si era lancia- 
ta dalla finestra. Assieme al 
padre, Giuseppe è sceso di 
corsa in strada. Dobranka era 
a terra, insanguinata. L'uomo 
ha preso con sé la figlioletta 
Adriana, di due anni, ed è 
salito sulla sua auto, una Re- 
nault di colore rosso, targata 
Siracusa 151536, partendo su- 
bito senza soccorrere la 
donna. 

Il ragazzo ha telefonato al- 
la Croce Rossa e la ferita è 
stata trasportata all’ospeda- 
le Maggiore, Gli agenti della 
Mobile, che hanno compiuto 
una vasta battuta, hanno tro- 
vato qualche ora più tardi la 
macchina abbandonata die- 
tro ai cimiteri. Dell’uomo 
nessuna traccia. Il marescial- 


lo Scozzai ha informato del-. 


l'accaduto il magistrato di 
turno, il sostituto procurato- 
re della Repubblica, dott. Ro- 
berto Staffa, il quale ha volu- 
to personalmente seguire le 
prime, delicate fasi dell'inda- 
gine. ; 


Fondazione Scaramangà — La 
direzione della Fondazione Gio- 
vanni Scaramangà di Altomonte 
informa che la mostra di cose pa- 
trie verrà chiusa la 14 luglio al 15 
Settembre per ferie estive. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Nostra Signora del Carmelo. 
— Il sole sorge alle 5.31 e tramonta 
falle 20.50: la luna si leva alle 9.43 e 
cala alle 23.12. 

Teri: temperatura massima gradi 
26,64, minima 20; pressione millibar 
1012,4 in diminuzione; umidità 66 per 
cento; vento 8 km da Sud-Ovest: 
mare poco mosso con temperatura di 
gradi 21,9. 

Normale orario di apertura delle 


farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Oriani 2, tel. 790207: piazza 


Venezia 2, tel. 767466: via Fabio Seve- | 


ro 112, tel. 571088; via Baiamonti 50, 
tel. 812325. a 
Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
monti 50, tel. 812325: via Roma 15, tel. 
69042: via Ginnastica 44, tel. 795417. 


Farmacie in servizio notturno 


(aperte dalle 20,30 alle 8.30): via Ro- | 


ma 15, tel. 69042; via Ginnastica 44, 
tel. 795417. 


ra; di Arej (Us); di Carbone 
(Psi); del missino Segariol 
(che ha individuato nell’indi- 
cazione di Carbone un effetto 
del «compromesso storico» 
Dc-Pci); e, ancora, dei rappre- 
sentanti della LpT, Cavic- 
chioli, Meloni e della signora 
Paludetto. 

Ieri, intanto, il nuovo presi- 
dente Carbone ha rilasciato 
una dichiarazione, nella quale 
in primo luogo si sottolinea 
che «il voto convergente dei 
vari gruppi che autonoma- 
mente hanno consentito l’ele- 
zione di un presidente sociali- 
sta è un fatto positivo che 
premia, anche a Trieste, il 
ruolo del Psi, diventato prota- 
gonista della vita politica ita- 
liana». «Il Psi — prosegue Car- 
bone — non è certamente 
disponibile ad una soluzione 
qualsiasi pur di avere una pre- 
sidenza, ma sono convinto — 
afferma — che se prevarranno 
la ragione e il senso di respon- 
sabilità, siano possibili solu- 
zioni che garantiscano non 
una governabilità astratta ma 
una concreta». Domani sera si 
terrà il direttivo provinciale 
socialista per definire gli 
obiettivi politici da raggiun- 
gere. 


Comunicato ai sensi legge n. 80 del 19/3/80 il 4/7/80 - Dal 10/7/80 


Tessuti: 


Li; 


Tel. 55511 - 55512 


VENDITA PROMOZIONALE 


al PARADISO DELLA SETA 


Abbigliamento: sconto 30-40-50% 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 


ESTATE. 
E CONL’U.T.A.T. 
viaggi brevi all’ESTERO 


ISRAELE (Circuito della Terrasanta) - in aereo - 8 giorni partenze 
i 14/8 è 

ALBANIA, la novità del 1980 - in autopullman e nave - 8 giorni par- 
tenze il 12/8, 26/8 e 16/9 

LENINGRADO E MOSCA - in aereo - 8 giorni partenze il 14/8, 4/9, 
11/9 

POLONIA (Cracovia, Varsavia, Danzica) - in aereo - 8 giorni par- 
tenze il 9/8 e 6/9 

BULGARIA (Sofia e Rila) - in aereo - 5 giorni partenze il 8/8 e 5/9 
PRAGA, la Città d'Oro -in autopullman - 6 giorni partenze il 10/8, 
12/8, 2/9 

BUDAPEST, la capitale sul Danubio - in autopullman - 5 e 4 giorni 
partenze il 30/7, 13/8, 14/8, 27/8, 3/9, 18/9 î 
CIRCUITO DELL'AUSTRIA - in autopullman - 8 giorni partenze il 
10/8,24/8 e 7/9 

BREGENZ per il Festival sul Lago - in autopullman - 5 giorni - par- 
tenze 30/7 e 14/8 

VIENNA, la Città del Sorriso in autopullman, treno, aereo - 5/6 4 
giorni - partenze settimanali 

GERMANIA ROMANTICA E NAVIGAZIONE SUL RENO - in autopull- 
man e nave - 7 giorni - partenze il 20/7, 10/8 e 31/8 

BAVIERA, | CASTELLI E MONACO - in autopullman - 5 giorni par- 
tenze il 13/8 e 20/9 i 
PARIGI, la Ville Lumiere - in aereo e treno - 7 giorni partenze setti- 
manali ) 
HELSINKI, LAPPONIA E CAPO NORD - in autopuliman e aereo - 8 
giorni partenze 2/8 e 9/8 

MADRID E TOLEDO - in aereo 5 giorni partenza il 4/9 


U.T.A.T. 


VIA IMBRIANI, 11 - TELEFONO 767831 
GALLERIA PROTTI, 2 - TELEFONO 68311 


BALCOR......... 


v.s.maurizio 2/1p 


Proposta per inizio attività 
Settimana del radioregistratore da L' 59,000 in poi... 
.. BUONE VACANZE 


Vi offre le collezioni 


«ESTATE 80» 


scontate del 


20 - 60% 


VIA GENOVA 21 


sconto 50% 


LARGO BARRIERA VECCHIA 14 


Camunicato ai sensi 'egge 30 44 ‘93.80 del 26:56:80 dal 27 al +8) 


sei mesi in GARANZIA 


su tutto l'usato RENAULT i 
alla Concessionaria RENAULT{) 


DAGRI 


Pagamento sino a 60 MESI 
senza anticipo e senza cambiali 


VIA FLAVIA 118 
Tel. 828731 - 828732 


Centro vendita specializzato [PIH[O,NIO]LIA| 
FIDES 


Mercoledì, 16 luglio 1980 


IL PICCOLO 


i GIORNALE DI TRIESTE 


| tPEF ?77: L'ELENCO DEI NOMI PIÙ COLPITI DAL FISCO || SEGNALAZIONI 
A_TU PER TU CON | LETTORI ANCHE SUL VIDEO 


Alfabeto dei contribuenti 


i Mal - Mar 
23: 


Malli Alessandro 9 milioni 
84 mila; Malligoi Giuseppe 9 
‘milioni 940 mila; Malossi Lu- 
cio 9 milioni 610 mila. 


i Maltese Domenico 14 milio- 
ni 137 mila; Malusà Angelo 11 
milioni 109 mila; Malusa Bru- 
no (22-10-26) 9 milioni 726 mi- 
la; Malusà Bruno (2-5-27) 10 
Milioni. 60 mila; Malutta Al- 
berto 9 milioni 178 mila; Ma- 
lutta Livio 13 milioni 579 mi- 
la; Mamilovich Sergio 10 mi- 
lioni 710 mila; Mancini Fran- 
co 12 milioni 367 mila; Manci- 
Ni Gino 10 milioni 208 mila; 
Mancini Licinio 10 milioni 177 
mila; Mancini Renato 12 mi- 
lioni 966 mila. 

Mancini Riccardo 22 milio- 
ni 460 mila; Mancini Umberto 
11 milioni 100 mila; Mancino 

incenzo 9 milioni 652 mila; 
Mancuso Lorenzo ‘9 milioni 
468 mila; Mandero Bruno 12 

| milioni 413 mila; Mandler Lu- 
i Clana 12 milioni 458° mila; 
Mandruzzatto «Gianpaolo 30 
\ milioni 946 mila; Gaidano in 
Mandruzzato Maria Eugenia 
15 milioni 688 mila; Manetti 
que 12 milioni 349 mila; 
DI fanfredì Augusto 9 milioni 

75, mila; Manfredi Franco 41 
Milioni 146 mila: Manganello 
Giovanni 10 milioni 208 mila. 

Mangiafico Sebastiano 11 
Milioni 230 mila; Maniccia Lo- 
Tenzo.9 milioni 324 mila; Ma- 

ori via 18 milioni 10 mila; 
Maniscalco Tullio 9 milioni 
‘503 mila; Manna Antonio 10 
OLO 7182 mila; Mansi Gae- 
‘tano 10 milioni 325 mila: Man- 
‘sutti Bruno 10 milioni 365 mi- 
da; Mantini Annamaria 12 mi- 
lioni 781 mila; Mantini Mario 
112 milioni 501 mila; Manvelli 
Marcello 10 milioni 456 mila; 
de Manzano Renato 24 milio- 
Ni 383 mila; Manzi Vittorio 24 
“milioni 701 mila. ; 
# Manzin Giovanni 34 milioni 
1585 mila; Manzin Robéèrto 14 
Milioni 890 mila; Manzutto 
“Girolamo 13 milioni 872 mila; 
Marangi Giovanni 9 milioni 
:868 mila; Marangon Attilio 11 
smilioni 874 mila; Marangon 
‘Giorgio 10 milioni 182. mila; 
Marani Valentino 10 milioni 
(813 mila; Maranzana Giusep- 
“Pe 19 milioni 983 mila; Maran- 
izina Sartorino 10 milioni 40 
‘mila; Maraspin Fausto 13 mi. 

(lioni 930 mila; Maraspin Gior- 
“igio 9 milioni 252 mila; Mara- 
ispin Nella 10 milioni 459 mila; 
—Maraspin Renato 14 milioni 
È885 mila. 
® Marass Isidoro 31 milioni 
00 mila; Marassi Dario 11 
smilioni 705 “mila; Marassi 
gGiorgio 20 milioni 89 mila; 
Marassi Massimiliano 18 mi- 
ulioni 406 mila; De Savorgnani 
“in Marassi Maria Novella 9 
Milioni 568 mila; Marassi Tul- 
“lio 11 milioni 487 mila; Maras- 
,S© Paolo 9 milioni 262 mila, 
‘Mare Giancarlo 11 milioni 253 
vmila; Krizmancie in Marc 
Zdénka ‘9 milioni 432 mila; 
Marcantoni Lamberto 9 milio- 
Ni 255 mila; Marcantoni Mario 
12 milioni 241 mila. 
‘arcato Ferruccio 9 milioni 

4 mila; Marcelia Giovanna 
9 milioni 430 mila; Marchesi 

TResto 10 milioni 416 mila; 
Marchesi.Franco 9 milioni 546 

i mik hesi Paolo 11 milio- 
bh 42 mila; Marchesini Livio 
| 1 milioni 716 mila; Marchetti 
etruecio 12 milioni 764 mila; 
‘archetti Italo 12 milioni 877 
Mi Marchetti Livio 12 mi- 
xi 319 Inila; Corbo in Mar- 
fa Marcella 9 milioni 223 
16 2; Marchi Alberto Giulio 
repgllioni 477 mila; Mangia- 

6 ala Marchi Maria ‘Angela 
a Milioni 621 mila; Marchi 

audio 18 milioni 231 mila. 
en Archi Giorgio 9 milioni 
A Marchi Giovanni 10 
PRI 487 mila; Marchi Lu- 
Maro 15 milioni 228 mila; 
Teil) Maria Luisa 10 mi- 
0 Ri mila; Marchini Mario 

Re nllioni 971 mila; Marchio- 
BR: ‘arcella 9 milioni 309 mi- 
«Marco Demetrio 12 milioni 
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'TELEPICCOLO 


Questa sera vi proponiamo: 


) Inoltre vi segnaliamo: 


Prosegue la pubblicazione, 


co nominativo dei maggiori 
Trieste. Sono qui riportati 


milioni. 


I nomi sono tratti dall'elenco complessivo dei contribuen- 
tin visione all’Intendenza di finanza e all'Albo pretorio del 
3 comprendono sia i lavoratori 

autonomi sia quelli dipendenti. E ; 
Va ricordato che il reddito del marito non è cumulato con 
il reddito di quest’ultima è riportato 
del marito, solo se superiore ai nove 


Comune (via Malcanton) € 


quello della moglie; 
subito dopo quello 
milioni. 


Pr ‘L.LUeTDOV=weeee:: 


281 mila; Marco Spiridione 12 
milioni 435 mila; Marcolin An- 
na 9 milioni 96 mila; Marcon 
Giorgio 9 milioni 313 mila; 
Marcon Luigi 91 milioni 575 
mila. SR 

Marcon Marino 20 milioni 
249 mila; Marcon Tullio 9 mi- 
lioni 382 mila; Marconi Alfre- 
do 13 milioni 284 mila; Marco- 
vici Maria 25 milioni 203 mila; 
'Marculli Antonio 12 milioni 17 
mila: Marcuzzi Bruno 13 mi- 
lioni 413 mila; Urbani in Mar- 
cuzzi Clara 9 milioni 4 mila; 
Mardi Rossian Martire 13 mi- 
lioni 961 mila; Marega Giulio 
11 milioni 98 mila; Maresca 
Emnesta 11 milioni 43 mila; 
Margoni Rodolfo 12 milioni 
420 mila; Mari Alfredo 16 mi- 
lioni 612 mila; Mari Antonino 
25 milioni 926 mila. 

Mari Emilio (28-9-39) 10 mi- 
lioni 166 mila; Mari Emilio 
(29-11-24) 10 milioni 260 mila; 
Mari Riccardo 138 milioni 173 
mila; Chersi in Mari Giacomi- 
na 65 milioni 31 mila; Mariani 
Garlo 10 milioni 24 mila; Ma- 
riani Lauro 14 milioni 871 mi- 
la; Marimizzi Aldo 15 milioni 
395 mila; Marin Enea 10 milio- 
hi 749 mila; Marin Luigi 26 
milioni 49 mila; Marin Umber- 
to11 milioni 823 mila; Mari- 
naz Vladislao 15 milioni 194 
mila. 


Marincich Giuseppe 12° mi- 
lioni 712 mila; Marinelli Vitto- 
rio 13 milioni 43 mila; Mari- 
nello Angelo 10 milioni 737 
mila; Marini Aldo 12 milioni 
393 mila; Marini Bruno 9 mi- 
lioni 303 mila; Marini Dario 11 
milioni 127 mila; Marini Giu- 
seppe 11 milioni 598 mila; Ma- 
rini Mariano 11 milioni 342 
mila; Marino Riccardo 10 mi- 
lioni 146 mila; Marinoni Dario 
13 milioni 870 mila; Marinsek 
Francesco 31 milioni 683 mila; 
Marion: Giovanni 27 milioni 
108 mila; Marion Giuseppe 18 


| ORE DELLA CITTA'. 


Omaggio a Gambini 


Il volontario capodistriano Pio 

Riego Gambini, caduto sul Pod- 
gora, sarà ricordato sabato prossimo 
dalla «Famiglia capodistriana» nel- 
l'aula magna del liceo «Dante Ali- 
ghieri» dove è collocato il busto del- 
l'eroe. Alla cerimonia che avrà inizio 
alle 11.sono particolarmente invitati 
a partecipare gli iscritti alle associa- 
zioni istriane, combattentistiche e 
d'arma. 


Piccolo albo 


Un pappagallo che si era 
dato alla latitanza è ospite di 
‘un nostro lettore in via Rigut- 
ti 9.11 proprietario del volatile 
telefoni al numero 751250. 


Sì chiama Alma una ca- 
gnetta dalmata scomparsa 
dalla via Roncheto. Due bam- 
bini aspettano ansiosamente 
sue notizie e pregano chi può 
fornirle di telefonare al nume- 
ro 828639. 


Un ragazzo aveva dimenti- 
cato nei locali di servizio del 
Pam il suo orologio, ricordo 
della prima Comunione. La 
mamma, Luciana Cucut, rin- 
grazia sentitamente la perso- 
na onesta, rimasta sconosciu- 
ta, che ha consegnato l’ogget- 
to ai dipendenti del grande 
magazzino. 


Phebu 


i nomi di coloro che — nella 
dichiarazione presentata ai fini dell'imposta sulle persone 
fisiche per il 1977 — hanno dichiarato un reddito annuo netto 
(detratti cioè gli oneri deducibili) superiore alla cifra di nove 


in ordine alfabetico, dell’elen- 
contribuenti del Comune di 


771 mila; Marsi Nereo 11 mi- 
lioni 731 mila; Marsi Pietro 9 
milioni 95 mila; Marsico Lu- 
ciano 16 milioni 627 mila; 
Martegani Antonio Dario 15 
milioni 762 mila; Martelane 
Egidio 16 milioni 231 mila; 
Kriznic in Martelane Maria 10 
milioni 145 mila; Martellani 
Romano 10 milioni 205 mila; 
Martellanz Carlo 23 milioni 
576 mila; Martelli Edoardo 9 
milioni 42 mila; Martellossi 
Ida 13 milioni 185 mila; Marti- 
gano Giorgio 10 milioni 840 
mila; Martinelli Bruno (17-7- 
29) 10 milioni 419 mila. 

Martinelli Bruno (2-3-37) 22 
milioni 282 mil 
Giovanni 21 milioni 154 mila; 
Martini Laura 36 milioni 859 
mila; Martini Lucio 9 milioni 
537 mila; Martini Ottone 33 
milioni 209 niila; Martinico 
Ezio 17 milioni 422; Martinis 
Sergio 9 milioni 332 mila; 
Martino Lucio 9 milioni 238 
mila; Martinoli Bruno 24 mi- 
lioni 622 mila; Martinolli An- 
tonio 21 milioni 427 mila; Mar- 
tinolli Carlo 48 milioni 415 
mila. È 


| milioni 200 mila; Mariotti Li- 
no 12 milioni 48 mila. 


Maritan Massimiliano 9 mi- 
lioni 626 mila; Marizza Mario 
11 milioni 221 mila; Micheluz- 
zi in Marizza Nevia 9 milioni 
181 mila; Marovelli Marcello 
13 milioni 224 mila; Marovic 
Gino 11 milioni 444 mila; Mar- 
raffa Vittorio 9. milioni 830 
mila; Marrosu Mario 15 milio- 
ni 385 mila; Marsi Angelo 9 
milioni 764 mila; Marsi Clau- 
dio 18 milioni 157 mila; Marsi 
Egidio 9 milioni 153 mila. 

Marsi Gianpaolo 17 milioni 


(continua) 


Martinelli, 


Sono un impiegato statale, 
triestino coniugato con figli, 
ho 35 anni e vorrei fare una 
serie di domande anche se 
non avrò risposta. Perché noi 
triestini dobbiamo attendere 
tutto dal di fuori della nostra 
città, quando abbiamo i mezzi 
per poter fare meglio o alme- 
no come gli altri? Mi riferisco 
in particolare agli spettacoli 
riservati agli adulti. Anche se 
non so perché vengono chia- 
mati così almeno i vostri, 
visto che oggi basta passare 
davanti ad un cinema 0 a 
un'edicola per vedere spetta- 
coli più audaci. 

La prima e seconda rete 
della Rai trasmettono filmati 
con persone completamente 
nude, la terza rete alle 21.30 
trasmette spettacoli registra- 
ti in teatri di spogliarello. Noi 
triestini speravamo che con 
l'apertura di Telepiccolo tv 
privata, non confessionale co- 
me altre, avremmo potuto 
smettere di andare per tetti a 
sistemare antenne varie per 


I RAPPRESENTANTI DEL CCA RICEVUTI DAL PRESIDENTE PERTINI 


e arti al 


Cultura 


Rito per Corelli 


Sabato .19, per iniziativa, della 

Società operaia di muto soccorso 
e della comunità di Albona, sarà 
celebrato con inizio alle 18.20 nella 
chiesà del Rosario un rito in suffragio 
dell'indimenticato prof. Melchiorre 
Corelli, illustre educatore, storico e 
patriota istriano, nel venticinquesi- 
mo anniversario della sua scomparsa, 


Alpina delle Giulie 


Domenica prossima, 20, in occa- 

sione dell’inaugurazione del 
«Sentiero naturalistico Tiziana 
«Weiss», la società Alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del Cai, effettuera 
una gita al Passo del Pura (Ampezzo) 
con eventuale:salita del monte Tinisa 
(2115 m). Partenza in pullman alle 
6.15 da piazza dell'Unità. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


XXX Ottobre 


In occasione dell’inaugurazione 

del sentiero naturalistico «Tizia- 
na Weiss», tracciato sulle pendici del 
Monte Tinisa, la sezione del Cai Asso- 
ciazione XXX Ottobre organizza per 
domenica 20 una gita al Passo del 
Pura. Informazioni e iscrizioni nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (telefono 
68795). 


Scuola per infermieri 


Nella scuola «Giulio Ascoli» per 

infermieri professionali sono 
aperte sino al 31 agosto prossimo le 
iscrizioni al corso triennale. Titolo di 
studio per l'ammissione è l'idoneità 
‘alla III superiore; l'età minima è di 16 
anni. Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria di via Stuparich 1 (tel. 
1793882), 


Mode Ada 


Vendita promozionale di tailleurs 

în lino e misto lino con lo sconto 
del 20%, via SS. Martiri 12 (piazza 
Hortis). (Comunicato al Comune ai 
sensi legge n. 80 del 19.3.'80 il 12.7°80 
dal 17.7.'80). 


Mode Ada 


‘Vendita promozionale di costumi 

da bagno e articoli sportivi con lo 
sconto del 30%. Via SS. Martiri 12 
(piazza Hortis). 


Padano a L. 398 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, hanno messo in ven- 
dita il grana padano a L. 398 l'etto. 


Tendresse Boutique 


Via S. Giacomo in Monte 24. Ven- 

dita promozionale di capi in lino, 
seta e cotone con sconti fino al 40%. 
Comunicazione al Comune il 3-7-'80, 
ai sensi della legge n. 80 del 19-380, 
dal 9-7°80 al 10-9780. 


Orvisi 
E° finita la scuola? I regali più 
belli li trovate da Orvisi. Tutto 
per il mare e tutto per i giochi all’'a- 
perto. Via Ponchielli 3. 


Dentiere rotte? x 

immediate. Labora- 

RUpere so rioiernico 050 Itala 7. 
Orario 9-12. 15.30-19. 


«Musica e poesia» 


nunciata serata di «Musica e poesia». 


Roberto Martincich presenterà can- 
zoni triestine inedite che compariran- 
no prossimamente in un Lp. Alla 
serata parteciperanno Maria Ruti- 
gliano, Sergio Ballig e altri artisti 
concittadini. 


Assemblea dell'Acepe 
sulle misure fiscali 


Gli operatori economici 
aderenti all’Acepe, Asso- 
ciazione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi 
si riuniranno questo po- 
meriggio in assemblea al- 
le 16 in prima convocazio- 
«ne e alle 16.30 in seconda, 
nella sede di via dei Retto- 
ri 1. All’ordihe del giorno 
figurano la nuova norma- 
tiva Iva, applicazione e 
consigli; le altre misure 
fiscali del Decreto 288 dd. 
3.7.1980; l'esame del bilan- 
cio preventivo 1980. e del 
bilancio consuntivo 1979. 


Pelletterie Argia 


19.3.80 îl 57.80 dal 10.7.'80). 


Chic Boutique 


80 del 19-3-'80), 


La Mela Boutique 


del Ponte 4, tel. 68300. 


Cadette sconti 
Per ampliamento negozio dal 5 
luglio al 2 agosto sconto del 20- 
n. 80 del 19-3-80 il 20-6-80). 


Cadette borsette 


©. Dior 20%. 


Cadette ampliamento 


Stepan 20% 


Cadette 


‘Borse sera 30%. 


ve. VIENNA e valle 
Ge del Danubio 


13-17 agosto e 20-24 settem- 
bre in pullman da Trieste, al- 
bergo di 2.a cat. sup. visite 
città. L. 240,000 + tassa. 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia 6, t: 62621 
MUGGIA: Riva E. de Amicis 19, t. 271205 
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Com eff 


BOUTIQUE 
Mary Queen 
SALDI 


VIA SETTEFONTANE 36 


Il circolo «La Spirale». di via Feli- 
ce Venezian 7 (II piano) ha in 
programma per oggi alle 20.30 l'an- 


L'attore Luciano Delmestri leggerè 
poesie di Liliana Bamboschek (che 
recentemente ha vinto il premio «Sal- 
vatore Quasimodo»); il cantautore 


Vendita promozionale di tutti gli 
articoli con sconti del 20-30-40-' 
50%. Via Gallina 1. (Comunicazione 
al Comune ai sensi legge n. 80 del 


Galleria Protti 3. Vendita dei sal- 
di dal 15-7 al 9-8-'80. (Comunicato 
al Comune il 10-7-'80 ai sensi legge n. 


Vendita promozionale con sconti 
son Sal 20 al 50% su «Moda estate 
80». (Comunicato ai sensi legge 80 del 
19-3-‘80 dal 16-7 all'11-8). La Mela, via 


60%. (Comunicato ai sensi della legge 


Quirinale 


(Publifoto) 


Sono stati ricevuti dal Pre- 
sidente Pertini, al Quirinale, 
l'on. Giorgio Tombesi, il 
dott, Willy Cavalieri, Marcel- 
lo Mascherini ‘e il prof. Ar- 
duino Agnelli in rappresen- 
tanza del circolo della Cultu- 
ra e delle arti nel trentacin- 
quesimo anniversario della 
sua fondazione, 

Nel suo indirizzo di saluto 
il presidente del circolo on. 
Tombesi si è richiamato alla 
storia del sodalizio che ven- 
ne fondato nel 1945 a tutela 
e difesa dell'italianità e della 
cultura di Trieste. 

Egli ha ricordato coloro 
che dal dopoguerra ai giorni 
nostri si sono succeduti alla 
presidenza del Cca e preci- 
samente gli scrittori Giani 
Stuparich e Silvio Benco; 
l'accademico dei Lincei prof. 
Francesco Vercelli; l'ammi- 
raglio Raffaele de Courten, 
più volte ministro; Antonio 
Fonda Savio, esponente del 
Comitato di liberazione na- 
zionale e organizzatore della 
resistenza durante l'occupa- 
zione naziasta; l'avv. Piero 
Ferraro Medaglia d'oro della 
Resistenza € l'ing. Marcello 
Spaccini, già sindaco di 
Trieste. 

Il presidente del Cca ha 
fatto presente che in sette 
lustri di attività il Circolo ha 
organizzato oltre quattromi- 
la mainifestazioni, spesso 
con la partecipazione di rap- 
presentanti d'altissimo livel- 
lo del mondo della cultura 
nazionale ed internazionale. 
Anche oggi — egli ha sog- 
giunto — il sodalizio è punto 
d'incontro a. Trieste della 
realtà culturale, al di sopra 
delle parti. 

Il Presidente della Repub- 
blica, rispondendo all'on. 
Tombesi, che gli ha anche 
fatto omaggio di una meda- 
glia d'oro e di una pregiata 
copia dell'Antologia degli 


ta dal circolo, ha espresso il 
suo compiacimento per l'at- 
tività e per la funzione del 
sodalizio, non senza ricorda- 
re il legame che lo unisce a 
Trieste sin dal tempo della 
Resistenza, Quand'egli ven- 
ne nella nostra città. 


Barriera Vecchia — Riu- 
nione alle 19.30 di questa sera 
nella sede del Centro civico di 
via Ugo Foscolo 7. All'ordine 
del giorno, fra l’altro, la rela- 
zione delle commissioni. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20, 
VIA 'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


scrittori triestini del ‘900 edi-' 


Consigli rionali 


Libertà di antenna 


captare i segnali di tv private 
di regioni vicine, Invece nulla 
di tutto questo. 

Noi uomini, se vogliamo ve- 
dere uno spettacolo di un cer- 
to tipo possiamo usufruire del 
cinema della «luce rossa», che 
del resto oggi in città sono la 
maggioranza. Ma per le don- 
ne, la quasi totalità, che han- 
no un certo giustificabile pu- 
dore a entrare in quelle sale? 
Giorni fa molti (vi assicuro 
molti) hanno atteso la presen- 
tazione del film «Gola profon- 
da», e quando si è accesa la 
luce rossa con la scritta «solo 
per adulti» il nostro pensiero 
è andato a città come Milano 
e Roma con le loro tv private. 
Ma che delusione! Il film non 
era certo esente da censura. 

Perché Tele Piccolo non si 
adegua a tv tipo Gamma 5, 
Antenna 3 Veneto, Triveneta, 
Tele Venezia, Atr che per 
esempio non ha nessun pro- 
blema a trasmettere le avan- 
programmazioni dei film cit- 
tadini, senza escludere quelli 
dalla luce rossa? Naturalmen- 
te ho citato solo le tivù più 
vicine, quelle cioè più facil- 
mente captabili da Trieste e 
che ogni sera proiettano spet- 
tacoli per adulti, ma senza 
censura. Il comune senso del 
pudore è mutato e il problema 
dei rapporti tra fumatori e 
non fumatori non è certo sta: 
to risolto, vietando il fumo a 
tutti. 

Per quanto poi riguarda i 
moralisti, veri o falsi che sia- 
no, nessuno li obbliga a guar- 
dare certi spettacoli. Perché 
allora si deve impedire agli 
adulti di vederli? Vi chiedo 
scusa. Nel frattempo, purtrop- 
po continueremo a puntare le 
nostre antenne verso Porde- 
none e Venezia. Distinti salu- 
ti. Roberto Fantin. 


(f. b.) — Certamente ognuno 
è libero di puntare le antenne 
verso le televisioni che prefe- 
risce, nella nostra regione 0 în 
quelle vicine. Tele Piccolo, in 
questa fase di programmi 
d'avvio, si è imposto alcune 
norme a cui intende attenersi 
in modo inderogabile. Le ripe- 
tiamo: «fascia giovani», cioè 
spettacoli del pomeriggio; 
«fascia famiglia», trasmissio- 
ni della sera, per tutti; «fascia 
adulti», programmi în genere 
vietati aì minori. Per tutte le 
«fasce» si punta ad opere di 
livello medio-alto, che diver- 
tendo costituiscano anche do- 
cumenti di un'epoca, sia di 
attualità sia del passato. 
L’«hard core» dì bassa lega, 
cioè la pornografia, non tro- 
verà mai ospitalità sugli 
schermi di Tele Piccolo. La 
risposta forse deluderà qual- 
che lettore, ma interpreta — 
ne siamo certi — la volontà di 
tutti gli altri. Ancora una pre- 
cisazione: siamo laici e non 
confessionali, è vero; ma que- 
sto non ci impedisce di rispet- 
‘tare le opinioni e le opere 
degli altri, il che significa: 
nessuna censura. 


E’ un impegno 
verso la città 
e i suoi abitanti 


Signor direttore, mi scusi se 
mi permette d’importunarla. 
Sono un vecchio pensionato 
comunale (76 anni) e da mol. 
tissimo tempo compero «Il 
Piccolo», nostro giornale cit- 
tadino. 

Mi ero fatto una cattiva im- 
pressione di lei quando, circa 
tre anni fa, avvenne il cambia- 
mento del direttore del «Pic- 
colo». L'ho vista parecchie 
volte nelle foto pubblicate sul 
giornale, ma da quando è 
comparsa sul video di Tele 
Piccolo e l'ho sentita parlare 
così bene di Trieste, con paro- 
le tanto incoraggianti per noi; 
ho cambiato idea e mi sono 
convinto che lei potrà giovare 
molto alla nostra città. Certo: 
per stimare qualcuno prima 
bisogna frequentarlo, ma, co- 
me ho detto, appena ho senti- 
to le sue parole e l’ho vista in 
‘Tele Piccolo, mi sono persua- 
so che lei è una persona retta, 
onesta, competente, laborio- 
sa, attiva. Non ha idea del 
piacere che mi hanno fatto le 
sue parole: ho fiducia in lei, 
così pronto a dare tutto a una 
città che pure non è la sua. 

Signor direttore, sono un 
modesto operaio, triestino e 
italiano dalla nascita, fui yo- 
lontario in Africa Orientale e 
nel 1943 venni fatto prigionie- 
ro dai tedeschi in Croazia. Mi 
accorgo che comincio a diva- 
gare. Chiudo confermando in 
pieno quanto ho già scritto. 
Ne abbiamo parlato al caffè 
fra noi pensionati comunali e 
con altri. Porgo i più distinti e 
cordiali saluti, Nicoletto Zor- 
zetti. 


(f. b.) Prego le «Segnalazio- 
ni» di pubblicare questa gen- 
tile lettera non per un vacuo 
senso di esibizionismo, ma 
perché le affettuose parole di 
un anziano lavoratore triesti- 
no rimangano come docu- 
mento di un impegno che ho 
assunto verso la città, impe- 
gno di amore e di dedizione, 
di fedeltà e dì servizio tenace, 
assiduo, convinto. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Per la Fiera 


dell’anno venturo 


Agli organizzatori della Fie- 
ra di Trieste vorrei dare alcu- 
ni suggerimenti per la prossi- 
ma edizione: 

Si eviti di assordare la gente 
con la continua diffusione di 
canzonette a mezzo di alto- 
parlanti. I frequentatori della 
Fiera non sono solamente gio- 
vanissimi in grado di apprez- 
zare le musichette in voga, ma 
anche operatori commerciali 
e finanziari ai quali il chiasso 
inutile può dare fastidio. 

Si installi, anche nel Palaz- 
zo delle nazioni, dove l’atmo- 
sfera è costantemente calda e 
afosa, un impianto di aria 
condizionata. Poiché quell’e- 
dificio ospita quasi esclusiva- 
mente delegazioni straniere, 
penso sia opportuno offrire 
loro un ambiente più acco- 
gliente. A. C. 


Lettere tassate 

Il 26 giugno, dopo essere 
stato avvisato quello stesso 
giorno dell’arrivo di una corri- 
spondenza tassata, sono an- 
dato alla Posta centrale, dove 
allo sportello 21 mi sono senti- 
to dire che non potevo ritirare 
la lettera in quanto non era 
stata ancora smistata. Ho fat- 
to rilevare che abito a San 
Sabba e che, essendo pensio- 
nato, mi sarebbe pesato dover 
spendere 800 lire d'autobus 
per tornare un altro giorno. 

Perché le lettere tassate 
non vengono recapitate a do- 
micilio? Non è giusto che il 
destinatario venga punito per 
la sbadataggine del mittente. 
Uli 


Auòi80 


pergli anni ottanta! 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 


Audì BOGL 1300cme-60GV-148kmh 
Audi 80GLS- 1600cme-85CV-165kmh 
Audi BO0GLE .1600cme-110CV-181kmh ‘ 


..eperungiro di provavi aspetta: 
CONCESSIONARIA 


DINQUONTI 


Via Coroneo, 33 .- Tel. 762381 
del Gruppo Volkswagen 


Pa MINICROCIERA IN ADRIATICO 


con la m/s Azerbaidshan 23 - 26/9/80 


VENEZIA SPALATO HVAR (Lesine) DUBROVNIK 
Quote da lire 150.000 + tassa 
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Comunicato al Comune ai sensi legae 80 del 19/3/80 il 2/7/80 - Dal 15/7 al 15/7 


paL 15 LUGLIO AL 2 AGOSTO 


BENVENUTI 
DA MONTI pera 
FIERETTA D'ESTATE 


TANTISSIME 


OFFERTE SPECIALI 
E SCONTO 
SULLA MERCE DI VENDITA NORMALE 


MONTI 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 


dai 10190% 
WERkKR.....- 


Comunicato ai sensi della L. 80 del 19.3.80 il 10.7 dal 15.7 al 15.8 


Comunicazione effettuata ai sen: 


1ge:80. del 19.3.80 în data 10 e_21.610 


VIA CARDUCCI 10 — VIA ORIANI 3 


PROMOZIONI DI LUGLIO 
Dt Le e 
SCONTO sino a sabato 26 luglio 


% A CONTANTI sututticuAgm, comple 
. TI GONNA CAMICETTA ESTIVI DI TUTTI | REPARTI 
SCONTO 


2 0° A CONTANTI su TUTTI GLI ABITIE 
. GIACCHE ESTIVE UOMO 
SCONTO sino a sabato 26 luglio I 


CONFEZIONI # ® 


ABITI DA SPOSA E CERIMONIA DELLA BOUTIQUE 
sino a sabato 26 luglio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| VIAGGIO SULLA ROTTA DELLA SPERANZA A BORDO DELLA MOTONAVE «ESPRESSO CORINTO» ] 


Trieste: la politica delle cose 


Ritorna dalla Grecia il desiderio di appoggiarsi sul nostro porto purché esso sia dotato 
di tutte quelle infrastrutture portuali e viarie tali da favorire i collegamenti con il Nord 


2. 


Ormeggiare al Pireo fa sca-. 


turire l'immagine di un po- 
steggio a pettine, che so, die- 
tro al Tergesteo: navi che en- 
trano ed escono con continii- 
tà impressionante. Il porto 
funziona 24 ore su 24 con più 
di 4.000 operari. E’ il terzo 
porto del Mediterraneo; nel 
1979 ha, fatto segnare 
2.706.000 tonn. di merci im- 
portate, contro 1.024.000 tonn. 
di merci esportate, con un 
aumento per le merci impor- 
tate del 100% dal 1970. 

Il fatto significativo è dun- 
que rappresentato ‘dalle mer- 
ci che entrano, doppie rispet- 
to a quelle che escono, con le 
importazioni in maggior par- 
te di smistamento verso i pae- 
si terzi. Sempre nel corso del 
1979 al Pireo vi sono stati 
5.378.188 passeggeri. 

E’ qui al Pireo che nasce la 


curiosa proposta del nostro . 


by-pass. «Vede — mi dicono — 
da parte nostra riteniamo che 
il porto di Trieste sia quanto 
mai utile per i nostri traffici e, 
in particolare, ove si riuscisse 
ad attuare un raccordo tra 
Hegoumenitsa, Ancona e 
Trieste per il trasporto di 
merci containerizzate». Ritor- 
na, dunque, il desiderio di 
appoggiarsi sul porto di Trie- 
ste, purché esso sia dotato poi 
di tutte quelle strutture e in- 
frastrutture portuali e viarie, 
tali da favorire ì collegamenti 
con il Nord. 

Al limite, il discorso di An- 
cona potrebbe anche essere 
considerato a parte, quale li- 
nea traghetto per alleggerire 
il traffico in Italia, special- 
mente durante le stagioni în- 
vernali. Gli esperti, però, 
dicono che questo «allaccia- 
mento» può anche non essere 
necessario, rimanendo il van- 
taggio di un collegamento di- 
retto tra Patrasso e Trieste e 
la garanzia nella continuità 
diuntale servizio, tenuto con- 
to anche degli interessì del- 
l’armatore privato. 

Non bisogna, però, dimenti- 
care l’incentivo nei traffici 
che nel futuro proverrà dal 
Medio Oriente e che potrebbe 
offrire al porto di Trieste una 
prospettiva quanto mai allet- 
tante (e lo stesso dicasi per la 
Cina), per le merci che da 
Tartus vanno a Salonicco e 
da qui verso il Nord. 

Non a caso Volos e Hegou- 
menitsa in Grecia possono, 
rappresentare più che delle 
‘prospettive nel potenziamen- 
to delle strutture viarie che 
ogni singolo Paese sta predi- 
sponendo. 

Se parliamo di convenienza 
e stabiliamo per esempio che 
il traffico con Milano può tro- 
vare maggiore vantaggio sui 
porti di Ravenna e Venezia, è 
pur vero che per quanto ri- 
guarda la corrente transiti (i 
camion cioè che viaggiano 
alla volta della: Germania, 
Austria e Danzica) il porto di 
Trieste offre un naturale cor- 
ridoio. 

Nella stessa Cee, del resto, 
si tende a costituire dei veri e 
propri «corridoi di traffico» 
collegati alle installazioni 
portuali per consentire ai 
porti di sviluppare il loro hin- 
terland economico e geografi 
co (alla terza conferenza di 
Varese i nostri porti sono stati 
invece definiti strozzatura nel 
sistema intermodale dei tra- 
sporti). 

E’ stato anche affermato 
che con l’ingresso nella Cee 
della Grecia, la cui flotta ope- 
ra principalmente nel bulk 
trade (cioè le merci alla rinfu- 
sa), aumenterà molto la per- 
centuale rappresentata dalle 
flotte della comunità in que- 
sto campo; e questo vale in 
particolare per il manteni- 
mento dei principî di una eco- 
nomia di mercato nei traffici 
di merci alla rinfusa. 


‘Pensiamo per un momento 
al nostro traghetto ro-ro che 
daTartus salga verso il Nord; 
su di esso possono trovare 
posto in media da 70 a 150 
camion, la cuì portata va dal- 
le 25 alle 35 tonn. Di fronte ai 
costi crescenti che derivano 
dai traffici via terra, è eviden- 
te come l’alternativa maritti- 
ma possa divenire veramente 
interessante per Trieste. 


Nel 1979 la flotta greca ha 
trasportato 800 Tir nell’Euro- 
pe Orientale, 14.600 Tir in Ju- 
goslavia, 800 in Francia e 
7.200 in Italia con navi ro-ro, 
approdando a Brindisi, Anco- 
na e Ravenna. Perché in futu- 


Processi in America 

Domani, giovedì alle ore 
18.30, nella sala maggiore del- 
l’Aia in via Roma 15/II, in 
collaborazione con l’Associa- 
zione internazionale giuristi 
Italia-Usa, viene organizzata 
una conferenza del prof. A. 
Leon Higginbotham jr, giudi- 
ce della Corte d’Appello Fede- 
rale di Filadelfia, sul tema 
«Race relations, the struggle 
for equality and the american 
legal :process». Durante la 
conferenza in lingua inglese 
verrà affettuata la traduzione 
in lingua italiana. 


To non si può alleviare i costi 
del trasporto (vedasi la crisi 
energetica) favorendo ancora 
di più Trieste? 

Al discorso dei Tir, però, è 
legato indissolubilmente quel- 
lo delle licenze (ogni camion 
deve esserne dotato), per cui 
oggi per l’Alto-Adriatico (da 
Ancona per l'appunto in su) 
vi sono circa 2.500 licenze per 
i camion stranieri (contro î 
nostri 7200 Tir di poc'anzi) e 
2.500 licenze per quelli italia- 
ni. E si sa come il numero 


Ormeggiare al Pireo: sembra un posteggio a pettine peri giganti del mare 


delle licenze concorra ad am- 
mortizzare il costo dei traffici 
To-T0. 

Allora, tutto facile per il 
nostro porto? Per il futuro è 
sufficiente una semplice ope- 
razione aritmetica; mentre i 
progetti per i collegamenti 
viari interesseranno, come 
detto, da un lato la Grecia, 
dall’altro anche la Jugoslavia 
che sta già predisponendo 
1.500 km di rete stradale. 

Intanto, il nostro «by-pass» 
non sembra più tanto neces- 


(Foto Saccari) 


sario, in quanto il collega- 
mento con la Grecia, mi dico- 
no, potrebbe essere diretto, 
riducendo ancora i costi di 
‘una maggiore percorrenza e 
trovando il giusto equilibrio 
economico nei meandri dei 
pur ovvi interessi armatoria- 
li; dall’altro lato, però, mi si fa 
presente delle obiettive diffi- 
coltà che una tale proposta (il 
collegamento diretto con 
Trieste) troverà, dato che gli 
interessi degli autotrasporta- 
tori italiani giustificheranno 


In memoria di Franco Ferluga 
nel V anniversario (14/VII) dai ge- 
nitori e dalle sorelle 20.000 pro 
Istituto infanzia «Burlo Garofalo». 

In memoria di Aldo Skof nel X 
anniv. (15/7) dalla moglie 25.000 
pro Centro tumori e ‘25.000 pro 


Associazione donatori di sangue. | 


In memoria dei propri cari (15/7) 
da N.N. 100.000 pro Ente comunale 
di assistenza e 100.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

In memoria del dott. Enzo Ber- 


{ tolo nel 26.0 ‘anniversario (15-7) 


dalla mamma 10.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di' Salvatore Olimpo 
nel 1.o anniv. da Mara 15.000 pro 
Centro cardiologico (prof. Cameri- 
ni) Ospedale Maggiore. 

In memoria di Bruno Fragiaco- 
mo nel IV anniv. da Vittoria Fir- 
miani 10.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria del dott. Riccardo 
Cesare Pieri nel XV anniv. (15-7) 
dai genitori 50.000, da Glauco e 
Miriam Noulian 20.000, da Ego 
Mayer 10.000, da Giorgio e Brunet- 
ta 10.000 pro Comitato Onoranze 
R.C. Pieri. 

In memoria di Anita Mancini nel 
XII anniv (10-7) dalle famiglie 
Tommasini e Vascon: 10.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Antonio Zotti nel 
X anniv. da Vittoria Zotti e dai 
figli 30.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Marcello Bosso 
per il compleanno (13-7) dalla fa- 
miglia 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Mario Perosa (11- 
17-70) dalla moglie Ortensia e dal 
figlio 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Sergio Mattiassi 
nel l.o anniversario (14-7) dalle 
sorelle, nipote e dalla sua Elda 
10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti e 10.000 pro 


Protezione animali - Associazione 


zoofila triestina. 


In memoria di Ugo Angeli e. 


Francesco Marchesan (nell’anni- 
versario) da Anna Angeli 20.000 
pro Eca. 

In memoria del col. Ezio Raven- 
na nell’'8.0 anniversario (13-7) dalla 
moglie e figli 30.000 pro Uildm. 

In memoria del ten. col. Ugo 
Longo peril compleanno dalla mo- 
glie Oneglia 30.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Spartaco Alessio 
per il compleanno (14-7) da Nora 
Alessio 10.000 pro Premio laurea 
Mario Strudthoff (Università degli 
Studi). 

In memoria di Margherita ved. 
Scher - ved. Sodo nel II anniv. 
(14-7) dalla figlia Nerina 5000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria del cav. Pietro Cat- 
telani per il compleanno (13-7) dal- 
la figlia Oda 5.000 pro Unità coro- 
narica (Osp. Maggiore). 

In memoria di Elvina Facchinet- 
ti nel 1.0 anniv. da Ernestina 
30.000 pro Banca del sangue, 

In memoria di Flavio Balzano 
nel HI anniv. (14-7) da mamma e 
papà 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Manlio Gazzea 
nel 13.0 anniv. dalla moglie Ermi- 
nia e figlie 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del nonno Giuseppe 
Righi per il compleanno (15-7) da 
Maria Elisabetta ed Enrico 20.000 
pro Chiesa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Amalia Sirotti nel 
I anniv. da Aurelia Sirotti e Nella 
Cargnelli 20.000. pro Parrocchia 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Margherita Tih- 
lias dalla figlia Maria ed il genero 
Manlio Altenburger 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Alba Settimo da 
Laura e Manlio Finzi 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Antonio Sain dal- 
la famiglia Spanghero 30.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Amalia Rosigna- 
no da Maria Grazia e Silvano Vito- 
lovich 50.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina (handicappati). 

In memoria di Marcella Pilot 
dalle fam. Baldini Lorenzo, Baldi- 
ni e Tenze 30.000 pro Cri (infermie- 
re volontarie); da Norina Tuzzi 


10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Giuseppina Prete 


da Pina Chisari 10.000 pro Istituto 
dei poveri. 


In memoria di Danilo Paternost 


dalla moglie Giuseppina 100.000 
pro Centro Tumori. 


In memoria di Pietro Macchia- 


rella da magistrati, funzionari e 
personale del Tribunale civile e 


penale di Trieste 90.000 pro Pro 
Senectute. 
In memoria di Pietro e Giovan- 


Îna Mistron dalla figlia 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Amabile Musso 
ved. Magris da Mitri e Pupa Marco 
30.000 pro Domus Lucis; da Niceo- 
lini Ottoclian 10.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Gilberto Mendes 


da Giulia Vascotto e Anita Verto- 
vez 20.000 pro Parrocchia S. Barto- 


lomeo (opere missionarie). 
In memoria di Jolanda Kummar 


da Elsa de Reden 5.000 pro Domus 
Lucis; da Riccardo Binco 10.000 


pro , da Mariagrazia Alborghetti 
Busetti 10.000 pro Fondazione Be- 
hnefica Alberto e Kathleen Casali. 

In memoria del cari genitori da 
Nora Somuzzi 30.000 pro Istituto 


ciechi Rittmeyr. 


In memoria di Giuseppina Holl- 


stein ved. Gnezla 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico (Ospedale Mag- 


giore). 

In memoria di Carla Depase da 
Rita Bonnes 5.000 pro Enpa. 

In memoria di Maria Cosulich 


Gerolimich 20.000 pro Fondo Ba- 
nelli; da Alcide e Bianca Zucchi 


10.000 pro Lega Nazionale; da An- 
tonia e Annamaria Costanzo 
10.000 pro Croce Rossa (pronto 
soccorso). 

In memoria di Maria Snidersich 
(zia Lala) da Rosetta Giordano 
Cetin 5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Amalia Vitolo- 
Vich ved. Rosignano dalle famiglie 
Medizza Cargnelli 20.000 pro Par- 
rocchia Vincenzo De' Paoli. 

In memoria di Gari Rigoli da 
amici e colleghi dell'Italcantieri 
‘Trieste 65.000 pro Centro tumori. 


‘(In memoria di Bruno ‘l'omadin 


da Gabriella Pagotto 10.000 pro 
Banca del sangue. 


In memoria di Gilberto Mendes 
dalle famiglie Grego e Tomasuolo 
15.000 pro Pro Senectute; da Maria 
Teralla 5.000 pro Associazione ita- 
liana maestri cattolici. 

In memoria di Maria Jurissevich 
dal figlio Miro, Flora, Marisa e 
David 100.000, dalla figlia Vera e 
sorelle Nina e Teresa 30.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Ucci Degrassi in 
Dagostini da Maria Cesca e fam. 
20.000 pro Parrocchia SS. Pietro e 
Paolo. 

In memoria di Giovanni Pette- 
ner dagli amici della fam. Grassi 
20.000 pro Voce di San Giorgio. 

In memoria di Ester Omegna da 
Gastone Omegna 100,000 pro Lega 
nazionale, 100.000 pro Centro car- 
diologico ospedale maggiore (prof. 
Camerini), 50.000 pro Società gin- 
nastica triestina, 50.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Maria Colombin 
da Placido, Anita e Laura 15.000 
pro Centro di riabilitazione ma- 
Sstectomizzate. 

In memoria di Amelia Rainis 
ved. Cervia da Assunta Sorini 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Enrica Covre da 
Wanda, Lidia e Nives 15.000 pro 
conf. San Vincenzo femminile (Sa- 
cero Cuore). 

In memoria di Pio Crasso da 
Pino Chisari 5.000 pro Astad. 

In memoria di Ucetta Chierego 
da Jolanda 20.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Francesco Bloc- 
chi da Licia e Massimiliano Borto- 
lotti 10.000 pro Ente comunale di 
assistenza; da Giannini 20.000 pro 
Centro tumori; da Maria Numis 


10.000 pro Domus Lucis Gina e' 


Giorgio Sanguinetti, 

In memoria di Giuliano Bosazzi 
dalla nonna 10.000 pro Istituto. 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Sfetez ved. 
Arrigoni da Dorotea Tarboschi 
5.000 pro Associazione italiana 
maestri cattolici. 

Da parte di Silvio Obry 5.000 pro 
Astad. 

Da Licia Curci 7.000 pro Rifugio 
animali Astad. 


— senza per questo gridare 
allo scandalo —le pressioni di 
varia natura e in sede politica 
per fare sì che le navi tocchi- 
no anche un porto italiano 
prima di Trieste, 


Si ritorna, cioè, nel campo 
della concorrenza, che la con- 
formazione geografica del no- 
stro Paese ha accentuato per 
vocazione naturale, determi- 
nando una proliferazione di 
porti (e di forzature politiche 
a difesa dei propri interessi), 
benché in assenza di un’orga- 
nica politica regionale degli 
stessi che ne disciplinasse la 
esistenza (ciò che non avviene 
ad esempio nella vicina Re- 
pubblica Jugoslava). 

A questo proposito il piano 
Dovignon, varato proprio 
dalla Cee nei confronti ‘della 
cantieristica può aiutare il 
nostro porto sotto l'aspetto 
finanziario, dato che la stra- 
tegia comunitaria mira a ri- 
stabilire una sana ed efficien- 
te industria cantieristica, te- 
nendo conto delle esigenze 
delle regioni a forte concen- 
trazione di scalì e dell’impor- 
tanza della flotta nel quadro 
dei trasporti marittimi e del 
commercio estero comuni- 
tario. 

Certo è che oggi più che a 
guardare alle regole dei trat- 
tati comunitari, nell’ambito 
della politica Cee si è più 
propensi a esaminare la poli- 
tica dei traffici marittimi in 
una visione che sia riferita 
alla situazione economica dei 
traffici marittimi europei e 
nell’interesse dei paesi mem- 
bri della Cee medesima, ben- 
ché la base d'azione degli 
organi comunitari rimanga il 
trattato di Roma. 


Al di là, dunque, dei grandi 
progetti, "Trieste ha bisogno 
urgente di plasma, di iniziati- 
ve che realizzino quella che si 
ama definire la «politica delle 
cose», per trasferire nel con- 
creto la volontà che nel 
nostro viaggio abbiamo ‘più 
volte sentito esprimere, so- 
prattutto da alcuni armatori. 


- Perché, proprio trattandosi 
di fatti concorrenziali, è giu- 
sto che a risolverli (già al' 
recente seminario al Pireo 
peri cinquant'anni del porto, 
Trieste è stata del resto vali- 
damente rappresentata) sia- 
no î termini economici della 
domanda e dell’offerta; una 
tegola molto più semplice del- 
l’irrazionale o dell’incom- 
prensione che il più delle vol- 
te provoca, poi, l’allarmismo. 


Un discorso che Trieste de- 
ve' affrontare e risolvere da 
sola con chiarezza e parteci- 
pazione di tutte le componenti 
interessate al rilancio del por- 
to e che si traduce anche e 
necessariamente in fatto di 
rappresentanza politica. 


«Quel porto. — mi diceva 
proprio il comandante Pec- 
chioni — che sarebbe gran 
cosa se divenisse porto fran- 
co, perché intal modo l’arma- 
tore vi sarebbe attratto da 
vantaggi ad esso connessi», 


Ma il porto di Trieste è 
‘pronto ad accogliere questa 
domanda potenziale? E° in 
grado di premere nelle sedi 
appropriate per ottenere — 
tanto per fare un esempio — 
più licenze per i traffici ro-ro, 
pure nel rispetto di un coordi- 
namento dell’attività maritti- 
ma mercantile in forma con- 
correnziale tra armamento 
pubblico e privato? 

(continua) 
Claudio Saccari 


CONCLUSO FESTOSAMENTE L'ANNO ACCADEMICO DEGLI ACCONCIATORI 


Ad artisti del pettine 
il trofeo Mario Cigotti 


In un'atmosfera festosa e 
anche commossa, il Circolo 
delle arti e tecniche dell’ac- 
conciatura italiana — il popo- 
lare Cat di Trieste — ha chiu- 
so l’anno accademico 1979-80, 
Per l'occasione, nella sala di 
via Silvula 2/1, si è raccolta 
una folta schiera di invitati, 
ospiti, maghi del pettine affer- 
matissimi e giovani che stan- 
no affinando l’arte magica 
dell’acconciatura, 

Con squisita sensibilità, il 
Cat ha voluto decretare per la 
terza volta il trofeo intitolato 
alla memoria di Mario Cigotti. 
Il presidente del circolo, il 
maestro d’arte Norma Paussi, 
ha rievocato l’indimenticabile 
figura di questo artista, uscito 
prematuramente dalla scena 
della vita all’età di 38 anni. 

«È stato un maestro per 
tutti noi — ha detto Norma — 
e noi tutti abbiamo appreso 
qualcosa da lui. A 15 anni, 
Cigotti era campione d’Italia 
e sino alla fine dei suoi giorni 
aveva fatto parte della squa- 
dra azzurra, che aveva tenuto 
alto il nome degli acconciato- 
ri nazionali nelle competizioni 
mondiali», 

Norma ha invitato, infine, la 
signora Cigotti a consegnare 
al vincitore il trofeo'intitolato 


a suo marito. La manifestazio- 
ne si è articolata in due con- 
corsì interni per giovanissimi 
e per gli stilisti, e gli acconcia- 
tori ‘si sono cimentati con 
chiome femminili e anche ma- 
schili. Il Cat è unisex. 

Alla fine dell’applauditissi- 
ma esibizione, ripresa da Te- 
leantenna, sono stati premiati 
i vincitori, il presidente del- 
l'Associazione artigiani Anto- 
nio Romanelli è stato procla- 
mato presidente onorario del 
Cat, un riconoscimento è sta- 
to decretato a Giorgio Ret, 
presidente della categoria, 
una targa ricordo è stata 
offerta alla collega Miranda 
Rotteri e a Norma stessa arti- 
sti e allievi hanno donato una 
coppa con un fascio di rose. 


it 


Ambita onorificenza 
a Vera Casanova 


Meritato riconoscimento 
per Vera Casanova, già 
apprezzato cancelliere del 
Tribunale penale. Con decre- 
to del 5 gennaio scorso, la 
signora Vera, in quiescenza 
da alcuni mesi, è stata nomi- 
nata cavaliere al merito della 
Repubblica, ed è la prima 
donna del Palazzo di-giustizia 


che ha ottenuto l’ambita ono- 
rificenza. Al cavalier Vera Ca- 
sanova i più vivi rallegra- 


menti. : 


Giorgio Bordini 
alla Rocca 


È stata inaugurata nella 
galleria «La Rocca di Duino» 
una mostra personale del pit- 
tore Giorgio Bordini. 


Collettiva di pittura 


Nel Centro di salute menta- 
le di via Gambini 8 il 19 luglio 
alle 18 avrà luogo la vernice 
della mostra collettiva di pit- 
tura organizzata dalla Coope- 
rativa culturale del suddetto 
centro. 
0000000000000 

GALLERIA 


RETTORI TRIBBIO 2 
Piazza Vecchia 6 - Trieste 


ARTE - REGIONE 
ESTATE 1980 


Feriale 17.30 - 19.30 


Mercoledì, 16 luglio 1980 


ALBANIA 


La novità dell’U.T.A.T. 1980 


e VIAGGI IN PULLMAN E NAVE 
dal 12 al 19 agosto e dal 26 agosto al 2 settembre, 


e VIAGGI IN AEREO 
dal 27 agosto al 3 settembre 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. Via Imbriani, 


11 e Galleria Protti, 2 


LINEA INTIMA 


piazza della Borsa 3 > 


SVENDITA 
TOTALE 


PER RINNOVO LOCALI DI TUTTA LA 


MODA-MARE 


SCONTI 


30 - 50% 


DAL 16-7 AL 22-8 


DEBOLI di UDITO 


volete 
UDIRE BENE? 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 


insomma 
SENZA NULLA 
DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


PERSONAL TIMPANO 


‘PROPRIO COSÌ 


CONVENIENZA 
E FEDELTA PHILIPS 


TRIESTE - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


A BREGENZ per il 
FESTIVAL sul LAGO 


Splendido viaggio in autopullman in AUSTRIA e SVIZZE- 
RA per assistere a spettacoli d'eccezione: FALSTAFF, di- 
retto dal m.o DE FABRITIIS con l'orchestra sinfonica di 
Vienna e con GIUSEPPE TADDEI. 

IL RATTO DAL SERRAGLIO, realizzato con lo scenario in- 
comparabile del LAGO DI COSTANZA. 


30 luglio - 3 agosto e 14-18 agosto 
Prenotazioni Uffici UTAT 


Comunicato al Comune ai sensi della L. 80 del 19.3.80 |” 1.7.80 


LUECIOLE 


sio 


Un apparecchio 
davvero rivoluzionario 
Vi è oggi possibile UDIRE 
con un minuscolo conge- 
gno che utilizza le forme 
naturali ed anatomiche del 
vostro CANALE UDITIVO 


Tutto nascosto 

nel canale auricolare 
Unico ed inimitabile 

perché costruito 

PER VOI e SU DI VOI 


Aut Min Sonità n 7183 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI ED ESAMI GRATUITI A: 


TRIESTE 


GIOVEDÌ 17 E GIOVEDÌ 24 LUGLIO 1980 
(tutto il giorno) 


FARMACIA 
ZANETTI «ALLA TESTA D'ORO» 
VIA MAZZINI 43 


ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. 


GORIZIA - VIA ROMA, 4 - TEL. 81372 


ZI VIA MAIA IA AAA 
x 


x 
x Anche a Trieste con prezz 


arl ques” > 
coli da Fegalo 


dal 1 luglio al 10 agosto 


effet. comunicat. ai sensi legge n. 80 del 19:3-1960 


Ve. Amsterdam e 


© Bruxelles 
in aereo 11-18/8 


= iti 
UFFICIO CENTRALE «!AGGI |. 
Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia. 6 
Telefono 62621 
MUGGIA: Riva de Amicis, 19 
Telefono 271205 Ù 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


SERRAMENTI 


IN:ALLUMINIO, ANTIBORA 
CON, DOPPIO VETRO-1SOLANTE 


leo RE tt 


PROGETTAZIONE/COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI 
PORTE/FINESTREERANDE 
PARETI, MOBILI 
FACGIATE PREFABBRICATE 


2 
E 


PREVENTIVIGRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30 A 60 GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


FERRO. ALUMINIUM 


TRIESTE. Via Grimani, 42 


Telefoni/795885 - 795989 VIA MADONNINA, 3 


e GIUBBINI 
® GIUBBOTTI 
© ABITI IN PELLE 


DI AA PH JI IL 


interventi rapidi anche 
con idraulico, eletticista, 
piastrellista, pittore, fabbro. 
.Preventivi gratuiti TRIESTE 
Via Mercato Vecchio 1, tel. 60946 
dalle 17 alle 19 


DE DICH AAA IAA IT I AIA 


Mercoledì, 16 luglio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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LA FUNZIONE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA TRA I PAESI DELL’EST E DELL’OVEST 


PER DUE VOLTE IN SEI ORE 


IN VICOLO DELL'OSPEDALE MILITARE 


L’intervento del presidente 


‘one punta all'Euro 


Comelli al convegno economico alla Camera di commercio 


tali «Alpe-Adria» alla quale, 
oltre al Friuli-Venezia Giulia, 
alla Slovenia, alla Croazia, al- 
la Carinzia, alla Stiria ed alla 
Baviera partecipano. anche le 
regioni del Veneto, dell’Au- 
stria superiore e di Sali 
sburgo. 

La formula della Comunità 
alpina è semplice quanto effi- 
cace; le popolazioni di queste 
regioni, con caratteristiche 
molto simili, hanno compreso 
che certi grossi problemi (ba- 
sti pensare a quelli delle gran- 
di infrastrutture di trasporto 
internazionale e dei problemi 
energetici) possono essere ef- 
ficacemente affrontati soltan- 
to in uno spirito di collabora- 
zione che porti a proposte e a 
progetti comuni, da sottopor- 
re poi ai rispettivi Governi 
centrali. Si tratta di creare in 
quest'area del Centro-Est eu- 
ropeo un polo economico di 
rilevante peso, in grado di 
competere con altre aree «for- 
ti» europee come la Renana e 
quella del Rodano. 

Non secondario anche il si- 


Pubblichiamo ‘in due puntate 
GIRI Che il presidente della 
Uh ‘a regionale, Antonio Comel- 
to fi; N al dibattito organizza- 
dall'igi Corriere dell'Economia e 
Giulia «sul tema «Friuli-Venezia 
ulia, ponte fra Est e Quest». 


degli obiettivi degli accordi 
firmati ad Osimo, nel 1975, 
dall'Italia e dalla Jugoslavia 
ed in particolare degli obietti- 
vi del procollo sulla zona fran- 
ca e dell'accordo sulla promo- 
zione della cooperazione eco- 
nomica fra questi due Paesì. 

Nel settore della coopera- 
zione, in particolare, è stato 
previsto di accordare una cer 
ta priorità, nella scelta dei 
progetti che saranno finanzia- 
ti con il protocollo finanziario, 
a quelli che possono favorire 
la realizzazione degli obiettivi 
degli accordi di Osimo. È 

In tal modo sia la Comunità 
che la Jugoslavia hanno inte- 
so riconoscere la necessità di 
favorire lo sviluppo delle re- 
gioni di frontiera e provare la 
propria fedeltà agli obiettivi 
di pace che sono alla base 
degli accordì di Osimo. 

La politica di buon vicinato 
avviata attraverso rapporti 
bilaterali con le regioni con- 
termini si è ampliata ed è 
stata istituzionalizzata, poco 


; 1 

La: regione Friuli-Venezia 
Giulia”ha una collocazione 
particolare. Posta all'estremo 
nord-orientale d’Italia, e an- 
che dell’Europa comunitaria, 
essa viene a trovarsi tra il 
Sistema montuoso delle Alpi e 
l'Adriatico, fra la pianura pa- 
dano-veneta e la penisola bal- 
canica. La sua posizione è 
Quindi di grande significato 
geografico, poiché rappresen- 
ta uno dei più importanti cro- 
cevia nel sistema delle comu- 
pie: europee. 

a condizione di perifericità 
del Friuli-Venezia. Giulia ri- 
spetto alla restante realtà ita- 
liana muta quindi radical 
mente.se si sposta l'ottica a 
livello continentale e la regio- 
ne viene vista nell’ambito eu- 
ropeo. L’area racchiusa fra Li- 


più di un anno fa, attraverso 
Ja costituzione della Comuni- 
tà di lavoro delle Alpi Orien- 


venza.e confine, tra Cadore e 
Adriatico, risulta infatti al 
centro dell'Europa, al punto 
d’intersezione fra mondo lati- 
no, slavo e tedesco, tra area 


danubiana, balcanica e medi- 
terranea. 


gnificato culturale e politico 
dell’Alpe-Adria, dove regioni 


aderenti a sistemi politici ed 
economici diversi si impegna- 
no a collaborare per il rag- 
giungimento di obiettivi con- 
cordati, per approfondire © 
sviluppare tradizioni e filoni 
culturali con molte radici co- 
muni e per un costruttivo con- 
fronto su quanto di diverso e 
di originario ogni realtà regio- 
nale ha saputo maturare. 

In questo quadro, per quan- 
to concerne il Friuli-Venezia 
Giulia, rinnovando le antiche 
tradizioni e direi la consuetu- 
dine allo scambio di esperien- 
ze nei vari settori della cultu- 
ra dei nostri uomini e delle 
nostre istituzioni culturali, va 
ricordato l'impegno profuso 
dall’Amministrazione regio- 
nale nell’assecondare e nel fa- 
vorire questi rapporti. 

In quest'opera fondamenta- 
le di superamento di visioni 
provinciali e di ricerca di oc- 
casioni di confronto vanno ci- 
tate le Università di Trieste e 
di Udine, la prima intratte- 
nendo già da anni costanti e 
frequenti contatti con altri 
atenei europei, la seconda 
perseguendo questo stesso in- 


OSPITE DELLA NOSTRA CITTÀ SU INVITO DEGLI «AMI 


dirizzo, il Centro internazio» 
nale di fisica teorica di Mira- 
mare; il Centro internazionale 
di scienze meccaniche di Udi- 
ne, L’Isig di Gorizia, l'Irse di 
Pordenone, l’Isdee di Trieste, 
solo per citare i più conosciuti 
enti culturali. 


Da registrare in questo 
campo l'iniziativa perseguita 
dalla Regione di creare a Trie- 
ste l’area di ricerca scientifica 
e tecnologica, un centro che 
potrà porsi a supporto della 
piccola e media industria non 
solo regionale, ma anche na- 
zionale ed internazionale. 


L'area di ricerca scientifica 
di Trieste dovrà svolgere un 
ruolo di protagonista soprat- 
tutto nel settore della ricerca 
tecnologica finalizzata, pun- 
tando cioè sul concreto, su 
obiettivi di pronta applicazio- 
ne, con il più ampio coinvolgi- 
mento delle componenti pro- 
duttive e delle. istituzioni 
scientifiche e culturali, che 
già operano, con brillanti 
risultati, nella nostra regione. 


(continua) s 
Antonio Comelli 


DEL CUORE» 


Vedere la moglie dialogare 
sulla pubblica via con un uo- 
mo a lui sconosciuto, correre 
a Rozzol Melara, armarsi di 
accetta e sfasciare tutto il mo- 
bilio di casa è stato tutt'uno 
per Sergio Giamporcaro, di 46 
anni, abitante in via Pasteur 
1, al primo piano. La furia 
distruttiva dell'uomo è stata 
terrificante: infatti egli non ha 
lasciato intatto nemmeno un 
mobile nelle quattro stanze 
del suo alloggio. E tutto ciò 
che spaccava, lo gettava dalla 
finestra. : 

In strada, sotto la sua abita- 
zione sì è formato ben presto 
un assembramento di persone 
che ha quasi impedito l’in- 
gresso degli agenti nello sta 
bile. I poliziotti, chiamati sul 
posto da una persona rimasta 
sconosciuta, sono entrati di 
corsa nello stabile stringendo 
in pugno lo sfollagente. 

Quando le guardie Porro, 
Oliva e Mazzotta stavano già 
per forzare la porta a spallate, 
Sergio Giamporcaro ha aper- 
to. Brandiva ancora l'accetta, 
ma alla vista degli uomini in 
divisa l’ha mollata per terra 
dicendo: «Con voi non ce 
l'ho». L'appartamento era un 
campo di battaglia e nulla era 


In questa prospettiva’ i 
Friuli-Venezia Giulia e 
dei. luoghi privilegiati della 
civiltà ‘continentale, vero cro- 
giolo di'etnîe, lingue e culture 
che trova la sua più precisa 
configutazione e significato 
sa) Ù E; ‘un contesto internazio 

In.effetti, proprio per la sua 
specifica’ posizione. geografi- 
ca, il Friuli-Venezia Giulia si è 
trovato al centro di avveni- 
menti e di vicende che hanno 
caratterizzato la storia euro- 
pea»dall’antichità a. oggi, 
mantenendo contatti e rela- 
zioni economiche conle diver- 
se:parti d'Europa. 

Se;in taluni periodi del pas- 
sato, ‘queste vicende hanno 
potuto creare anche momenti 
gravi.di tensione, dal secondo 
dopoguerra a oggi le popola- 
zioni del Friuli-Venezia Giulia 
hanfo ripreso e approfondito 
il dialogo con le popolazioni 
contermini, sviluppando così 
‘unifuolo che è loro proprio per 
vocazione, consuetudini e tra- 
dizione. 

Da) parte ‘sua la Regione 
autonoma, fin dalla sua nasci- 
ta, ha.portato avanti un nutri- 
to dialogo di natura politica 
con le regioni contermini. 
Rapporti di collaborazione 
proficua sono stati avviati in: 
vari campi con le repubbliche 
jugoslave della Slovenia e del- 
la Croazia, con i lander 
austriaci della Carinzia e del- 
la Stiria e con la Baviera. La 
nostra zona è andata così 
assumendo un ruolo di attiva 
Mediazione fra Est ed Ovest, 
contribuendo a creare quello 
Che, giustamente, è stato defi- 
Nito «il confine più aperto 

Uropa», 

Il seme posto da questo dia- 
logo ha dato frutti positivi. La 
collaborazione da tempo sta- 
bilita da Friuli-Venezia Giulia 
con le regioni finitime della 
Repubblica jugoslava ha in- 

Ubbiamente favorito la sti- 
Dulazione del Trattato di Osi- 
mo, che, chiudendo definiti- 
tamente i problemi di confine 
Ra Italia e Jugoslavia, ha po- 
ti ‘Come obiettivo quello di 
marcare, in una situazione di 

Mn sicurezza, mediante 
È Strumenti di cooperazione 
conomica indicati negli ac- 
o Stessi, una migliore fun- 
Eno delle regioni di confine 
sn ‘a partecipazione allo svi- 

Ppo riguardante le comuni- 

Nazionali e l'Europa. 
Sa esperimento, posto, per la 

È esemplarità, al centro del. 

À atterizione internazionale, 
DUO di verificare la possi- 
di à di creare nel contesto 
di Topeo uno strumento vivo 
sa Cooperazione, un modello 
È 'Ovo nei rapporti fra Est- 
SE ed è quindi un esempio 

Metodo da impiegare per 
portare avanti un discorso di 
intesa e di distensione. I con- 


Il dipartimento di cardiolo- \ 
gia a Trieste dimostra ancora’ | > | 
una volta che se esistono gli Ì I 
uomini, le strutture possono 
venir create. Realizzare strut- 
ture a qualsiasi livello certa- 
menie non è facile, soprattut- 
to nella nostra città, dove 
sembra sia più comodo 
distruggere che creare. Gli 
uomini della cardiologia a 
prezzo di grandi sacrifici, 
passione, buona volontà e 
anche grazie all'aiuto dell'As- 
sociazione Amici del cuore, 
stanno realizzando quelle 
strutture che lungagginîi bu- 
rocratiche e scelte politiche 
hanno impedito fossero messe 
in opera a suo tempo. 


Il loro sacrificio però non è 
vano ed è: spesso coronato da 
brillanti successi, tanto che il 
dipartimento ha superato con 
la suafama i confini cittadini, 
ed è conosciuto in tutta Euro-, 
pa come un centro di scambi 
di esperienze tra iì più qualifi- 
cati, e vi giungono illustri cli- 
nici per dibattere nuove tecni- 
che d’interventi o per appor- 
tare il loro contributo di cono- 
scenze e a loro volta acqui- 
sirne. 


chirurgici 


Sono sempre più frequenti 
infatti le visit del dott. Rap- 
hael De Geest, di Utrecht, spe- 
cialista nel campo delle car- 
diopatie ischemiche, del prof. 
Ilmo Louhimo noto cardiochi- 

-rurgo infantile di Helsinki, del 
prof. Lucio Parenzan che a 


TRE CONDANNATI PER DIRETTISSIMA 


Insulti agli agenti 
che li redarguivano 


«Direttissima» per tre gio- 
vanotti piuttosto vivaci. Si 
‘tratta di Maurizio Rossetti, 19 
anni, via Grandi 6, il suo coe- 
taneo Antonio Crevatin, via 
Rosselli 4, e Marco Crevatin, 
18 anni, via Porti 52, che com- 

aiono in stato di detenzione 
davanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Macchia- 
rella e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Coassin, cancel: 
liere Elda Cassoli, per rispon- 
dere di concorso in molestie, 
resistenza e lesioni.a pubblico 
ufficiale e il solo Rossetti an- 
che di oltraggio. . 

Nella serata del 4 luglio 
scorso, una pattuglia auto- 
montata della Mobile, forma: 
ta dal brigadiere Cernaz e da- 
gli agenti Pecilli e Giovanat- 


sercizio: erano piuttosto alle- 
gri, uno di essi aveva perduto 
l'equilibrio ed era finito con: 
tro la vetrata. Tutti tre nega- 
rono sia le molestie. sia la 
resistenza. 

Dopo avere definito l’episo- 
dio una manifestazione di tep- 
pismo, il p.m. chiede che Ros- 
setti sia condannato a 9 mesi 
di reclusione e 30 mila di am- 
menda'e i coimputati a.8 mesi 
di reclusione e 30 mila di am- 
menda ciascuno. In difesa di 
Antonio Crevatin parla l'avv. 
Pacor e per gli altri l'avv. 
Calligaris. Il collegio infligge a 
Rossetti nove, mesi di reclu- 
sione; ai Crevatin 8 mesi a 
testa, li assolve dalla mole- 
stia, accorda loro i benefici di 
legge e ne ordina, infine, l’im- 
mediata scarcerazione. 


Il dott. Branchini e il prof. Carpentier prima degl 


Il cardiochirurgo Carpentier 
sull'«attualità della m 


nterventi 
(Italfoto) 


giugno è stato apprezzato 
ospite degli Amicì del cuore, 
primario cardiochirurgo in- 
fantile dell'ospedale di Berga- 
mo, mentre î rapporti con la 
vicina Repubblica sono in- 
trattenuti dal prof., Borislav 
Vujadinovic presidente della 
società dì chirurgia toracica 
di Belgrado e del prof. Alain 
Carpentier di Parigi, cardio- 
chirurgo di fama mondiale 
per aver studiato e messo în 
opera un nuovo tipo dì valvo- 
la mitralica che porta per 
l'appunto il suo nome. Ma un 
‘dato quanto mai quantifican- 
te è quello di numerosi medici 
italiani che giungono al di- 
partimento -per acquisire le 
tecnologie che qui vengono 
adottate, e fare pratica. 


La nostra è una cardiochi- 
rurgia giovane (infatti il dott. 
Branchini che ne è a capo ha 
soltanto quarant'anni e i suoi 
aiuti non li superano) ma è 
giovane di anni, non di espe- 
rienza e di validità, poiché 
oltre ad operare giornalmen- 
te segue da vicino l’evoluzio- 
ne della cardiologia, evoluzio- 
ne che è sempre più veloce e 
che apre nuove porte alla spe- 
ranza. A Trieste infatti si effet- 
tuano tutti è tipi d’interventi 
sul cuore come all'ospedale 
parigino di Carpentier, alla 
cui scuola è cresciuto il dott. 
Branchini. Sl 

Il prof. Alain Carpentier è 
stato ospite di Trieste per al- 
cuni giorni’ e nell'occasione 
ha tenuto una applauditissi- 


intatto: il televisore a colori 
era sfasciato come pure i letti, 
gli armadi, il salotto, i vetri 
delle porte e delle finestre. 
Perché aveva distrutto tutto? 
«Per gelosia» è stata la rispo- 
sta. Gli agenti hanno chiama- 
to un’autolettiga della Cri e 
fatto trasportare l’uomo all’o- 
spedale Maggiore. La moglie, 
Torinda Saltalamacchia, di 47 
anni, non ‘era in casa e così 
neppure i figli. 

Sei ore più tardi un'altra 
pattuglia è stata mobilitata 
perlo stesso uomo che, dimes- 
so dall’ospedale Maggiore, era 
rincasato ed aveva ripreso a 
spaccare ciò che aveva già 
rotto nel pomeriggio. Non so- 
lo, ma aveva anche tentato di 
abbattere la porta d’ingresso 
dell’appartamento sovrastan- 
te il suo, dove si erano rifugia- 
ti i figli. In Questura, nel frat- 
tempo, si era recata la moglie 
che chiedeva protezione, di- 
chiarando che il marito aveva 
tentato di ucciderla con la 
scure che gli agenti avevano 
sequestrato nel pomeriggio, 
nel corso del primo interven- 
to. In più la signora ha affer- 
mato che suo marito la aveva 
avvertita di aver comperato 
una bottiglia di acido muriati- 
co per lanciargliela in faccia. 


itrale» 


ma e seguita conferenza sul 
tema «attualità della mitra- 
le», ed ha operato alcuni pa- 
zienti, con risultati estrema- 
mente positivi, al'termine de- 
gli interventi ha discusso con 
la giovane équipe triestina 
problemi che si sono presen- 
tati durante gli interventi, e 
ha accolto favorevolmente al- 
cune tesì proposte dai nostri 
medici. Ciò sta a dimostrare 
che anche i giovani possono 
insegnare qualche cosa, e a 
loro volta imparare în fretta e 
bene. 


0000000000000000000000000® 


P. B. B. 


Il prof. Carpentier 
ricevuto dal sindaco 


11 sindaco Cecovini ha rice- 
vuto in visita di cortesia il 
cardiochirurgo francese Alain 
Carpentier che era accompa- 
gnato dal. dottor Branchini, 
cardiochirurgo presso l’Ospe- 
dale Maggiore di Trieste, e dal 
comm. Rovis dell’associazio- 
ne «Amici del cuore». 

Nel corso del cordiale incon- 
tro, il celebre cardiochirurgo, 
dopo aver affermato che circa 
il 30 per cento dei suoi inter- 
venti in Francia avviene su 
pazienti italiani, ha avuto pa- 
role di vivo apprezzamento 
per l'équipe dell'Ospedale 
Maggiore triestino \«l’unica 
accanto a quella di Bergamo, 
che gli fornisce le garanzie 
necessarie per effettuare i 
suoi delicati interventi chirur- 
gici anche in Italia», 


Sarà inaugurato 
sabato prossimo 
il ponte di Veglia 


Sabato prossimo sarà inau- 
gurato il ponte «Tito» che col- 
lega la terraferma con l'isola 
di Veglia. L'annuncio ‘ufficiale 
è stato dato nel corso di una 
conferenza stampa dal diret- 
tore dell'impresa che ha gesti- 
to la costruzione del ponte, 
Mate Mahulja, dall’ing. Ilija 
Stojadinovie che è il progetti- 
sta principale dell’opera € dal- 
l’ing. Stanko Sram che ha cu- 
rato la realizzazione dell’im- 
pianto. 

La costruzione — hanno 
messo in risalto i realizzatori 
— rappresenta un importante 


Marionette 
al Barbacan 


Si inaugura domani sera al 
Centro Barbacan dell'azienda 
di soggiorno € turismo, una 
mostra storica di marionette 
e burattini, a cura del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. L'originale rassegna. 
che resterà aperta fino al 27 di 
questo mese, era già stata 
presentata in primavera a Ve- 
nezia. Raccoglie marionette e 
burattini della famosa colle- 
zione di Maria Signorelli, de- 
stinata a formare. il nucleo 
originario di un museo nazio- 
nale del settore che si aprirà a 
Roma. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA. VITA 


to, fece tappa in una strada 


tenuti economici del Tratta- 
to, recepiti nel loro complesso 
nel recente accordo tra Cee e 
: Jugoslavia che ne amplia e 
Barantisce le potenzialità, in 
SEO Visuale, possono favo- 
li > Unrilancio di tutto il Friu- 
5A enezia Giulia, aprendo, 
Ti contempo, all'Europa co- 
aa un importante ca- 
RT Verso l’Est, l'Europa bal- 
@ e € il Medio-Oriente. 
RA LO all'accordo di coo- 
A ‘Ome tra Cee e Jugosla- 
Mia fe rnesso che la Jugosla- 
‘Parsi. barte fin dal 1970 dei 
delle ti del sistema 
Tenze generalizzate 
comunitario e che ne è stato 


uno dei Principali utilizzatori, 


del centro dove il titolare di 
un locale stava redarguendo 
gli attuali accusati. I poliziot- 
ti appresero dall’esercente 
che, poco prima, itre avevano 
preso a cazzotti una delle ve- 
trate del suo ritrovo spaven- 
tando e disturbando i clienti. 
Gli indiziati furono invitati a 
esibire i documenti e, per tut- 
ta risposta, Rossetti avrebbe 
investito gli agenti con 
espressioni chiaramente irri- 
guardose. Vennero fermati e, 
al momento di. entrare nel: 
l'autoradio, opposero resi. 
stenza e qualcuno di essi pre- 
se anche a pugni e a calci i 
poliziotti. 


Ca 


=" 


vogl: 

ME Gotolineare come l’ac-| All'indomani furono, inter- 

zioni specifiche delle disposi- | rogati, e Rossetti dichiarò che 
che che mirano a | non avevano voluto delibera- 


contribuire 
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SRO cen aPEgnE Cadore, Trentino, Alto Adige - un 

15.000. Soggiorni pompleta in stanze con servizi da Lire 

Cherso - dhe SE MITARAIRI Umago, Catoro, Pola, isola di 
Ren i pensi A 

con servizi Lire 77.000. + So comp sla in stanze 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI . Corr. CIT 


TRIESTE: Piazza Unità d'Italin. 6. 262 
MUGGIA: Riva E. de \mieia, 19 “Ter 271208 : 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


e .i-»—---. ik. 


Alla realizzazione | tamente colpire i vetri dell’e- 


Strani passeggeri quelli che 
domenica sera sono arrivati 
con l’accelerato «53547» delle 
18,56 al binario «sette» ed 
hanno sostato a lungo sotto la 
pensilina. Non c'erano paren- 
ti, amici o conoscenti ad acco- 
glierli in stazione. Eppure dai 
vagoni aperti, sporgendosi ol 
tre le paratie, sembravano 
cercare con lo sguardo qual- 


ri bestiame alla Centrale 


che sembianza fraterna, qual- 
che paesaggio conosciuto. E 
invece soltanto i curiosi si 
avvicinavano al convoglio 
merci composto di undici va- 
goni, provenienti tutti da For- 
tezza, sui quali erano stipati 
cavalli e manzi uniti nel viag- 
gio verso l’ultima tappa della 
loro esistenza, il macello. 
La loro estemporanea sosta 


Marito geloso 
sfascia la casa 


ed evolutivo passo tecnologi: 
co, Essa è stata effettuata in 
cemento armato (400 tonnel- 
late di materiale in luogo del- 
le 1.200 necessarie se la co- 
struzione fosse stata effettua- 
ta in acciaio) ed è costata 
circa 654 milioni di dinari, più 
140 milioni di dinari per le 
rampe e le strade di accesso. I 
lavori sono durati circa 4 an- 
ni. I mezzi motorizzati in tran- 
sito pagheranno un pedaggio. 
Il carico di sollecitazione è di 
circa 3 tonnellate e mezza per 
metro quadrato. 


Denunce — Gli agenti dell'uffi- 
cio di polizia di frontiera hanno 
denunciato a piede libero otto cit 
tadini jugoslavi, quattro polacchi. 


un algerino e un egiziano. tutti 
contravventori al foglio di via ob- 
bligatorio, 
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IN VIA GENOVA 12 - 23° 


DA MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 


20 - 60% 


® Comunicato ai sensi della L. 80 del 19.3.80 il 4.7.80 dal 16.7 al 20.8 


vendita promozionale 
SCONTI 10 — 40% 


Comunicato al Comune ai sensi della L. N. 80 del 19.3.80 il 10.7.80, dal 16.7.80 


NUOVA ANCHE NELLE COSE CHE NON SI VEDONO 


Da L. 6.340.000 (salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi 


Auto danneggiate 
da ignoti vandali 


Téppismo gratuito in vicolo 
dell'Ospedale Militare, dove 
ignoti hanno completamente 
distrutto con il fuoco l’auto- 
vettura di proprietà di un 
militare addetto al vicino 
ospedale e danneggiato seria- 
mente altre tre macchine tut- 
te lasciate regolarmente in so- 
sta dai proprietari. 

I bagliori dell'incendio e il 
fragore provocato dai cristalli 
delle macchine che si spezza- 
vano hanno svegliato di so- 
prassalto verso le 2 e mezzo 
del mattino alcune persone 
che abitano nello stabile nu- 
mero 2 .del vicolo, le quali 
hanno subito telefonato ai vi- 
gili del fuoco e al «113». 

I poliziotti sulla scorta an- 
che delle dichiarazioni dei vi- 


gili del fuoco hanno accertato 
che l’incendio è stato provo- 
cato da vandali rimasti ignoti, 
giunti sul posto con qualche 
autovettura e fuggiti subito 
dopo l’assalto. Teppismo gra- 
tuito, abbiamo detto, perché 
non se ne riesce a spiegare il 
motivo: non sì tratta nè di 
vendetta nè di atto politico in 
quanto nessuno dei proprieta- 
ri delle vetture danneggiate si 
occupa di politica. Completa- 
mente distrutta è stata la 
«A112» di colore blu, targata 
Gorizia 112319, di proprietà di 
una ditta ed affidata a Giaco- 
mo Cutcio; dietro ad essa era 
parcheggiata una «A112 
Abarth» targata Milano 
827490, appartenente al solda- 
to Giovanni Fenili, di 20 anni. 


SCONTI 


LARGO BARRIERA VECCHIA 16 


annuncia da oggi 
la 


CONCESSIONARIA 


su uno dei binari terminali 
della stazione destinato ai tre- 
ni passeggeri era dovuta uni- 
camente a motivi tecnici, Lo 
scalo merci infatti è chiuso 
dalle 7 di domenica mattina 
fino alla stessa ora del giorno 
successivo. Così soltanto 
lunedì mattina si è potuto far 
proseguire Il convoglio per 
Campo Marzio, i/talfoto) 


GIOVANNI DUPLICA 
Viale Ippodromo 2/2A - Tel. 76.34.87/8 


REISSEGEO PRI 


LL. PIACERE DELL'AUTOMOBILE 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DELIZIOSO SPETTACOLO STRAUSSIANO A GLYNDEBOURNE | 


Il Cavaliere della Rosa 
sui prati del Sussex 


GLYNDEBOURNE — Nel. 
l’Arcadia teatrale di Glynde- 
bourne, che avrebbe certo of- 
ferto al pennello di Gainsbo- 
rough nuove occasioni veduti- 
stiche e d'ambiente, in questo 
delizioso teatro di residenza 
(più che in macchina o in 
treno, ci si dovrebbe arrivare 
a cavallo o con un filante tiro 
a quattro come nelle stampe 
inglesi del secolo scorso) la 
buca del suggeritore è un inu- 
tile accessorio. 

Gli spettacoli di questo Fe- 
stival estivo, unico nel suo 


- genere perché esluso dalle fol- 


le dei grandi canali turistici, 
vanno in scena dopo una pre- 
parazione eccezionalmente 
lunga; il che costituisce un 
caso probabilmente senza 
‘precedenti e consente a Glyn- 
debourne di produrre esecu- 
zioni di impeccabile rifinitura, 
non necessariamente: deter- 
minata da presenze di strepi- 
toso prestigio. Quello che ca- 
ratterizza Glyndebourne è la 
straordinaria omogeneità del 
palcoscenico. Nondimeno l’al- 
bo d’oro del Festival non te- 
‘me confronti e, solo per resta- 
re al «Rosenkavalier», l’opera 
adesso felicemente ripresa, vi 
si trovano i nomi di Régine 
Crespin, Elisabeth Sòder- 
stròm e Montserrat Caballé. A 
smitizzare ogni presenza divi- 
stica provvede l'ambiente fa- 
miliare, divenuto tradizionale 
fin dal primo anno di attività, 
promossa dal fondatore John 
Christie: una genuinità soste- 
nuta però da una professiona- 
lità rigorosa. Gli unici sistemi 
che Glyndebourne oggi inal- 
bera sono quelli degli sponso- 
rizzatori, che ne garantiscono 
egregiamente la continuità. 
Messo in scena qui per la 
‘prima volta nel 1951 da Carl 


«+ Ebert (direttore, Leopold 


Ludwig), il «Rosenkavalier» è 
tornato adesso in una sma- 
gliante edizione nel piccolo 
teatro. 

Nel sottolineare la dimen- 
sione ridotta dell'ambiente, 
già si indicano il motivo d’in- 
teresse principale e la chiave 
di lettura originale che Glyn- 
debourne applica all'opera 
straussiana. Il «Rosenkava- 
lier» è infatti opera di grande 
respiro sinfonico e teatrale, 
che si direbbe estranea allo 
spazio riduttivo di questo tea- 
tro. «Arianna a Nasso» vi tro- 
verebbe in tal senso una sede 
più adatta. Ed ecco, invece, 
che proprio in questa concen- 
trazione di misure foniche e 
teatrali, «Il Cavaliere della 
Rosa» trova una definizione 
estetica pressoché inedita: la 
sovrapposizione dell’elemen- 
to lirico al meccanismo burle- 
sco, il continuo affiorare del- 
l’individualità sottilmente 
analizzata nei suoi toni crepu- 
scolari dal tessuto «rococò», il 
gusto infine della prospettiva 
pittoresca e del dettaglio cro- 
matico, acquistano una tra- 
sparenza invitante, un’infalli- 
bile chiarezza. Specie se l’ese- 
cuzione aderisce a tutte que- 
ste istanze poetiche e teatrali, 
come avviene a Glyndebour- 
ne per merito del direttore 
artistico del Festival e dell’o- 
pera straussiana, Bernard 
Haintinck. Interprete lucidis- 
simo del pensiero sinfonico 
mahleriano, Haintinck estrae 
proprio la delicata e instabile 
antinomia del «Rosenkava- 
lier», ne mette in luce l’infini- 
ta sereziatura emozionale con 
una finezza estrema di colore 
e di movimento, che approda 
a risultati addirittura esaltan- 
ti nel preludio e nella panto- 
mima del terzo atto, dove le 
pulsazioni di una sorta di sot- 
terranea tarantella visualizza- 
no quasi gli spiriti della com- 
media. 

L'equilibrio fra il palcosce- 
nico e la London Philharmo- 
nic Orchestra si realizza con 
agilità sopraffina, sulla linea 
di un inesauribile fraseggio: lo 


stacco episodico non è mai. 


dichiarato, ma segue una mi- 
rabile fluidità inventiva. Un 
«Rosenkavalier», insomma, 
senza ricercate connotazioni, 
se non quella di un’esemplare 
brillantezza cameristica. Al 
che corrisponde anche la re- 
gia di John Cox con l’allesti- 
mento di Erté (un'elegante 
festa di colori, dai soffici toni 
cilestrini del boudoir, allo 
sfarzo smaltato di casa- 
Faninal) che puntualizza giu- 
stamente gli umori della 


«light opera» decantati dalla 
fantasia straussiana. La cor- 
nice è anzi decisamente offen- 
bachiana (specie nei perso- 
naggi di Ochs e di Faninal) 
più che teresiana, ma nulla 
del vagheggiamento di Hof- 
mannsthal e Strauss va per- 
duto. 

La collaudatissima esecu- 
zione consente anche a un 
cantante come Donald 
Gramm, un Ochs dai seri limi- 
ti vocali, d'’imporsi con travol- 
gente aggressività, e accentua 
i valori di un cast, particolar- 
mente memorabile nel terzet- 
to femminile: la dolce autore- 
volezza della Marescialla ha 
nella voce del soprano france- 
se Rachel Yakar una calda 
densità elegiaca, di un fascino 
discreto, tutto musicale; raffi- 
natissima la vocalità di Krisz- 


1A 


Londra - Nucci Condo, Donald Gramm e John Fryatt nel «Cavaliere della Rosa». 


tina Laki, che ci offre una 
Sophie d'insolita vibrazione; 
ma addirittura entusiasman- 
te l'Ottaviano di Felicity Lott, 
un soprano di splendida no- 
biltà espressiva da inserire 
subito nell’aristocrazia dei 
cantanti inglesi, da Janet Ba- 
ker e Valerie Masterson. 
L'intero cast, però, è un 
modello di precisione, avvalo- 
rata dall’acustica del teatro. 
Converrà almeno citare, fra 
gli altri, la coppia di intriganti 
(italiani, come previsto) di 
John Fryatt e Nucci Condò, il 
mezzosoprano triestino, che 
concorre con sapidi slanci a 
sollecitare il vortice del valzer 
nel secondo atto e che qui, a 
Glyndebourne, è una Quickly 
molto cara al pubblico. 


Gianni Gori 


Senza incidenti 


Bejart è a Roma Peter Tosh a Roma 
con la sua scuola 


ROMA — Dal 15 al 31 luglio, 
Maurice Bejart, invitato da 
«Mondoteatro», offrirà con il 
complesso «Mudra» di Bru- 
xelles una serie di spettacoli 
al pubblico romano. È 

Ma oltre a questa serie di 
«performances», Bejart, che è 
a Roma da oggi metterà a 
disposizione la sua famosa 
scuola «Mudra», fondata nel 
1971 e della quale è direttore 
generale (direttore artistico è 
invece. Micha Van Hoecke), 
per una serie di lezioni- 
dimostrazioni di danza classi- 
ca e contemporanea e che sa- 
ranno giornaliere e. aperte a 
giovani attori, ballerini, musi- 
cisti. 

Infatti, oltre alla danza, ver- 
ranno insegnate: ritmo, tea- 
tro, canto, solfeggio, improv- 
visazione zen, tai cli, flamen- 
co, tap dance, danza indiana. 
Per partecipare all'intero se- 
minario occorrerà provveder- 
si di una tessera di socio so- 
stenitore che darà diritto 
anche ad assistere a tutte le 
lezioni, alle prove degli spet- 
tacoli e alle audizioni che Be- 
jart personalmente terrà. 


«Mudra» (termine sanscrito 
che significa «gesto») è un 
centro di perfezionamento e 
di ricerca degli interpreti del- 
lo spettacolo, e accoglie gio- 
vani danzatori, mimi e attori 
provenienti da tutto il mondo. 
Il centro è stato creato allo 
scopo di formare interpreti 
completi, grazie al perfeziona- 
mento di una serie di tecniche 
teatrali e al contatto perma- 
nente con una grande varietà 
di mezzi espressivi. I giovani 
formati ai corsi di «Mudra» 
saranno dunque pronti per es- 
sere gli interpreti del teatro di 
domani. 

L'attività di «Mudra» e di 
Bejart si svolgerà presso l’Ac- 
cademia nazionale di danza 
all'Aventino; lezioni e spetta- 
coli sono stati inseriti nell’am- 
bito della «Estate romana». 


Gli spettacoli saranno ospi- 
tati nel grande teatro all'aper- 
to dell'accademia e saranno 
complessivamente sedici con 
tre programmi diversi. 

Tra gli studenti italiani am- 
messi a frequentare lo «stage» 
finale, la direzione artistica di 
«Mudra» selezionerà quegli 
elementi che verranno giudi- 
cati idonei ad essere invitati a 
Bruxelles per compiere gli 
studi di formazione teatrale 
nella sua completezza: \tre an- 
ni di corso. 


«Trilogia di Ludro» 
In «prima» a Verezzi 


BORGIO VEREZZI - Quat- 
tordicesimo appuntamento, a 
Verezzi (Savona), con la sta- 
gione teatrale. di prosa che 
quest'anno prevede, in prima 
nazionale assoluta, «La trilo- 
gia di Ludro», per la regia di 
Carlo Maria Pensa, interpreti 
Ernesto Calindri e Antonella 
Munari, 


L'opera è tratta da un lavo- 
ro di Francesco Augusto Bon, 
«rivisitato» da Carlo Terron e 
Carlo. Maria Pensa e sarà 
replicata dal 18 al 27 luglio 
nella centrale piazza Sant’A- 
gostino. 

In una di queste sere si 
svolgerà anche la decima edi- 
zione del premio «Veretium», 
che viene assegnato all'attore 
o all'attrice che «durante l’ul- 
tima stagione teatrale italia- 
na si sia particolarmente di- 
stinto per impegno di testo e 
capacità di interpretazione». 


Il premio, una fedele ripro- 
duzione in oro del mulino feni- 
cio che si erge sulla collina di 
Verezzi, è stato assegnato 
negli anni scorsi ad Anna Ma- 
ria Guarnieri, Pino Mico, Lui- 
gi Vannucchi, Romolo Valli, 
Piera Degli Esposti, Glauco 
Mauri, Eros Pagni e Giulia 
Lazzarini. 


ROMA - Grosso successo 
per Peter Tosh nel concerto 
che ha tenuto ieri sera a Ro- 
ma. Il cantante giamaicano 
ha suonato davanti a oltre 25 
mila persone nei prati adia- 
centi Castel Sant'Angelo, nel- 
l'ambito della manifestazione 
«Incontri rock». 

Sin dal pomeriggio è stato 
notevole l’afflusso dei giova- 
ni: quando Tosh è entrato in 
scena — verso le 22 — è stato 
accolto con manifestazioni di 
entusiasmo. 


Accompagnato dalla sua 
solita «banda» di sei elementi 
e da un coro di tre persone, 
Tosh ha suonato per poco più 
di un'ora alternando alcuni 
nuovi brani alle sue più cono- 
sciute canzoni («Legalize It» e 
«Mistyc Man»). Il pubblico ha 
dimostrato ampiamente di 
preferire i suoi vecchi succes- 

«si, che ha sempre seguito bal- 
lando e cantando in coro. Il 
concerto è durato. relativa- 
mente poco, circa un'ora e 
mezzo, e la breve durata ha un 
po’ deluso il pubblico. 


L'esibizione di Peter Tosh si 
è svolta senza alcun inciden- 
te. Dopo quelli avvenuti l’al- 
tra sera a Napoli, l’organizza- 
tore aveva rinforzato il servi- 
zio d'ordine; imponente era 
anche lo schieramento delle 
forze di polizia. Ma tutto si è 
svolto regolarmente. L'unico 
momento di tensione si è avu- 
to quando, pressata dalla fol- 
la, è crollata una delle staccio- 
nate che separavano la platea 
dal palco: una ventina di per- 
sone sono rimaste leggermen- 
te contuse. 

Il concerto è stato anche un 
successo economico per l’or- 
ganizzazione: i biglietti ven- 
duti sono stati oltre 20 mila, 
con un incasso di circa 60 
milioni. 


Al cinema in compagnia 
divertirsi e stare insieme 
SENTIRE SE 


«LA CORTIGIANA» AL TEATRO ROMAN 


Da Vicenza a Trieste 
l’Aretino non soffre 


Spettacoli d'estate al Tea- 
tro Romano, recuperato nuo- 
vamente ai riflettori e alle 
quinte. Primo gradito ospite è 


il Teatro Popolare di Roma, 
conla «Cortigiana» dell’Areti- 
no, per la regia di Marco Ber- 
nardi. 

Lo spettacolo era già stato 
presentato un paio di mesi fa 
al Teatro Olimpico di Vicen- 
za, nella superba scenografia 
palladiana, e si pensava che, 
nel passaggio da quel palco- 
scenico ad uno normale (e 
magari improvvisato, come di 
solito possono essere quelli 
delle «estive»), la resa ne 
avrebbe sofferto. Invece, pur 
nella piccola struttura del 
Teatro Romano, contornato 
dalle quinte in materiale sin- 
tetico bruciacchiato (scene e 
costumi di Roberto Francia), 
la «Cortigiana» non ha perso 
nulla della sua spettacolarità. 
Evidentemente, come per la 
maggior parte dei testi teatra- 
li del Cinquecento, il godi. 
mento sta nel linguaggio, nel- 
la trama. Nel caso dell’Areti- 
no, poi, nella violenza estrema 
delle situazioni, nella crudeltà 
delle beffe che vengono gioca- 
te contemporaneamente su 
più fronti. 

Il linguaggio è già spettaco- 
lo; e non si spaventi chi ritie- 
ne che, a distanza di quattro 
secoli abbondanti, la costitu- 
zione e il vocabolario possano 
risultare ostici. Neppure lo 
spirito invecchia: a tutt'oggi 
ci si stupisce dell’acrimonia 
che l’Aretino masticava nel- 
l'intimo e sputava senza ri- 
sparmio nella sua opera. Non 
si salva nessuno dalla sua 
penna ardente: cortigiani, no- 
bili, arrivisti, scrittori petrar- 
chini e boccacceschi, prelati, 
ruffiane, ricchi e poveri. Tutti 
in un unico calderone di abie- 
zione e corruzione che investe 
ugualmente tutta Roma, «ca- 
put e coda mundi». 

Nell’accurata regia si è 
lasciato, appunto, che lo spiri- 
to originale venisse fuori nel 
modo più semplice e diretto 
possibile; gli attori non fanno 
che aiutare col gesto la paro- 
la, accentuandone la forza e il 
senso di amoralità e disillu- 
sione che stanno al fondo. 
L’Aretino è stanco di questa 
corte che conosce così bene 
per avervi vissuto e avendone 
mangiando il pane. Anzi, il 
maestro Andrea che orche- 
stra la burla ai danni dello 
stupido Messere Maco accusa 
gli stessi segni di stanchezza 
dell’Aretino e spesso l’autore 
gli mette in bocca battute 
piene di delusione e di ama- 
rezza. ; 

Bravi gli attori, che si sono 
tutti sciolti dopo l’'impaccio 
della «prima» vicentina. An- 
drea Giordana, nel suo Rosso 
mette quel pizzico di dispera- 
zione e di avvilimento che 
rendono la sua burla giocata 
al padrone una sorta di riven- 
dicazione sociale; Adriana In- 
nocenti è giustamente esagi- 
tata nella sua parte di ruffia- 
na; di Ferdi Pannullo e del 
suo maestro Andrea s'è già 
detto. Piero Nuti, e Giulio Piz- 


zirani sono più che azzeccati 
per i loro rispettivi ruoli di 
Messere Parabolano e Messer 
Maco. 


Ch. V. 


II TOGNAZZI - Ugo Tognaz- 

zi e Michel Serrault stanno 
completando a Campo Impe- 
ratore, sul Gran Sasso, alcune 
scene esterne del film «Il vi- 
zietto n. 2» diretto da Edward 
Molinaro. Gli esterni vengono 
ambientati presso un com- 
plesso alberghiero che sorge 
lungo la statale 17 bis per il 
Gran Sasso, a 24 km da L'A- 
quila. «Il vizietto n. 2» è un 
film brillante e avventuroso 
che dovrebbe comparire sugli 
schermi alla fine dell’anno, 
dopo il successo in Italia e 
all’estero de «Il vizietto». 


Musica d’estate a Ravenna 


con organo e clavicembalo 


Mentre nella Svizzera italia- 
na sì avvia alla conclusione il 
diciottesimo Festival organi- 
stico di Magadino (il concerto 
di chiusura, martedì prossi- 
mo, vedrà impegnati il giova- 
ne organista ticinese Diego 
Fasolis e il coro dei «Maestri 
moravi» di Brno), un’altra im- 
portate rassegna dedicata al- 
l’organo è in pieno svolgimen- 
to a Ravenna. Il Festival ra- 
vennate di musica d'organo, a 
San Vitale, propone in questa 
sua ventesima edizione con- 
certi di artisti largamente no- 
ti: lo slovacco Ferdinand 
Klinda, docente a Bratislava 
e primo interprete dell’opera 
di Messiaen nei Paesi dell’Eu- 
ropa orientale; Pierre Coche- 
reau, titolare del grande orga- 
no di Notre-Dame; la svizzera 
Verena Lutz, vincitrice del 
Concorso internazionale che 
fu organizzato a Ravenna nel 
1965; il rumeno Michael Ra- 


dulescu e infine Karl Richter, 
per l'ottava volta all'organo 
Mascioni di San Vitale. 
Karl Richter, come si sa, è 
fra i. maggiori diffusori dell'o- 
pera di Johann Sebastian 
Bach attraverso il disco, an- 
che se le sue esecuzioni non 
sembrano fra le più ortodosse 
quanto a severità di giuoco 
polifonico. L'israeliano Eli 
Freud è al primo incontro con 
l’uditorio del ciclo ravennate. 
Fondatore della Società 
Bach, membro della Lega dei 
compositori israeliani, Freud 
è stato allievo a Vienna di 
Anton Webern, Felix Wein- 
gartner e Josef Krips; attual- 
‘mente insegna nelle Accade- 
mie di Gerusalemme e di Tel 
Aviv. Egli eseguirà fra l’altro 
il Preludio in sol min. di Bloch 
e una Pastorale del composi- 
tore israeliano Paul Ben- 
Haim. L'ultimo concerto del 
festival, il 18 agosto, sarà inte- 


ramente dedicato a Bach —- 


interprete Michael Radulescu 
— e si chiuderà con la monu- 
mentale Passacaglia in do 
min., dal fittissimo dialogo 
contrappuntistico-imitativo. 


Al Festival di musica d’or- 
gano si affiancano quest'anno 
i corsi d’interpretazione tenu- 
ti dal clavicembalista Lucia- 
no Sgrizzi e dal flautista Gior- 
po Zagnoni. Specialista nella 

rascrizione di opere italiane 
inedite del Seicento e del Set- 
tecento, vincitore più volte 
del «Gran Prix du Disque», 
Sgrizzi è stato fra i fondatori 
della Società cameristica di 
Lugano ed è oggi attivo nei 
maggiori festival internazio- 
nali. Il suo corso si terrà dal 25 
agosto al 6 settembre e preve- 
de colloqui sui problemi teori- 
co-pratici riguardanti l’esecu- 
zione della musica antica. 


E. G. 


AI Nazionale 


TEATRI E 
ARENA ARISTON 


L'ULTIMO CINEMA ITALIANO 
G. Depardieu e il catch femminile in 


Temporale Rosy 
di MARIO MONICELLI 
Oggi e domani - ore 21.30 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» («Il sogno 


imperiale di Miramare»): alle 21.30 
in inglese, alle 22.45 in italiano. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival dell’Operet- 
ta 1980. Domenica alle 18 ultima 
de «La vedova allegra» di F. Lehàr. 
Giovedì 24 luglio prima di «Scu- 
gnizza» di C. Lombardo e M. Co- 
sta. Biglietteria del Teatro Verdi 
(tel. 65198 - 631948), 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
Stasera alle 21.15, recital del can- 
tautore Roberto Vecchioni. Pre: 
vendita, biglietti alla Galleria 
Protti. 

MUGGIA. Piazza Marconi, ore 21. 
Collettivo Ruotalibera di Roma 
«Storia di Petrosinella», Terza ras- 
segna Teatro ragazzi in piazza. 


ALDEBARAN,. Chiusura estiva. 
ARISTON-I.N.C. Vedi estivi. In ca- 
so di maltempo proiezione in sala. 


EDEN. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 
FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Sesso profondo» con Al Cliver ed 
Eveline Barnett. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «Blue 
excitation». Sensazioni nuove! Se- 
veram. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.10, Un 
grande ritorno: «Pane e cioccola- 
ta». La più divertente grande 
interpretazione di Nino Manfredi 
in un film di Brusati con J. Dorelli 
e A. Karina - U. D'Alessio. 
MIGNON. 15, 17.20, 19.45, ult. 
22. «Il piccolo grande uomo». 
La più grande interpretazione di 
Dustin Hoffman (premio Oscar 
1980) con Faye Dunaway. Diretto 
da Artur Penn. 

NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: 
«Blow-job» (Dolce lingua). Seve- 
ram. v.m. 18. Domani: «I superpor- 
nofallocrati». 

RITZ. 18, 20, 22.15: «Agente 007, 
l’uomo dalla pistola d'oro» con R. 
Moore, Christoper Lee, B. Exland. 
Technicolor. 


AURORA, 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Straordinaria suspense nella ras- 
segna «Thrilling». Oggi: «Il miste- 
rioso caso di Peter Pround» con M. 
Sarazin. Colori. V.m. 14 anni. Do- 
mani: «Chinatown». 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: L'ulti- 
mo della bellissima rassegna «I 
grandi films». Oggi: «Un mercoledì 
da leoni» con J.M. Vincent e W. 
Katt. Colori. 

CRISTALLO, Chiuso per ferie. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Prosegue in questo 
locale la piccola rassegna di James 
Bond. Oggi: «007, una cascata dì 
diamanti». Colori. Prossimamen- 
te: «007, vivi e lascia morire». 


VITTORIO VENETO Ferie. Ria- 
pertura il 19 luglio con la rassegna 
del terrore e giallo. 

ALCIONE (tel. 796162). Dalle 
16.30. Tratto da «Le mille e una 
notte» un capolavoro di fantasia: 
«Il ladro di Bagdad» con Terence 
Stamp, Kabir Bedi e Peter 
Ustinov. 

RADIO, 16: «Le depravate del pia- 
cere». Eccezionale! Severam. v.m. 
18 anni. 


COMUNICATO | 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necéssario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


INIZIA GIOVEDÌ IL FESTIVAL DELLE NAZIONI 


Quattordici 


le pellicole 


in lizza per i «Cariddi ) 


ROMA - Le manifestazioni 
del premio David di Donatel- 
lo torneranno a svolgersi da 
quest'anno nell’ambito della 
rassegna cinematografia in- 
ternazionale di Messina e 
Taormina, parallelamente a 
quelle del Festival delle Na- 
zioni e della settimana del 
film nuovo. 

D'intesa con Guglielmo Bi- 
raghi e Sandro: Anastasi che 
dirigono rispettivamente il 
Festival delle Nazioni e la set- 
timana del film nuovo, Gian 
Luigi Rondi, vice presidente e 
direttore artistico del premio 
David di Donatello, ha studia- 
to un programma con date ed 
orari tali da consentire a tutti 
i critici presenti a Taormina 
di seguire ognuna delle tre 
manifestazioni senza che una 
sottragga spazi all'altra e in 
modo, anzi, da proporle ogni 
giorno nel modo più comple- 
mentare possibile. 


Il programma studiato da 
Rondi è caratterizzato da tre 
momenti culturali, uno dei 
quali, la «personale» di An- 
drej Tarkovskij, premio «Lu- 
chino Visconti 1980», si pre- 
senta particolarmente inte- 
ressante per quanti hanno a 
cuore lo studio e l’approfondi- 
mento della cultura cinema- 
tografica contemporanea. Per 
la prima volta infatti Tarkov- 
skij assisterà, insieme con i 
critici alle proiezioni di tutti i 
suoi film partecipando ogni 
giorno ai dibattiti che segui- 
ranno. 


L'incontro avverrà tutti i 
giorni a Taormina dal 20 al 24 
luglio, alle 17 nel cinema dell- 
'Hotel San Domenico. Saran- 
no proiettati, nelle loro edizio- 
ni originali integrali approva- 
te dall'autore (e con sottotito- 
li) tutti i film di Tarkovskij. in 
ordine cronologico: «L'infan- | 


zia di Ivan» «Rublev» «Sola- 
ris» «Lo specchio» e 
«Stalker», 


Oltre a questa iniziativa, in 
omaggio a John Schlesinger, 
premio europeo 1980, saranno. 
proiettati i suoi film inglesi; 
«Una maniera d'amare» e 
«Billy il bugiardo» (il 19 lu- 
glio, sempre alle ore 17 e sem- 
pre nel cinema dell'Hotel San 
Domenico) e il medio- 
metraggio inedito «Termi- 
nus» e «Domenica, maledetta 
domenica» (il 25 luglio, stesso 
luogo stessa ora). Alle proie- 
zioni del 25 luglio sarà presen- 
te John Schlesinger per un 
dibattito con i critici sul suo 
cinema. 


Rainer Werner Fassbinder, 
dal canto suo, sarà a Taormi- 
na il 26 luglio per ritirare il 
premio «Luchino Visconti 
1979» (non ritirato l’altro an- 
no a causa degli scioperi ae- 
rei) assistere il 26 luglio, sem- 
pre alle 17 e sempre nel cine- 
ma dell'Hotel San Domenico, 
alla proiezione del suo film 
«Terza generazione» inedito 
in Italia, partecipando subito 
dopo, con gli altri autori un 
dibattito con i critici. 


A Messina tre film. italia- 
ni, due statunitensi, trè copro- 
duzioni (Italia-Francia, Fin- 
landia-Svezia, Gran Breta- 
gna-Repubblica Federale te- 
desca) ed altri sei film di Paki- 
stan, Spagna, Ungheria, Nor- 
vegia, Urss e Brasile si con- 
tenderanno quest'anno i pre- 
mi «Cariddi» dell’undicesimo 
Festival delle Nazioni a Taor- 
mina, dal 17 al 26 luglio nel 
corso della ventiseiesima ras- 
segna cinematografica inter- 
nazionale organizzata per 
conto della regione siciliana 
dall'Ente provinicale turismo 
di Messina. 


- 


Vecchioni oggi 
in Castello 


Ritorna stasera sulle no- 
stre scene il cantautore Ro- 
berto Vecchioni, inconfondi- 
bile esponente della «novelle 
vogue» della musica leggera, 
per riproporre, questa volta 
al Castello di San Giusto, 
‘auspice la locale Azienda di 
soggiorno e turismo, un «reci- 
tal» ben dosato nell’equili- 
brio fra successi collaudati e 
stimolanti novità. 

Roberto Vecchioni giostra 
da tempo con molta bravura 
ed originalità nel vasto e dif- 
ficile mondo della musica 
leggera, affrontando temati- 
che intimamente legate alla 
realtà d’oggi, ed è ora impe- 
gnato in una lunga'e applau- 
dita tournée attraverso le 
principali località della Peni- 
sola. 

Nello spettacolo di stasera 
al Castello, che si inizierà 
alle 21.15 e non verrà replica- 
to, Vecchioni presenterà, con 
l'ausilio del suo preparato 
complesso strumentale oltre 
che della fida chitarra, un 
programma assai indicativo 
per comprendere l’evoluzio- 
ne artistica delle sue compo- 
sizioni. Particolarmente atte- 
si i brani più popolari del suo 
ultimo, album, «Robinson», 
un 33 giri che ha raggiunto 
notevoli livelli di vendite per 


l’estro poetico che lo anima 
oltre che perla qualità dell’e- 
secuzione. 

Prevendita dei posti alla 
biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti. 


Petrosinella a Muggia 
per il Teatro Ragazzi 


E Questa sera a Muggia, nel- 
l'ambito della Rassegna Tea- 
tro Ragazzi in Piazza, verrà 
presentato lo spettacolo «Sto- 
Tia di Petrosinella», del Col- 
lettivo Teatrale Ruotalibera 
di Roma. 

Il gruppo lavora da diversi 
anni, più precisamente: dal 
"75, cercando di trovare una 
seria mediazione tra l’attività 
diretta con i ragazzi (anima- 
zione) e la produzione tea- 
trale. 

Petrosinella è la storia di 
una adolescente che diventa 
donna. E° anche una ragazzi- 
na che gioca con i propri fan- 
tasmi, magari quelli stessi dei 
nostri sogni. Nel suo mondo le 
maschere sono simboli, ricor- 
do di qualche nostra immagi- 
ne infantile, le parole svolaz- 
zano e perdono anche un po’ 
di significato, diventando 
qualche volta, suoni. 

I personaggi ‘fiabeschi, le 
magie, le urla di Morgana, 
l'inseguimento delle fate, po- 
polano lo spettacolo calando 
tutti gli spettatori in quel pro- 
fondo, originario clima che ci 
ha accompagnato durante la 
nostra infanzia e che c'è da 
sperare, non venga del tutto 
soffocato in noi stessi diventa- 


Gestita da IANO riapre oggi 


ti «donne» o «uomini»: la 
fiaba. 

Dopo Mr. Punch Pantomi- 
me, spettacolo offerto dalla 
Lindsay Kemp Company gra- 
zie agli sforzi organizzativi del 
Comune di Muggia, della lo- 
cale Azienda di Soggiorno e 
del Teatro Stabile, vedremo 
questo altro spettacolo che 
«parlerà» al pubblico con lin- 
guaggio diverso, ma sempre 
interessante. 


L'operetta al. «Verdi» 


si prepara «Scugnizza» 

Al Festival dell'operetta in 
corso al Teatro Verdi, «La Ve- 
dova allegra» sta chiudendo il 
proprio ciclo di repliche: do- 
menica alle ore 18 si terrà 
l'ultima. 

Ferve intanto la preparazio- 
ne del secondo lavoro in car- 
tellone, «Scugnizza», soggetto 
di Carlo Lombardo, musica di 
Mario Costa, il cui debutto 
avverrà giovedì prossimo 24 
luglio alle ore 20.30. 

«Scugnizza» ha concluso il 
Festival dell’anno scorso, e 
viene presentata quest'anno 
nell’identica veste. La regia e 
le coreografie di Gino Landi 
saranno riprese rispettiva- 
mente da Luisa Crismani e 
Celia Southern; la direzione 
musicale è affidata a Guerri- 
no Gruber, 

Presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948-65198) ini- 
zia oggi la vendita dei biglietti 
per la «prima», cui seguirà da 
domani quella per le repliche. 


È di corse 


LA FAVOLOSA RASSEGNA 


e 


OGGI: 


CINEMA 


LUMIERE (820530, via Flavia 9). 


16: «Fury» di Brian De Palma con 

Kirk Douglas e John Cassavetes. Dolce lingua 
V.m. 18 anni. DOMANI: 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 

Endas): Nazionale, Mignon, Capi- I superporno 
tol, Alcione, Moderno, Ariston. 


fallocrati 


Sono film 
PORNO 
garantiti 
dal marchio: 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.30. (In caso 
di maltempg proiezione in sala). 
Rassegna «L'ultimo cinema italia- 
no». Gerard Depardieu e Faith 
Minton in: «Temporale Rosy», l'ul- 
tima divertente commedia di Ma- 
rio Monicelli, ambientata nel mon- 
do del «catch» femminile. Colore, 
Per tutti. Oggi e domani. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Un mercoledì da leoni», il 
più celebre film dell'anno. Il capo- 
lavoro di John Milius sulla gioven- 
tù americana. Colori. 

ESTIVO VALMAURA. 21.15: «Dio 
perdona, io no». Il più grande suc- 
cesso della coppia esplosiva Te- 
rence Hill e Bud Spencer. Colori. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI, «Billy Chang». V.m. 
18 anni, 


TARCENTO 


MARGHERITA, «A Venezia un di- 
cembre rosso schocking». 


SENSAZIONI NUOVE 


al Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


RONCHI 
RIO. Riposo. l 
CASARSA i 
ROMA. «Baby love». V.m. 18 anni. Canali 42-39-23 UHF 
GORIZIA 18.50: Candy Candy, cartoni 


animati; 19.15: Palcoscenico, 
telefilm (replica); 20.05: Gun- 
dam, cartoni animati 0: 
Fatti e commenti, notiziario; 
21.05: Lucy e gli altri, telefilm 
brillante; 21.30: L'uomo di Am- 
sterdam, telefilm poliziesco; 
22.30: Sedotto e violentato, te- 
lefilm comico con Pino Caruso 
e Luciano Salce; 22.45: Special 
musicale; in chiusura Trieste 
domani. 


CORSO, Chiuso per ferie fino al 21 
luglio. 

VERDI, 17, 22: «Quando passi da 
queste parti» con P. Falk, J. Clay- 
burgh. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Felicity - por- 
nosexy adolescenza». Colori, V.m. 

8 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Caldo corpo di 
femmina». Sexy a colori. 
PRINCIPE. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO, 20, 22.30: «Apoca- 
lypse now» con Marlon Brando, 
Robert Duvall. V.m. 14 anni. 
ARENA. 21.30: «Ma che tu sei 
matta» con B, Streisand, R. 
O'Neil. Commedia brillante. A co- 
lori. 


Inserzione pubblicitaria 


CERVIGNANO Tel. 568685 - 566352 
NUOVO. «La mano violenta del 
karate», : 

PORDENONE Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
Musica estate; 10: Informatore 
Antenna flash; H: Musica 
estate; 12: Cantautori; 13: Mu- 
sica estate; 13.10: Notiziario 2 - 
Musica estate; 19.45: Notizia- 
rio 3; 20: Discoteca 101; 22.15: 


CAPITOL. «Il pirata». 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie 
fino al 1.0 agosto. 

VERDI. Riposo. 

CRISTALLO. «Blue Movie». V.m. 
18 anni. 


jgonneNoNe:=" || iii msi 
RITZ. «Specchio per le allodole». 
SACILE Tele canale 50-46 uHF 


NUOVO.«Il magnate Greco». 
ZANCANARO: Chiuso per ferie fi- 
no all’8 agosto. 


GRADISCA 


EDEN. Oggi chiuso. 


RISTORANTI E RITROVI 4 


VILLA MANIN - PASSARIANO (Udine) 
Venerdì 18 luglio, ore 21.15, concerto del trio «Barque de Paris»: 
Veyron Lacroix (clavicembalo). Pierre Pierlot (oboe), Robert 
Gendre (violino). Il ‘complesso di musica preclassica più famoso in 
Francia in un programma di raro ascolto. È 


19: Partita baseball; 20.10: 
Teleantenna notizie; 20.40; 
Cruciverba Antenna; 22.30: 
Film: «Torna a casa mamma»; 
24: Teleantenna notizie. 


NIGHT GLUB PIM-POM - GRADO 
Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali - Strip: 
tease. 


OSTERIA «ALLO STIVALETTO» 


Via Rapicio 2, tel. 575197. Sì mangia bene!!! Prooo...va, 


IL GALEONE - GRADO 
Ristorante notturno. Aperto tutte le sere. Tel, (0431) 82520. 


Nereo Rocco! 


Oggi la giornata 


è dedicata alla memoria 
di Nereo Rocco 


325 


È 


montebello 
questa settimana 


MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 
INIZIO CORSE ORE 20.45 


NI 


PIZZERIA ANDREA | 


Con servizio di ristorante e tavola fredda — Ampio parcheggio vicinissimo 


In giardino, al fresco, una pizza e una MORETTI SANS SOUCI.. 


VIA UDINE 37 


naturalmente. 


Mercoledì, 16 luglio 1980 IL PICCOLO tana 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


‘BOTTA E RISPOSTA CON ANTONELLO VE. 


ITTI | NICHETTI PRESENTA IL SUO NUOVO FILM 


Sotto il segno del successo «Ho fatto splash» 


«La vita è sogno» 
a Milano Estate 


MILANO — Andrà in sce- 
na oggi al «Teatro dell'arte» 
di Milano, il secondo spetta- 
colo prodotto dal Piccolo 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 TELEPICCOLO 


Un concerto per domani. Trasmissioni di avvio 
Telegiornale. 
Oggi al Parlamento. 


13.00 
13.30 


17.30 «Il grande click». Cha- 


ER Li : a i ù È 
17.00 I diamanti del presidente, telefilm, III puntata. terine SORA IA 1 Da giovedì il già fitto carnet Torp par Miano d sea: 
17.55, La grande parata. Rassegna di cartoni animati. 0 più Do DA Cer Gen di spettacoli musicali in Italia en: «La vita è sogno», 
18.15 Fresco, fresco. Una proposta per l’estate. 18.00 si Di fi TRO SA 2 È | si arricchisce di un nome. Un Calderon de la Barca, che 
19.45 Almanacco del giorno dopo. enni Te- | | personaggio molto atteso, che ; i Entico D'Amato ha allestito 
—. Che tempo fa. 5) E RR da due anni non canta in pub- ROMA — «Ho fatto splash» | con soli cento milioni (film che | con le scene e i costumi di 
20.00 Telegiornale. di ” «Lo sai chei paPa- | | plico nonostante il continuo è il titolo del secondo film di | gli ha fatto ottenere il premio | Lorenzo Ghiglia, musiche di 
20.40 Kojak - Uno sceicco a Wall Street. 21.00 aa il ciclo Parigi oh, successo di vendita discogra- Maurizio Nichetti, il giovane | «Targa Mario Gromo per la | Fiorenzo Carpi e movimenti 
21.35 L'uomo del Sahara - Tomboukton, IL Mali. LORA TINAT NOIA] fica. E' Antonello Venditti, attore rivelatosi con «Ratata- | prima significativa afferma- | mimici di Marise Flach. s 
22.05 Mercoledì sport na ve 8 , «romano de Roma», per mesi (pian » le cui riprese sono at- | zione di un attore», nell’ambi- L'opera di Calderon (di cui 
— Telegionale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 22.30 Telefilm: «Gastone Phe- e mesi l’anno scorso in testa tualmente in corso a Milano. | to delle «Grolle d'oro» di | ricorre il terzo centenario 


«Gli spettatori che si sono 
divertiti con «Ratataplan» 
potranno sicuramente fare il 
bis con il mio nuovo film — ha 


Saint Vincent) così anche il 
suo secondo film avrà un 
costo abbastanza contenuto. 

Scritto, diretto ed interpre- 


alle hit-parade con «Buona 
domenica», dopo il notevole 
exploit nel 1978 con l’album 
«Sotto il segno dei Pesci». 


della morte), uno dei dram- 
mi fondamentali del teatro 
mondiale, è la storia di Sigi- 


bus» Terza puntata. 
23.30 Vietato ai minori - Film: 
«Buona parte di Pao- 


TV RETE 2 


lina». detto Maurizio Nichetti — i izio Nichetti d i inci- 
; Lao Venditti 3 etto Maurizio Nichetti — in | tato da Maurizio Nichetti «Ho | smondo, un giovane princ 
01.00 Fine delle trasmissioni. peo ene LIRA CURIA STO il Deo fatto splash» ha un costo pre- | pe, che il re Basilio, suo 

È 1a, 3 ; incentrato essenzialmente | ventivato dì circa trecento mi- adre, tiene chiuso dalla na- 
Radiouno OISSUDDOMOSs Sa daperta sulla comicità visiva, che ho | lioni di lire. È 


scita in un carcere perché gli 
astri gli avevano predetto 
che il figlio gli avrebbe 
‘strappata la corona e avreb- 
be portato il regno nel caos 
e nel sangue. Alla fine si 
avvererà la profezia e il nuo- 
vo re, sconfitto il padre Basi- 
lio, restaurerà l'ordine. È 

Interpretano lo spettacolo 
Graziano lusti (Basilio), Pie- 
ro Sammataro (Sigismon- 
do), Umberto Ceriani, Fran- 
co Mezzera, Massimo De 
Rossi, Caterina Mattea, An- 
na Saia, Antonio Zanoletti, 


che conta, tra gli altri, Carlo 
Siliotto e Sandro Centofanti 
alle tastiere, lo spettacolo che 
porterà in giro per tutta Ita- 
lia. Cinquanta ì concerti in 
programma, cominciando dal 
Sud per finire nelle grandi 
città del Nord. Stadi e Pala- 
sport i «palcoscenici» per que- 
sto suo rientro in grande stile 
nell'arena della musica leg- 
gera. 

Perché ti sei deciso a canta- 
re di nuovo in pubblico? 

«Ho sentito che mi manca- 
va qualcosa — dice Antonello 
che abbiamo incontrato pro- 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15,19, 21,23 — 6: Segnale orario; 
6.30: Il pazzariello; 7.15: Via 
Asiago Tenda; 7.45: Grl sport.- 
«Mosca 1980»; 8.30: Ieri al Parla- 
mento; 8.40: Due voci, due stili; 
9: Radio anch'io estate; 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed io; 
13.15: Ho... tanta musica; 14.30: 
Libro-discoteca; 15.03: Barbara 
Marchand presenta Rally; 15.30: 
Errepiuno-estate; 16.30: Ipotesi 
di linguaggio; 17: Patchwork va- 
ria comunicazione con un pub- 
blico giovane; 18.25: Su fratelli, 
su compagni; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Asterisco musicale; 
19.30: Radiouno jazz '80; 19.55: 
Audiodramma «Parigi, per sem- 


cominciato con il film che ha 
segnato il mio esordio. 
«Protagoniste della nuova 
vicenda sono tre ragazze 
(Carlina Torta, Angela Finoc- 
chiaro e Luisa Morandini) che 
finiti gli studì universitari si 
trovano dinanzi al loro in- 
gresso nella vita. Sono co- 
strette quindi a fare delle scel- 
te precise e da ciò nascono 
una serie di avventure ‘e di- 
savventure. Il film è basato 
sulla realtà di oggi, quella che 
i giovani devono affrontare 
nel momento in cui sono co- 


«Ho utilizzato la stessa 
troupe di «Ratataplan» — ha 
precisato il giovane autore — 
e anche se il film ha gli stessi 
criteri di realizzazione, il co- 
sto è più elevato a causa di 
due ragioni: dall'aumento del 
prezzo .della pellicola e del 
relativo laboratorio dî svilup- 
po e stampà. e dal fatto che 
invece di preventivare solo 
cinque settimane di riprese 
questa volta ho deciso di cu- 
rare maggiormente il lato 
testetico e ciò ha portato 
all’impiego della troupe per 
nove settimane». 


re Parigi» di L. Bassi Miceli. 
Regia LA Camilleri; 21,03: It's 
only Rolling Stones; 21.30: Chek- 
‘up per un Vip; 22: Tornami a dir 
che m'ami; 22.30: Europa con 
noi: una chitarra in Paradiso; 
23.05: Oggi al Parlamento e 
Gianni Bisiach in diretta da Ra- 
diouno ela telefonata di R. Pala- 
dini; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.55, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 
- 6.06 - 6.35-7.55-8.44-9:Igiorni; 
"7: Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti dello spirito; 8.55: Un ar- 
gomento al giorno; 9,05: «La 
donna vestita di bianco» (3); 
9.32-10.12: La luna nel pozzo; 10: 
Gr? estate; 11.32: Le mille canzo- 
ni; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
Nali; 13.35: Sound-track: Musica 
e cinema; 15 - 15.24 - 15,42 - 16.03- 
16.32 - 17.15 - 18.05 18.17 - 18.32; 
‘Tempo d’estate con Carlotta Ba- 
rilli; 15.06: Tu musica divina; 
15.45: I figli dell'ispettore (3); 
16.45: Alta fedeltà con C. Loffre- 
do; 17.32: La musica che piace a 
te e non a me; 17.55: Sheheraza- 
de; 18.08: Il ballo del mattone; 
18.35: Vi piace Toscanini?; 19.50- 
22.40: D.J. special; 20.35: Sere 
d’estate: «Il ritorno dalla villeg- 
giatura» di C. Goldoni; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45 — Quotidiana 
Radiotre; 6: Preludio; 6.55 - 8.30 - 
10.45: Il concerto del mattino; 
17.28: Prima pagina; 9.45-11.45: 
Il tempo e le strade: collegamen- 
to con l’Aci; 9.55: Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Mu- 
siche di Z. Kodaly; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: L'arte 
in questione; 17.30-19: Spaziotre 
musica e attualità culturali; 21: 
XXIII Luglio musicale a Capodi- 
monte - Direttore F. Mechkart, 
22.10: Librinovità; 23: Iljazz di F. 
Forti; 23.40: Il ‘racconto di mez- 
zanotte; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Quelli più belli; 12.35-13: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 13.20: Polyfon; 14.45-15: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35-19: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Tv Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi - Il 
coniglietto dalle orecchie qua- 
drate, racconto a cartoni anima- 
ti; 20.15: Punto d’incontro - Due 
minuti; 20.30: Cartoni animati - 
Zig-zag; 20.45: Tutto oggi; 21: 
Processo a porte chiuse - Film a 
sfondo sociale con Paula Wesse- 
ly, Paul Dalshke, Ingrid Stenn - 
Regia di Veit Harlan - Zig-zag; 
22.30: Canti e danze del mondo - 
Guinea: la madre. 


Tv Lubiana 


18.35: Notizie Tv; 18.40; Le 
grandi mostre - Ciclo di docu- 
mentari culturali; 19.10: Ogni 
mattino nasce un giorno: Ptuj; 
19.40: Panorama; 20.10: Disegni 
‘animati; 20.30: Telegiornale; 21: 
Il film della settimana: «Alice 
non abita più», film americano; 
23.10: Programma musicale. 


Riv Zagabria 


19; Notizie Tv; 19.05: Calenda- 
rio Tv; 19.15: Mondo variopinto - 
"Tv ragazzi; 19.45: Incontri musi- 
cali - Al pianoforte Dusan Trbo- 
Jevié; 20.15: Disegni animati; 
20.30: Telegiornale; 21: Mercole- 
dì olimpico; 22.45: Telegiornale. 


TV Montecarlo 


Hr pensai 


«Marco Visconti»: sceneggiato Tv diretto da Anton Giu- 
lio Majano. Nelle foto alcune immagini del programma 


I imi vent'anni 16.45: Montecarlo News: 17: Il 
13.15 ‘Cinematografo: I favolosi primi ven i 45: Montecarlo News; 17: 
17.00 I cinque testimoni, I telefilm di Alfred Hitehcock TIRIERO onpa odi Monroe: 
17.45 Capperino, cartoni animati a ia Raronliao Parola 
18.00 È semplice - Programma di scienza e tecnica a Tn 
18.30 Dal Parlamento - Tg 2 Sportsera Lucy e gli altri; 19.45: Notiziario; 
18.50 - Noi supereroi. Un appuntamento con... Aquaman e | 20:Îl Buggzzum - quiz; 20.30: Gli 
Superman x intoccabili - Telefilm; 21.30: Bol- 
19.15 Geoge e Mildred. O la borsa 0 la vita, telefilm | lettino meteorologico; 21.35: 
comico Johnny Oro - Film Re Me 
iii amon, Valeria Fabrizi - Regia 
soa Rn, de no Gino Raiden de 
20.40 Marco Visconti, di T. Grossi. II puntata" | Sn Hi 
21.50, Storie di vita - Un paese e i suoi emigrati go. Film con Daniel Gelin, regia 
22.90 Jeans Concerto - Musica giovane ; di Yves Allegret. 
23.25 Tg 2 - Stanotte È 
TV È Tv Svizzera 
RETE 3 (regionale) 14.30: Gieismo: Tour de Fran: 
tua arti ; ce; 19.10: Venerdì, sabato e 
19.00 Sia verarparliamo di.. domenica; 20: Tele 
7 ; No: 20.10: Una giraffa torna a casa - 
1920 sio tonni sr DE pe Se Da 
ri valle dei - Il museo Val- 
Del Primati olimpici maggese di ‘Gevio; 21.10: Il Ro 
0.05. La ‘storia e ì suoi isti gionale; 21.30: Telegiornale; 
—. Questa sera AMA AORI i Sri E RE SE Mero 
ia - Fi ds ;. .80: La stirpe fogador - 
iL DO BACCO Film dal nuovo cinema Sceneggiato, regia di Robert Be: 
È LA PELA CRISI i zoyer; 23.30: Telegiornale; 23.40- 
22.30 Primati olimpici Ù 23.50: Ciclismo; Tour de France. 


prio a qualche giorno dalla 
partenza — una verifica del- 
l'impatto con la gente. Dopo 
“Buona domenica” tutti mi 
hanno detto bravo, sei forte, 
Vai avanti così. Ma il disco 
rimane asettico, senz'anima. 
Io ho bisogno di “sentire” la 
gente». 

Cosa presenterai in questo 
nuovo concerto? 

«Una carrellata di canzoni 
mie, tutte con arrangiamenti 
nuovi, sempre fatti da me. 
Una “summa vendittiana”, se 
mi passi l’espressione. Sarà 
interessante verificare se bra- 
ni come “Lilly” “Roma capoc- 
cia” e così via piacciono 
ancora». 

Allora per qualche tempo 
non usciranno tuoi dischi 
nuovi? 

«Veramente sto già prepa- 
rando qualcosa ma, per scara- 
manzia, non dico nulla, nem- 
meno agli amici. Sono cose 
che sappiamo solo io e Miche- 
langelo Romano, il mio pro- 
duttore. Posso solo anticipar- 
ti che il disco nuovo, il Vendit- 
ti futuro, uscirà a marzo. Però 
a ottobre inciderò un 45 giri». 


Il titolo? 

«E' un segreto...» 

Ancora con Gato Barbieri? 

«No, Gato è un amico ma 
lavoriamo in due modi diffe- 
renti. Ripeto, devo stare zitto. 
Ne riparliamo ai primi dell’an- 
no prossimo». 

La tournée di Antonello 
Venditti finirà a settembre, 
salvo il recupero di qualche 
data, se il cattivo tempo con- 
tinuasse a imperversare. Di 
sicuro, il periodo non vedrà 
aggiunte di spettacoli: il can- 
tante romano non intende ri- 
petere l’esperienza del 1978 
allorché, sull’onda del succes- 
so, rischiò più volte il collasso 
fisico a causa dei troppi impe- 
gni. Per finire, non sembra 
siano previsti concerti in 
Friuli-Venezia Giulia. Ma non 
si sa mai... 

Giancarlo Granziero 


BH SHAKESPEARE» — 
«Shakespeare alla Bbc e alla 
Rai», questo il tema del con- 
vegno che si è svolto a Pesca- 
ra, a conclusione della secon- 
da rassegna internazionale 
«Teatro e selezione», apertasi 
il 3 luglio con un incontro- 
dibattito del regista inglese 
David Giles (che ha diretto la 
realizzazione di tre drammi 
Shakesperiani per la Bbc) con 
il pubblico pescarese, e prose- 
guita con la proiezione di do- 
dici drammi di William Sha: 
kespeare (sette della Bbc in 
lingua originale e cinque della 
Rai). 


stretti a scegliere la loro 
vita». 

Così come Nichetti riuscì a 
realizzare la sua opera prima 


LILLI CARATI ABBANDONA LA PORNO-COMMEDIA 


Voglio spogliarmi 
del solito «cliché» 


ROMA — Avendo osservato 
che Lilli Carati, nel film «Qua 
la mano», a fianco di Adriano 
Celentano, appare sempre Ve- 
stitissima, le ho domandato 
se con questo film lei intende 
cambiare registro, e uscire dal 
clichè della ragazza spogliata 
di una certa commedia ita- 
liana. 

«Io voglio fare l’attriee — mi 
ha risposto, — e in qualche 
caso, al di là dei brutti copioni 
che ho accettato, in buona 
fede, di interpretare credo di 
aver dimostrato che posso re- 
citare. Allora, sì, diciamo che 
votrei poter recitare più col 
viso che-col corpo. Purtroppo 
non sempre è facile». 

— Eppure ci sono attrici, 
come Giuliana De Sio, per 
esempio, o come Ottavia Pic- 
colo, che non hanno bisogno 
di svestirsi per recitare!» 

«La mia carriera è comin- 
ciata da un cinema di facile 
consumo. Non ho esordito, co- 
me altri, nel teatro: e questo 
cambia molte cose nella men- 
talità dei produttori. Sono i 
produttori e gli esercenti i veri 
padroni del cinema. Se tu, 
come attrice, hai un certo cli- 
ché, loro ti chiedono sempre, 
fino all'esaurimento delle tue 
possibilità, di interpretare 
quel modello che ti rende un 
prodotto sicuro». 

— E le pesa questo cliché di 
attrice disposta a spogliarsi? 

«Vorrei che il problema del- 
le giovani attrici fosse tratta- 
to dalla stampa con più serie- 
tà, con maggiore impegno. 
Purtroppo si ripetono sempre 
i medesimi luoghi comuni, e 
anche i giornali e i giornalisti 
finiscono col ripercorrere le 
orme dei produttori: dopo 
averti attaccato un'etichetta 
è difficile che qualcuno te la 
levi». 

— Sembra dunque che Pa- 
squale Festa Campanile, il re- 
gista di «Qua, la mano», si sia 
messo d'impegno per toglierle 
l'etichetta da dosso. 

«Festa Campanile è un 


uomo che crede nella donna- 
attrice: ha lanciato Laura An- 
tonelli, ha creduto in Eleono- 
ra Giorgi e in molte altre gio- 
vani del nostro spettacolo. Mi 
sono divertita interpretando 
l'episodio di «Qua, la mano» 
con Celentano: il molleggiato 
ha una verve unica al mondo, 
è un fuoco d'artificio. Rico- 
mincerei anche domani a la- 
vorare con lui. 


cominciare a fare la show girl, 


— Non'ha mai pensato di 


come oggi sembra che voglia- 
no fare tutte le attrici del 
filone sexy, da Gloria Guida a 
Nadia Cassini? 

«Io voglio, prima di ogni 
altra cosa, realizzare buoni % 
film dando il mio contributo % 
come attrice. comit È TER" 

Mirella Vulcano Lilli Carati 


LO AFFERMA IL MINISTRO D'AREZZO 


Dilagano in Italia 
le cassette pirata 


ROMA — Oltre un milione e mezzo di musicassette 
sequestrate; più di 3.500 procedimenti giudiziari inizia- 
ti; un centinaio di impianti clandestini sequestrati. 
Questo il bilancio della campagna contro la pirateria 
discografica degli ultimi tre anni e del primo quadrime- 
stre 1980. 

Il fenomeno che riguarda il 50% del mercato disco- 
grafico «ufficiale», ha assunto proporzioni tali da indur- 
re il ministro del turismo e spettacolo sen. Bernardo 
D'Arezzo a far predisporre un decreto legge che prevede 
un inasprimento delle pene che riguarda non solo la 
‘pirateria discografica, ma anche quella cinematografi- 
ca e televisiva. 

Infatti decine di films vengono abusivamente ripro- 
dotti ogni anno in Italia e spediti o sui mercati stranieri 
di secondo piano oppure trasmessi illecitamente da 
emittenti private senza scrupoli. Un apposito gruppo di 
studio ha elaborato uno schema di decreto'che è stato 
consegnato al ministro dal presidente della Siae Luigi 
Conte, dal direttore generale Capograssi nel corso di un 
incontro che si è svolto al palazzetto del Burcardo 


Maurizio Nichetti non na- 
sconde che gran parte delle 
situazioni comiche gli sono 
state ispirate dai vecchi film 
di Stan Laurel e Oliver Har- 
dy, di Buster Keaton e di 
Charlot attualizzate, però, nel 
tempo e nelle diverse proble- 
matiche. Il giovane autore 
considera che il cinema deve 
essere «una favola nel senso 
che deve proporre la realtà în 
modo diversa da quella che è 
realmente senza però alte- 
rarla». 

«Sono convinto che molte 
malattie psicosomatiche e 
nervose possono essere cura- 
te con il buonumore — ha 
concluso Nichetti — soprat- 
tutto se si riesce a distaccarsi 
dai problemi ed a metterli în 
ridicolo e mi preme portare 
avanti questa terapia attra- 
verso i film». 


La Pampanini 
parla alla radio 


sul termalismo 


ROMA — Nel programma 
estivo del notturno italiano 
che la radio italiana manda in 
onda ogni sera alle 23.30 in poi 
a reti unificate ed in onde 
corte, «punto di incontro» 
presenta per tutta l'estate 
una serie di trasmissioni dal 
titolo «Le vie della salute» — 
itinerari turistico-termali 
scacciamalanni — allo scopo 
di offrire agli ascoltatori un 
panorama sul termalismo ita- 
liano, con particolare riferi- 
mento alle proprietà delle 
acque e alle caratteristiche 
delle terme di ogni regione, 
nel quadro anche delle nuove 
provvidenze riservate ai citta- 
dini italiani dalla riforma sa- 
nitaria. 

Il programma curato da Gi- 
na Basso è condotto e realiz- 
zato da Silvana Pampanini e 
Cesare Ardini. 

. Per Silvana Pampanini è 
questo un felice ritorno ai mi- 
crofoni della radio per una 
serie di trasmissioni di un ge- 
nere del tutto nuovo ed insoli- 
to. Ogni trasmissione è dedi- 
cata ad un itinerario che con- 
duce verso le terapie per la 
cura di uno specifico malan- 
no, Gli itinerari sono quelli 
perla cura del fegato, delle vie 
respiratorie, dei reni, delle af- 
fezioni ginecologiche, dei reu- 
matismi, delle malattie da al- 
terato ricambio, della pelle, 
dell’apparato circolatorio e di 
«quello gastroenterico. 

Il programma ha la durata 
di mezz'ora circa ed è animato 
da interviste con personalità 
della medicina, 


Enrico Maggi, Andrea Tido- 
na, Ahmad Btwibet, Mario 
Ventrella e Sergio Ballo. Lo 
spettacolo resterà al Teatro 
dell'arte, dove-verrà rappre- 
sentato, a causa del mal- 
tempo che non ha consenti- 
to di allestirlo agli Orti di 
Leonardo, come era stato 
annunciato. . 


«Comuna Baires» 
farà storia © 
in Valle d'Itria 


CISTERNINO — «La co- 
struzione di una città», la 
trasmissione della cono- 
scenza e la formazione di 
operatori culturali e di an- 
tropologia, sociale (pedago- 
gia scolastica, rapporto con 
gli anziani ed i giovani, rap- 
porti di produzione cultura- 
le, individuazione dei biso- 
gni degli abitanti), è l'obiet- 
tivo che si propongono i 
componenti del gruppo tea- 
trale milanese «Comuna 
Baires», che si trasferiranno 
nei prossimi giorni a Cister- 
nino, comune della Valle d'l- 
tria, per rimanervi tutto 
agosto. 

Nel progetto di scrivere 
una «Storia di Cisternino» 
— con. il pieno appoggio 
della giunta municipale di 
quel paese, che ha messo a 
disposizione degli operatori 
della «Comuna Baires» alcu- 
ni trulli — gli attori saranno 
affiancati da componenti del 
«Teater 9» di Stoccolma, del 
«Teater 77» di Lodz in Polo- 
nia, del «Teatro del Bagat- 
to» di Torino e del «Teatro 
del sole» di Milano. 

La «Comuna Baires» è sta- 
ta fondata a Buenos Aires 
nel 1969. Ha partecipato al 
Festival internazionale di 
teatro di Nancy e, nel 1977, 
ha fondato, insieme. col 
«Teater 9» e col «Teater 77», 
la «Federazione internazio- 
nale del teatro indipenden- 
te» (Fiti 


Ras: 


DES A ILI LI 


na pirandelliana 
Agrigento 


AGRIGENTO —. L'ottava 
rassegna teatrale dedicata a 
Luigi Pirandello sarà inaugu- 
rata il 26 luglio con la rappre- 
sentazione di tre atti unici del 
drammaturgo, agrigentino: 
«La patente», «L'imbecille» e 
«All'uscita». 


Rete 


«16 anni di Pesaro: 7 film 
dal nuovo cinema» (ore 20.40) 
— Il fim presentato, quinto 
della serie, è «La caccia» («La 
caza», 1965). La regia è di 
Carlos Saura, tra gli interpreti 
Ismael Merlo e Emilia G. Ca- 
ba. Il regista ha descritto in 
forma di parabola una storia 
di vita, imperniata sulla vio- 
lenza nell'ambito della socie- 
tà spagnola. Durante una nor- 
male partita di caccia scop- 
piano tensioni fra tre amici 
che si rinfacciano torti umani 
e professionali e dubbi esi- 
stenziali. 


Rete 


«Kojak» (ore 20.40 - colore) 
— Il titolo dello sceneggiato 
interpretato da Telly Savalas 
e diretto da Richard Donner è 
«Uno sceicco a Wall Strett». 
Due giovani rapinano un por- 
tavalori e, durante la fuga, 
uccidono un vecchietto. Ko- 
jak scopre che uno dei malvi- 
venti si era servito dell'auto di 
Grenfell, un riceo uomo d'af- 
fari che non aveva pero 


«16 anni di Pesaro» 


denunciato il fatto. Grenfell è 
un abile operatore di borsa 
che in qualche modo risulta 
implicato nella vicenda. 


Rete 


«Marco Visconti» (ore 20.40 
- colore) — Seconda delle sei 
puntate, in replica, dello sce- 
neggiato di Majano e Monicel- 
li tratto dal romanzo storico 
di Tommaso Grossi. Regia di 
Anton Giulio Majano, prota- 
gonista Raf Vallone. Non ap- 
pena i Del Balzo si sono inse- 
diati nel loro palazzo di Mila- 
no, Ottorino porta loro l’invi- 
to ad un banchetto dato da 
Marco per festeggiare il suo 
compleanno. Oldrado, lusin- 
gato da tanto onore, non com- 
prende il fermo rifiuto di sua 
moglie, ed accetta di parteci- 
parvi insieme A Bice. Fra gli 
interpreti: Gabriele Lavia, 
\Pamela Villoresi, Franca Nu- 
ti, Walter Bentivegna. 


LAI 


«Storie di vita» (ore 21.50 - 
colore) — Prosegue l’inchiesta 
su «Fatti, cronache, rappre- 
sentazioni di un paese ed i 
suoiì emigrati», di Bertucci, 
Castaldini, Patrono, Rossi e 
Rotondo. f 


| ombre» non è un tradizionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Walter Hill, dopo 
il successo riportato al Festi- 
val di Cannes, è giunto a 
Roma pre predisporre l’edi- 
zione del suo film «I cavalieri 
dalle lunghe ombre». 

«La vicenda della banda dei 
fuorilegge James-Younger è 
già stata portata altre volte 
sullo schermo» — confida Hill, 
ma sottolinea che «la nuova 
versione è molto diversa dalle 
altre, perché esamina i perso- 
naggi cercando di approfondi- 
re le ragioni per le quali sono 
stati così mitizzati dall’imma- 
ginazione popolare». 

«I cavalieri dalle lunghe 


film western, ambientato in 
una città di frontiera, in cui si 
‘vedono mandrie di bestiame 
in trasferimento oppure in 
sparatorie sullo sfondo del pe- 
riodo subito dopo la guerra 
civile. E invece la storia di un 
gruppo di uomini, che condu- Ù 
cono una vita dura, combat- | RE 
tono perla sopravvivenza, uc- 
cidono e rapinano, ma nutro- 
no anche un vago desiderio di 
«giustizia». 

«I cavalieri dalle lunghe 
ombre» racconta, appunto, le 
imprese di quattro gruppi di 
fratelli banditi, realmente vis- 
suti, interpretati da altrettan- 
ti fratelli-attorì. Inomi in que- 


stione sono il fior fiore della 
storia del West: Jesse e Frank 
James (interpretati da Jim e 
Stacy Keach), i fratelli Youn- 
ger (David, Keith e Robert 
Corradine), i fratelli Miller 
(Randy e Dennis Quaid) e infi- 
ne Bob e Charlie Ford (Nicho- 


WALTER HILL PRESENTA «I CAVALIERI DELLE LUNGHE OMBRE» 


Savannah Smith e James Keach in una scena del film «I cavalieri delle lunghe ombre» 


las e Cristoper Guest). 

La vicenda è, per quanto 
romanzata, quella autentica 
delle famose bande western. 
In un paese appena uscito 
dalla guerra civile del 1861-65, 
sbandati e avventurieri si ag- 


gregano, un po’ sotto il segno ! 


Gli ultimi romantici del mitico West 


e a 


della criminalità comune, Un 
po’ nell’alone romantico alla 
Robin Hood. E' nel Missouri 
che Jesse e Frank James N» 
contrano i fratelli Younger, 
dando vita a quella che diven- 
ne la più leggendaria banda 
dell’epoca. Mm C. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


| _NTINERARI DI UN VIAGGIO A FIRENZE È] 


La chiesa dove Dante 
contemplava Beatrice 


FIRENZE — Gran confusio- 
ne c'è sempre stata nel desi: 
gnare quale fu la vera casa 
dove Dante nacque: certo sì è 
che, in barba alle epigrafi, 
quella che attualmente viene 
indicata come tale non lo fu 
proprio. Questo è meglio non 
dirlo ai turisti forestieri che 
grattano dai muri la polveri- 


na-souvenir, perché ne 
‘andrebbe del prestigio già tra- 
ballante degli italiani. 

La casa del poeta, che fu 
Tasa al suolo dopo il suo esilio, 
pare proprio (dopo le recenti 
ricerche, passate quasi sotto 
silenzio, e che le guide ignora- 
no) che si trovasse al posto di 
quella dove è ora un ristoran- 
te di poca apparenza ma di 
riconosciuta sostanza. 

Della parrocchia di Dante, 
invece, sì sa qualcosa di più, 
circa l'ubicazione, ma l’area 
che occupava è ora compresa 
in un cinematografo: si chia- 
mava di San Martino del Ve- 
scovo, non ha nulla a che 
vedere con quella attuale del- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 
Per tutti i lettori che giornal- 


mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 


namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


In quale anno è nato l’america- 
Î no Gregory Corso, uno dei poeti 
più significativi degli anni Cin- 
quanta? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 9 luglio sul- 
la nave che portò Napoleone a 
Sant'Elena è «Bellerofonte». Ha 
vinto il libro la signora Michela 
Ragazzi. 

La soluzione del quiz pubblica- 
to martedì scorso, 8 luglio sulla 
comparsa del primo francobollo 
è «Nel 1840». Ha vinto il libro la 
signora Giovanna Cressa. 

La soluzione del quiz pubblica: 
| to lunedì scorso 7 luglio sul gior- 

nale più antico del mondo è «La 
Gazzetta di Pechino» il cui primo 
| numero risale al 383 d. C. ed è 
ancora oggi il quotidiano più 


lo stesso titolo, dava nella 
piazzetta omonima e se ne 
vede qualche resto in un vico- 
letto puzzolente e pieno di 
robaccia. 

E' restata invece, pressoc- 
ché intatta, l'adiacente chiesa 
di Beatrice, Santa Margherita 
de’ Cerchi, rimasta ignorata e 
quasi sempre chiusa fino al 
giorno recente in cui un intra- 
prendente sacerdote dalmata, 
don Luigi Stefani, l’ha rimes- 
sa a nuovo e praticamente 
riscoperta, anche agli occhi 
degli stessi Fiorentini, trac- 
ciandone la dimenticata e 
quasi sconosciuta storia in un 
‘libro testè uscito: «Dante e la 
sua chiesa» (Edizioni «Lo 
Sprone», Firenze). 

Il titolo è del tutto pertinen- 
te, perché è in quella chiesa 
che l’Alighieri vide nel 1274 (a 
nove anni) e contemplò poi 
chissà quante volte la figliola 
di Folco Portinari, che vi ave- 
va le tombe dei maggiori della 
sua casata. 

La Cilia de’ caponsacchi, 
consorte di Folco, vi conduce- 
va ogni mattina Beatrice, che 
era accompagnata anche dal- 
la nutrice Monna Tessa, mo- 
glie d’un bastaio fondatrice 
delle Suore ospitaliere di San- 


j 
| 
Î 
$ 
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letto». Ha vinto il libro il signor 
Vinicio Sluga. 

La soluzione del quiz pubblica- 
to domenica scorsa 6 luglio sul- 
l’uso della frusta è «Perché la sua 
punta si muove più veloce del 
suono», Ha vinto il libro il signor 
Alessandro Soranzo, Il ritiro del 
premio può essere effettuato in 

| libreria. 


ta Maria Nuova: il calco della 
pietra tombale di Tessa è fra 
le cose notevoli di questa 
chiesa che è appartata, sebbe- 
ne situata al centro della Fi- 
renze antica. 

Che Dante bimbo e giova- 
notto bazzicasse di continuo 
nella viuzza (detta un tempo 


Trofeo per la magia 
al triestino Michel 


Da sinistra Paolo Rutter ideatore e conduttore del cruciverba, 
Annelore, il mago Michel e Manuela. 


Ancora una volta un importante felice effetto scenico. Il ventitreen- 
successo è stato collezionato daun ne artista cittadino comunque non 
Tappresentante del Club magico è nuovo ad «exploit» di questo 
regionale, il gruppo che ha sede a. genere ed ha al suo attivo, esiben- 
Trieste ed è aderente al Club magi- dosi ed operando nell'arte dell’illu- 
co italiano. Si tratta di «Michel» — sione, altri apprezzabili risultati. 
per l'anagrafe Giorgio Allegretto «Michel» riproporrà l'esibizione 
che, dopo aver conquistato lo che gli è valsa questa affermazione 
scorso anno il titolo di campione in campo europeo — nella branca 
nazionale per la manipolazione, è specifica della manipolazione — 
riuscito ad aggiudicarsi recente- durante la finalissima del pro- 
mente un importante premio euro- gramma televisivo «Cruciverban- 
peo perla magia superando accre-  tenna» che andrà in onda oggi alle 
ditati rappresentanti di ben nove ore 21 sul «video» di Teleantenna. 
nazioni, Questo nuovo telequiz consentirà 

Il congresso magico si è svolto in dunque al bravo «Michel» — che 
Austria — a Graz — in occasione pure è stato l'ospite fisso — di 
del Giubileo del Circolo magico di mettere in luce le sue qualità nel- 
tale località. Il mago triestino — l'arte della magia ed inoltre rap- 
che tra l’altro è il delegatoregiona- presenterà il felice suggello ad un 
le del Club magico italiano — ha telequiz che per dieci puntate ha 
FORO. un numero di pura ma- raccolto interesse e simpatia. 

lazione, L ; 
iù Lo ha condotto il simpatico Pao- 

Si dra tt (della pranca/ pill come e a mancalo alternativa- 
Pieter tipica dell'arte magica ed el a iiicine graziose collabo- 
Un settore che richiede una prepa- | ratrieie quindi la puntata conclu- 
razione tecnica e stilistica precisa siva sarà anche una piacevole 
e minuziosa in quanto si opera con — cceasione per festeggiare sia il di- 
oggetti e materiale molto ridotto vertente programma a quiz che 
per dimensione e quindi l’agilità l'affermazione artistica conquista- 
delle mani e la scioltezza nei movi- ta dal mago cittadino «Michel» 
‘menti sono fondamentali per com- \ = I I 
porre un «numero» efficace e di PZSI F. Mar. 


BOOM cera ; 
MOQUETTE 


BERBERI DI LANA 


«dei Bischeri») e nella chiesi- 
na che vi prospetta, è più che 
sicuro, com'è sicuro che vi 
trovasse sepoltura la creatura 
gentile e onesta che gli aveva 
preso l’anima: Santa Marghe- 
rita de’ Cerchi (si chiamava 
così una delle quattro nobili 
famiglie che ne avevano il pa- 
tronato) fu, dal 1200 al 1831, 
una delle trentasei antiche 
priorie (parrocchie, diremmo 
oggi) della Firenze dantesca. 
Soltanto ora, e per precipuo 
merito di don Luigi Stefani, è 
tornata a esserlo: è dedicata a 
Santa Margherita d’Antio- 
chia, invocata dalle partorien- 
ti, una delle diciannove Mar- 
gherite che compaiono nel ca- 
lendario delle venerabili, bea- 
te e sante, e il suo armonioso 
interno (che la gente ha ora 
ricominciato ad affollare) con- 
tiene opere di valore artistico 
notevole, riprodotte nelle pa- 
gine conclusive del libro. 
Non c’è a Firenze, dopo il 
Battistero, un luogo che ram- 
menti Dante tanto da vicino 
quanto questa piccola chiesa 
troppo a lungo dimenticata: 
la commozione che uno prova 
entrandovi val bene la pena 
d’essere sentita e rammen- 
tata. 
Gian Delle Cerbine 


CRUCIVERBA 


15 Mette le ali ai piedi, secondo un proverbio - 17 Arto di 
volatile - 19 La città de Janeiro - 21 Importante via di 
comunicazione - 23 Quasi priva di voce - 25 Si contiene con un 
cinto - 27 Citta sul Volga - 30 Spiazzi colonici - 32 Preposizione 
articolata - 33 Si accende per ascoltarla - 
madame de... della Rivoluzione Francese - 36 Coprono pochissi- 
mo - 37 Prima lettera greca - 39 Il nome di Benelli - 41 Famoso 
romanzo della McCullough - 44 Iniziali di Dante - 45 Vale a noi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 globo: 5 acerbi; 10 ieri; 11 tribù: 12 uva: 13 fiore: 14 
GO; 15 la; 16 prugno; 17 sol: 18 birra: 19 biga: 20 ariete: 22 Sal 
scuola; 26 noce; 27 Leeds; 28 ala: 29 Turno: 30 BG; 31 no: 32 nuova: 33 pro; 
34 Borgo; 35 Paul; 36 Uranio; 37 vento. 

VERTICALI: 1 Giulia; 2 leva: 3 ora; 4 bi; 5 Arona; 6 Ciro: 7Ebe; 8ru:9 
isola: 11 tigre; 13 furti; 14 Gogol: 16 piece; 17 silos: 18 bisca: 19 Baudo: 21 
ruolo; 22 scena; 24 servo; 25 angolo; 26 nandù; 27 luogo: 29 Turi: 30 brut; 


32 non; 33 Pan: 34 Ba: 35 pe. 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Costanzo - 8 Casse per 
ormeggiare - 11 Città della Francia - 12 Unità di misura di 
tensione elettrica - 13 Il centro di Londra - 14 Installa telefoni 
(sigla) - 15 E' prodotta da un'ostrica - 16 Peccato capitale - 18 
Sbarra per l’uscio - 20 Cala a fine spettacolo a teatro - 22 Lo 
chiede chi è in pericolo - 24 Avere l’ardire - 26 Si valuta in carati 
- 27 Due lettere di Kafka - 28 Sigla di Brescia - 29 Preposizione 
semplice - 31 Molto, tanto - 33 Tony Cantautore - 35 Nell’univer- ' 
sità c'è anche quella magna - 36 Molteplicità di aspetti - 38 Lire 
Italiane - 39 Il mobile più mobile - 40 Segnale di arresto - 42 
Sigla di Napoli - 43 Il nome di Kazan - 44 Perdita d’esercizio - 46 
Possessivo maschile - 47 Isola della Grecia di fronte al Pireo. 


VERTICALI: 1 Provincia del Canada - 2 Ursula attrice - 3 
Iniziali del: cantante Tozzi - 4 Riservato (abbreviazione) - 5 
Uccello sacro nell’antico Egitto - 6 Un gioco enigmistico - 7 
Sigla di Isernia - 8 Grosso villaggio - 9 Pentola di coccio - 10 Più 
si invecchia e più aumenta - 12 Organo adesivo del tentacolo - 


ANDRL 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S, CATERINA 5 (angolo via MazZini) 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
BI schedina; P olì = bische di Napoli 


VERNICI —. 

DI QUALITÀ 
VUOL DIRE 

PIÙ SODDISFAZIONE 
E PIÙ ECONOMIA 


VIA  CORONEO._ 6/0 


Quant'è bella l'amicizia, ma chi fugge tuttavia... 


Quante volte abbiamo 
sentito dire nei films, o let- 
to nei librìi, dove uomini di 
grandi e disonesti affari si 
fronteggiavano, la frase 
«personalmente non ho 
niente contro di te ma sono 
costretto a...» e al posto dei 
puntolini venivano cose 
definitive come pistole, mi- 
tra, bombe. Gli animali, in 
certe situazioni, sì compor- 
tano un po' come gli uo- 
mini. 

Ma, e per quanta voglia 
noi si abbia di umanizzar- 
li, eterno diffuso perduran- 
te errore da Esopo a Walt 
Disney ed oltre, non potre- 
mo mai mettergli nelle 
zampe bombe e mitra. 

Ci azzarderemo, tutt'al 
più, a chiamare «politica 
internazionale» e «zone 
d'influenza» la divisione 
del territorio, che gli ani- 
mali fanno, con le conse- 
guenti discussioni, 0 peg- 
gio, in caso di sconfina- 
menti, 

Il cane e il gatto, se non 
l’unica, sono certamente 
l'eccezione più accessibile 
a noi, in questo senso della 
divisione del territorio. 
Non sono, 0 non si ritengo- 
no, concorrenti, canidi e 
felidi, nemmeno iî selvatici 
allo stato selvaggio. Tutti 
predatori sì ma con tecni- 
che di caccia diverse, e 
diverso orario di lavoro, 
spesso, se non sempre, ad- 
dirittura ‘a diversi livelli 
operativi. 

Aerei, arboricoli, nottur- 
ni, all’agguato, più raffina- 
ti, con esigenza di preda 
viva o fresca i felidi. 

Terra terra, diurni, cia- 
battoni, corridori; fatican- 
ti, con nessuna esigenza di 
freschezza del cibo, senza 
particolari strategie ad ec- 
cezione dei licaoni, i ca- 
nidi; 

Queste, per sommissimi 
capì e con diverse impreci- 
sioni, le differenze di questi 
due gruppi di animali in 
libertà. Ma dentro o attor- 
no alle nostre case cosa 
succede? Perché il cane e 


il gatto sono diventati pro- 
verbiali per la loro inimi- 
cizia? 

Anche qui, purtroppo, 
c’è spesso la zampina del- 
l’uomo. Volente o no, co- 
sciente o meno, l’uomo 
mette zizzania. Se una co- 
sa, sempre, dovunque, 
l’uomo è riuscito a semi. 
nar bene, forse meglio del 
grano, è la zizzania, che 
poi sarebbe il loglio, pian- 
ticella malefica e perciò, 
appunto, velocemente pro- 
spera. 

Metter zizzania, per 
esempio, è portare a casa 
e sbattere sul muso di un 
gatto adulto un cane cuc- 
ciolo ma già grosso. Tutto 
è possibile, nel mondo 
degli animali e anche negli 
altri mondi, e pure che un 
gatto ‘adulto accetti un 
cucciolo di cane, ma biso- 
gna saperci fare, alzare 
diaframmi di dolcezza e di 
prudenza. 

Metter zizzania, ovvero 
preparare il terreno per la 
zizzania, è far mangiare 
assieme cani e gatti adulti. 

Tutto è possibile, nel 
mondo degli animali e an- 
che negli altri mondi, ed io 
sono stato colpito, lieta- 
mente da una delle foto 
giunte fail concorso orga- 
nizzato dal nostro giornalé 
dove si vedeva un grande 
pastore tedesco osservare 
con tranquillità forse con 
simpatia un passerotto 
che gli mangiava nel piat- 
to a un palmo dal naso e 
dai denti, ma il momento 
del cibo, per ogni animale, 
è un momento sacro, ehi 
là, mangiare è vivere, pri- 
ma mangiare e poi vivere, 
e, in particolare, si sa che 
il cane è ingordo, ingoia 
velocemente il suo per la- 
sciarsi tentare dall’altrui 
cibo. 

Mentre il gatto, invece, 
degusta, tra un boccone e 
l’altro si distrae, assapora 
€ riflette. x 

Metter zizzania significa 
non distribuire equamente 
le affettuosità: il gatto se 


Le microstorie di Henry 


Anche se uno guarda di qua e l’altro di là, uno a destra e 
l’altro a sinistra, cane e gatto possono essere «natural- 


mente» amici 


ne infischia, il cane no, il 
cane, si sa, è un altruista 
che vuole tutto per sé. — 

Ma, a parte gli animali 
destinati a eqnuvivere sotto 
lo stesso tetto, dove con la 
saggia supervisione del- 
l’uomo può esser capita 
l'utilità della tolleranza, 
che fanno il cane e il gatto 
che si incontrano sul terre- 
no di nessuno che si incon- 
trano l’uno sul terreno del- 
l’altro? 3 

Il gatto, come prima 
mossa, raddoppia il suo 
volume, ossia tira su il pe- 
lo, e quindi soffia, e îl soffio 
del gatto suona sempre 
provocazione grave, îl gal- 
to ha paura ma vuol far 
credere il contrario, e infi- 
ne scappa, e allora îl cane 


VELLUTI DI LANA 
SOFT VELOURS 
STUOIE DI LANA 


TUTTE pronta consegna 
A PREZZI MAI VISTI 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 
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gli va dietro: il cane corre 
volentieri dietro a qualsia- 
st cosa che scappi, îl posti- 
no, il ciclista, la sagoma 
della lepre, 

E difficile, è impossibile 
che si instauri un rapporto 
di fiducia tra uno che 
scappa perché ha paura e 
uno che insegue perché si 
diverte. 

Difficilmente il cane rag- 
giunge il gatto, il quale ha 
mille e una soluzioni, si 
arrampica, vola, si infila, e 
quindi il cane non potrà 
spiegarsi. 

Ma ammettiamo che il 
cane raggiunga il gatto: 
non ci sarà tempo per le 
Spiegazioni, il gatto è filo-, 
sofo e ragionatore sì ma in 
poltrona, da solo, in quella 


situazione lì un gatto farà 
partire zampate con la ve- 
locità e la quantità non di 
uno ma di dieci pugili bra- 
vissimi. 

Il cane, offeso e doloran- 
te, batterà in ritirata, 0, se 
non è uno di quei cani- 
giocattolo dì moda oggi, 
tenterà di mordere, e allo- 
ra potranno esser guaî per 
il gatto, perché un cane, 
anche di media taglia, se 
morde uccide. 

Per mia personale espe- 
rienza, con tutti i cani e i 
gatti che ho avuto contem- 
poraneamente, posso dire 
che: 1) il cane puzza e il 
gatto no, però il gatto s0p- 
porta; 2) il cane è urlone, 
violento e sbracalato e îl 
gatto è silenzioso, compas- 
sato, e però sì tura le orec- 
chie; 3) il cane mangereb- 
be anche il cibo del gatto 
nella scodella del gatto, al 
gatto la scodella del cane 
fa schifo; 4) ìl cane gioche- 
rà tutta la vita, avra sem- 
pre voglia di giocare, il 
gatto, da vecchio, non ca- 
pisce gli scherzi, qualche 
volta li sopporta, qualche 
volta no; 5) îl cane non è 
cosciente della sua forza, îl 
gatto è cosciente delle sue 
unghie. 

Sono, in effetti, due mon- 
di, due mondi paralleli, 
che vuoî per nostra: vuoi 
per loro scelta, si accosta- 
no, si scontrano, qualche 
volta sì mescolano con 
buona armonia in un terzo 
mondo, il nostro. 

c'è, poi, qualcuno che 
istruisce î cani a rompere ì 
gatti. Il cane, nel bene e nel 
male, è uno strumento 
intelligente nelle mani del- 
l’uomo. Può essere adope- 
rato per cacciare o per 
salvare animali o uomini. 
Le sue eventuali vittime 
sono sempre vittime del- 
l’uomo. Qualche volta (si 
sono letti terribili fatti di 
cronaca) capita che l’uo- 
mo sia vittima del cane, 
ossia vittima di sé stesso. 


DeM 


34 Una famosa 


13 usci: 24 


l 


volti della vita 


Che cos'è? Per i giovani come quelli della foto, indubbiamente 
un oggetto misterioso, ma per le persone di mezza età, una 
cara vecchia conoscenza. Si tratta del posto di manovra dei 
tram elettrici d'una volta, con la famosa «manizza» che 
consentica al conducente di dosare la velocità, Adesso è un 
pezzo da museo. (Italfoto) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


I vostri punti di vista sono un po' contrastati 
in questo periodo e possono nascere facil- 
mente delle incomprensioni, dei litigi (anche 
per questioni economiche). Siete un po’ stan- 
chi, nervosi e non dovete contare sul vostro 
intuito e sulla prontezza dei riflessi. 


Vi trovate in un momento molto favorevole, 
molti avranno modo di vedere apprezzate 
le proprie qualità, altri di ottenere dei vantag- 
gidaun viaggio o da unlavoro di collaborazio- 
ne. Trascorrerete dei momenti in piacevole 
compagnia, di conoscere gente simpatica. 


I progetti azzardati sono ancora prematuri, 
avete diverse influenze negative che ren- 
dono instabile l'atmosfera familiare e profes- 
sionale. Cercate di non preoccuparvi per delle 
piccole noie, siate prudenti e lavorate con 
impegno e serietà. Non trascurate la salute. 


N® siate troppo precipitosi, Mercurio vi [TANCRO 
rende un po’ irrequieti, soggetti a forti 

sbalzi di umore ma state ricevendo anche 
sollecitazioni positive, potete risolvere i vo- 
stri problemi con ingegno e fortuna. Notizie 0. 


‘incontri inaspettati, divergenze in famiglia. 
LEONE 
Non scoraggiatevi, presto passerà e otterrete 
Quanto vi sta a cuore. Novità, anche di caratte- 


g3123-7 a122-8 | re economico, per la prima decade. 


picco contrarietà o ritardi nei vostri impe- 
gni vi danno uno stato d'animo inquieto e 
vi inclinano a diseutere anche per cose futili. 


ASSE diversi pianeti in buon aspetto, non 
vi mancano le idee buone e la voglia di 
realizzarle; cercate di non stare sempre in 
ansia e dosate le energie per agire con conti- 
nuità. Entrate e spese impreviste per Ia prima 
decade, noie sentimentali per la seconda. 


roppa intraprendenza o troppa indifferen- 

za vi porterebbero entrambe a dei risultati 
negativi perciò ora, per ottenere qualcosa di 
posotivo, dovete agire con egiulibrio. Siate 
prudenti, pianificatevi gli impegni e il lavoro 
e... tenete sotto controllo gli sbalzi di umore. 


dal 23-9 at22-10 


otrete avere tutti delle occasioni e dei 
momenti favorevoli e piacevoli ma non 
fatevi troppe illusioni, non sempre i desideri si 
realizzano secondo le speranze, bisogna anche 
sapere accontentarsi. I progetti e le idee sono 
validi, tentate di attuarli. 


‘on confondete le fantasie, le illusioni, con 


ETRO la realtà, potreste pentirvene amaramen- 
te. La vostra situazione è ancora abbastanza 
incerta e instabile, occorre agire sempre con 
cautela. Cominciano a uscire dalla burrasca 

-12 | alcuni nati nella prima decade. A 


dal22= 11 al21: 


De ostacoli rallentano il ritmo della vo- 
stra attività, forse vi sentite stanchi e 
insoddisfatti; concedetevi qualche pausa, vi 
‘aiuterà a riordinare le idee, a veder chiaro in 
voi stessi e nella vostra situazione che, tutto 
sommato, non è proprio tanto nera. 


(Pilo piuttosto positiva, dedicatevi a 
concludere qualcosa che avete in sospeso 
da tempo, la vostra attuale efficienza vi per- 
metterà di sbrigare tutto rapidamente. Cerca- 
te comunque di non farvi trascinare dall'entu- 
ga121 =9 aft0-2 |siasmo e di non esser troppo precipitosi. 


ualcuno o qualcosa vi intralcerà durante 
la giornata e vi metterà di cattivo umore; 
dominate il nervosismo e la tensione che vi 
procurerà questa seccatura, tutto si appianerà 
presto. Non createvi inutili dispiaceri fanta- 
Ssticando su amori irrealizzabili. 
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romanzo di IAN FLEMING 


immediatamente nella capitale. 


salienti della sua vita. 


britannici. 


‘RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI —Donovan Grant, noto come 
Krassno Granitski (in codice «Granit»), primo esecutore dello SMERSH, l’apparat per gli 
omicidi del Ministero per la sicurezza dello Stato sovietico, giace riverso ai bordi di una 
piscina nel giardino di una villa moderna. 

Una giovane donna seminuda lo sta massaggiando e frizionando quando si sente 
squillare il telefono. Una delle guardie posta a sorvegliare l’incolumità del killer, prende 
la chiamata e comunica a Grant gli ordini trasmessi da Mosca: «Granit» deve recarsi 


Fatte le valigie l’uomo abbandona la villa sita sulla costa sud-orientale della 
Crimea alla volta del più vicino aeroporto. Nel corso del volo «Granit» rievoca gli episodi 


Figlio di un sollevatore di pesi tedesco e di una cameriera irlandese Grant è stato 
sin da bambino un introverso ed un violento che, proprio per queste sue qualità, fu notato 
e assoldato dai Sinn-Feiners: gli adepti del movimento separatista irlandese. Proprio in 
quel periodo Grant iniziò a provare quell’insopprimibile bisogno di uccidere che non 
l'avrebbe abbandonato più. Arruolatosi nel 1945 si trovò con le truppe d’occupazione a 
Berlino. Affascinato dal mito della brutalità sovietica e dai loro raggiri decise di passare 
dalla loro parte. Attuò il suo piano e fuggì Oltrecortina ‘portando con sé documenti segreti 


Rantoli mortali 


3 


Dieci anni dopo, Grant, guardando fuo- 
ri dal finestrino dell'aereo che stava sorvo- 
lando a seimila metri di altezza un mare di 
luci — Kharkov, senza dubbio — ghignò 


spietatamente alla propria immagine rifles- - 


sa nel vetro infrangibile. 

Rose. Da quel momento, la sua vita non 
era stata altro che un mucchio di rose. 
Rose, rose, sempre rose. 


«E così, voi vorreste lavorare nell’Unio- 
ne Sovietica, Mister Grant?». 


Era trascorsa mezz'ora e il colonnello 


, della MGB si era ormai annoiato del collo- 


quio. Pensava che, ormai, quello sgradevole 
soldato inglese gli aveva rivelato tutto ciò 
che poteva avere un eventuale interesse. Un 
paio di belle paroline, tanto per ripagare 
luomo del ricco bottino di documenti se- 
greti rinvenuti nella sua borsa, e poi poteva 
lasciarlo tornare in cella e, a tempo debito, 
spedirlo a Vorkuta 0 in qualche altro campo 
di lavori forzati. } 


«Sì, mi piacerebbe lavorare per voi». 


«E che lavoro potreste fare, Mister 
Grant? Abbiamo abbondanza di lavoratori 
non qualificati. Non abbiamo bisogno di 
conducenti e», a questo punto, il colonnello 
si concesse un sottile sorriso, «se sì trata di 
fare del pugilato, abbiamo gia moltissimi 
uomini che praticano questo sport. Per 
inciso, tra loro ci sono persino due candida- 
ti olimpionici». 


«Io sono esperto nell’uccidere la gente. 
Lo faccio assai bene. Mi piace». 


Il colonnello notò la fiamma rossa che 
per un istante aveva guizzato negli occhi 
azzurro pallido sotto le ciglia bionde. L’uo- 
mo è sincero, pensò. E pazzo, Oltre che 
sgradevole. Fissò freddamente Grant, chie- 
dendosi se valesse la pena di mandarlo a 
Vorkuta a sprecare del cibo. Forse era 
meglio farlo uccidere. Oppure ributtarlo nel 
settore inglese e lasciare che i SUOÌ stessi 
compagni si occupassero di lui. 


«Voi non mi credete», disse Grant con 
impazienza, Non si era rivolto all'uomo 
giusto, al settore giusto. «Chi svolge il 
Javoro duro, qui?». Egli era sicuro che i russi 
dovevano avere una specie di squadra omi- 
cidi. Lo dicevano tutti. «Laciate che parli 
con loro. Potrebbero incaricarmi di uccide- 
re Qualcuno. Qualsiasi persona. Subito». 


Il colonnello lo guardò torvamente. For- 
se era meglio riferire la questione. «Aspetta- 
te qui». Si alzò e uscì dalla stanza, lasciando 
la porta aperta. Sulla soglia dell'uscio ap- 
parve una guardia che rimase immobile a 
sorvegliare Grant, con la mano sulla pi- 
stola. 


Tl colonnello entrò nella stanza accanto. 
Era vuota. Sul tavolo c'erano tre telefoni. 
Egli alzò il ricevitore della linea diretta con 
la MGB di Mosca. Quando il centralinista 
rispose, egli disse: «SMERSH». Gli passaro- 
no la linea e il colonnello chiese di parlare 
con il Capo delle Operazioni. 


Dieci minuti dopo, il colonnello abbas- 
sò il ricevitore. Che fortuna! Una soluzione 
semplice, costruttiva. In qualsiasi modo 
finisse, avrebbe avuto successo, Se l'inglese 
fosse riuscito, sarebbe stato magnifico. Se 
invece avesse fallito, avrebbe comunque 
causato UN sacco di guai nel settore occi- 
dentale — Quai per gli inglesi, perché Grant 
era un loro uomo; guai per i tedeschi, 
perché l'attentato avrebbe spaventato mol- 
te delle loro spie; guai per gli americani, 
perché erano loro a fornire la maggior parte 
del fondi per la protezione di Baumgarten e 
ora avrebbero pensato che la sicurezza di 
Baumgarten non era affidata a buone mani. 

to di ge stesso, il colonnello rien- 
dici te di nuovo di 
fronte a Grant. 


«Pensate davvero a quello che dite?». 
«Naturalmente». 

«Avete una buona memoria?». 

«Sì». 


«Nel settore inglese c’è un tedesco che 
si chiama dottor Baumgarten. Vive nell’ap- 
partamento numero 5 al 22 di Kurfùrsten- 
damn, Sapete dove si trova?». 


«SÌ». 


«Questa notte, con la vostra motociclet- 
ta, voi tornerete nel settore britannico. 
Faremo cambiare le targhe. I vostri vi 
staranno cercando. Porterete una busta al 
dottor Baumgarten. Ci sarà scritto che 
dovete consegnarla a mano. Con la vostra 
uniforme, e con la busta, non avrete difficol- 
tà. Direte che il messaggio è così privato 
che dovete vedere il dottor Baumgarten da 
solo. E allora lo ucciderete». Il colonnello 
fece una pausa e inarcò le sopracciglia. 
«Sì». 


«Sip disse Grant senza turbarsi. «E se 
lo faccio, avrò altro lavoro di questo 
genere?». 


«Può darsi,» rispose con indifferenza il 
colonnello. «Prima dovrete mostrarci quel- 
Io che sapete fare. Quando avrete eseguito il 
vostro compito e sarete rientrato nel settore 
sovietico, potrete chiedere del colonnello 
Boris». Suonò un campanello e attese che 
un uomo in abiti borghesi entrasse nella 
stanza. «Quest'uomo vi darà da mangiare. 
Più tardi vi consegnerà la busta e un 
coltello affilato di marca americana. È un 
ottimo strumento. Buona fortuna». 


Tl colonnello allungò una mano, tolse 
una rosa dal vaso e la annusò delicata- 


mente. 


Grant si alzò in piedi. «Grazie signore», 
disse con calore. 


Il colonnello non rispose e non alzò gli 
occhi dalla rosa. Grant uscì dalla stanza al 
seguito dell’uomo in abiti borghesi. 

L’aeroplano rombava, attraversando il 
cuore della Russia. Si erano lasciati alle* 
spalle le fornaci fiammeggianti e gli altifor- 
ni che ormai risplendevano lontani, ad 
oriente, nei dintorni di Stalino e, a occiden- 
te, il nastro d’argento del Dnieper che si 
diramava a Dnepropetrovsk. Il mare di luci 
di Kharkov aveva segnato la frontiera con 
y'Ucraina, e il debole chiarore che indicava 
la città del fosfato, Kursk, era trascorso in 
un lampo. Ora Grant sapeva che la compat- 
ta oscurità che si stendeva sotto di lui 
nascondeva la grande steppa centrale dove 
i miliardi di tonnellate del grano della 
Russia stavano frusciando e maturando 
nella notte. Per un’ora almeno nòn ci sareb- 
bero state altre oasi di luce, finché non 
avessero superato gli ultimi cinquemila chi- 
lometri per Mosca. Ù 


Ormai Grant conosceva parecchie cose 
della Russia. Dopo il rapido, abile, sensazio- 
nale assassinio di una importante spia della 
Gremania Occidentale, Grant. era appena 
riuscito a oltrepassare la frontiera e a rin- 
tracciare in qualche modo il colonnello 
Boris, che subito gli avevano fattò indossa- 
re abiti borghesi e un casco da pilota per 
nascondere i capelli, e l'avevano imbarcato 
frettolosamerite su un aereo vuoto della 
MGB che lo trasportò direttamente a 
Mosca. 

Poi era cominciato un anno di semipri- 
gionia che Grant aveva dedicato al mante- 
nimento in forma della propria firza fisica e 
allo studio del russo, mentre una folla di 
persone andava e veniva attorno a lui: 
interrogatori, tranelli, visite mediche. Nel 
frattempo, le spie sovietiche in 1» =!) 
nell'Irlanda del Norc 
scienziosamente nel suo passato. 


pa al 
"a 


«Il colonnello entrò nella stanza accanto. Era vuota. Sul tavolo c'erano tre telefoni...». 


Al termine dell’anno, Grant ricevette 
una fedina politica bianca. Le spie avevano 
confermato le sue dichiarazioni. Gli infor- 
matori inglesi e americani avevano riferito 
che egli non si era mai interessato di politi- 
ca, e i dottori e gli psichiatri furono concor- 
di nell’affermare che egli era un maniaco 
depressivo cronico le cui crisi coincidevano 
con i periodi di plenilunio. Aggiunsero inol- 
tre che Grant era un narcisista, un asessua- 
le, e che la sua tolleranza al dolore era 
notevole. A parte questi particolari, la sua 
salute fisica era eccellente e, sebbene aves- 
se un livello di istruzione irrimediabilmente 
basso, possedeva una forte dose di astuzia 


istintiva. Tutti furono d'accordo nell’affer-, 


mare che Grant era un membro della socie 
tà estremamente pericoloso e che era consi- 
gliabile internarlo. 


Il dossier di Grant fu rimesso al Capo 
del personale della MGB, ed egli stava per 
scrivere a margine: «Eliminarlo», quando 
ebbe un ripensamento. 


In Russia c’era necessità di un grande 
numero di esecuzioni, non perché il russo 
sia un uomo crudele, — sebbene alcune tra 
le sue razze siano tra le più crudeli che 
esistano al mondo — ma come strumento di 
politica. Chi agisce contro la Stato è un 
nemico dello Stato, e lo Stato non tollera 
nemici. C'è troppo da fare perché si possa 
conceder loro del tempo prezioso, e, se ess 
rappresentano una minaccia persistente, 
bisogna eliminarli. In una nazione di due- 
cento milioni di abitanti se ne possono 
uccidere parecchie migliaia ogni anno, sen- 
za che la loro mancanza venga avvertita. 


ro 


Se, come è successo durante le due maggio 
ri epurazioni, si deve eliminare un milione 
di persone in un anno, anche questa non è 
una grave perdita. Il problema più serlo èla 
scarsità di esecutori. Gli esecutori hanno 
vita breve. Alla lunga si stancano del lavo- 
ro. Lo spirito ne risente. Dopo dieci, venti, 
cento rantoli mortali, l'essere umano — per 
quanto insensibile — assorbe, forse per un 
processo di osmosi con la morte stessa, un 
germe di morte che penetra nel suo corpo e 
lo rode come un cancro. L'uomo allora 
diventa malinconico e SÌ dà all'alcool, e 
cade preda di una sorta di languore che gli 
appanna gli occhi, intorpidisce i movimenti 
e distrugge la precisione. Quando il capo 
avverte questi sintomi nel suo subordinato, 
non ha altra alternativa che far giustiziare 
l’esecutore e cercarne un altro. 


ile del problema, e di costan li 


ti 


za non soltanto di omicidi raffinati, ma 
persino di volgari e comunissimi assassini. 
Ed ecco che finalmente gli si presentava un 
individuo che sembrava esperto in ambe- 
due le forme di assassinio, tutto dedito al 
suo mestiere e, se si doveva credere ai 
dottori, votato soltanto a quello. 


Il Capo del personale scrisse. rapida- 
mente una nota sul dossier di Grant, sotto- 
lineò «SMERSH Otdyel II», e mise il fasci- 
colo nel cestino della posta evasa. 


La Seconda Sezione SMERSH, incari- 
cata delle «operazioni ed esecuzioni», prese 
in consegna Donovan Grant, gli cambiò il 
nome in Granitsky e lo iscrisse nei suoi 
registri. N 


I due anni successivi furono assai duri 
per Grant. Dovette ritornare a scuola, e a 
una scuola che gli fece rimpiangere ardente- 
mente i banchi di legno di pino scheggiati: 
del capannone di lamiera pieno dell’odore 
dei ragazzini e del nauseante puzzo di 
cavolo, unici ricordi che gli erano rimasti 
della scuola, Ora alla Scuola di Spionaggio 
per Stranieri, alla periferia di Leningrado, 
assieme a molti tedeschi, cecoslovacchi, 
polacchi, cinesi e negri, tutti assai seri e 
intenti a prendere: initerrottamente appun- 
ti, egli dovette lottare con degli argomenti 
per lui incomprensibili. 

C'erano corsi di «Scienze politiche ge- 
nerali» che comprendevano la storia delle 
rivoluzioni, del Partito Comunista e delle 
potenza industriali del mondo, e le dottrine 
di Marx, Lenin e Stalin, il tutto disseminato 
di nomi stranieri che egli riusciva a malape- 
na a sillabare. C'erano lezioni sulla «Classe 
nemica che stiamo combattendo», con let- 
ture sul Capitalismo e sul Fascismo; setti- 
mane dedicate a «Tattiche, Agitazioni e 
Propaganda», e altre settimane sui proble- 
mi delle minoranze nazionali, sulle razze 
coloniali, sui negri, sugli ebrei. Al termine di 
ogni mese, Grant sosteneva esami durante i 
quali sudava e scriveva assurdità senza 
senso, intercalate da sprazzi di reminiscen- 
ze di storia inglese e da slogans comunisti 
sgrammaticati. Immancabilmente, ‘îl suo 
lavoro veniva fatto a pezzi; in un’occasione, 
ciò accadde alla presenza dell’intera classe. 


Ma ce la fece, e quando si venne alle 
materie tecniche se la cavò meglio. Si impa- 
droni in fretta dei rudimenti della scrittura 
in codice e in cifra, perché ci mise tutto il 
suo sforzo. Riuscì bene nella tecnica delle 
comunicazioni, e si orientò subito nel deda- 
lo dei contatti, contrassegni, corrieri e punti 
di riferimento; ottenne votazioni eccellenti 


nel lavoro pratico, in cui ogni studente. 


livuzi nella periferia e nella campagna ul 


no a Leningrado. Infine, quando si arrivo 
alle prove di vigilanza, discrezione, sicurez- 
za, presenza di spirito, coraggio, sangue 
freddo, ottenne le votazioni migliori di tutta 
la classe. 


A fine d'anno, il rapporto che fu tra- 
smesso alla SMERSH concludeva: «Valore 
politico: Zero. Valore operativo: Eccellen- 
te», il che era proprio quello che voleva 
l’Otdyel II. 


Grant trascorse l'anno successivo alla 
Scuola di terrorismo e sabotaggio di Kuci- 
no, vicino a Mosca, dove c'erano soltanto 
due studenti stranieri tra parecchie centi- 
naia di russi. Qui, Grant superò brillante- 
mente i corsi di judo, pugilato, di atletica, di 
fotografia e di radiotecnica sotto la direzio- 
ne generale del famoso colonnello Arcady 
Fotoyev, padre del moderno spionaggio 
sovietico, e completò la sua istruzione sulle 
armi leggere con l’aiuto del tenente colon- 
nello Nicolai Godlovsky, campione sovieti- 
co di tiro col fucile. 


Durante il corso di quest’ultimo anno, 
‘una mechina della MGB venne a prelevarlo 
senza preavviso per due volte — erano due 
notti di plenilunio — e lo condusse in una 
delle prigioni di Mosca. Là, mascherato con 
un cappuccio nero, gli fu concesso di proce- 
dere a esecuzioni con varie armi: corda, 
ascia, mitra. Prima, durante e dopo queste 
occasioni, Grant venne sottoposto a diverse 
prove mediche, quali l’elettrocardiogram- 


ma, la pressione del sangue, ecc. Lo scopo di' 


quelle prove e i loro risultati non gli furono 
mai rivelati. 


Fu un anno buono ed egli ebbe l’im- 


. pressione, con ragione, di aver soddisfatto i 


suoi capi. 


Nel 1949-50, Grant partecipò a operazio- 
ni di minore importanza coi Gruppi Mobili 
o Avampost, nei paesi satelliti. Sì trattava 
di spedizioni punitive o di semplici assassi- 
ni di spie russe o di informatori sospetti di 
tradimento o di altre colpe. Grant portò a 
termine quegli incarichi con maestria, pre- 
cisione e in modo non appariscente e, nono- 
stante i controlli esercitati costantemente 
sul suo operato, non si scostò mai dalla 
linea di condotta che gli era stata indicata 
né mostrò mai segni di debolezza o di 
‘inettitudine tecnica. Le cose avrebbero po- 
tuto andare in modo diverso se Grant fosse 
stato incaricato di uccidere nel corso di una 
missione solitaria in una notte di plenilu- 
nio; ma i suoi superiori si rendevano conto 
eho in tol si sarebbe 


ASEp- lhi storen non 


N 
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vano l’incarico — e perciò sceglievano sem- 
pre date sicure, per farlo operare. Il periodo 
di plenilunio venne riservato soltanto alle 
esecuzioni nelle prigioni, che, di quando in 
quando, gli venivano concesse come premio 
per i suoi successi nel corso delle operazioni 
‘a sangue freddo. 


Nel 1951-52, l’utilità di Grant fu mag- 
giormente e ufficialmente riconosciuta. Co- 
me risultato di un eccellente lavoro svolto 
nel settore occidentale di Berlino, gli venne 
data la cittadinanza sovietica e ebbe un 
aumento di paga. Nel 1952 guadagnava già 
la rispettabile somma di cinquemila rubli al 
mese, Nel 1953 gli fu conferito il grado di 
maggiore e il diritto alla pensione calcolata 
dal giorno del suo primo contatto col «co- 
lonnello Boris»; inoltre gli assegnarono la 
villetta in Crimea. Due guardie del corpo 
furono messe a' sua disposizione, in parte 
per proteggerlo e in parte per impedirgli di 
«andarsene insalutato», come si è soliti 
indicare le defezioni, nel gergo della MGB. 
Una volta al mese; Grant veniva condotto 
alla più vicina prigione, dove gli si permet: 
tevano tante esecuzioni quanti erano i can- 
didati disponibli. 


Naturalmente, Grant non aveva amici. 
Era detestato o temuto o invidiato da 
chiunque venisse in contatto con lui, Grant 
non aveva nemmeno qualcuna di quelle 
conoscenze professionali che nel discreto € 
prudente mondo della burocrazia sovietica 
passano per amicizie. Ma, se pure se he 
rendeva conto, non ci faceva caso. Le sole 
persone che gli interessavano erano le sue 
vittime. Il resto della sua vita era nel suo 
intimo. E il suo intimo era ricco di pensieri 
eccitanti. 


Poi, logicamente, aveva la SMERSH. 
Nell’Unione Sovietica, nessuno che abbia la 
SMERSH al suo fianco ha bisogno di preoe- 
cuparsi di avere degli amici, né di altra cosa 
che non sia quella di tenere le ali nere della 
SMERSH sopra di sé, 


Grant stava ancora pigramente pen 
sando alle sue relazioni col proprio padrone; 
quando l'aereo cominciò a perdere quota 
dirigendosi verso il richiamo luminoso del 
radar dell’aeroporto di Tuscino, proprio 2 
Sud del bagliore rosso che avvolgeva 
Mosca. 


Grant era arrivato all’apogeo, era il 
capo esecutore della SMERSH, € quindi 
dell'intera Unione Sovietica. A che 052 
poteva aspirare ancora? Altre promozioni? 
Altro danaro? Altri ninnoli d’oro? Altre 
mete? Tecniche più progredite? 


(Continua) 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL CONSUMO DIVENTA UN DATO SEMPRE PIU IMPORTANTE PER L'UTENTE 


IL RITORNO DI UNA FORMULA COLLAUDATA CON DUE MOTORI DA 1600 E 2000 CC 


Con la benzina a peso d’oro L'Alfa propone un suo «classico» 


Con la benzina a 750 lire il 
litro, e la prospettiva di salire 
presto verso cifre superiori, i 
problemi di consumo di car- 
burante diventano per l’auto- 
‘mobilista sempre più vitali. 
Quattro anni di «prezzo fisso» 
a 500 lire ci hanno in realtà 
viziato: l'inflazione ha fatto sì 
che il prezzo reale diminuisse 
costantemente, riportando 
d’attualità alcune delle abitu- 
dini degli anni del boom. Oggi 
tutto ciò appartiene al pas- 
sato. 


Ritornano importanti le 
norme per consumare di me- 
no con la propria auto (pneu- 
matici in pressione, carbura- 
tore, accensione, filtro aria a 
posto, evitare le ore di punta e 
gli ingorghi, serbatoio’ pieno 
d’estate per evitare l’evapora- 
zione). Ma ancor più impor- 


, tante, per chi si accinge ad 


acquistare un'auto nuova, è 
saper leggere le cifre che oggi, 
per legge, il costruttore deve 


fornire. 


Sino a qualche anno fa vale- 
vano le norme di consumo di 
ogni paese, norme quanto me- 
no ottimistiche che privilegia- 
vano le auto di cilindrata su- 
periore. La normativa Cee at- 
tualmente vigente è più reali- 
stica: obbliga le case‘a fornire 
i dati a due velocità costanti, 
90 e 120 km/h, e in una prova 
che simula il traffico urbano, 
con partenze, fermate e tratti 
percorsi a bassa velocità. 


Quest'ultima cifra è forse la 
più importante per l’utente 
d’oggi. L’uso della macchina 
perlunghi viaggi è sempre più 
confinato alla vacanza annua- 
le; è difficile pensare alla gita 
per diporto di 600 o più chilo- 
metri, un fatto che un anno fa 
era ancora normale. Basta 
d’altra parte percorrere 
un’autostrada in un giorno fe- 
riale per rendersi conto che a 
contrastare l'arroganza dei 
‘Tir ci sono solo i «viaggiatori 
istituzionali» con le loro 
diesel. 


I dati del consumo urbano 


diventano quindi importanti. . 


Non che l’automobilista pos- 
sa sperare di avvicinare esat- 
tamente le cifre che riportia- 
mo qui accanto: si tratta pur 
sempre di un percors ula- 
to. Ma le cifre esemplificano 
una «classifica» molto reali- 
stica. A questa classifica, per 
esempio, non sfugge l’impla- 
cabile sete delle grosse cilin- 
drate. Tanto per fare degli 
esempi, la Lancia Gamma 
2000 denuncia 17 litri per cen- 
to chilometri, la BMW 323 
14,3, la Citroen 2400 GTI 15,2, 
la Mercedes 280 a iniezione 
addirittura 18,3. Qualche 
Rolls supera i 30. 


E' interessante, d’altra par- 
te, notare come questa classi- 
fica sia guidata da un modello 
ottimizzato per il basso con- 
sumo, come la Renault 5GTL, 
una 1100 di prestazioni mode- 
ste «strozzata» apposta per 
bere poco. Quanto possano 
fare i costruttori lavorando su 
questo tema specifico è dimo- 
strato dal fatto che la 5TL, 
una 950 appena un po’ più 
vivace, consuma nel ciclo ur- 
bano quasi tre litri per cento 
in più. 

F. A. 


BI FORD — Funzionari della 

Ford hanno definito «non pra- 
tica» la proposta della Toyo- 
ta, la maggiore casa automo- 
bilistica giapponese, per co- 
struire congiuntamente 
un'auto di piccola cilindrata 
negli Stati Uniti. Recente- 
mente la Toyota aveva an- 
munciato che le due case ave- 
vano raggiunto un accordo di 
collaborazione. 


Renault R5 GTL 
Citroén 2CV 

Dyane 6 

Fiat 126 

Fiat Panda 30 

Citro&n Visa Special 
Autobianchi A112 Elite 
Ford Fiesta 900 

Fiat Panda 45 

Fiat 127.900 

Innocenti Mini 90 
Citro&n Visa Super 
Peugeot 104 GR 

Ford Fiesta 1100 

Fiat 127 1050 

VW Polo 900 

Peugeot 305 SR 
Renault STL 

Renault 14TL 
Autobianchi A112 Abarth 
Peugeot 1045 

Talbot Solara 1300 
Talbot Horizon 1100 
Citroén GSA Club 
Opel Kadett 1300 

Fiat Ritmo 60 


Questi i consumi in città 


(secondo norme Cee in litri per 100 chilometri) 


6,3 Peugeot 305 GL 9,5 
6,9 Talbot Solara 1600 9,7 
74) Opel Kadett 1000 9,8 
73 Opel Ascona 1300 9,8 
74 Renault 18GTL 9,9 
UZÀ Golf 1100 9,9 
LE Fiat Ritmo 65 10 

84 Fiat 127 Sport 10,1 
84 Ford Taunus 1300 10,1 
co VW Golf 1300 10,1 
84 Lancia Delta 1300 10,3 
85 Innocenti Mini 120 10,3 
88 Renault 14TS 10,3 
89 Ford Escort 1100 10,6 
8,9 Lancia Delta 1500 10,7 
89 Renault20 GTL 17,0 
90 Audi 80 1600 11,1 
9,1 Fiat 131 Super 1600. 11,1 
9,1 BMW 316 11,1 
92 VW Golf GTI 11,1 
9,3 Alfasud 1.5 11,3 
9,4 Lancia Beta 1600 118° 
9,4 Peugeot 505 SR 11,4 
9,4 Alfasud 1.2 11,5 
9,5 Fiat 132 Iniez. ; 


CENTOSESSANTA CAVALLI CON IL TURBOCOMPRESSORE 


Una Renault 5 «bomba» 
progettata per le gare 


ROMA — Dal mese di luglio 
in Francia e nell’inverno negli 
altri paesi europei, la Renault 
commercializzerà la Renault 
5 Turbo, prima vettura fran- 
cese a benzina dotata di tur- 
bocompressore. Le caratteri- 
stiche tecniche di questo nuo- 
vo modello si evidenziano în 
poche cifre: 160 CV din a 6000 
girilmin. 21,4 Kgm. 

La Renault 5 Turbo è una 
nuova evoluzione — e non sa- 
rà l’ultima — del «fenomeno» 
Renault 5, la vettura francese 
‘più venduta, prodotta oggi in 
circa 2400 esemplari al gior- 
no. Per questa nuova versione 
che sarà fabbricata a Dieppe, 
la cadenza produttiva quoti- 
diana sarà di cinque esem- 
plari. 

L'obiettivo che la Renault 5 
Turbo si prefigge è duplice: 
soddisfare una nuova cliente- 
la e imporre il nome Renault 
nelle grandi prove valide per 
il mondiale rally (dopo l'omo- 
logazione nei vari gruppi). In 
versione competizione la Re- 
nault 5 turbo sviluppa circa 
250 CV. 

Esternamente il nuovo mo- 
dello si presenta assai grinto- 
so. La parte posteriore è 


modificata per contenere le 
ruote latghe e le prese d’aria; 
all’interno, l’arredamento e la 
‘presentazione sono completa- 
mente nuovi nell’abitacolo to- 
talmente trasformato. La stes- 
sa concezione della vettura è 
stata rivoluzionata: il motore 
è montato al centro e la tra- 
zione è sulle ruote posteriori. 
Il motore di base è. quello 
della Renault 5 Alpine (1397 
cc. alesaggio 76 mm, corsa. 77 
mm) con l’iniezione meccani- 
ca ed equipaggiato di un tur- 
bocompressore Garrett (lo 


stesso della Peugeot Turbo- 
diesel). 

Sospensione; l'avantreno è 
derivato dalla Renault 5 Alpi- 
ne con modifiche aiportamoz: 
zi; la sospensione posteriore è. 
a quadrilateri deformabili 
trasversali. I freni sono a di- 
sco sulle quattro ruote. Il peso 
totale in ordine di marcia è di 
970 Kg. La capacità dei due 
serbatoi di carburante è di 
ben 93 litri. I 400 m con par- 
tenza da fermo vengono: per- 
corsi in 15” e i 1000 m sempre 
da fermo în 27” e 8/10. 


La validità dello spider 
come tipo di autovettura è 
strettamente collegato qlla ri- 
sposta che sì vuole dare alla 
domanda se la macchina rap- 
presenti soltanto un mezzo 
utile che abbia come caratte» 
ristiche necessarie e sufficien- 
ti quelle della praticità e del- 
l’economicità generale oppu- 
re se essa debba offrire qual- 
cosa în più, qualche altra sod- 
disfazione di tipo meno utili- 
taristico. Le risposte giunte 
dal mercato în questi ultimi 
tempì indicano che esiste un 
soddisfacente spazio ‘anche 
per la vettura che, per intrin- 
seche qualità di linea sporti- 
va e di prestazioni particola- 
ri, consente all'automobilista 
appaganti personalizzazioni, 

Ecco, quindi il ritorno dello 
spider; o meglio îl ritorno an- 
che sul mercato italiano, dato 
che all’estero l’offerta e la do- 
manda di tale tipo dì vettura 
hanno sempre mantenuto 
una validita sostanziale. Una 
chance che»l'Alfa Romeo ha 
voluto sfruttare ripresentan- 
do il suo classico e non dimen- 
ticato spider. 

Lo stile della vettura non è 
cambiato: linea filante che 
parte dal cofano bombato e 
molto abbassato e giunge alla 
caratteristica coda tronca, 
senza soluzione di continuità. 
In pratica nulla di sostanzial- 
mente mutato dal punto di 
vista estetico se non per i fari 
carenati. Un insieme che uni- 
sce îl classico, di valida nobil- 
tà, ai valori attuali. 

Anche l’interno non ha subi- 
to variazioni particolari: lo 
spazio è buono în relazione al 
tipo di vettura; i due posti non 
impongono al pilota e al pas- 
seggero minime restrizioni, 
soprattutto in senso longitu- 
‘dinale. 

Lo spazio dietro ai sedili 
vale soprattutto per traspor- 
tare eventualmente qualche 
valigia in più (il bagagliaio è 
abbastanza capace soprattut- 
to inlarghezza). In stile vaga- 
mente antico anche il posto'di 
guida (particolare molto im- 
portante per uno spider): î 
sedili sono comodi e consento- 
no un ancoraggio ottimo per 
il pilota; il volante è largo .e 
orizzontale (forse eccessiva- 
mente); la pedaliera è posta 
‘alla giusta ‘distanza, tranne 
l'acceleratore, che, almeno 
nella vettura provata, è sem- 
brato un po’ troppo alto: un 
lungo periodo di guida po- 
trebbe causare spiacevoli ri- 
sentimenti alla gamba destra. 

Caratteristica anche la po- 
sizione della leva del cambio. 
La strumentazione è divisa in 
due gruppî: due grandi stru- 
menti circolari posti dietro al 
volante e altri tre più piccoli 
sulla destra (manometro olio, 
termometro acqua e livello 
benzina): in pratica tutte le 
funzioni della vettura sono 
sotto osservazione immedia- 
ta. La dotazione di accessori è 
soddisfacente e comprende in 
più un orologio digitale posto 
sotto la leva del cambio. 

Per questa nuova versione 
dello spider, le motorizzazioni 


previste sono due: un1600 cc., 
che eroga 102 Cv, e un 2000 dì 
128 Cv. La tecnica è quella 
tradizionale Alfa: motore an- 
teriore, trazione posteriore, 
cambio a 5 rapporti, sospen- 
sioni anteriori a quadrilateri 
deformabili con molloni, pon- 
te posteriore rigido, con il 
classico assale, con puntoni 
longitudinali, molloni elicoi- 
dali e triangolo autostabiliz- 
zante. 


Lo spider dell'Alfa a capottina aperta (qui sopra) e il suo 
elegante profilo à tettuccio chiuso (in alto) 


{Italfoto) 


Tutto sommato niente di 
nuovo, come immutate resta- 
no le qualità dell'ormai stra- 
collaudato bialbero a camme 
în testa in lega leggera. Anzi 
questo 1600 (la prova è stata 
effettuata sulla versione mi- 
nore) acquista maggiore bril- 
lantezza in relazione alla leg- 
gerezza e alla manovrabilità 
dello spider: se sollecitato sa- 
le molto rapidamente di giri, 
SORTI attraverso un VE: 


LA FIAT HA PRESENTATO IL PROTOTIPO DI RITMO (6) EQUIPAGGIATA CON IL «TRANSMATIC» 


Cambio automatico per risparmiare 


TORINO — La Fiat annun- 
cia una novità che sarà però 
disponibile all’utenza solo fra 
due o tre anni: si trattà della 
«Ritmo 75» con cambio speri- 
mentale a variazione conti 
nua «transmatic», un cambio 
automatico speciale realizza- 


SALE A 20 MILA ESEMPLARI LA PRODUZIONE DELLE «MICRO» 


È l'età dell'oro in Francia 


per le automobili minime 


PARIGI — La levitazione 
dei. prezzi «del carburante e 
‘una singolare scappatoia del: 
la legislazione francese stimo- 
lano, in questi giorni, la molti- 
plicazione nelle vie di Parigi 
di una nuova generazione di 
veicoli. I fabbricanti li chia- 
mano automobili, ma essi so- 
no tanto piccoli che per la loro 
libera. circolazione non è 
richiesta la targa, né occorre 
la patente per.guidarli. Non 
c'è nemmeno il pericolo di 
essere multati per parcheggio 
in luogo vietato.» 
| ‘Lo scorso anno sono usciti 


; dalle catene di montaggio e 


sono scesi sulle vie delle città 
‘francesi quindicimila esem- 
blari del nuovo tipo di auto- 
veicolo, ma la gente non si è 
«ancora abituata a vederli, e 
«sorridendo li ha denominati 
-«Carlette». Il motivo per cui 
mon occorrono targa e patente 
è nel fatto che. il motore di 
propulsione è' minuscolo, con 
‘una cilindrata inferiore ai cin- 
quanta centimetri cubici. E° 


«dunque delle stesse dimensio- 


ni di quelli dei ciclomotori, e 
in base all’attuale legislazione 
francese, simile a quella ita- 
liana il veicolo può «essere 
guidato da chiunque abbia 


compiuto i sedici anni di età. 

Con poca. cortesia la «Car- 
lette» è stata definita «una 
sedia a rotelle col motore». 
Sostanzialmente consiste in 
una scatola grande appena 
quanto serve perché due per- 
sone vi possano prendere po- 
sto l’una a fianco dell’altra. In 
ciascuno degli angoli la cas- 
setta ha una ruota. Il veicolo è 
dotato -di fari, tergicristallo, 
insomma di tutto quanto ci si 
attende da un'automobile. Il 
consumo di benzina è inferio- 
re a quello di qualsiasi auto 
classica, e si aggira sui tre litri 
e mezzo per cento. chilometri. 
Meno spettacolare la velocità 
massima, che in piano,senza 
vento, può toccare i quaranta 
chilometri all'ora all'incirca, 

Ma, come osserva un orgo- 
glioso proprietario di «Carlet- 
te», non sarai forse il primo a 
scattare quando il semaforo 
diventa verde, però sei il pri- 
mo a trovare posto per par- 
cheggiare; per ogni parchime- 
tro ci stanno quattro di questi 
veicoli, affiancati». 

La mancanza di potenza ha 
causato-qualche imbarazzo ai 
‘guidatori di «Carlette», in vari 


casi impossibilitati a servirsi i 


dei parcheggi a più piani in 


quanto molti di questi hanno 
Ttampe troppo ripide per le 
minuscole vetture. Un altro 
punto negativo è. costituito 
dal prezzo: per quanto la mag- 
gior parte delle «Carlette» ab- 
bia un aspetto assai semplice, 
con una carrozzeria lunga ap- 
pena due metri e venticinque 
centimetri, un veicolo del ge- 
nere può costare anche 22.000 
franchi (circa quattro milioni 
e 400 mila lire). 


Il prezzo medio è di circa 
13.000 franchi (pressa poco 
due milioni e seicentomila li- 
te). Per questa cifra si può 
avere una «Carlette» con tre 0 
quattro ruote, motore di cilin- 
drata compresa fra i 47 e i 49 
ce. cambio a tre marce e retro- 
marcia, avviamento elettrico 
e serbatoio della capacità di 
circa sette litri. 


I fabbricanti dicono che le 
«Carlette» sono costose in 
quanto è necessario far uso di 
materiali costosi per tenere 
basso il peso. Nonostante ciò 
prevedono di aumentare que- 
st’anno le vendite della mezza 
dozzina di modelli attualmen- 
te sul mercato di circa un 
terzo, portandole a 20 mila 
esemplari. 


to in collaborazione con la 
casa americana Borg Warner 
e l’oandese Van Doorne. Il 
cambio è stato ideato sette 
anni fa in Olanda e subito 


‘sviluppato con la collabora- 


zione della Fiat. 

Ora esiste una società (Fiat 
e Borg Warner con il 24 per 
cento. ciascuna, Van Doorne 
con il 39,5 per cento, Stato 
olandese con il 12,5 per cento) 
che sta portando a punto il 
cambio la cui prima applica- 
zione è stabilità per le vetture 
Fiat. L'applicazione speri- 
mentale è già avvenuta: sono 
state prodotte 150 «Ritmo 75» 
dotate di questo cambio (in 
sostituzione di quello di cui 
ora sono dotate le stesse «Rit- 
mo 75» che stanno in questi 
giorni entrando in circolazio- 
ne in normali condizioni di 
impiego per una durata di due 
anni: 

Il cambio a variazione con- 
tinua (di cui un esperimento 
su larga scala è stato fatto 
sulle vetture «Daf» ora scom- 
parse dal mercato dopo che la 
svedese «Volvo» incorporò la 
nota industria olandese) vie- 
ne a proporsi con una serie di 
interrogativi molto importan- 
ti, primo fra tutti quello relati- 
vo al risparmio energetico... 

Si punta infatti sulla novità 
tecnica proprio in funzione 
della riduzione di consumo di 
carburante, laddove è ben 
noto come un'auto dotata di 
cambio automatico penalizzi i 
consumi di almeno un 10 0 15 
per cento. 

Al contrario la «Ritmo 75» 
sperimentale con cambio au- 
tomatico a variazione conti- 
nua vuole proporsi come una 
vettura più economica. I dati 
tecnici dell’attuale «Ritmo 
75» venduta soprattutto negli 
Stati Uniti’ segnalano che il 
suo motore da 1500 cme eroga 
"75 cavalli e permette una ve- 
locità massima di 155 Kmora: 
il consumo normalizzato vie- 


‘’Torino — Il semplice comando del cambio Transmatic prevede soltanto le posizioni folle, 


retromarcia, parcheggio e guida normale. Il rapporto viene scelto dal cambio in funzione della 
velocità e della pressione sull'acceleratore 


ì 
ne indicato in litri 7,8 per 100 
Km. Con ilnuovo cambio per- 
ciò la Ritmo 75 dorebbe scen- 
dere'nettamente al di sotto 
almeno arrivando sui sette li- 
tri per cento Km. 

Si conta poi di fare anche 
meglio, più avanti nel tempo, 
quando l’elaborazione elettro- 
nica permetterà di sfruttare la 
variazione continua della tra- 
smissione in modo che in ogni 
condizione di uso del veicolo 
il motore funzioni a regime di 
minimo consumo di benzina. 
Allora lo stesso cambio potrà 
anche essere adattato di mo- 
tori di cilindrata maggiore, 
fino a due litri. 

Il principio di funzionamen- 
to del cambio Transmatic è 


basato sulla trasmissione del 
‘moto con due pulegge di dia- 
metro variabile, tramite una 
cinghia metallica di sezione 
trapezoidale. Nel tempo che 
intercorre tra l'avviamento 
del veicolo e il raggiungimen- 
to della massima velocità, il 
diametro delle pulegge cam- 
bia da un valore estremo al- 


‘l’altro, determinando una va- 


riazione continua del rappor- 
to di trasmissione. 

Il particolare costruttivo di 
maggiore interesse di questo 
cambio è la cinghia metallica, 
che è costituita da una serie 
di tasselli di acciaio*ad alta 
resistenza ‘infilati su un na- 
stro, anch'esso di acciaio. Le 
prerogative di questa nuova 


tecnologia sono la semplicità 
costruttiva, la riduzione di pe- 
so e di ingombro ed il rendi- 
mento meccanico. 

Il cambio automatico per le 
auto non ha mai avuto grandi 
successi in Italia, gli è stato 
sempre preferito il cambio 
manuale. Può darsi che di 
fronte ad un consistente ri- 
sparmio di consumo possa 
aversi un nuovo indirizzo an- 
che nell’utenza nazionale, ma 
è comunque evidente che 
l'applicazione della quale spe- 
riamo di poter fornire altri 
particolari avrà molta impor- 
tanza nell’esportazione specie 
per il mercato americano, 
condizionato dall'automa- 
tico. 


portuno uso delle marce, (una 
manovra che offre un duplice 
piacere: primo ascoltare il 
classico rombo dei motori Al- 
fa, secondo gustare la perfet- 
ta equilibratura e sincroniz- 
zazione del cambio), anche se 
la vettura può riprendere già 
in quinta a 1500 giri, senza 
protestare. 

Sono qualità che conferi 
scono alla spider Alfa doti 
eccellenti di tenuta in strada: 
la vettura, anche nelle curve 
più impegnative, non devia 
dalla traiettoria desiderata e 
si dimostra molto sensibile al- 
le eventuali correzioni appor- 
tate con un HSIDETEO: sull’ac- 
celeratore. 

Ovviamente la maggiore 
leggerezza, accoppiata alle 
sospensioni dì carattere spor- 
tivo, non sono l’ideale sullo 
sconnesso: în questo caso la 
vettura subisce i contraccolpi 
e tende a allargare di coda. 
Ottime le prestazioni: velocità 
massima 175 km/h e chilome- 
tro da ferma sui 32° secondi 
circa, e soddisfacenti î consu- 
mi, anche se questo è un 
discorso relativo al tipo di 
guida che si desidera: comun- 
que il 1600 in città può fare, 
senza eccessivi sforzi, qualco- 
sa di più dì nove chilometri 
con un litro di benzina. Infine 
il prezzo fissato in 11.304.000 
lire, Iva compresa. 

Ma al di la di quelle che 
sono le constatazioni dî carat- 
tere squisitamente tecnico, ol- 
tre il freddo giudizio estetico e 
sulle prestazioni în generale, 
resta il fatto che lo spider 
come tipo di vettura offre pia- 
ceri del tutto particolari. 

Intempo d'estate, quando il 
sole arroventa i tetti delle au- 
to, quando la temperatura in- 
terna sale a livelli da bagno 
turco, avere la possibilità di 


alzare la capote (manovra 
molto semplice, tra l’altro, 
nella spider Alfa Romeo) e 
godere iîl diretto e refrigeran- 
te contatto dell’aria è piacere 
impagabile e tentazione al 
tempo stesso. 

Fatti che permettono a que- 
sto tipo di vettura di avere un 
proprio e ben preciso spazio 
di mercato. 

SETE COSOTAtint: 


conta saper leggere le cifre al mercato che riscopre la spider 


L'auto al supermercato 


fa aumentare gli affari 


PARIGI — Per superare la 
crisi dell'automobile c'è chi 
ha avuto l’idea di lanciare lo 
slogan «Compra la macchina 
sl supermercato»: è la Compa- 
gnia francese per la distribu- 
zione dell'automobile (Cfda) 
che, dopo aver raggiunto una 
serie di accordi con alcune tra 
le maggiori catene di grande 
distribuzione francese (Euro- 
marché, Carrefour e Radar) 
ha cominciato ad esporre au- 
toveicoli in 26 supermercati 
della regione parigina. 

I risultati — tanto più lusin- 


| ghieri se si considera che l’u- 


nico modello posto in vendita 
è, per il momento, la «Lada» 
sovietica, una macchina 
«spartana» derivata dalla 
Fiat 124 che deve ancora im- 
porsi al gusto degli occidenta- 
li — sono stati a dir poco 
sorprendenti: rispetto ai sei 
autoveicoli di questa marca 
venduti nel 1979, la Società è 
riuscita l’anno scorso a porta- 
re la quota a 17.700 unità ad 
un passo, cioè, dal livello rag- 
giunto dagli importatori di 
auto giapponesi. 

Il successo dell'iniziativa ha 
fatto sì che, ormai, il 90 per 
cento delle «Lada» vendute in 
Francia sia acquistata esclu- 
sivamente nei supermercati. 

Ideatore di quello che. po- 
trebbe rivelarsi come «il mo- 
do più veloce per mettere l’of- 
ferta in contatto con la do- 
manda» (come spiega egli 
stesso) è il direttore generale 
della ACIDA, JOAO pena: 


PEDEna — La Chry- 
sler è ancora in gravi difficol- 
tà, nonostante il cospicuo 
«pacchetto» di aiuti federali. 
Ne è segno la recente richie- 
sta, rivolta ai suoi creditori, di 
pazientare ancora, 


È * 
l'utensile elettrico 
di classe da: 


GUSELLA - Via Gambini, 26 


AUTOSANDRA 


CONCESSIONARIA 


LEYLAND © 


PROSSIMA APERTURA 


VIA DEL FOLLATOIO (adiacente P.le Cagni) 


RX ALEX ELLA 


ALCUNI ESEMPI: 


IMPIANTO PER: 
CITROEN 
CX 5 M - GTI tipo 79 


Ascona Diesel 
BMW 525 - 528 


MERCEDES 
200 D - 220 D - 240 D 


LOVE-CAR 


SARA E XX XX XX x XX XxX x Xx x x XX x * * 


IMPIANTI PER TUTTI | 


OFFERTA 
MESE DI LUGLIO 


i CX Diesel 5 M tipo 79 Lire 650.000 
Record Diesel 2.0 - e 700.000 


COMPRESO DI MONTAGGIO — IVA 
GARANZIA 1 ANNO 


OFFICINE AUTORIZZATE PER IL MONTAGGIO: 


AUTOELETTRONICA 


Trieste - Via Piccardi 48 - Tel. 040 761519 


‘ Zona ind. Trieste - Strada della Rosandra 50- Tel. 040 820398 


CONDIZIONATORI ‘+ 
D'ARIA PER AUTO * 


Lire 740.000 
ue 740.000 


XX AKAKKKXKAKLALEKRAELEALEKAEAKAAEAAEA A 


TIPI DI AUTOVETTURE 


BIKER LARA XL XE 


| 
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Mercoledì, 16 luglio 1980 IL PICCOLO 


CERCASI odontotecnico spe- 
cializzato in protesi fisse. Tele- 
fonare venerdì o martedì 20-22 
0481/90312 545 D 

CERCANSI saldatori-tubisti 
per lavoro industriale. Telefo- 
nare orario ufficio 755982. 

8308 D 

COMMESSO/A esperto Radio- 
"Tv-Elettrotecnica cercasi per 
primario negozio. Scrivere 
dettagliando esperienza con- 
seguita a Publikompass Cas- 
setta n. 26 A 34100 Trieste. 

3027 D 

ELETTROMECCANICI assu- 
monsi, presentarsi Miramar 
Spa via Rio Primario 1 Trieste 
ore 16. 8325 D 

GORIZIA cercasi giovane piz- 
zaiolo posto annuo assunzione 
immediata tel. 5752 550D 

HOTEL Continentale via San 
Nicolò assume cameriera ai 
piani pratica e referenziata. 
Presentarsi personalmente, 

8596 D 

IMPIEGATA/O dattilografa/o 

possibilmente pratica/o am- 


1 IMPIEGATO esperto offresi la- 
voro attinente o altro ad ore 
telefonare 231390, 8464C 

IMPIEGATO praticissimo IVA 
e altri lavori ufficio offresi, tel. 
794381. 8321C 

OFFRESI assistenza a persona 
anziana o ammalata, telefona: 
re al 791470. 8368 C 

RESPONSABILE trasporti na- 
zionali estero, conòscenza in- 
glese pratico export, avanza- 
mento ordini, fatturazione, ge- 
stione magazzino prodotti fi- 
niti e inventari attualmente in 
Milano esamina proposte zona 
Trieste. Scrivere casella Publi- 
kompass n. 35-A, E 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8,30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 


ste. 

RAGAZZO 15.enne volonteroso 
cerca lavoro, tel. 571478.8585 O 

STENODATTILOGRAFA espe 
rienza lavori ufficio qualsias 
impiego offresi anche non Il 
guardante ramo impiegatizio, 
telefono 795689. 8386C 


LAVORO A DOMICILIO 


NO: cortso M. D'Azeglio 60 ini i ili 

2 ARTIGIANATO ministrazione stabili o mac- 
telefono 658965 - GENOVA: S chine elettrocontabili, non pri- 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 || CC Lire 250 per parola | | _ o impiego, cercasi per studio 


professionale. Offerte mano- 
scritte a Publikompass Cas- 
setta n. 200 A 34100 Trieste 
8591 D 
IMPRESA costruzioni assume 
ragioniera pratica lavori uti 
cio. Scrivere a Publikompass 
Cassetta n. 18/A 34100 Trieste 
8324 D 
OPERAI termo-idraulici specia- 
lizzati assume subito Ditta 
Perhauz, via Grossich 3. Telef. 
796033. 8597 D 
OPERAI turnisti assumonsi. 
Presentarsi Miramar Spa, via 
Rio Primario 1 Trieste ore 16. 


- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel, 23335 
= ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria .2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
g0.1/1, tel.36219- SANREMO: 
Via, Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa ‘alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
Bono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
Mi per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci ‘verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Sì avvisa che le inserzioni 
di ‘offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

. Coloro, che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
‘a Publikompass cassetta n. ... 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente ADDANZEOA 
soffitte cantine - 559 CC 


A.A. PICCOLI trasporti econo” 
mici eseguonsi ovunque tele- 
fonare 225721. 91200 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine, eseguiamo 
montaggio, sMONtaRio moi 
i i el. È 
li, traslochiamo, 19352 CC 


A. PARCHETTI raschiatura 
jaccatura spostamento mobi- 
li, prezzi imbattibili. Lafont, 
tel. 766644. 8264 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 

plastica moquettes Gaspari 


È 2 Gambini 27/A. 
"155868 - 72409: Slim CC 


. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
Fa rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci - 
414244. 8559 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande con doppi vetri 1s0- 
[anti fabbrica veneta installa 
in Trieste con proprio perso- 
nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1.tel.733373 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 
AFFITTASI stanza matrimo- 


niale ammobiliata con bagno, 
referenziati. Tel. 418285. 8555 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


PORTACHIAVI argento con 
mazzo chiavi smarrito venerdì 
mattina Santa Caterina- 
Ponchielli. Telefonare 68773, 
ore ufficio. Mancia. T.A.796H 

SMARRITO borsetto con docu- 
mento e chiavi baia Grignano 
il 13-7-1980. Onesto rinvenito- 
re pregato telefonare 224247. 

8586 H 

SMARRITO orologio d’oro trat- 
to via Valmaura - Carpineto. 
Dato che è un caro ricordo 
compenso a chi lo ha trovato. 
Telefonare al n. 827365. 3064H 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana via S. Nicolò 18, 
tel. 630159. 71850 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes, telefonare 754229. 

7904 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri ri- 
forme pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti negozi, 
7144193. 8561 CC 

ELETTROTECNICO esegue ri- 
parazioni lavatrici frigo, lavori 
elettrici idraulici, tel. 762985. 

8399 CC 


ESEGUONSI vuotature appar 
tamenti cantine traslochi, tra- 
sporti in genere. Prezzi modi- 
ci, telefonare ore pasti 823500. 

5 8552 CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati li- 
bero subito, tel. 52034. 8378 CC 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
uso ufficio 4 vani, servizi, ri- 
scaldamento, ascensore. Uffi- 
cio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

84881 

LORENZA affitta centrale da 
restaurare 4 stanze cucina 
doccia we. Tel. 734257. 85561 

POSTI MACCHINA privati AF- 

FITTANSI in autorimessa co- "i 
perta zona centrale. Agenzia 
Domus, Galleria Tergesteo. 
Tel, 69210 - 61763. 1I 


IMPIEGO E LAVORO 


34100 Trieste; l’importo di 

nolo cassetta è di lire 400 per Offerte APPARTAMENTI E LOCALI 

decade, oltre un rimborso di | | D Lire 300 per parola Richieste 

lire 600 per le spese di recapi- | A.A.A.A.A. AZIENDA interna- |.|.L Lire 300 per parola 
* ti na 

to corrispondenza. La Publi- zionale ricerca 18-25enni buo- 


CERCASI in affitto apparta- 
mento da 2 0 3 stanze e servizi. 
‘Tel. 569280. 8558 L 

CERCASI in affitto 2 stanze, 
cucina, servizi. Telefonare 
568608, ore 8-13. 8437L 

GIOVANE coppia referenziata 
‘senza figli cerca urgentemente 
‘appartamento in affitto anche 
ammobiliato massimo 250 mi- 
la mensili. Tel. 820259, ore 8- 
13, 14-18. 8275L 


na cultura per attività dina- 
mica. Inserimento immedia- 
to, presentarsi oggi dalle 15 
alle 17 Jolly hotel corso Ca- 
vour 7 Trieste; chiedere si- 
gnor Ghezzi. 00/0003 D 
A.A. IMPORTANTE società 
ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori programmatori per in- 
serimento in centri con elabo- 
ratori di tipo Ibm e Honeywell 
della tua zona, Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
per programmatori ben quali 
ficati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02/270889 - 02/ 
200401 oppure scrivi: Società 
Welcher - Via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 876D 
A Gorizia cercasi cuoco/a assun- 
zione immediata. Telefonare 
0481/5752 550 D 
A tecnico veramente capace 
carpenteria leggera offriamo 
interessante condizione eco- 


Kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za; stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


AL Canton, via Matteotti, ango- 
lo via Manzoni, acquista quasi 
tutto purché vecchio o curio- 
so. Telefonare 794242. 8557 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, 0g- 
gettini antichi, curiosità, libri, 
giornali, giocattoli, sopram- 
mobili, compero. Telefonare 
793972 - Abitazione 941093. 

3081 N 


Vendite promozionali valide fino al 
Comunicazioni effettuate dai singoli m 


adi e, e, 
A. ABBONDANTISSIME quo- no a sabato 19 luglio vino ri: autovetture in garanzia 2000 72, GT Junior 1600 72, 73, coupé 1300 S 76, AUTOBIAN- | AUTOROTOR - Opel, tel. 51400 
tazioni acquistiamo tot ar- | Sergio Tombacco 1 gradi a ;cilitazioni di pagamento: | Alfasud 73,75, Giulia 1600 Za- | CHI Abarth 112 70 Hp 78, 77, | vende Lancia Beta COUBEATA 


iche. - | 590il litro, 10 gradi e mezzo a FIAT Ritmo 65 CL, 128, 128 | gato 74, Fiat 128 coupé 3p. 76, RENAULT 14GTL79,5TL79, | bellissima. 
ento, giolelleria antiche. Rea- | 590 1Litro, 10 Eradi e mezzo a | Coupe, 124 berlina, 850special, | Mini 120.L 77, Renault 61,76, | 77. 4 GTL 79, CITRODI CX | AUTOSALONE Papo, Artisti e 


MOBILI E PIANOFORTI 


È i 3 nomica, sì richiedono cogni- | | NN Lire 300 per parola Î È - 
cui va aggiunto il 15 per cen- | zioni di elettromeccanica, ca- PER ee El OL DMARKET #00. (varil Teodora 890, Caffè | 127. ALFA ROMEO, Alfetta | CitroenLN78ealtre ancora. Athena 80, JAGUAR 42 aria | Brigata Casale 100. Mercedes 
to di IVA). pacità di lavorare su prototipi, | ACQUISTIAMO mobili scriva- | via Roma 20. 19050 | da 1 kg 6500. Presso le botti- GTV 2000, LANCIA Beta spy- 3058 @ | condizionata 78. SUL NO- 220 diesel, 131 Mirafiori 1978, 


rie di via Canova 9, via der. AUTOBIANCHI A 1i2 | A 112 Abarth 70 Hp '77 perfetta STRO USATO GARANZIA | 132 1600, 124 special, 124 spy- 


liericci 2, via Commerciale Abarth. FORD Fiesta 1.1. RE- vendo ritirando usato con pa- | ‘TRE MESI. VISITATECI! der, 124 coupé, 128 1980 km 
8543 Q 3000, 128 1975, Panda 45 km 


esperienza lavori di serie. Te- 


nie libreri S i piano- 
lefonare 040-64461 8051 D le cassettoni piano: 


forti chincaglierie rimanenze ACQUISTANSI ORO ARGEN Si 


LAVORO PERS. SERVIZIO TO. Disimpegno polizze. Ore- Pag] 


Offerte AMMINISTRAZIONE stabili ereditarie. Telefonare 631037 - 97. Oppure direttamente a ca- NAULT R 4 TL, RS TL, R5 gamento rateale. Stazione ser- 7 

B Lire 300 ola cerca geometra esperto in ma- | 742669. 8283 NN ACE OO Se) RENO GO È sa Sosta telefonando ai n. | TS, R 14 TL, R15 GTL, R 12 | vizio Total, strada Friuli 7, ALFASUD TI 1500impianto gas | 3000, A_112 Elegant, A_112 

ire per pari nutenzioni. Tel. 64885 mattino | ACQUISTO mobili vecchi, sa- | NESSUN problema per pulire 569602 - 793661 - 418762. break. SIMCA 1000 LS, GLS, 8330 @ | perfetta privato vende. Tel. | Abarth, Mini De Tomaso, Mini 

CERCASI domestica stabile . T.A. 802 D | lotti viennesi, quadri, lampa- | montoni camosci ecc. da soli 1301 special, 1308 GT. MA- | A_112 Abarth 1978 e 1975 in | 53103. 8581Q | 90, Flavia coupé, Fulvia cou- 
ASSUME subito Chef de Rang | de, soprammobili. Telefonare TRASIMCA Ranch, 97@| ottime condizioni. Tel. 793388 | ALFETTA ottime condizioni ac- | pé, Giulia 1300, GT, Citroen 


giovane, referenziata lire 
300.000 mensili vitto e camera 
propria con:bagno telefonare 


con «Preben». Drogheria Re- AUTO; MOTO, CICLI AA. CONCE 
* } È «An SSIONARIA Tal- | negozio. 8545 | cessoriata vendo. Tel. 65259. Pallas GS, Volkswagen Pas 
nato, Battisti 24, Benedetti Lire 300 per parola || bot Padovan De Carli. via Fla- | A 112 Elegant ottime condizioni 20/7 @ | sat, Honda5001978. 8506Q 


Motel lunga SERE RE 
Com lle Mot e Mia o |A LA p5259, 20/7 | ASCONA 1977,20.000 km vende | BETA benlina 1600 1973 in buo: 


fonare 226221 


7193972 - Abitazione 941093. 
3081 NN 


f CASA di cura «Città di Parma» 0 
COREA O. na oraimice piavon Marsi pilanna; Cerco COMMERCIALI Pc STO A.A.A.A. CONCESSIONARIA | 5,10, Opel Rekord diesel, Re- | A/112 E 1977 unico proprietario, | Dimnoconti, Severo 124, tel. | ne condizioni. Tel. 793388 uffi 
familiare fissa 0 a ore ottima | 190 aiuto cuoco/a referenzia- | | 0 Lire 300 I OREFICERIA «Liberty» acqui- ‘Palbot Duplica, viale Ippodro- |  nault 6, Gs 1220 Break, Ami 8 Tel. 793388 negozio. — 5Q | 573173. ._ 5MQ| cio. 8545Q 

to/a con possibilità alloggio. per parola ‘tel. 763487. Fiat 500 L, | Break, GOIf GTI, Alfasud, Fiat | ACQUISTO da privati autovet- | AUDI 100 1973 gancio traino | BETA HPE 1600 1976 unico pro- 


retribuzione, telefonare dopo 
le 20 al 31700. 542 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi ore da combinarsi, tel. 
167703 mattinata. —TA800B 


sta oro, argento, gioielli e oro- mo 2, UU . h p a 
’epo 2%0md 7 127, 128, 124, 125, Mini Minor, 500 R, 126, 127, 128, 128 fam., ture usate pagamento contan- uniproprietario vende Dino- prietario. Tel. 793388 negozio. 
logi d'epoca (a 20 m da piazza | | 171 di" 1600 perfetta, Ford | 131 113/16, 124 fam, Simca | ti-Tel 411073 ore ufficio, conti, Severo 124, tel. 573173. i 8545 Q 
canton 14-B. 39310 | Fiesta, Citroen Gs, Renault { 1000, 1100 TI, 1301 S, 1307 8592 Q — 5/7 | BMW 320 6 cilindri aprile 1980 
SELF-SERVICE RIVESTI 10, sunbeam 1500, Chrysler DE, 1308 GT, 1510 GLS/80, DOES ROMEO. SANARDO I, DETGPESSIONI nl SECO MOLO accessoriata. DIRO 
ù mu automatic, Simca 1308 SX automatica. 8423 o Ditta Ù 4 09, vende senza permuta us 
MENTI. Isola, protegge e ab- {| 2000 : QI O via del Bosco 20, tel. | coupé, 124 572,75, 124 coupé, | lire 11.000.000. Tel. 569121- 


Inviare curriculum (Telefono 
0521/41245). 07002 D 
CENTRO poliglotta attrezzato 
in Udine per completamento 
quadri cerca traduttori inter- 
preti di madrelingua russa, 


A.A.A. VENDESI intera giacen- 
za magazzino abbigliamento |: 
invernale ed estivo (7100 capi) 
lire 26.500.000 trattabili per 
cessazione attività. Scrivere a 


ua] i t,1307S, 1301, 1100, 1000. A. VISITATECI presso gli auto- È 
IMPIEGO E LAVORO (éca, turca, araba, portogne- | | ©ublikompass cassetta Lia, LI EOS Si "i Q| saloni Fiat CI presso ell auto: | (2348. Valutando al massimo | 181 130076, 13279, 750 fam.10,'| 569122 Roberto ore ufficio, 
Richieste se, cinese, giapponese, indiana rieste. 93450 | MUraierzie tempio. denaro; | A.A, AUTODEMOLITORE va: | _ 65. tel. 54089 e via di Prosecco || tl Vostro usato offriamo nuove ||. Citzven DS, CS 75 125 71. Via 8355.Q 
7 con notevole esperienza ln Telefonateci. Trieste: Finderle luta il massimo auto da demo- 237, tel. 61550 Opicina. Trove- | | e usate con minimi anticii Î e È ale 7, tel. 3 Ù 
E ENAMLODipeRparola aggio tecnico scientifico per | MPT. [EMETTE NO LO) Sele tel 040:750407, dalle18 | lire ritirandole sul posto. Tel. | rete la vostra autovettura fateazioni fino a 36 mensilità | AUTOROTOR - Opel, tel. 51400 CAMIONCINO: RISI 1970 
IMPIEGATA pratica operazioni | 2ttiV ità autonoma part-time. | BARRE : SOI alle ore 20. 30560 | 821378-574952. 8293@ | nuova o tra un vasto assorti- | Senza cambiali permutiamo | vende Opel Ascona 1.2 ’76. ù i tel da 01 Q 
import-export. doc. bancari Scrivere dettagliando curricu- che rottami pagando a lire A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- | mento di usato rateizzazioni ‘Usato per usato. ALFA 2000 8402:Ql CHRYSLER Simba 120841071 
toganalii*buonasiconoscenza lum a Publikompass cassetta 9.950 al gr secondo titolo. ALIMENTARI ga bene macchine da demolire | 36 mesì senza cambiali occa- | 73, ALFETTA 1.8 impianto | AUTOROTOR - Opel, tel. 51400 | ‘’fatturabile ottime condizioni 
» n.20/A 34100 Trieste. 050248 D | BROS RE TLC) ritirandole sul posto, Tel. sioni garantite: 500 L 70, 126 |  Ba5 "78, 1.8 76, Alfasud TI nuo- vende Ford Escort ATA ERRE DINOGOnU = Severdizà 
: 5/7Q 


sloveno, serbo-croato, tede- 
sco, stenodattilo, telex offresì 
anche non riguardante ramo 

purché con mansione stabile, 
tel. 54179 ore 14-15. 8368 C 


00 Lire 300 per parola 56. 8: 15,76, 127 8p/72, A 112 Elegant | va serie 1350 80, Giulia Nuova. | gas, gancio traino. 
si n 05352 rOMERCATO delloce 15) 128 CL 77, 131 130077, 124 | Super 75 1300, FIAT 192 aria | AUTOROTOR - Opel, tel. 51400 


DISTRIBUZIONE bevande di ‘casione via Flavia 118 - Con- spyder America 76, 132 GLS condizionata 78, 128 CL 78 .126 vende Fiat 132 gancio traino 
marca: offerta super valida si- | cessionaria RENAULT L, Da-.l 75, 76, 128 coupé SL 73, Alfa | Personal 79, LANCIA Fulvia 1972. 8492 Q Continua in 14.a pagina 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


CERCASI commessa pratica tel. 573173. 


frutta e verdura. Presentarsi 
“V. Giulia 12 dalle 10 alle 13. 
T.A. 799 D 


polizze. Trieste piazza S. An- 
tonio Nuovo 4, Il piano. 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


Galleria Tergesteo 11 
publikompass Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


kollmann: 


Zion pun Ste lE > ius 


VITAEMSSVI FRE ESSE ALARE ARREDO. 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
GATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 


4.25 
5.50 


D Venezia S.L. 

R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V.. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia S.L.)* 

R Portogruaro (1) (2) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); 1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8,55 Ex Senna Express - Venezia 
Ni 

10.14 L_ Portogruaro 

112.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.I Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette | e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia SL. 

18.05 L_ Portogruaro 

119.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e ll cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette | e Il cl. 

Trieste - Roma) 


6.22 
6.42 


x 


ARRIVI 


2.17 D Venezia S.L. 

6.12 L Portogruaro (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova -. Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V, Mestre. 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9,30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce — Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (circola nei giorni di 

sabato 28.6-2.8) - (cuccette 

Il cl. Ginevra - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. . 
14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cai. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D ezine = Milano - Venezia 

Li 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 

air] 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R. Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R. Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3). Non circola nei giorni di vener- 
di (1.6-24.9) e nei giorri di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


- (4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


Ù 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 

10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
= Belgrado) 

13.48 L. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

115.02 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccatte Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | ci. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
16.8-1,11; 25e 26.12; 25.46 
1,5) 

16.48 DV. Opicina.- Lubiana (1) (3) 

17:48 D Vi Opicina - Lubiana (2) (3) 

118.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.56 D VOpicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Trieste - Belgrado) (4) 


‘19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana .- Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia- Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia = Istanbul) cuccette Il cl, 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (sò- 
lo giovedì e domenica 5.6: 
28.9) 

20.20 LV. Opicina 


23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
tcuccette Il ci, Roma - Var- 
savia solo maftedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6,6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 


26.12, 1.1-25.4, 1.5) 

9.17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3), 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi è Zagabria - 
Parigi] 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Sì effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1,1, 25.4-1.5. 

(5). Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26,9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25,9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L' Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 
9.52 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
713.10 L_ Udine - Carnia 
14.00 D' Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L. Udine 
19.18 D Udine 
"20.02 L Udine _ 
20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
23.00 L. Udine 
ARRIVI 
0.56 L. Udine 
6.35 L. Udine (1) 
7.18 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9,00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna -.Tarvisio 
- Udine. (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
10,10 D Udine 
11.44 L Udine 
11.57. R. Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so » Udine 
14,20 D. Udine 
15.15 L_ Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L Udine 
22.30 L Udine 
22.50 D Monaco - (solo 1,6-27,9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: . Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.10 
11.15 15.30 
Bari 07:30. 10.25 
11.15. 14.00 
19.05. 22.25 
Brindisi 11.15 18.15 
19.05. 22.45 
- Cagliari 07.30 10.50 
11.15. 14.35 
19.05 00.20 
Catania 07.30. 12.20 
11.15. 14.25 
I 19.05 22.40 
Genova 15.00. 19.20 
Lamezia Terme 07.30 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
15.00, 15.50 
Napoli 07.30. - 10.15 
19.05. 22.15 
Palermo 07.30. 10.30 
11.15. 15.00 
Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria 07.30 . 11.05 
Roma 07.30 08.35 
11.15 12.00 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30. 11.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.35 
12.50 18.25 
16.10 22.30, 
«Bari 07.00. 10.35 
14.40. 18.25 
19.15 22.10 
Brindisi 07.00 10.35 
18,55. 22.10 
Cagliari 07.20. 10.35 
15.15. 18.25 
18.30 22.10 
Catania 06.50. 10.35 
15,05. 18.25 
18.30 22.10 
Genova 09,40 14.20 
Lamezia Terme 15.15 22.10 
Lampedusa 12.40 - 22.10 
Milano 13:30... 14.20 
21.40 22.30 
Napoli 07.30. 10.35 
17.50 22.10 
Palermo 06.55. 10,35 
î 14.10. 18.25 
18.00 22.10 
Pantelleria 12.45 18.25 
Reggio Calabria 14.45. 18.25! 
Roma 09.25, 10.35, 
17.15 18.25 
21,00. 22.10 
18.25: 


14.15 


Continuaz. dalla 13,a pagina 


CX Pallas servosterzo 1976 bel- 
lissimo, GS Pallas 1978-1977 
garantite vendesi rateizzando 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173. 5I7Q 

FIAT Ritmo 60 CL 1979 perfetta 
accessoriata vendesi 5.200.000 
trattabili, telefonare mattina- 
tao pasti 631142. 8547Q 

FIAT 128 coupé 1300 molto bel- 
la vendo lire 2.350.000, tel. 
65259, 20/7Q 

FIAT 131 super 1300, Ritmo 65 
CL 5 marce nuove di fabbrica 
vendo con forte sconto, tel. 
"166880. Autoagenzia Fiegl. 

Ì 8481 Q 

FIAT 127 ottime condizioni an- 
no 1974 vendo, telef. 746530 
ore pasti. 8588Q 

FIAT 128 CL 1977 metallizzata, 
altra 1973 vende Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/7Q 

FIESTA 1100 1977 qualsiasi pro- 
va vende Dinoconti, Severo 
124, tel. 573173.  3I7Q 

KAWASAKI Z 1000, Maico 125 
realizzo miglior offerente pér- 
fettissime, tel, 567425, 8301Q 

LADA Niva 4x4 il prestigioso 
fuoristrada vendita assistenza 
ricambi presso Autosalone 
Fiegl strada di Fiume 19, tele- 
fono 766880. 8481Q 

LANCIA Fulvia coupé vendo 
lire 2.450.000, tel. 65259. 20/7Q 

OCCASIONI 124'S, 124 coupé, 
132, Fulvia coupé, BMW. 30- 
Csi, A 111, furgone Fiat, 242 
diesel, Suzuki 380. Permute 
facilitazioni senza cambiali. 
Autosalone Fiegl Strada di 
Fiume 19, telefono 766880. 

8481 Q 

OCCASIONISSIMA A 112-E 
1974 vendesi visibile via Pic- 
cardi 17, presso negozio Junior 
2000. 8563 Q 

OCCASIONI VETTURE USA- 
TE TRE MESI DI GARAN. 
ZIA VIA MATTEOTTI 39, TE- 
LEFONO 728366. FIAT 128 
CL, 126 Personal 77, Ritmo 60 
CL'5 marce, 127 Special 75, 131 
Mirafiori 5 marce. ALFASUD 
5 marce 77, Giulietta 1.3 78, 
Giulie super 1.3, Alfetta 1.677, 
Alfetta 1.8 78. RENAULT 5TL 
7. PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 36 MESI. 

8519Q 

PAGAMENTO fino 40 mesi con 
permuta usato per usato, tel. 
231193 vendesi: BMW 3,0 72- 
73, Citroen CX 75, Rover 3500 
79, Ford Taunus Station Wa- 
gon 78, 132 gas 73, Opel Com- 
madore 1900 gas 73, Manta 71, 
Simca 1000 73, 1100 73, Peu- 
geot. Diesel 74, Alfasud 72 73, 
130.gas 76, 850 coupé 69, 128 
71, Renault 4 79, Spyder spitt- 
fire, Osca 1600, Flavia cabrio- 
let, 12772, 85071. T.A.745Q 

PEUGEOT 504 TI 2000 ce del 73 
ottime condizioni, telefonare 
7755600 dalle 9 alle 12 oppure 
16-19. 10/7Q 

RENAULT 4 1977, 5 TL 1977, 16 
1972 perfette condizioni ven- 
donsi Dinoconti Severo. 124 
tel. 573173. n1Q 

SPLENDIDO Gamma 2000 cou- 
pé 1979 km 12.000 in garanzia 
tel. 793388 negozio. 8545.Q 

VENDO auto Mini 1000 del ?72 in 
buono stato, appena revisio- 
nata, causa partenza, lire 
1.800.000 trattabili, rivolgersi 
Gladi Trieste piazza della Val- 
le, 2;Ip. 8573Q 

VENDO Fiat 500, telefonare ore 
9-10 al n. 231603. 8533 Q 

VENDO ratealmente Autobian- 
chi A 112 70 Hp 1977 perfetta, 
ritirò usato visibile Total Stra- 
da Friuli 7. 8592 Q 

VENDO Renault 18 GTL per- 
muto anche rateizzando 
6.200.000; telefonare 231390; 

464 Q 

VENDO 500 in ottime condizioni 
nera superaccessoriata, tel. 
52141. 8576Q 

VENDO 128 2 porte 74 gomme 
nuove revisionata 1.400.000, 
telefonare 208612 - 209943. 

8584 Q 

VENDO 128 impianto gas e mo- 
tore Segull 6 HP 1979, tel. 
1732306. . 8350Q 

VW Maggiolone 1600 ultimo mo- 
dello lire 2.900.000 vendo tel. 
65259. 20/7 
112 Elegant 1976 24,000 km ven- 
de rateizza Dinoconti Severo 

124, tel, 573173. IMQ 
126 "74 ottimo stato 1.800.000 
trattabili vendesi, tel. 69242 
ore 17-19. 3052Q 

600 350.000, 850 coupé 400.000, 

128.950.000 vendo, tel. 793578. 
8580 Q 

2.000.000 vendo anche .rateal- 
mente Fiat 126 condizioni per- 
fette km 20.000 visibile Auto- 
caravan via dell'Istria 155. 

85979 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


AGENZIA Aquileia Cervignano 
via Aquileia n, 16 vende zona 
centrale avviatissimo bar otti- 
mo incasso. Telefonate 0431/ 
31613, 050247R 

A. G. FRUTTA — verdura cede- 
si Adria Mazzini 30 tel. 68758. 

3039 R 

A. G. LATTERIE varie zone 
cedonsi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68/758. 3039 R 

A. G. LOCALI PICCARDI — 
ROSSETTI adatti trasforma- 
zione cedonsi Adria Mazzini 30° 
tel. 68758. 3039.R 

A. I. vendesi licenza IX X XIV 
zona «A» trasferibile. Esperia 
Battisti, 4 tel. 750777. 8482R 

A. I° boutique centralissima li- 
cenza IX X cedesi per ritiro. 
Esperia Battisti, 4 tel. 750777. 

8482 R 

ANTICIPI immediati, cessione 
quinto stipendio, parastatali 
aziendali, Paganini 4, tel. 
631942, 8405 R 

AVVIATISSIMA lavanderia pu- 
litura secco attività industria-. 
le complesso piena efficenza 
vendesi o darebbesi gestione 
persone competenti. Scrivere 
‘a Publikompass ,cassetta n. 
22/A 34100 Trieste. 8430R 

BAR bulfet con cibi cotti ben 
avviato zona Fiera in condo- 
minio vendesi completo di ar- 
redamento ed attrezzature. 
Agenzia Domus Galleria Ter- 
gesteo. Tel. 69210 — 61763. 

uwR 

CERCASI. negozio lampada, 
piccolo arredamento. Telefo- 
nare 790117 - 53154 ore hi 

3: 


GABETTI vende attività com- 
merciale tabelle IX-X in corso 
Italia ampia vetrina informa- 
zioni riservati esclusivamente 
presso nostro ufficio via Car- 
ducci 20 Trieste. 050252 R 

IMPORTANTE avviatissimo 
negozio confezioni uomo, don- 
na, centralissimo. Tabelle IX 
XIV. compreso arredamento 
ed altre attrezzature comple- 
te. Cedesi esclusi intermedia- 
ri. Scrivere a Publikompass 

' Cassetta 34-A 34100 Trieste. 

8483 R 

LORENZA vende: drogheria, ot- 
tima posizione, ampia licenza, 
arredamento tel. 734257. 

8556 R 

ODONTOTECNICO laboratorio 
‘anche singoli pezzi vendesi tel. 
64893. 8568R 

PRESTITI cessione quinto sti- 
pendio, Brokers ‘Trieste tel. 
‘164087 Monfalcone 0481/72019. 

8364 R 

PULITURA lavanderia avviata 
vende privato telefonare 14.30 
-15.30 942978. 8320R 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 16 luglio 1980 


Ford Fiesta 


| Oggi, tre ragioni 


er acquistaria subito. 


QUADRIFOGLIO passo Goldo- 
ni 2 tel. 772354 da in gestione 
negozi abbigliamento calzatu- 
re centrali. 12/7R 

QUADRIFOGLIO propone li- 
cenze avviamento d’arreda- 
mento d'abbigliamento cen. 
trali semi-centrali da L. 
15.000.000 tel. 772354. 12/7R 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
via Carducci licenza tab. XI 
negozio calzature avviatissi- 
mo tel. 772354. 12/7R 

QUADRIFOGLIO vende via Vi- 
gneti licenza avviamento at- 
trezzature bar latteria 
11.000.000 tel. 772354. 12/7R 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
Barriera licenza calzature pel- 
lami articoli per calzolai 
18.000.000 tel. 772354. 12/7 

SALONE parrucchiere ben av- 
viato corso Saba I piano ven- 
desi attività e attrezzature tel. 
766676. 19/7R 


CASE, VILLE, TERRENI 
DS) Lire 300 per parola , 


A.A. ACQUISTO contanti ap: 
partamento 50-70 mq. in Trie- 
ste purché libero tratto solo 
con privati telefonare 755059. 

147 S 

A.I. BELLISSIMO LOCALE 
mq. 300 ZONA GIULIA, servi. 
zi, riscaldamento. Vendesi LI- 
BERO. ESPERIA. Battisti, 4 
tel. 750777. 8482 S 

AI, PRESSI OSPEDALE. LO- 
CALE D'AFFARI condominio 
LIBERO mg. 43 33.000.000. 
Trattabile. ESPERIA. Batti- 
sti, 4 tel. 750777. 84828 

A.J. DONADONI VII PIANO 
PANORAMICO, 2 stanze, sog- 
giorno, ‘cucinino, bagno, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to. LIBERO 38.000.000. tratta- 
bile. ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
160777. ‘ 84825 


A.l. BORGO TERESIANO I pia- 


no 3'stanze, bagno, centralnaf- 
ta, ascensore ADATTO UFFI. 
CIO 0 ALTRA ATTIVITA’. LI- 
BERO 40.000:000. ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777. 84825 
A.I. ALTURA, BELLISSIMO 
VISTA MARE. Mq. 160 4 stan- 
ze, salone, cucina tinello; tripli 
servizi, ascensore, centralnaf- 
ta, (ELIO auto. LIBERO 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
60777. 8482 S 
A.I, OPICINA VILLE SIGNO- 
RILE SEMINUOVE. Da 2 - 4 
stanze, salone tripli servizi, ga- 
rage per 3 macchine e 2.000 
mq. giardino; Vendonsi LIBE- 
R 'SPERIA. Battisti, 4 tel. 
750777. 84825 
A.I. ORTO BOTANICO. Costru- 
zione palazzine - signorile VI- 
STA MARE. Appartamento 
da 100 mq. in su, con ogni 
conforts MANSARDE box au- 
to informazioni ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777. 8482 S 


» l'economia 
- il prezzo 
» sOlO il 15% 


A.I. VIA UDINE ultimi apparta- |. 


menti occupati in stabile ri- 
messo nuovo, camera, cucina 
Wc interno e 3 stanze, cucina, 
servizio a partire da 7.000.000 
in poi. MINIMO CONTANTI 
3.500.000, ESPERIA. Battisti, 
4 84825 


A.I. PRESSI OSPEDALE ultimi 
‘appartamenti occupati stan- 
ze, cucina, servizio, mutui 
bancari. ESPERIA. Battisti, 4 
tel. 750777, 8482 S 

A.I. PRESSI MARINA MAN- 
SARDA occupata 3 stanze, 
cucina, We interno, vendesi 
ESPERIA. Battisti, 4. 84825 

A.I. DONADONI VII piano occu- 
pato BELLISSIMO 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo. Vendesi ESPERIA. 
Battisti, 4. 84825 

A.I. OCCUPATI zone FABIO- 
SEVERO, ROIANO, S. GIA- 
COMO, VALDIRIVO, MAZZI- 
NI, GIULIA, COMMERCIA- 
LE. SORGENTE, MIRAMA- 


Per informazioni, visite, vendita: 


EDILREX Impresa Costruzioni di Brunetta;A&C s.a.s. ,., 


Via C. A. Colombo, 7 - Tel. 0481/45441 - Monfalcone 


RE, vendonsi ESPERIA. Bat- 
tisti, 4 tel. 750777. 84825 
A.C, LOCALE D'AFFARI Vasa- 
ri (ang. D'Azeglio) 5 fori mq: 
70. ALTRO ROTONDA BO. 
| SCHETTO attualmente adibi- 
to autoaccessori mq. 50 circa 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 
A.C. MAGAZZINI VARIE 
GRANDEZZE zone Hortis- 
Foraggi-Perugino vende Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, Tel. 62636. 8433 S 
A.C. OSPEDALE MILITARE ul- 
timo appartamento occupato 
2 stanze stanzetta cucina pos- 
sibilità bagno wc autoriscal- 
damento 19.000.000. vende Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 8433.S 
A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
mento occupato 2 stanze cuci- 
ha bagno 2 poggioli mq. 70 
riscaldamento ascensore; 4° 
piano vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4. Tel. 


62636. 84335! 


Residence «GENZIANELLA» 


DUINO 


In posizione bellissima, vicino al Motel Agip'c'i Duino, ville a Schiera indi- 
pendenti di varia grandezza, rifiniture signorili giardino proprio, garage o 
posto macchina: Riscaldamento autonomo cor abbinamento di caminetto 
di nuova concezione e massime prestazioni. 


di anticip 


rate mensili. È un'occasione da non perdere. Vai subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 


A.C. GHEGA vendesi apparta- 
mento occupato 2°. piano 3 
stanze stanzetta cucina, doc- 
cia we mq. 100; 26 milioni 
trattabili Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4, Tel. e: 


A.C. TOTI ultimi appartamenti 
occupati camera cucina We 
5.500.000, 7.800.000, ‘altro ca- 
mera cameretta cucina we 
9.200.000. Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

A. ACIT. progetto approvato 
vendesi zona Opicina 2000 mq. 
S. Lazzaro 3 tel. 68810... 84595 

A, ACIT, casa padronale possi- 
bilità due appartamenti da 
ristrutturare vendesi, tel. 
68810. 84595 

A. ACIT. Sistiana — Visogliano 
‘complesso Villaggio Verde co- 
struzione villini extralusso su 


due piani — giardini propri’ 


salone tre stanze doppi servizi 
taverna garage. Visione pro- 

retti, plastico presso nostrì uf- 
fici S. Lazzaro 3 tel. 68810. 


Estremamente vantaggioso. Nella sua classe non teme confronti. 
Fiesta ti fa spendere bene i tuoi soldi perché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nel tempo e mantiene il suo valore. E la puoi avere subito, in pronta consegna. 
Ein più, iConcessionari Ford sono pronti adoffrirtieccezionali e speciali condizioni. 


16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 

Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
confort e sicurezza. 
Una vera macchina: con tanto spazio, robusta e silenziosa. 


È una facilitazione Ford Credit 
che ti consente fino a 42 comode 


VIA CORONEO N. 1 Vendesi 
libero solo uso ufficio, ristrut- 
turato signorilmente, 6 stanze 
Servizi, visite sul posto feriali, 
11/12 tel. 68677. 8459S 

A. ACIT. VALMAURA vendesi 
libero 2 stanze cucina bagno 
conforts, S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 8458 S 

A. ACIT. MADONNINA vendesi 
2 stanze stanzetta cucina doc- 
cia, 15.000.000 libero, S. Lazza- 
to 3 tel. 68810. 8458S 

A. ACIT. S. GIOVANNI panora- 
mico soggiorno stanza cucina 
bagno terrazza, vendesi libero, 
S. Lazzaro 3 tel. 68810. 84585 

A. ACIT. GHIRLANDAIO ven- 
desi soggiorno cucinino 2 
stanze, bagno poggioli tutti 
comforts, S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 84585 

A. ACIT. S. GIACOMO vendesi 
soggiorno due stanze doppi 
servizi, prontentrata, mutuo 
approvato, S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 84585 

A. ACIT. VIA COMMERCIALE 
villa con giardino 600.mq. sog- 
giorno cucina 4 stanze doppi 
servizi, riscaldamento, S. Laz- 
zaro 3 tel. 68810. 84585 

A. ACIT. corso costruzione; ven- 
donsi appartamenti zone: orto 
botanico Rossetti (zona), Cat- 
tinara (villini indipendenti) 
Revoltella, ultime disponibili- 
tà, mutui approvati, finiture 
accurate, visione progetti S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 84585 

A. ACIT. S. GIUSTO vendesi 
libero 2 stanze cucina servizi, | 
prezzo interessante, S. Lazza- 
ro 3 tel. 68810. 8458 S 

A. ACIT. occupati zone: Bo- 

schetto — Barriera — Baia- 

monti — Galleria 3 S. Giusto 

— Pascoli — varie grandezze, 

S. Lazzaro 3 tel. 68810. 84585 


4 Sappada vendesi ap) arta» | 
mento 3 camere in villetta, 
Domusappada 0435/69252. 

050221 S 

ABITARE indipendentemente 
a Opicina in zona vicina al 
centro, appartamenti in villa 
con accesso, giardino e servizi 
condominiali propri: tre o 
quattro stanze, cucina, servizi, 
posto macchina coperto, sof- 
fitta, giardino. Visite giorna- 
liere. T'el. Agenzia Domus Gal- 
leria Tergesteo, 1/78 

ACQUISTO per investimento 
‘appartamenti occupati o inte- 
ri stabili inintermediari paga- 
mento. contanti telefonare 
755059. x 1475 

ACQUISTO solo da privato ca- 
setta o villetta zona Cervigna- 
no o Monfalcone pagamento 
per contanti telefonare vener- 
dì o martedì ore 20-22 tel. 0481/ , 
90; 465: 


312, n 5: 
AGENZIA CASA MIA vende ur- 
| gentemente bellissimo 4 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli; ga- 
rage condominiale Giulia 13 
794286. 8553 S| 


AGENZIA CASA MIA vende 
paraggi piazza Vico luminoso 
seminuovo piano alto soggior- 
no, 2 stanze, cucina,.bagno,, 
poggiolo, tutti confort rifinitu- 
re lussuose eventualmente. ar- 
redato Giulia 13'794286. 8553 S 


AGENZIA Kronos statale Cer- 
vignano Monfalcone vendonsi 
capannoni commerciali. Tel. 
0431--81009, È 592 S 

AGENZIA Kronos zona Cervi: 
gnano vendonsi ville a schiera 
con scoperto. Possibilità 
mutuo e pagamenti dilaziona- 
ti. Tel. 0481-31009/ ‘| 552S 

APPARTAMENTI consegnaim- 
mediata «PARCO VILLA 
OPICINA» via Salici' palazzi. 
ne signorili, vastissimo giardi- 
no ampie terrazze, autoriscal- 
damento metano veridonsi 
mutuo. Impresa ing. Battara, 
Donota 4, tel. 64412. 3025 S 

APPARTAMENTO  Roiano "vi- 
sta golfo mq 120 vendesi Agen- 
zia Attimm. Tel. 64216 matti- 
no. i 84205 

APPARTAMENTO S. Giacomo 
camera cameretta cucina ba: 
gno V piano senza ascensore 


vendesi Tel. 631792 Bonzanini. — 


), 85655 
APPARTAMENTO! uso Ufficio 
centrale vende agenzia At- 
timm 64216 mattino. 85958 
ASIAGO vendesi villino al gréz- 
zo 35 milioni 040-55491. 8593 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de, mq 76 casa recente, box, 
zona stadio 47 milioni tratta: 
bili 55491. 10 101: 90938 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de salone due stanze, servizi, 
Fabio Severo, 59491. © 85938 
BOSCHETTO Immobiliare'ven: 
de villa mq 500 coperti, giardi- 
no mq 1000, Proseccoy'al grez- 
zo, 55491. 18593 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven: 
de muri locale adibito bar; via 
Rigutti, 35 milioni 55491)’ 
8593 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de'in casa recente, tinello due 
stanze, Viale Sanzio, 45 milioni 
55491. 85938 
CENTRALISSIMO signorile pa- 
noramico tranquillo casa re- 
cente vendesi appartamento 
libero salone due stanze doppi 
‘servizi cucina posto macchina 
95.000.000. Tel. '766676: 19/75 
CENTRO. Osoppo (Udine).ven- 
desi casa civile otto locali ga- 
rage più ottocento metti terre- 
no. Scrivere a Pubblima 84 
25121 Brescia. * 07002 S 
CERCO affitto acquisto locale 
uso magazzino mq 70-120 circa 
zona ben servita e accessibile 
in Ts, Tel. 53103. 83148 
CERCO appartamenti: o c; te 
affittati in buone condizioni 
per investimento. Telefonare 
dalle 8 alle 9773691. 12/78 
e) 
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‘SECCA FLESSIONE DELLE QUOTAZIONI] UN’INDUSTRIA CHE È AL TERZO POSTO NEL MONDO 


‘Qualche rialzo 


Olivetti in testa 


MILANO — Prevalenti re- 
cuperi nei prezzi con scambi 
modesti. Le ormai prossime 
scadenze tecniche, giovedì è 
în programma la risposta e 
venerdì i riporti, non sembra- 
no destare eccessive preoccu- 
‘pazioni tra gli operatori an- 
che per la conferma che le 
banche Iri apporteranno solo 
contenute variazioni nei tassi 
dei riporti elevandoli dal 
17,25 al 17,50%. 

Ma oltre a ciò, il mercato ha 
beneficiato di interventi toni- 
ficatori da parte di gruppi 
istituzionali e di alcune rico- 
perture di posizioni al ribas- 
‘so. Un discreto interessamen- 
to si è sviluppato sin dalle 
prime battute sulle Italcemen- 
ti a seguito di illazioni circa 
‘un presunto aumento di capi- 


Alimentari e agricole 


oncia, con un ribasso di 29 dollari dalla precedente fissazione 
a 650 dollari. Il metallo aveva aperto a 632-634 dollari per 
oncia, in ribasso netto dalla precedente chiusura a 647,50- 
649,50, ma in linea con la chiusura di Hong Kong a 631-633 ed 
in leggero ribasso da quella di New York a 635-636. 


Alleanza ASsicurazZ...... 
Assicuratrice Italiana 


Comp. Ass. Milano ...... 
Comp. Ass. Milano pr. 


iniziando la seduta del fixing a 627,50, per poi chiudere al 
punto più basso della gamma di fluttuazione della mattinata. 
Il declino dell'oro è iniziato lunedì sulla piazza americana, 
dove ha perso 30 dollari nel giro della giornata, a seguito delle Le imprese del settore, al 
dichiarazioni del segretario del tesoro Usa, William Miller, | l’incirca 500, assorbono poco 
nelle quali si affermava che la politica statunitense per più di 37 mila addetti e sono 
quanto riguarda le vendite di oro è rimasta invariata e che prevalentemente di piccole e a 
quindi poteva darsi il caso di future aste per il metallo ‘medie dimensioni (quelle con D'altra parte la presenza di 
prezioso. più di 250 unità rappresenta- | alcune grandi industrie (la 


Comp Latina pri 


Fondiaria Incen. 


Successivamente sono mi- 
gliorati alcuni valori del 
gruppo Centrale-Banco Am- 
brosiano, diversi assicurativi 
e le Olivetti, sulle quali ultime 
più assidue sono: risultate le 
azioni tonificatrici in vista 
della conclusione dell’aumen- 


‘Toro Assicurazioni 
Toro Assicurazioni pr. 


sulla piazza di Zurigo il metallo è in rapido declino, quotato a un’elevata concentrazione quattro raggiunge il 15%)non 
620-623 contro 630-633 dell’apertura. territoriale e di produzione. Il | esclude la possibilità di rea- 


Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma. 


Immobiliari-Edilizie 


sino al livello di 613 dollari/oncia. Più tardi la quotazione si è Lombardia, Piemonte, Veneto | di scala. 
stabilizzata con oscillazioni non ampie sotto i 620 dollari. ed Emilia Romagna, dove esi- La produzione ha raggiunta 


BeniImm. Italia... 


cia ire rr rr ii nità 
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Via Milano, 1 - Torino 


AVVISO 
DI CONCORSO 


La Città di Torino, d'intesa 
con il ministro di Grazia e 
Giustizia, intende bandire, ai 
sensi dell'art. 5 D.P.R. 6/11/ 
1962 n. 1930, un concorso di 
doppio grado fra Ingegneri e 
Architetti per il progetto di 
massima per la realizzazione di 
tutti gli insediamenti necessari 
alla rilocalizzazione degli Uffici 
Giudiziari, di cui è previsto lo 
spostamento dal centro storico. 
e l'insediamento in uno dei 
poli della riorganizzazione ter- 
ziaria del comprensorio tori- 
nese. 

La partecipazione al concor- 
so è riservata agli Ingegneri ed 
Architetti iscritti agli Albi pro- 
fessionali nonché agli studi di 
Ingegneria ed Architettura già 
costituiti e agli eventuali pro- 
fessionisti appositamente co- 
stituiti in gruppo. 

Qualora al concorso intenda- 
no partecipare più concorrenti 
riuniti in gruppo, uno di essi 
deve assumere la rappresen- 
tanza dell'intero gruppo nei 
rapporti con la Città. 

Le domande di partecipazio- 


Oro in ribasso: Nelle macchine utensili 
meno 30 dollari Italia sempre al vertice 


LONDRA — L'oro a Londra è stato fissato a 621 dollari per 


MILANO — L'industria del-| ste una maggiore disponibili 
la macchine utensili, favorita | tà di manodopera speciali» 
da un notevole sviluppo dei| zata edun vasto tessuto îndu- 
consumi interni (20% in termi- | striale. 
ni reali) è fra quelle che han- La contenuta dimensione 
no ottenuto i migliori risultati aziendale, che mediamente si 
a livello mondiale e che pre-| aggira sulle 60 unità (metà di 
senta un elevato grado di fles- | quella degli altri paesi occi- 
sibilità. dentali) consente alle imprese 
‘un maggiore grado di elastici- 
tà operativa e decisionale a 
vantaggio dello stesso com- 
mercio con l’estero. 


nel 1979 il livello dì 1125 mi- 
liardi di lire, con un încre- 
mento nei confronti del 1976 
del 25% in valore e del 10% în 
termini reali, consolidando 
così la posizione dell’Italia 
Particolarmente vivace è 
stato l'andamento produttivo 
del comparto delle macchine 
utensili a controllo numerico 
— dotate cioè di tecnologia 
elettronica — la cui domanda, 
proprio per le attuali caratte- 
ristiche sopra accennate, è 
destinata ad ampliarsi note- 
volmente negli anni futuri. 
Contrariamente agli anni 
precedenti la positiva evolu- 
zione dell’attività industriale 
è stata sostenuta dalla 
domanda interna. Mentre 
quella estera ha presentato 


Dall’apertura in poi il prezzo ha continuato a calare, 


Dopo il fixing l’oro è stato quotato 620-622 dollari. Anche | no solo il 5% del totale), con | quota di mercato delle prima 


Le quotazioni pomeridiane hanno visto ulteriori discese, | 33% delle imprese opera în | lizzare importanti economie 


to'del capitale. 


ne devono essere indirizzate al 


qualche incertezza. La ripre- 


Al listino, dove l’indice ha 
‘registrato un recupero dello 
0,50% circa, progressi di rilie- 
vo hanno acquisito le Sarom 
(+7,4%), Agricola (+4,2), Oli- 
vetti (+4), Toro ord. e Tecno- 
masio (+3,5), Unione manifat- 
ture (+2,7), Breda e Risana- 
mento (+2,4), Rinascente e 
Toro priv. (+2,1), seguite da 
Interbanca, Centrale, Gene- 
ralì, Italmobiliare e Italce- 


Cartarie editoriali 


della Cee 


Iniziativa Edilizi: 


La Milano Centrale 


Cementi-Ceramiche 


BRUXELLES — Il commis- 
sario Cee per le relazioni con 
l'estero, Wilhelm Haferkampf, 
ha fatto sapere ai giapponesi 
che improvvisi aumenti del 
loro export verso la Cee po- 


Meccaniche-Automobilisti 


.  Cedenti invece le De Angeli 
e Condotte acqua (-7,5%) ed 
in assestamento le Latina ord. 
(-5,7), Erc Marelli (-3,2), Au- 
sonia (-2,8), Worthington (- 
2,6), Cucirini e Credito varesi- 
no (-2,2). Rinviate per eccessi 
vo ribasso le Latina priv. e le 
Eternit pref. che hanno poi 
perso rispettivamente il 20% 


Così si è espresso durante i 
suoi colloqui con i dirigenti È 
nipponici a Tokio la settima- ROMA — Nel primo trime- 
na scorsa. «Igiapponesi — ha | stre dell’anno in corso il pro- 
detto Haferkampf alla stam- | dotto interno lordo (pil) è 
pa — hanno mostrato molta aumentato del 6,3 per cento 
comprensione per ì problemi rispetto al corrispondente tri- 
europei ma non hanno assun- mestre dell’anno passato; nel 
to alcun preciso impegno» trimestre immediatamente 


Recentemente un libro 
bianco della Cee ha tracciato 
Je linee di una nuova strategia 
commerciale con il Giappone, 

untando «su una partner- 
a) dI gli anni dipne periodo del 1978. È quanto 


Comunque i colloqui di Hafer- emerge dai dati relativi ai 


idrocarburi-Gomma 


Minerarie-Metal 


Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio confrazionali recuperi per 
Bt e Cct. Stazionarie le Enel. 
Tra le convertibili calme le 
Interbanca ed in ripresa le 
medio Olivetti. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 460.000.000; obbligazio- 
nî 1.879.600.000; azioni 


DOPOBORSA — Pochi 


scambi, con prezzi aderenti Haferkampf ha fatto pre- inoltre che le importazioni di 
h 


sente ai giapponesi che, a cau- 
sa del peggioramento della 
situazione economica. mon- 
diale, «potrebbe accadere che 
si verifichino sbalzi improvvi- 
si nelle esportazioni dal Giap- 
pone, e in tal caso seguirebbe- 
ro inevitabilmente delle diffi- 
coltà». ila 
Haferkampf ha sollecitato. i “dicem 

nipponici a tener bene presen- te, ottobre: i) 
te la questione «del tempo e 
della quantità» delle loro 
esportazioni, e gli eventuali 
danni che un incremento del- 
le spedizioni potrebbero arre- 
care alle industrie della Cee. 


Unione Manifattu 


Italiana 36.500, 

Ras 148.500, Anic 
tedison 144, La Rina- 
50, La Rinascente priv. 
ich & Comp. 455, GL. 
2000, Sip 1070, D. Tripco- 
vich 38.990, Bastogi-Irbs 555, Fin- 
mare 54, Finsider 61, Pirelli 760, 
Sme 2330, Stet 1150, Gen. Immob. 
Sogene 65, Fiat 1700, Fiat priv. 
1500, Dalmine 100, Italsider 322, 
Lane Marzotto priv. 1616, Snia Vi- 
scosa 760, Snia Viscosa priv. 550, 
Patriarca 2970. 
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LONDRA — Modeste richieste in 
‘un mercato povero di scambi han- 
no favorito una chiusura ferma e 
alle 15 l'indice del «Financial Ti- 
riparo fisultava in rialzo di 7,5 pun- 


ssi ice i 
sicuratri: Comunicazioni 


Aut, Torino-Milano.. 


Sviluppo Ind. ss, 
I 


to alcuna assicurazione da 
parte giapponese, ma «dob- 


n 


FRANCOFORTE —1 valori azio- 


problema di eventuali pericoli 


i ti A N 
ari più in vista si sono rafforza ircertiecionin 


durante la seduta per effetto di 
interventi più numerosi degli inve- 
stitori esteri: l'indice della Com- 
merzbank ha toccato i 728,10 (più 
a dial. Gi na delle -Ferriere Nord 

Pieno 4,50 elle -Ferriere v KIEL — L'Istituto di ricerca 
2,50. UDINE — Le Ferriere Nord | economica di Kiel prevede 
di Osoppo (Udine), apparte- | che l'economia tedesca cre- 
nenti al gruppo siderurgico scerà quest'anno dell’1,5 per 
Pittini, hanno chiuso il 1979 | cento reale. Nel 1981, però, 
con unfatturato di 64 miliardi | diminuirà dell’1 per cento. La 
56 milioni di lire, con un incre- previsione contrasta con 
mento del 21.93% sull’eserci- | quelle del ministro dell’econo- 
zio precedente. L'utile è stato | mia, Matthoefer, che la indica 
di 156 milioni di lire, che l’as- | al 3 per cento, e con quella 


0 marchi e Linde 


Am. FF. SS. 67/87 


[MI 
» 
» 
» 


_—__& 


ZURIGO — Rialzi diffusi e affari 
animati in tutti i compatti, inco- 
raggiati dalle migli 
economiche, Hanno 
ne solo i bancari, rimasti trascura- 
ti. Sostenute le assicurazioni, sta- 
bili gli industriali. 


PARIGI — Corsi azionari contra- 
stati attaverso scambi calmi dopo 
la chiusura festiva di lunedì. 
Disposizioni stabili hanno mostra- 
to i bancari, gli assicurativi, gli 
automobilistici e i metalmeccani- 
ci, mentre tutti gli altri comparti 
sono arretrati. In rialzo i compo- 
nenti elettronici e pochi titoli sin- 
 goli. Ben disposto anche il settore 
estero, con l’eccezione dei titoli 
olandesi, dei cupriferi e degli auri- 
feri, che si sono indeboliti. 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italia- 
no ha oggi registrato ì seguenti 
cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 


Milano — Dollaro Usa 837- 


842, franco svizzero 518-524, 
‘ marco tedesco 480-485. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


lori prospettive 


riserva ordinaria e straordina- Secondo l'istituto i tassi 
ria. Il risultato attivo è stato | d'inflazione e d'interesse do- 
ottenuto dopo aver effettuato | vrebbero diminuire, în consì- 
ammortamenti per 2 miliardi | derazione del calo della do- 
872 milioni di lire. manda di crediti e di beni di 


ha svalutato la lira di cir- I prezzi al consumo aumen 
ca il 3 per cento nei con- | | teranno nel 1981 molto meno 
fronti delle principali va- del 4 per cento contro il 6 per 
lute straniere, ad esclusio- cento previsto per quest'anno 


causati dalle fluttuazioni nuo, rimanendo quindi al li- 
del dollaro. La lira è stata | | mite inferiore della gamma 
svalutata all’incirca una fissata dalla Bundesbank (5-8 
B.Sle Op ei5% volta al mese nel corso del ‘per cento). LO ha annunciato 
Banco Sicilia Op. 
Cred. Fond. 1985 
9 


susa a 
se * * $ 


Europrogr. frsv. 
Fondo Tre R lire 9139.02 


Prezzi dell’oro 
LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 622,01 
Hongkong Goo 


RN ALI 


duras vv ee sa 


condo semestre di un NUOVO | nel primo trimestre a 3,6 mi- 
impianto di laminazione ha | tiardi dî marchi dai 4,1 dell’in- 
tuttavia consentito di soppe- | tero 1979. 

rire alle perdite produttive. Nel primo trimestre 1979 la 


Obbligazioni in valuta estera 


(21) 
zz 


Tassi informativi (in %) del 15/7 
validi per transazioni tra banche 


Fial 
Bere 


Doll. Usa 9-38 93/4 9-78 era chiuso con un attivo di 
Sterl.br. 16-12 15.78 14.528 | | 22,43 miliardi (di cui 7.9 con 
Franco sv. 5-3/16 5-5/16 53/8 l'Opec). 

Marco ger. 9-1/2 9-14 8-78 


Borsa tel. 64609 
Udine tel. 206041 


N BANCO DI ROMA 


Montalcone tel 45191 


Sindaco di Torino entro e non 
oltre le ore 12 del 14-8-1980. 

Tali domande dovranno es- 
sere corredate di tutta la docu- 
mentazione che i concorrenti 
riterranno utile a dimostrare la 
qualificazione e i titoli per esse- 
re invitati (progetti di opere 
pubbliche o private di analoga 
importanza). 

La Città si riserva di effettua- 
re una preselezione delle do- 
mande sulla base della docu- 
mentazione presentata e di li- 
mitare gli inviti, a suo insinda- 
cabile giudizio. 

Il Sevretario Generale 
Guido Ferreri 


sa della domanda interna di 
macchine utensili, delineatasi 
nel corso del 1978, è infatti 
proseguita sénza soluzione di 
continuità per l’intero arco 
annuale, presentando le pun- 
te di massima accelerazione 
nel terzo e quarto trimestre, 
nel corso dei quali le vendite 
hanno registrato incrementi 
del 40% e del 30% rispettiva- 
mente, nei confronti dei corri- 
spondenti periodi del 1978. 
Le difficoltà incontrate dal- 
l'industria italiana nel collo- 
camento della produzione al- 
l’estero, a causa della cre- 
scente concorrenza interna- 
zionale, hanno frenato invece 
lo sviluppo delle nostre cor- 
renti esportative, rimaste în 
termini reali sostanzialmente 
immutate sui livelli dell’anno 
precedente. In conseguenza il 
rapporto fra esportazioni e 
produzione si è sensibilmente 
ridotto scendendo dal 56,7% 
al 50,3%; ciononostante la 
quota delle vendite effettuate 
all’estero risulta elevata e V'I- 
talia rimane il terzo esporta- 


«Diffida» LE CIFRE DELL’ISTAT SUL PRIMO TRIMESTRE DELL'ANNO 


al Giappone L import è in aumento 
ma non per i consumi 


loro export verso la Cee 20: | 16 aziende hanno privilegiato investimenti e scorte - Export basso 


Il Sindaco 
Diego Novelli 


Pal in misura percentua- 
le dell’'1,7 (meno 2,1 nell’ulti- | j iffi È 
mo trimestre del 1979). n difficoltà 

Le cifre rivelano quindi che LONDRA — La compagnia 
la maggior spinta all'aumento | @erea di stato inglese British 
degli indicatori economici | Airways ha deciso di ridutre il 
viene dalle importazioni \de- | numero dei voli e di vendere 
stinate. a investimenti. Ciò | alcuni dei propri aerei per far 
lascia supporre che il primo fronte a difficoltà finanziarie. 
periodo dell’anno abbia visto La decisione è stata annun- 
un notevole import di beni e ciata dal massimo dirigente 
materie prime destinati a ri- della compagnia, Roy Watts. 
serva 0. a rinnovo degli im- | La British Airways pubbliche- 


infine le esportazioni sono di- La British Airway8: 
“Pg 


Nel regalo 
aziendale quello 
che conta non 


precedente (ottobre-dicembre 
1979) l'incremento percentua- 
le era stato invece più conte- 
nuto, risultarido pari a 5,6 con 
riferimento al corrispondente 


i conti economici trimestrali, | pianti. È noto che le riserve | rà i risultati di esercizio per il | tore mondiale, dopo Germa- ; È 
PA elaborati dall'Istat e resi noti | delle aziende italiane si erano 1979 entro il mese e si prevede | nia occidentale e Giappone. il pensier: (0) 
occasione dei funerali del pri- ieri. assottigliate dopo l’itimo che abbia chiuso con un utile La positiva evoluzione della A 

mo ministro Ohira). Da questi stessi dati risulta andamento della produzione | molto ridotto. Inoltre, finora | domanda da macchine uten- ma il nome. 


nel 1979. l'andamento dell’esercizio in 
L’Istat ha resi noti anche i | corso è ben al di sotto delle 
dati relativi all'aumento della aspettative. ; 
produzione industriale ad Già nel corso dell’estate 
aprile (si tratta di valutazioni | saranno aboliti voli poco fre- 
a carattere definitivo); in que- quentati mentre saranno raf- 
sto mese l'aumento dell'indi- forzate le linee più redditizie. 
ce rispetto al corrispondente | Per quanto riguarda l’inver- 
mese dell’anno passato è sta- | no, tutto l'insieme dei voli 
to del 15,1, il più elevato degli | saranno ridotti in misura ade- 
‘ultimi 12 mesi, guata al minor numero di pas- 
Nel periodo gennaio-aprile,. | seggeri in bassa stagione. 
invece, l'aumento dell'indice | Inoltre, terminata la stagione 
è stato del 10,8 rispetto al | turistica, sarà venduto un 
primo quadrimestre dell'anno | numero non specificato di 
passato. Boeing 747 e Boeing 707: 


sili è continuata anche nel 
primo trimestre 1980 e sembra 
destinata a perdurare anche 
nel resto dell’anno. Sebbene il 
flusso degli ordini provenienti 
dall’interno abbia subito una 
battuta d’arresto, riconduci- 
bile peraltro a fattori stagio-' 
nali, quello dell’estero (11,1% 
e 44% rispettivamente nei 
confronti del quarto e del pri- 
mo trimestre 1979) è rimasto 
molto elevato e tale da con- 
sentire alle imprese di affron- 
tare con un certo ottimismo 
l’immediato futuro. 


beni e di servizi nei primi tre 
mesi del 1980 sono cresciute 
del 7,6 per cento rispetto al 
trimestre corrispondente del 
1979 e che questo aumento è 
dovuto principalmente ai be: 
ni di consumo, che i consumi 
finali interni hannorregistrato 
un incremento del 4,4 per cen- 
to (4,8 nel trimestre preceden- 


Nazareno Gabrielli 
vi invita 

a sciegliere sin d’ora 
le agende e 

gli oggetti 

peri vostri regali 


che gli investimenti fissi han- È 
5 di fine d'anno 


no registrato un aumento del 
77,3 (7,8 nel trimestre immedia- 
tamente precedente) e che, 


Haferkampf non ha ottenu- LA RECESSIONE VERSO IL PUNTO MASSIMO SERIE DI COMMESSE ALL’ITALIMPIANTI 


Nazareno Gabrielli 


tssèc=:% | Lai Germania rallenta| Tecnologie-risparmio 


Via Santa Caterina, 7. 
Tel. 60410 - Trieste 


causa | erescita e inflazione per l'acciaio europeo 


1980, le importazioni tedesche GENOVA — La società Ita: 
di greggio sono diminuite del | limpianti di Genova, oltre ad' 
3,9 per cento in termini reali a. | avere ricevuto in questi giorni 
‘42,1 milioni di tonn., ma sono | l'ordine per la costruzione di 
aumentate dell’81,2 per cento | un forno a longheroni per le 
in termini nominali a 18,2 mi- | acciaierie Lucchini di Brescia, 
liardi di marchi; quelle dipro- | realizzerà forni siderùrgici 
dotti petroliferi sono diminui- |-tecnicamente molto sofistica- 
te del 2 percento reale a 125,4 | ti in Olanda e Germania Est. 
milioni di tonn., ma sono sali- È 


miliardi, costituiscono per l'a- 
zienda impiantistica del grup- 
po Iri-Finsider una conferma 
della capacità di penetrazione 
nel mercato interno, anche 
nell'industria privata, e una 
prestigiosa affermazione nel 
campo della ristrutturazione 
di molti centri siderurgici in 


AVVISO 
AI SIGG. CARICATORI 


Conferenza 
Europa/Est Africa 


semblea degli azionisti ha de- | ufficiale, fatta in gennaio dal | te del 42,5 per cento nominale i I di impianti che ato nei paesi più industrializ- Tassi di nolo 
Senato ln barte ai fondi di | governo, del 2,5 per cento. © | a 8,4 miliardi di marchi, richiedono l'impiego di teend- | #° infatti, uno dei maggiori Le Compagnie di Navigazione 


logie particolari per fare fron- 
te alle crescenti esigenze di 
risparmio energetico.e miglio- 
ramento qualitativo del pro- 
dotto. Le tre commesse, del 
valore complessivo di alcuni 


facenti parte dell'East Africa: 
Conference hanno rivisto il livello 
generale dei tassi di nolo, in 
conformità a quanto previsto dal- 
la clausola 6 del CENSA/ESC, e, 
come di consueto, hanno. infor- 
mato îì Comitato dei Caricatori 
Europei ed il Comitato Intergo- 
vernativo dei Caricatori Est- 
Africani delle loro intenzioni. 


Nell’intero 1980 le importa- 
zioni di petrolio saliranno al 
4,5 per cento del prodotto na- 
zionale lordo tedesco, contro 
il 2,5 per cento del 1978; 


produttori di acciaio a livello 
mondiale, la società olandese 
Hoogovens, che ha incaricato 
l'Italimpianti Deutschland di 
progettare due forni a spinta 
per il treno nastri degli stabi- 
limenti di Ijmuiden e di forni. 
re alcune parti ad alto conte- 
nuto tecnologico. 

Gli impianti verranno equi- 
paggiati con un sistema di 
riscaldo a 700° C dell’aria 
comburente e di recupero del 
calore generato dal raffredda- 


consumo durevoli (auto, case, 
ecc.). Nel secondo semestre le 
esportazioni diminuiranno a 


La Turchia svaluta causa della recessione mon- 
ANKARA — La Turchia diale. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


Come noto l'ultimo aumento 
dei tassi di nolo risale al 1.0 luglio 
1979, ne consegue quindi che i 
tassi di nolo sono rimasti invariati. 
periodo di quindici mesi, nono-' 


ne del dollaro. Lo ha an- e i disoccupati saliranno a VALUTE commere. | BanconoTE | MEDIE LI _ mento del forno stesso. L’im- | | stante l'inflazione costante e l'aU- 
nunciato la radio di stato, fine 1981 @ 1,25 milioni di uni- pianto di combustione, inol- mento dei costi operativi. 

SECIMERONO SCESE nuovi | | tà dalle 781 mila di questo Marco tedesco 475,90 469, 475,92 tre, sarà controllato in modo Pertanto le Compagnie si ram 
assi sono effettivi da lu- |, | mese. i Franco francese 204,99 202,— 204,97 da minimizzare automatica- maricano della necessità di rive 
nedì. La svalutazione è Intanto la crescita della Fiorino olandese 434,80 429 434,82 mente i consumi al variare || dere il livello dei noli, ma allo 
apparentemente diretta | | massa monetaria in Germa- Franco belga 29,69.» 28,75 29,70 della produzione. scopo di mantenere la struttura 
ad eliminare i differenzia- nia è stata pari nel primo Corona danese 153,53 153,50 153,52 Un altro incarico è stato dei ratei, sono costrette ad an 
li \dei cambi incrociati | | semestre al 5,5 per cento an- Sterlina irlandese | 1782,10 1720— | .1782,55 Lio impianti fmetdal SIOE ar aloe generale 


dei tassi di nolo del 13% dal 1.0 


tschland dalla Veb Stahlwer- ottobre 1980. 


ke, gruppo siderurgico della 
Repubblica democratica te- 
desca. 


Di' conseguenza, per le navi 
che inizieranno la caricazione da 


Monete liberamente oscillantà 


1980. ‘istituto nel suo rapport VALUTE COMMERG. — BANGONOTE MEDIE UIG tale data, dai porti del Regno 

VI In maggio lata 3 - $ modifica di due Lora i Deo Ca One SO 

n j 3, è; ® 3a ri porti del sel lar 

era calata; rr giugno è Sterlina inglese 1972,50 1971, 197220 | | gheroni dello stabilimento di Sgfui/Nord del nua Fiovuma, 

Nel corso dell’esercizio, co- aumentata 0 milioni di Corona norvegese 172,84 MI 172,82 Berlino, costruiti pochi anni tassi di nolo verranno modificati 

«me è emerso dalla relazione | marchi. Corona svedese 201,67 197, 201,65 fa da società tedesche e sve- in modo da assicurare un al 

degli azionisti del presidente La Bundesbank ha annun- Dollaro USA 831,80 830, 831,75 desi, L'intervento tecnico mi- mento effettivo delle entrate del 

della società, Andrea Pittini, | ciato anche che nel periodo il Dollaro canadese 722,35 710,— 22,22 è gliorerà il sistema di carica- 19%. 

la produzione per la prima, deficit ‘federale di cassa è sali- Peseta spagnola 11,76 11,70 11,76,» mento delle billette del forno, Tutti i particolari verranno for= 

volta dopo il terremoto del | to a 17,6 miliardi di marchi Escudo portoghese 17,12 N 17,08%: incrementandone)la produtti: (||| nil dalle Compagnie. o dal rispet: 

1976 ha registrato nel primo | dai 13,3 Ci semestre Scellino austriaco 67,03 66,75 »| | vità e riducendo il consumo, tivi Agenti, alla fine di agosto. 

‘semestre una flessione, in ter- | 1979: le eni ono aumen- Franco svizzero 517,05 510 Indi i bre to.da Ai oi È 

mini quantitativi, dovuta alle | fate. dell'8,5, per cento e le Yen nipponico 3,98 3,60 TI DEVE RO Vele 

agitazioni sindacali che han- | uscite del 12 per. cento. Dracma greca E «Girabillette», è stato appli- | | conceme i tassi di nolo da quel 
DOLCOTIDORALO Li perdita di |  Lvistituto Liza reso no- Dinaro ION ch cato con successo in forni rea- | | Settore per i porti europei. 

d ore lavorative. to che il deficit corrente tede- ua ZIA (on lizzati in al Si i si 

+ L'entrata in funzione nel se- | sco coi paesi dell'Opec è salito SO -- 282925 matt pacs Pubblicato per conto della s? 


Infine, il forno a longheroni 
per riscaldo billette che verrà 
fealizzato entro il prossimo 
anno per lo stabilimento Luc- 
chini di Sarezzo (Brescia) avrà 
una capacità produttiva di 60 
tonnellate/h. Esso rappresen- 
ta la più recente acquisizione 
di un successo ormai venten- 
nale ottenuto dai forni Italim- 
‘pianti presso le industrie ita- 
liane a partecipazione statale 
e private quali Italsider, Ter- 
ni, Dalmine, Breda, Cogne, 
Acciaierie Piombino, Teksid 
(Fiat), Pittini e Galtarossa. 


greteria della Conference, East 
Africa, 21 Old Bond Street, Lon 
dra Wi X 4RR. 


11 luglio 1980 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia. 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 30,15 p.c. (30,05); nei confronti di tutte le valute 46,03 p.c. (46,06); 
nei confronti della Cee 52,29 p.c. (52,36). Vea 
ORO E MONETE — Sterlina vc 165000-175000; sterlina nè 190086: 
200000; marengo' svizzero 120000-130000; marengo italiano 130008- 
140000; riarengo belga 115000-125000; marengo francese 140000-150Q00; 
20 dollari oro 650000-690000; 50 pesos messicani ‘710000-740000;-:100 
pesos cileni 310000-330000; krugerrand 580000-810000; oro fino 17400- 

, 17600; argento 425-437; platino 19350. 

La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ‘75. 


Germania aveva segnato un 
attivo corrente con l'Opec di 
EURODIVISE 500 milioni di marchi. Nel 
complesso il paese accuserà 
quest'anno un deficit corrente 
.| di 25 miliardi contro 10,5 l’an- 
1mese 3 mesì 6mesi | | no scorso, mentre il 1979 si 


n = _ | 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


‘ MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Nei primi cinque mesi del 


fa 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 16 luglio 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


OGGI IL COMITATO OLIMPICO ELEGGE IL SUCCESSORE DI LORD KILLANIN 


TERI RIPOSO DOPO IL SUCCESSO DI MARTINEZ 


BASKET: LASI A PORDENONE DALLE VEDOVE E FABBRICATORE A_UDINE 


Lo spagnolo Samaranch favorito 
“nella corsa al vertice del Cio 


MOSCA — Una proposta di 
far slittare di un anno l’elezio- 
ne del nuovo presidente del 
comitato olimpico internazio- 
nale (Cio), è stata respinta ieri 
‘a Mosca nel corso della prima 
mattinata di lavori della 
83.ma sessione del Cio. Il suc- 
cessore di lord Killanin — il 
nobile irlandese che dopo otto 
anni di presidenza ha deciso 
di abbandonare il timone del 
massimo organismo interna- 
zionale — sarà quindi scelto 


oggi pomeriggio. 


Il gran favorito alla succes- 
sione di lord Killanin è lo 
spagnolo Juan Antonio Sa- 
maranch, presidente della 
commissione stampa del Cio 


Ortis rinuncia 
alle Olimpiadi 


ROMA —.Il campione 
europeo Venanzio Ortis, 
avendo definitivamente 
accertato la precarietà 
delle proprie condizioni 
di forma in occasione del- 
le due gare disputate, su 
indicazione del settore 
tecnico federale, in Fin- 
landia — nella seconda 
delle quali ha corso la di- 
stanza dei cinquemila me- 
tri in 13’ 57” — ha chiesto 
alla Federazione italiana 
di atletica leggera di esse- 
re esonerato dalla parteci- 
.pazione alle Olimpiadi. 

Non riscontrando ade- 
guate possibilità per una 
dignitosa presenza ai Gio- 
chi, la Fidal, nel prender- 
ne atto, ha espresso ad 
Ortis il pieno apprezza- 
mento per la serietà del- 
l'impegno dato ed anche il 
più vivo rammarico per la 
forzata assenza dai Giochi 
di un atleta di tale presti- 
gio, formulando al cam- 
pione europeo l'augurio 
affettuoso per un prossi- 
mo, totale recupero delle 


m ri condizioni fi- 
sich 


ed'ambasciatore di Spagna a 
Mosca, che dovrebbe riuscire 
a spuntarla sugli altri candi- 
dati. : 

Il delegato pakistano ha 
proposto ieri mattina di'eleg- 
gere il nuovo presidente a Ba- 
den-Baden, nel congresso del 
Cio del prossimo anno, ma la 
proposta non è stata accolta. 

E’ stato ascoltato ieri matti- 
na un rapporto del tedesco 
occidentale Willi Daume sulla 
regola ventisei dello statuto 
del Cio, concernente le moda- 
lità di ammissione degli atleti 
ai Giochi ed in particolare il 
delicato problema del confine 
tra dilettantismo e professio- 
nismo. 5 

Sono stati ascoltati inoltre 
rapporti riguardanti la ‘scelta 
delle sedi olimpiche per i gio- 
chi estivi ed invernali del 
1988. Per i Giochi estivi la 
candidatura più forte appare 
quella della città giapponese 


di Nagoya, mentre esiste an-, 


che una candidatura di Mel. 
bourne. Fra le possibili sedi 
delle ‘olimpiadi invernali è 
stata esaminata anche la can- 
didatura di Cortina D'Ampez- 
20, che si sta scontrando però 
con un’altra forte candidatu- 
ra, quella svedese, con ben 
cinque città consorziate. 


Dal Zotto squalificato 
per tre giornate 


ROMA — Si è concluso con 
una squalifica quasi simboli- 
ca di tre giornate di gare na- 
zionali il procedimento disci- 
plinare di primo grado a cari- 
co del campione olimpico di 
fioretto maschile ‘Fabio Dal 
Zotto per avere abbandonato, 
senza giustificazione, il radu- 
.no collegiale della squadra az- 
zurra di scherma a Formia, 


Il calciatore Pelè 


campione del secolo 


PARIGI— Il calciatore bra- 
siliano Pelè (Edson Arantes 
do Nascimento) è per il quoti- 
diano sportivo francese l’E- 
quipe Magazine il «campione 
del secolo». La designazione è 
il risultato di un sondaggio 
fatto in venti tra i più grandi 
giornali del mondo i cui spe- 
cialisti in sport dovevano pro- 
nunciarsi su una lista di cin- 
quanta nomi di campioni vi- 
venti o deceduti. 

Pelè, nel corso del sondag- 
gio, è stato citato al primo 
posto per cinque volte contro 
le sette ‘di Jesse Owens. Il 
brasiliano ha vinto per essere 
stato citato numerose volte al 
secondo o al terzo posto. Ecco 
i risultati del sondaggio: 

Pelè (Brasile) calcio 178 

Jesse Owens (Usa) atletica 


3) Eddy Merckx (Bel) cicli- 
smo 99 

4) Paavo Nurmi (Fin) atleti- 
ca 92 

5) Mark Spitz (Usa) nuoto e 
Biorn Borg (Sve) tennis 75 

7) Emil Zatopek (cec) atleti- 
ca 65 

8) Fausto Coppi (Ita) cicli- 
smo 60 

Mohammed Alì (Usa) pugi- 
lato 53 

10) Ray Sugar Robinson 
(Usa) pugilato 51. 


dopo un diverbio con lo scia- 
bolatore Giovanni Scalzo. 


Questa decisione ha infatti 
adottato il presidente dell’uf- 
ficio del giudice unico della 
Federazione italiana scher- 
ma, avv. Piero Renzetti, al 
termine dell'udienza pubblica 
svoltasi a Formia, nello stesso 
albergo sede del raduno. 


Nel corso dell’udienza, che è 
durata un’ora e mezzo, sono 
stati ascoltati, oltre a Dal Zot- 
to, il maestro Livio di Rosa, le 
fiorettiste Dorina Vaccaroni, 
Annarita Sparaciari e Ga- 
briella Gallucci (queste ulti- 
me due citate dallo stesso 
atleta), gli sciabolatori Gio- 
vanni Scalzo e Michele Maffei, 
il maestro Giovanni Muzio e 
la collaboratrice tecnica del 
coordinatore azzurro Attilio 
Fini, Emy Lorenzoni. 


Dal Zotto ha ora 30 giorni di 
tempo per ricorrere. alla com- 
missione di disciplina della 
Fis che giudica in secondo 
grado ed emette sentenza 
inappellabile. 


Specialità olimpiche 
Alcune proposte 


MOSCA — Il consiglio ese- 
cutivo del Comitato olimpico 
internazionale (Cio) ha appro- 
vato quasi tutte le proposte 
della commissione program- 
matica, per l'ampliamento dei 
Giochi con l'inclusione di 
nuove specialità. Le proposte 
verranno presentate all'as- 
semblea plenaria del Cio la 
settimana prossima, per l'ap- 
provazione formale e defini- 
tiva. 

Se l'introduzione delle nuo- 
ve discipline nei Giochi verrà 
approvata, essa non potrà 
venire messa in atto prima del 
1988, giacché in base allo sta- 
tutò olimpico non si possono 
aggiungere altre specialità 
dopo l’assegnazione dei gio- 
chi ad una città. Ed i Giochi 
del 1984 sono gia stati asse- 
gnati a Los Angeles, ove le 
discipline sportive ufficiali sa- 
ranno 22, 

Queste le nuove specialità 
proposte: 


ATLETICA LEGGERA: ga- 
re femminile per i 3.000 ed i 
400 metri a ostacoli. La com- 
missione programmatica ha 
proposto di rinviare una deci- 
sione sulla maratona femmi- 
nile. 

NUOTO — 200 metri quat- 
tro stili maschili e femminili e 
400 metri quattro stili maschi- 
li, più il duetto nel nuoto sin- 
cronizzato. 

VELA: windsurf. 

TIRO A SEGNO: gare fem- 
minili per il fucile ad aria 
compressa, per la carabina 
piccolo calibro standard e per 
la pistola ad aria compressa 
(attualmente le donne gareg- 
giano insieme agli uomini nel- 
la specialità del tiro a segno). 

SCI: 20 km di fondo femmi- 
nili. 

CICLISMO: gara su strada 
femminile. 

CICLISMO: gara su strada 
femminile. 

PING PONG. f 

La commissione ha racco- 
mandato inoltre di esaminare 
la possibilità di introdurre lo 
judo femminile, 


Il Tour sulle Alpi 
Zoetemelk «leader» 


MORZINE — Il «Tour» ieri 
ha riposato a Morzine dopo le 
fatiche del giorno prima, in 
cui si era corsa una tappa 
‘alpina, la Serre Chevalier — 
Morzine di km. 242, ricca dei 
colli del Galibier, del Telegra- 
fo. della Maddalena e del 
Joux-Plane. 

Ha vinto il francese Maria- 
no Martinez con oltre due mi- 
nuti sul primo degli inseguito- 
ri, il suo connazionale Leva- 
vasseur. L'olandese Joop Zoe- 
temelk ha conservato la ma- 
glia gialla. nonostante due ce- 
dimenti, uno sul primo ed uno 
sull'ultimo colle. 

Zoetemelk ha così spiegato 
i fatti: «ho sempre un avvio 
difficile e non ho voluto segui- 
re il ritmo degli uomini che 
sono “schizzati” in testa dato 
che c'erano ‘ancora 240 chilo- 
metri da percorrere. Sull'ulti- 
ma salita ho pensato che i 
fuggitivi accelerassero perché 
interessati a guadagnare pun- 
ti nella classi i 
Oggi è in programma la 18.ma 
tappa. da Morzine a Prapou- 
tel Des Sept-Laux, di km. 196. 
con due colli di prima catego- 


ria (della Colomiere e di 
Champlaurent) e due di se- 
conda. 


ORDINE D'ARRIVO 

Serre Chevalier-Morzine'di km. 
242 
1) Mariano Marti 
09'07° media km. 
stian Levavasseur (Fr) a 2) 
Lucien Van Impe (Bel) a 
Ludo Peeters (Bel) a 2 
bert Alban (Fr) a 2'48": 6) Vicente 
Belda (Sp) a 2759 7) Bernard 
Thevenet (Fr) a 3'; 8Y Raymond 
Martin (Fr) s 9) Sven Ake Nill- 
son (Sve) a 3'1 10) Jostein Wil- 
mann (Nor) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Joop Zoetemelk (01) 87 ore 
33” 2) Hennie Kuiper (01) a 
3) Raymond Martin (Fr) a 
4) Johan De Muynck (Bel) a 
5) Christian mmev (Fr) a 
Sven Ake Nilsson (Sve) a 
7 n-Rene Bernaudeeau 
8) Henk Lubberding 
(O1) a 1217”; 9) Pierre Bazzo (Fr) a 
12'47": 10) Joaquim Agostinho 
(Por) a 14'19". 


CALCIO: URSS 
Con due gol nel secondo tempo, 
l'Unione Sovietica ha battuto la 
Danimarca per 2-0 in un incontro 
‘amichevole disputato allo stadio 
Lenin, 


Il mercato rinforza 


PORDENONE — Maurizio 
Lasi sarà il nuovo play-maker 
della Postalmobili, o meglio, 
l'elemento che si alternerà 
con Dalla Costa in cabina di 
regia della squadra. La socie- 
tà biancorossa ha quindi com- 
piuto il secondo importante 
acquisto, dopo quello del ca- 
gliaritano Serra, in vista della 
prossima stagione agonistica. 

L'accordo per Lasi, ‘che vie- 
ne a' Pordenone in prestito 
con diritto di riscatto dell’in- 
tera proprietà, è stato rag- 
giunto alle 13 di ieri tra il 
presidente Della Valentina ed 
il suo collega della Jollyco- 
lombani Canessa. Il nuovo re- 
gista biancorosso ha 21 anni, 
è alto m. 1.80 e la scorsa sta- 
gione ha giocato in prestito 
alla Honky Wear di Fabriano, 
mettendosi in luce come uno 
dei giocatori più interessanti 
della matricola marchigiana. 


UDINE — L'Apu Tropic ha 
acquistato Egidio Dalle Vedo- 
ve, dal Mecap di Vigevano, e 
Carlo Fabbricatore, dalla Gri- 
maldi di Torino. Classe 1958, 


Postal e Apu Tropic 


186 centimetri d'altezza, fra i 
migliori play-guardia italiani, 
Fabbricatore viene dalla 
scuola di Cesare Rubini (5 
anni a Milano col Simment- 
hal, Cinzano e Innocenti) e 
Alessandro Gamba (ultimi 
due anni). 


Nato a Gorizia, torna nella 
sua terra dopo che l'aveva 
lasciata a soli 15 anni per 
Milano. Egidio Dalle Vedove è 
un post-pivot di 204 centime- 
tri. Come già annunciato, è 
stato acquistato dall'Eurocar 
Alessandro Gobbo, 197 centi- 
metri, ala di 22 anni. 


La formazione della Tropic 
che scenderà in campo nel 
prossimo campionato sarà 
così composta (con un punto 
interrogativo per Otello Savio 
che non sì sa se verrà riconfer- 
mato o ceduto) da Cagnazzo, 
Cummings, Fuss, Dalle Vedo- 
ve, Orlandi, Gobbo, Salvador, 
Giampiero Savio, Otello Sa- 
vio, Luzzi Conti, Fabbricatore 
e Walter Sczezrbiack. 


Anche Ciuch 


all'Hurlingham 


Mauro Ciuch, ala-post di-- 
ciannovenne alta 1.99, è l’ulti: 
mo acquisto dell’Hurlingam 
sul fronte triestino. Ciuch ave- 
va già trascorso una stagione, 
quella di due anni fa, con le 
maglie neroverdì, ed era stato’ 
quindi dirottato allo Jadran 
dove, giocando in posizione di) 
pivot, si è dimostrato uno dei 
giocatori più interessanti, 


Ciuch si aggiunge così .a 
Maranzana e Prodan, gli altri 
due giovani triestini che 
l’Hurlingham ha voluto ac- 
quistare alla ricerca di nuovi 
talenti giuliani. I neroverdì” 
hanno intanto iniziato da lu- 
nedì la preparazione. 


Dordei in prestito 
alla Sacramora 


L’Hurlingham ha ceduto 
Dordei, in prestito per un an- 
no, alla Sacramora di Rimini, 


MILANO -— Questi i quadri 
delle società di serie A alla 
chiusura del mercato profes- 
sionistico avvenuta ieri alle 20 
‘a Milano. Nella giornata con- 
clusiva il più attivo è stato. il 
Napoli, che hu acquistato Va- 
vassori e Nicolini. 

A completare gli organici 
delle squadre di serie A man- 
ca peraltro ancora qualche 
straniero. (Il tesseramento dei 
giocatori provenienti da fede- 
razione estera sarà consentito 
sino al 30 settembre). 


ASCOLI 
ALLENATORE: G.B. Fabbri. 
SARTI Mancini (Verona, 

BN 
CESSIONI: Iorio (Bari, a.). 
FORMAZIONE TIPO: Pulici; 
Anzivino, Boldini; Perico, Ga- 
sparìni, Scorsa; Torrisi (Trevi- 
sanello), Moro, Anastasi, 
Scanziani, Bellotto. 


AVELLINO 
ALLENATORE: Vinicio. 
ACQUISTI: Juary (Guadala- 
Jara, a.), Vignola (Verona, c.), 
Ugolotti (Roma, a.), Crisiman- 
ni (Spal, c.), Tacchi (Genoa, 
a.), Tacconi (Sambenedettese, 
p.), Massimi (Varese, c.). 
CESSIONI: Mazzoni (Rimini, 
d.), Piotti (Milan, p.), Romano 
(Roma, d.), C. Pellegrini (Na- 
poli, a.), Boscolo, Catanzaro). 
FORMAZIONE TIPO: TAC- 
CONI; Giovannone, MASSI- 
MI; Beruatto, Cattaneo, Di 
Somma; Piga, VIGNOLA, 
UGOLOTTI (De Ponti), CRI- 
SCIMANNI, JUARY. 


BOLOGNA 
ALLENATORE: Radice. 
ACQUISTI: Garritano (Ata- 
lanta, a.), Vullo (Torino, d.), 
Pileggi (Torino, c.), Benedetti 
(Cesena, c.), Fiorini (Piacenza, 
a.), Boschin (Spal, p.), Fabbri 
(Spal.d.). 

CESSIONI: Mastropasqua 
(Lazio, d.), Fusini (Cesena, c.), 
Albinelli (Cesena, d.), L. Rossi 
(Spal, c.), M. Rossi (Atalanta, 
P.), Spinozzi (Lazio, d.), Ca- 
stronaro (Spal, c.), Mastalli 
(Monza, c.). 

FORMAZIONE TIPO: Zinet- 
ti; FABBRI, VULLO; Zucche- 
ri, Bachlechner, Sali; Dosse- 
na, PILEGGI, FIORINI, Co- 
lomba, GARRITANO. 


BRESCIA 
ALLENATORE: Magni. 
ACQUISTI: Torresani (Par- 
ma, c.), Pellizzaro (Foggia, p.); 
Bergamaschi (Pisa, c.), Sella 
(Fiorentina), Groppi (Catan- 
zaro, d.). 

CESSIONI: Maselli (Monza, 
c.), Leali (Parma, d.). 
FORMAZIONE TIPO; Mal- 
gioglio; Podavini, Galparoli; 
GROPPI, Venturi, Biagini; 
Salvioni, BERGAMASCHI, 
SELLA, Iachini, Penzo. 


CAGLIARI 
ALLENATORE: Tiddia. 
ACQUISTI: Virdis (Juventus, 
a.), Tavola (Juventus, c.). 
CESSIONI: Briaschi (Vicen- 
za, a.), Casagrande (Fiorenti- 
na, c.), Ciampoli (Catania, d). 
FORMAZIONE TIPO: Corti; 
Lamagni, Longobucco; TA- 
VOLA, Canestrari, Brugnera; 
Bellini, Quagliozzi, VIRDIS, 
Marchetti, Selvaggi. 


CATANZARO 
ALLENATORE: Burgnich. 
ACQUISTI: De Giorgis 
(Sampdoria, a.), Borghi (Cata- 
nia, a.), Casari (Palermo, p.); 
Morganti (Cesena, c.), Boscolo 
(Avellino). 

CESSIONI: Bresciani (Samp- 
doria, a.), Borelli (Roma, c.), 
Trapani (Palermo, p.), Nicoli- 
ni (Napoli, c.), Groppi (Bre- 
scia, d.), 

FORMAZIONE TIPO: Matto- 
lini; Sabadini, Ranieri; MOR- 
GANTI, Menichini, Zanini; 
BORGHI, Orazi, Chimenti, 
Braglia Palanca. 


«A»: manca 


CcoMoO 
ALLENATORE: Marchioro. 
ACQUISTI: Giovanelli (Ge- 
noa, c.), Ratti (Ternana, d.), 
Gobbo (Montebelluna, c.), Ri- 
va (Cesena, c.), De Falco (Ce- 
sena, a.), Mandressi (Milan, 
a.), Bertin (Rhodense, d.), 
Giuliani (Arezzo, p.). 
CESSIONI: Cavagnetto (Ge- 
Noa, a.), Gozzoli (Pisa, d.), Se- 
rena (Bari, a.), Bellio (Rho- 
dense, d.), Zanoli (Arezzo, d.), 
Eberini (Reggiana, p.). 
FORMAZIONE TIPO: Vec- 
chi; Vierchwood, RIVA; Cen- 
ti, Fontolan, Volpi; Mancini 
(DE FALCO), Lombardi, Ni- 
coletti,. Pozzato, GIOVAN- 
NELLI (MANDRESSI). 


FIORENTINA 
ALLENATORE: Carosi. 
ACQUISTI: Bertoni (Siviglia, 
a.), Contratto (Pisa, d.), Casa- 
grande (Cagliari, c.), Di Mar- 
zio (Alessandria, c.), Fabbri 
(Spal, a). 

CESSIONI: Zagano (Pistoie- 
se, d.), Marchi (Pistoiese, d.), 
Galdiolo (Sampdoria, d.), Sel- 
la (Brescia, a.). 
FORMAZIONE TIPO: Galli; 
Contratto, Tendi; Galbiati, 
FABBRI, Casagrande; Re- 
stelli, Sacchetti, Desolati, An- 
tognoni, BERTONI, 


Rossi sorridente 
in attesa dei verdetti 


ROMA — Lo scandalo delle 
scommesse clandestine è giunto 
all'ultimo atto, almeno per quan- 
to riguarda il procedimento spor- 
tivo. Ieri, infatti, si è riunita nella 
sede della Federazione gioco cal- 
cio la commissione di appello fe- 
derale per decidere sui ricorsi 
presentati dai protagonisti della 
Vicenda. Rossi (nella foto) è sere- 
no e sorridente. Le sentenze rela- 
tive agli incontri Milan - Lazio e 
Avellino - Perugia sono attese per 
venerdì sera 0 sabato mattina. 


INTER 
ALLENATORE: Bersellini. 
ACQUISTI: Prohaska (Au- 
stria Vienna, c.), Crialesi 
(Banco Roma, a.), Tempestilli 
(Banco Roma, a.). 
CESSIONI: Occhipinti (Pisa, 
d.), Tedoldi (Sambenedettese, 
d.), Lombardi (Parma, c.), Tot- 
resini (Triestina, t.), Medaglia 
(Vicenza, c.). 
FORMAZIONE TIPO: Bor- 
don; Cauti, Baresi; Pasinato, 
Mozzini, Bini: Oriali, PRO- 
HASKA, Altobelli, Beccalos- 
si, Muraro. 


JUVENTUS 
ALLENATORE: Trapattoni. 
ACQUISTI: Osti (Udinese, d.), 
Storgato (Atalanta, c.), Carra- 
ro (Sanremese, d.). , 
CESSIONI: Virdis (Cagliari, 
a.), Tavola (Cagliari, c.), For- 
moso (Varese, a.). 
FORMAZIONE TIPO: Zoff; 
OSTI, Cabrini; Furino, Genti- 
le, Scirea; Causio, Tardelli, 
Bettega, Prandelli, Fanna 
(Marocchino). 


LAZIO 

ALLENATORE: Castagner. 
ACQUISTI: Bigon (Milan, c.), 
Chiodi (Milan, a.), Moscatelli 
(Pistoiese, p.), Mastropasqua 
(Bologna, d.), R. Van de Kerk- 
hof (PSV Eidhoven, a.), Spi- 
nozzi (Bologna, d.), Greco (To- 
rino, c.),‘Sanguin (Vicenza, c.), 
Nardin (Lecce, p.). 
CESSIONI: Giordano (Milan, 
a.), Tassotti (Milan, d.), Budo- 
Ni (Siena, p.), Lopez (Palermo, 
c.), D'Amico (Torino, c.), Ava- 
gliano (Lecce, p.),, Todesco 
(Genoa, a.). 
FORMAZIONE TIPO: MO- 
SCATELLI; SPINOZZI, Cit- 
terio; MASTROPASQUA, Pi- 
ghin, Zucchini; VAN DE 
KERKHOF, Bigon, Chiodi, 
GRECO, SANGUIN. 


NAPOLI 
ALLENATORE: Marchesi. 
ACQUISTI: C. Pellegrini 
(Avellino, a.); Vavassori (Ata- 
lanta, d.), Nicolini (Catan- 
Zaro). 

CESSIONI: Gabriellini (Spal, 
c.), Tesser (Udinese, d.), Ago- 
stinelli (Pistoiese, c.), Badiani 
(Vicenza, c.), Volpecina (Pa- 
lermo, d.), Celestini (Palermo, 
CI), 

FORMAZIONE TIPO: Ca- 
stellini; Bruscolotti, VAVAS- 
SORI; Guidetti, Ferrario, Bel- 
lugi; Damiani, Vinazzani, 
Speggiorin, Filippi, Capone. 


PERUGIA 
ALLENATORE: Ulivieri, 
ACQUISTI: Fortunato. (Stu- 


diantes, a.), De Rosa (Terna- 
na, a.), Redomi (Sampdoria, 
c.), Pin (Udinese, c.). 
CESSIONI: Calloni (Palermo, 
a.), Redomi(Ternan, c.), Butti 
(Udinese, c.). 
FORMAZIONE TIPO: Mali- 
zia; Nappi, Ceccarini: Frosio, 
Pin II, Dal Fiume; Bagni, Pin, 
FORTUNATO, Casarsa, DE 
ROSA. 

PISTOIESE 
ALLENATORI: Vieri, 
ACQUISTI: Benedetti (Luc- 
chese, d.), Agostinelli (Lazio, 
c.), Marchi (Fiorentina, d.), 
Zagano (Fiorentina, d.), Ma- 
scella (Ternana, p.), Venturini 
(Livorno, a.), Paganelli (Tori- 
no, c.), Piacenti (Sampdoria, 
d). 

CESSIONI: Moscatelli (Lazio, 
P.), Guidolin (Verona, c.). 
FORMAZIONE TIPO: MA- 
SCELLA; MARCHI. ZAGA- 
NO; Mosti, Berni, Lippi; 
AGOSTINELLI, Frustalupi, 
Saltutti, Rognoni, VENTU- 
RINI. 

ROMA 
ALLENATORE: Liedholm. 
ACQUSTI: Casaroli ‘Parma, 
a.), Zaninelli (Parma, p.), Ca- 
neo (Parma, d.), Romano 
(Avellino, d.), Superchi (Vero- 
na, p.), Borelli (Catanzaro, c.), 
Sorbi (Ternana, c.). 
CESSIONI: Ugolotti (Avelli- 
no, a.), Corsini (Latina, d.), 
Lattuga (Latina, c.). 
FORMAZIONE TIPO: Tan- 
credi; Maggiora, ROMANO; 
De Nadai, Turone, Santarini; 
B. Conti, Giovannelli, Pruzzo, 
Di Bartolomei, Ancelotti. 

TORINO 
ALLENATORE: Rabitti. 
ACQUISTI: Van de Korput 
(Feijenoord, d.), D'Amico (La- 
zio, c,), Santin (Vicenza, d.). 
CESSIONI: Vullo (Bologna, 
d.), Pileggi (Bologna, c.), Gre- 
co (Lazio, c.), Carrera (Vicen- 
za, d.), Mandorlini (Atalanta, 
d.), Paganelli (Pistoiese, c.). 
FORMAZIONE TIPO: Terra- 
neo; Volpati, Salvadori; Da- 
nova, VAN DE KORPUT, P. 
Sala,; Mariani (c. Sala), Pecci, 
Graziani, Zaccarelli, D'A- 
MICO. 


Mariani dal Rimini 


alla Triestina 


MILANO — Paolo Mariani, 
ala-centravanti proveniente 
dal Rimini (classe ‘54). è la 
seconda punta acquistata 
dalla Triestina al mercatino 
di Milano. 

L'annuncio dell'acquisto di 
Mariani è:stato dato diretta- 
mente dal d.s. Janich. 


MERCATO CHIUSO: LE SQUADRE DI SERIE «A» E «B» HANNO UN VOLTO PRESSOCHÉ DEFINITIVO 


qualche straniero |«B»: l'Udinese già in ritiro 


GENOA 
ALL.: Simoni 
ACQUISTI: Martina (Varese, p.), 
Cavagnetto (Como, a.), Corti (Mon- 
za, c.), Favaro (Napoli, p.), Todesco 
(Lazio, a.). 
CESSIONI: Giovanelli (Como, c.), 
Di Giovanni (Varese, d.), Tacchi 
(Avellino, a.), Girardi (Mantova, 
p.), Cavalieri (Monza, p.), Russo 
(Milan, a.), Musiello (Foggia, a.), 
Miano (Udinese). 
FORMAZIONE TIPO: MARTI 
NA, Gorin, Odorizzi, CORTI, Ono- 
fri, Di Chiara; Manueli, Manfrin, 
Russo, Lorini, CAVAGNETTO. 


LECCE 

ALL. Mazzia 

ACQUISTI: Avagliano (Lazio, p.), 
Manzin (Bari, c.). 

CESSIONI: Nardin (Lazio, p.), La 
Palma (Bari, d.), Spada (Campo- 
basso, c.), Biondi (Rimini, e.), Lod-" 
di (Nocerina, a.). 

FORMAZIONE TIPO: De Luca; 
Lo Russo, Bruno; Gaiardi, Gari- 
man, Miceli; Re, MANZIN, Tusino, 
Cannito, Biagetti. 


MILAN 
ALL.: Giacomini 
ACQUISTI: Giordano (Lazio, a.), 
Tassotti (Lazio, d.), Piotti (Avelli- 
no, p.), Cuoghi (Modena, c.). 
CESSIONI: Bigon (Lazio, c.), Chio- 
di (Lazio, a.), Mandressi (Como, a.), 
Caraccilo (Reggiana, c.), Sola 
(Reggiana, c.). 
FORMAZIONE TIPO: PIOTTI; 
TASSOTTI, Maldera; De Vecchi, 
Collovati, Baresi; Novellino, Bu- 
riani, RUSSO, Romano, Antonelli. 


MONZA 
ALL.: Carpanesi 
ACQUISTI: Dall'Asta (Povigliese, 
a.), Cavalieri (Genoa, p.), Maselli 
(Brescia, c.), Mastalli (Bologna, c.), 
Savoldi (Pisa, d.). 
CESSIONI: Corti (Genoa, c.), To- 
setto (Vicenza, a.). 
FORMAZIONE TIPO: Marconci 
ni, Motta, Vicenzi; MASELLI, 
Stanzione, MASTALLI; Acanfora, 
Ronco, DALL'ASTA, Massaro, 
Monelli, 


ATALANTA 
ALL.: Bolchi 
ACQUISTI: Mandorlini (Torino, 
d.), M. Rossi (Bologna, p.), Messina 
(Salernitana, a.), De Biase (Saler- 
nitana, c.), Chiarenza (Bari, a.), De 
Bernardi (Cesena, a.). 
FORMAZIONE TIPO: Memo: 
MANDORLINI, Filisetti. Reali, 
Vavassori, Rocca; DE BERNAR- 
DI, Bonomi, Scala, Festa, ,Bèr- 
tuzzo. 


BARI 
ALL.: Renna 
ACQUISTI: Iorio (Ascoli, a.), Sere- 
na (Como, a.), Mariano (Reggina, 
a.), La Palma (Lecce, d.), 
CESSIONI: Chiarenza (Atalanta, 
@a.), Manzin (Lecce, c.). 
FORMAZIONE TIPO: Grassi; 
Punziano, LA PALMA; Sasso, Ga- 
tuti, Belluzzi; Bagnato, Tavarilli, 
IORIO, Bacchin, SERENA. 


CATANIA 
ALL.; De Petrillo 
ACQUISTI: Raimondi (Matera, 


Con Butti al posto di Pin 


UDINE — Parte Pin e arriva Buttì dal Perugia: questo lo 
scambio più importante che ha suggellato la fine del calcio- 
mercato di luglio per l'Udinese. Sempre ieri, oltre a definire 
questo accordo, Franco Dal Cin ha acquistato il portiere 
Andrea Pazzagli, ventenne, dal Bologna, e ha concluso per il 
prestito annuale del centrocampista Giovanni Koetting, 18 
anni, dalla Juventus. «Per quanto riguarda le vendite — ha 
affermato il ds udinese — dei cinque posti sul mercato non.ho 
piazzato nessuno: ora voglio che Peranì studi bene la situazio- 
ne e che quindi mi dica chi vendere al mercato di ottobre». 

Intanto tuttii giocatori dell'Udinese hanno già terminato le 
vacanze: domani alle 14.30 partiranno per il ritiro di pre 
campionato e saranno i primi a farlo fra tutti i colleghi di serie 
A e B. Raggiungeranno la località climatica di Ampezzo, a 
quota 560 metri sul livello del mare, a circa 70 chilometri da 


Udine. 


Qui si prepareranno fino al 26 agosto, giorno în cui inizierà 
îl torneo internazionale delle Alpì nel quale l'Udinese rappre- 
senterà l'Italia in’ questa competizione che vede impegnate 
l’Austria, la Germania Occidentale, l'Olanda e il Belgio. Alla 
partenza per Ampezzo probabilmente non si presenteranno 
Attilio Tesser e Luciano Miani, i due acquisti ribelli alla serie B. 

Si vedrà ora cosa fara Dal Cin per mettere d'accordo la 
serie cadetta e î due giocatori ai quali tutti sperano non si 
debba aggiungere anche Butti: questi tre elementi adesso sono 
veramente indispensabili per Marino Perani. 


A.C. 


snc nei RE] 


c.); Cinesinho jr. (Vicenza, c.). 
CESSIONI: 3 
FORMAZIONE TIPO: Sorrenti 
no; Labrocca, Castagnini; Casale, 
Bertini, Chiavaro; Mastrangioli, 
Barlassina, Borghi, RAIMONDI, 
Marco Piga. 


Snaidero sponsor 
del Napoli 


MID.ANO Il Napoli ha 
annunziato ieri nella sede 
della totocalcio, durante 
le trattative del «merca- 
to», l'abbinamento con 
l'industria Snaidero 
azienda leader nella pro- 
duzione di cucine compo- 
nibili, già nota per ! Suoi 
abbinamenti nel basket 
conla società di Udine per 
oltre dieci anni. 4 

La Snaidero ha raggiun- 
to l'accordo con il Napoli 
calcio e pertanto il suo 
marchio apparira dalla 
prossima stagione sulle 
tute dei giocatori, in atte- 
sa che la federcalcio ritoe- 
chi l'attuale regolamento 
e permetta l'utilizzazione 
dei marchi anche sulle di- 
vise sociali. 

Secondo notizie ufficio- 
se, la Snaidero paghereb- 
be al Napoli una cifra 
oscillante tra i duecento e 
duecentocinquanta milio- 
ni di lire. 


DOPO L'INCONTRO DI ABBAZIA VA AI FIUMANI IL TROFEO NERINA G 


ORGOLO 


Vecchie glorie in un cavalleresco confronto 


Il Trofeo «Nerina Giorgolo» 
vinto dal Rijeka 


Abbazia ha ospitato l’altro gior- 
no l'incontro di rivincita fra le 
squadre di Trieste e Fiume di età... 
stagionata. Nell'andata a Trieste, 
sul campo di San Giovanni, aveva- 
no avuto ragione i fiumani, impo- 
stisi con un perentorio 4-2. Per la 
partita di ritorno, con in palio 
l'assegnazione definitiva della 
Coppa Nerina Giorgolo, offerta dal 
marito Tranquillo Giorgolo in ri- 
cordo della sua amabile consorte, 
il selezionatore Ovidio Paron ave- 
va pensato di ringiovanire un po' i 
ranghi, anche per avvicinarsi all’e- 
tà media degli avversari, comples- 
sivamente di più fresca età. Le 
cose sono andate meglio, ma non 
completamente: Fiume ha battuto 
di nuovo Trieste, ma stavolta solo 
di misura, proprio per 1-0, nono- 
stante la presenza anche dei dué 
allenatori della prima squadra, 
Blasevic e Brncie. 


Numerosi i sostenitori al seguito 
della squadra (che ha indossato le 
maglie alabardate) guidati addirit- 
tura dal vicepresidente dell'Us 
Triestina Ervino Divo e con Memo 
"Trevisan ospite d'onore. Calorose 
le accoglienze, molto simpatica, in 


‘un clima di amicizia e di cavalleria 
Sportiva, l'atmosfera entro cui si è 
inserita la sfida calcistica. 

La rete che ha deciso è stata la 
conseguenza di una sfortunata re- 
Spinta della difesa alabardata; è 
stato pronto a ribatiere al volo il 
pallone il centrocampista Percic, 
segnando con un forte diagonale, 
al quale non ha potuto opporsi 
Giampiero Bandini, più in forma 
che mai. Prima di questo.gol aveva 
avuto una grande occasione il 
guizzante Milocco, imbeccato da 
Tosetto, con una conelusione a filo 
di montante. Poi su traversone 
dello stesso Milocco, Porro aveva 
battuto a rete di forza, mancando 
però di poco il bersaglio. Un bel 
tiro di Skoblar, il gioiello dal pas- 
sato internazionale della squadra 
fiumana, era stato l’unico pericolo 
della rimanente fase del ‘primo 
tempo. 

Nella ripresa (sostituito Adriano 
Varglien per infortunio) c'è stato' 
subito un gran bel tiro di Skoblar, 
fuori bersaglio. Al 10° Paron man- 
dava in campo Zadel, Birsa e Bub- 
nich al posto di Bandini, Pelin e 
Ive. Una incursione di Forti creava 


le premesse per un’altra conclusio- 
ne di Milocco, alta di poco. Ultimo 
cambio fra gli alabardati (di Rago- 
gna al posto di Frontali) e succes- 
sivamente un rigore a favore del 
‘Rijeka, per fallo di Sadar su Filipo- 
Vie. Batte Srok ma il pallone esce a 
lato. Prima del termine, ancora di 
rilevante una bella parata di Zadel 
su tiro di Zepina e una girata al 
volo di Forti, finita sopra la traver- 
sa, Queste le formazioni: 

RIJEKA: Korlevic, Lipovae 
(Klobucar), Mikovilovic (Rajevic), 
Sangulin, Brncic, Udovie (Cukon), 
Blasevic (Jovovie), Zepina, Sko- 
blar, Percic (Svegovie), Filipovie 
(Srok). n; 

TRIESTE: Bandini (10° s.t, za- 
del), Pelin (10° s.t. Birsa), Di Mau- 
ro, Sadar, Varglien F., Varglien A, 
(s.t. Porro), Milocco, Tosetto, Ive 
(10° s.t. Bubnich), Frontali (15° s.t. 
di Ragogna), Porro (s.t. Forti). 

ARBITRO: Zircovie, 

Nel banchetto che ha fatto se- 
guito alla partita, il dirigente del 
Rijeka Adam Susan e il presidente 
del comitato esecutivo Nicolaj 
Jurcevie hanno formulato espres- 
sioni di compiacimento per l’ini- 


ziativa sportiva che ha legato le 
città di Fiume e di Trieste, auspi- 
Cando che manifestazioni come 
Queste abbiano a ripetersi ea in- 
tensificarsi, anche a livello di club, 
Ossia fra la prima squadra della 
Triestina e quella del Rijeka non- 
ché fra le formazioni ‘giovanili 
degli stessì sodalizi. Il signor Su- 
san ha preceduto quindi alla con- 
segna di distintivi e gagliardetti 
con l'insegna del Rijeka, offrendo 
‘una coppa alla squadra triestina e 
per essa a capitan Bandini, e un 
premio a ‘Fulvio Varglien quale 
miglior giocatore. 

Da parte triestina è stato rispo- 
‘sto con uguale calore, sottolinean- 
do il clima di amicizia instaurato 
con le due partite ed auspicando 
un intensificarsi: dei rapporti an- 
che a livello delle prime squadre 
delle due città. Renato Zaccardi e 
Divo hanno ringraziato gli ospiti 
‘per l'accoglienza ricevuta. Poi, con 
comprensibile commozione, Tran- 
quillo Giorgolo ha consegnato a 
capitan Mikovilovic il magnifico 
trofeo intitolato a Nerina Giorgolo 
e vinto dal Rijeka. 

3 D. d. R. 


CESENA 
ALL: Bagnoli — 
ACQUISTI: Albinelli (Bologna, 
d.), Fusini (Bologna, c.), Arrigoni 
(Udinese, d.), Garlini (Como, a.), 
Mei (Atalanta, d.), Perego (Bolo- 


gna, d.) n 

CESSIONI: Benedetti. (Bologna, 
d.), Riva (Como, c.), De Bernardi 
perni; a.), Morganti (Catanza- 
ro, d.) 

FORMAZIONE TIPO: Recchi, 
ALBINELLI, MEI; Ceccarelli, Od- 
di, PEREGO; GARLINI, Bonini, 
Speggiorin, Bordon, ARRIGONI. 


FOGGIA 
ALL: Puricelli. 
ACQUISTI: Bozzi (Avellino, a.), 
Donetti (Rende, c.), Tinti (Forlì, 
€.), Musiello (Genoa, a.). 
CESSIONI: Pellizzari (Brescia, p.), 
Gustinetti (Forlì, c.) 
FORMAZIONE TIPO: Benevelli; 
Morsia, Tugliach; Fasoli, Petruz- 
zelli, TINTI; BOZZI, Sciannimani- 
co, MUSIELLO, DONETTI, Pirac- 
cinì. 


PALERMO 
ALL: Veneranda 
ACQUISTI: Calloni (Perugia, a.), 
Gasperini (Juventus, c.), Lopez 
(Lazio, c.) Lamia Caputo (Cremo- 
nese, c.), Beretta (Matera, d.), Tra- 
pani (Catanzaro, p.), Volpecina 
(Napoli, d.) 
CESSIONI: Bergossi (Bologna, a.), 
Larini (Cremonese, c.), Casari (Ca- 
tanzaro, p.), Vermiglio (Marsala, 
d.). 


FORMAZIONE TIPO: Frisoni 
Ammoniaci, Di Cicco; Arcoleo, 
Iozzia, Maritozzi; Montesano, LO- 
PEZ, CALLONI, De Stefanis, Bor- 
sellino. 


PESCARA 
ALL. Agroppi. 
ACQUISTI: —_ 
CESSIONI: — 3 
FORMAZIONE TIPO: Pinotti; 
Chinellato, Prestanti; Boni, Pelle- 
grini, Negrisolo; Cerilli, Repetto, 
Silva, Nobili, Cinquetti. 


PISA, 
ALL.: Toneatto. 
ACQUISTI: Gozzoli (Como,d.), 
Bertoni (Rondinella, c.), Secondini 
(Piacenza, d.), Occhipinti (Inter, 
a.), Viganò (Sambenedettese, a.). 
CESSIONI: Contratto (Fiorentina, 
d.i, Barbana (Arezzo, a.), Bergama- 
schi (Brescia, c.), Signorini (Prato, 
d.) Quarella (Prato, d.), Savoldi 
(Monza, d.). 
FORMAZIONE TIPO: Ciappi; Ra- 
palini, GOZZOLI; D'Alessandro, 
Rossi, Vianello; Graziani, Canna: 
ta, OCCHIPINTI, BERTONI, VI 
GANO'. 


' RIMINI 
ALL.: Bruno. 
ACQUISTI: Ferrara (Spal, a.), 
Mazzoni (Avellino, c.), Parlanti 
(Parma, d.), Biondi (Lecce, c.). 
CESSIONI: Calcagni (Nocerina, 
d.), Franceschelli (Salernitana, a.), 
Mariani (al Triestina, a). 
FORMAZIONE TIPO: Piloni; 
PARLANTI, Buccilli; Marchi, 
Stoppani, MAZZONI; Tedaldi, 
BIONDI, Sartori, Donatelli, FER- 
RARA. 


SAMPDORIA 
ALL.: Riccomini. 
ACQUISTI: Bistazzoni (Grosseto, 
p.), Pellegrini (Varese, a.), Galdiolo 
(Fiorentina, d.), Bresciani (Catan- 
zaro, a.), Vella (Sanremese, c.), Re- 
dighieri (Vicenza, c.). 
CESSIONI: Poggi (Grosseto, d.) 
Paolini (Sanremese, a). 
FORMAZIONE TIPO: Garella; 
Logozzo, Romei; REDIGHIERI, 
GALDIOLO, Pezzella; Genzano, 
Orlando, Sartoi (BRESCIANI), 
Roselli, Chiorri. 


SPAL 

ALL.: Rota. 

ACQUISTI: Rossi (Reggina, a.) 
Brilli (Verona, d.), Castronaro (Bo- 
logna, c.), Bergossi (Palermo, a.). 
CESSIONI: Criscimanni (Avellinò, 
c.), Fabbri (Bologna, d.). 
FORMAZIONE TIPO: Renzi; Ca- 


vasin, Ferrari; Albiero, BRILLI, ® 


CASTRONARO; Giani, Rampan- 
ti, Gibellini, Tagliaferri, BER- 
GOSSEI 


TARANTO 
ALL.: Seghedoni. 
ACQUISTI: Mucci (Livorno, a.), 
Ferrante (Francavilla, c.). 
CESSIONI: nessuna. È 
FORMAZIONE TIPO: Buso; 
Scoppa, Beatrice; Caputi. Dradi, 
Picano; Roccotelli, Pavone, Turi- 
ni, D'Angelo, Quadri. 


UDINESE 
ALL. Perani. ‘a 
ACQUISTI: Tesser (Napoli, d.); 
Acerbis (Varese, c.), Bilardi (Ter 
nana, a.), Miani (Vicenza, d.)\ Ben: 
cina (Verona, c.), Butti (Perugia,' 


c.), Ketting (Juventus), Pazzagli: 


(Bologna, p.), Miano (Genoa, d. 
CESSIONI: Osti (Juventus, d. 
Francesconi i‘Ternana, c.), Del Ni 
(Verona. c.)) Catellani Atalanta” 
d.), Cupini (Vicenza, c.), Galli (Vi. 
cenza, p.), Pin (Perugia, c.). 

FORMAZIONE TIPO: Della:Cor- 
na: Fanesi, TESSER; Leonarduz- 
zi. Fellet, MIANI; VAGHEGGI, 
BUTTI, Vriz, BENCINA (ACER 
BIS), Ulivieri 


ALL.: Fascetti. 
ACQUISTI: Ramella (Ternana, a 
Di Giovanni (Genoa, ‘d.), Do 
(Treviso, c.), Taddei (Sambened 
tese, d.), Formoso (Juventus, a. 


Pellegrini (Sampdoria; d,), Mar 
na (Genoa, p.), Ascagni (Ternana; 


a). 
FORMAZIONE TIPO; Nieri; Arti: 
ghi, Braghin; DONA", Limido, 


TADDEI: FORMOSO, Vailati; 
DI GIO, 


Turchetta, Facchini, 
VANNI. 


VERONA 
ALL.: Cadé. 


ACQUISTI. Del Neri (Udinese, &.), 
Paleari (Campobasso, p.), Guido-') 


lin (Pistoiese, c.), Del Nero (Anco- 
nitana, c.), Ferri (Forlì, c.), Ioriatti 
(Trento, d.), Pellegrini (Trento, c.): 
CESSIONI: Vignola (Avellino, è.), 
Brilli (Spal, d.), Bencina (Udinese, 
€.) Guidotti (Trento, c.), Boechiò 
(Trento, a.). 

FORMAZIONE TIPO: PALEARI; 
Mancini, Oddi; Piangerelli, Genti- 
le, ‘Tricella; Fedele, GUIDOLIN, 
D'Ottavio, DEL NERI, Capuzzo. 


VICENZA . 
ALL.: Orrico. 
ACQUISTI: Briaschi (Cagliari, a.), 
Carrera (Torino, d.), Cupini (Udi- 
nese, c.), Galli (Udinese, p.), Toset- 
to (Monza, a.), Badiani: (Lazio, c.), 
Medaglia (Inter, c.). 
CESSIONI: Santin (Torino, .d.) 
Miani (Udinese, d.), Redeghi 
(Sampdoria, c.), Sanguin (Lazi: 


Erba, Marangon: Maruzzo, Gelli? 


CARRERA: Dal Pra, BADIANI, 


Zanone. Galasso, Rosi, 


LEGENDA: P=portiere, d=dife 
sore, c=centrocampista, a=attai 
cante. Inomi riportati in maiusdo: 
lo nelle formazioni sono quelli:di 
nuovi acquisti, 


Wilson: ora 


Vuoterò il sacco 

MILANO — Prima di la- 
sciare Milano, appresa la; 
\notizia della radiazione, il |. 
capitano della Lazio Pino]! 
Wilson ha fatto pesanti di- 
chiarazioni, 
« A questo puntosono. in- 
tenzionato a vuotare il 
sacco e dire tutta la verità 
sul calcio sporco dal 1974 
ad oggi», 


VARESE DA 
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“ALLA FINE DELLA STAGIONE IL CA 


Jody Scheckter lascia le cors 


MILANO — Jody Scheckter 
abbandonerà la Formula Uno 
alla fine della stagione. Il 
trentenne - pilota sudafricano 
della Ferrari, campione del 
mondo in carica, ha dato l’an- 
nuncio ufficiale della sua deci- 
sione ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa in un 
albergo milanese: «Sono stan- 
co come pilota e come uomo, 
non mi sento più in grado di 
continuare dopo sette anni di 
gare in Formula Uno. Da un 
lato per me questo è un 
momento triste, però per altri 


Versi sono felice, tranquillo el 


rilassato». 
L’ing. Ferrari è stato avver- 
tito l’altro ieri dal pilota, 
«Ferrari — ha detto Scheck- 
ter — stava per offrirmi un 
nuovo contratto per il prossi- 
mo anno, ricco di soldi. Ha 
accolto la mia decisione con 
dispiacere perché in questi 
amhi tra noi c'è stato sempre 
un rapporto di grande stima. 
° Ho però ritenuto opportuno 
avvertirlo per tempo per dar- 
Blila possibilità di cercare un 
altro pilota». 

«Io continuerò fino alla fine 
della stagione — ha prosegui- 

— perché sono legato da un 
Contratto che intendo rispet- 

are. Partirò nei prossimi gior- 
Ni per la Germania dove ri- 
Prenderanno le prove». Per un 
Uomo che in passato si è spes- 
so espresso nelle conferenze 
Stampa a monosillabi, quello 
di ieri è stato un appuntamen- 
to difficile. 

«Lascio questo mondo dopo 
sette ‘anni, campione, e riten- 
£0.che non avrei potuto trova- 
Te occasione migliore per riti- 
farmi. Le cause sono tante. 
Sono convinto che non avrei 
potuto più trovare la forza, 
come alcuni anni fa, per corre- 
Te e vincere. Non me la sento 
Più dì continuare ed ho deciso 
di dirlo subito anche se que- 
Sto convincimento è venuto 
maturando nel tempo ed è 
Cresciuto piano piano». 

«Però prima di manifestarlo 
— ha continuato il sudafrica- 
no — dovevo essere sicuro di 
me stesso e di quello che vo- 
levo», 

— Ma la decadenza della 
Ferrari ed il penultimo posto 
in partenza a Brands Hatch 
hanno influito? 

«Credo — ha risposto 
Scheckter — di aver disputa- 
to in Inghilterra uno dei miei 
più importanti gran premi. 
Ho dimostrato, soprattutto a 
me stesso, di poter correre e 
ottenere dei risultati anche in 
condizioni che non avevo mai 
provato, molte volte in gara 
mi sono domandato se valeva 
la pena rischiare tanto per 
Ottenere così poco. Ma era 
importante dimostrare che 
non sono cambiato». 

— Ma se la Ferrari fosse 
stata quest'anno più competi- 


tiva si sarebbe ritirato ugual- 
mente? 

«Sì, sarebbe stato certa- 
mente più difficile, ma non 
avrei modificato questa mia 
decisione. Ferrari non sta at- 
traversando un buon momen- 
to, ma lavorano tutti molto 


forte, anche la Michelin, e s0- i 


no sicuro che in breve tempo 
ritorneranno ai massimi li- 
velli». pa: 

— Hanno influito su dî leii 
ritiri di Lauda, Hunt, l'inci- 


dente di Regazzoni, l'attesa di 


un secondo figlio? 

«Assolutamente no. Ognu- 
no ha un carattere diverso e le 
motivazioni non coincidono. 
Anche quanto è accaduto 2 
Regazzoni è irrilevante; corro 
da sette anni e non può certo 
essere un incidente ad in- 
fluenzarmi». 

«Sono diventato un uomo 
abbastanza ricco con le corse, 
anche se credo di aver sempre 
rispettato i miei contratti. Per 
il futuro vivrò ancora 2 Mon- 
tecarlo e lavorerò in settori 
legati all’automobilismo, ho 
anche però interessi in altri 
settori per i quali ho già 
avviato trattative». 5 

= Anche la paura ha gioca- 
to unruolo importante în que- 


TUTTORA ARDUO PRONOSTICARE QUALE SARÀ LA VINCITRICE 


sta decisione? 

«Certamente. Se fossi un 
tennista avrei potuto conti 
nuare a giocare ed a incassare 
soldi ancora per anni. Con 
quello che si rischia in ogni 
momento in Formula Uno, 
non è possibile». 

— Ha avuto contatti con 
altre case automobilistiche? 

«Con la Talbot». 

— Come è cambiata la For- 
mula Uno da quando lei entrò 
nel ’73? 

«Moltissimo. E aumentata 
la professionalità, ma anche 
la tecnologia. Ciò che più mi 
preoccupa è l'aumento della 
velocità di tutte le auto e non 
riesco a immaginare come si 
potrà continuare in questo 
modo». 

— Mache rapporti ha avuto 
lei con la Ferrari? 

«Buoni. C'è sempre stato un 
rapporto chiaro, Io non sono 
per carattere un uomo da 
pubbliche relazioni. Ci sono 
stati anche momenti di ten- 
sione, ma da parte di tutti la 
correttezza non è mai venuta 
meno. Anche con Forghieri, 
che pure è spesso un uomo 
strano, mi sono trovato bene. 
Lui mi capiva ed io capivo 
Ul». 


Jody Scheckter fotografato assieme al figlio 


5° È 
(foto Olympia) 


STASERA 


MPIONE DEL MONDO DELLA FERRARI NON CORRERÀ PIÙ | INTERESSANTE SERATA PUGILI 


STICA CON AL CENTRO LA SFIDA PIRA-BONIZZONI 


LIGNANO — Viva attesa a 
Lignano Sabbiadoro per la 
manifestazione pugilistica in 
programma questa sera alle 
ore 21 alla palestra comunale 
di viale Europa. La serata @ 
imperniata sul campionato 
italiano dei pesi welter sulla 
distanza delle dodici riprese 
tra il detentore Pierangelo Pi- 
ra di Rimini, contro lo sfidan- 
te Timoteo Bonizzoni di Bre- 
scia. 

Il pugilato torna di scena 
con questa mani stazione a 
Lignano dopo sei anni d'as- 
senza dalle manifestazioni 
estive, con grande soddisfa- 
zione naturalmente da parte 
della larga schiera dei villeg- 
gianti presenti in questo pe- 
riodo nel centro balneare. Sa- 
rà un battesimo per il pugila- 
to professionistico nella nuo- 
va palestra comunale. un in- 
contro quindi che avrà luogo 
al coperto e non come nelle 
precedenti edizioni all'Arena 
estiva, dove possiamo ricor- 
dare alcune manifestazioni 
valevoli per il titolo europeo e 
anche mondiale, quest'ultimo 


eccezion fatta per gli altri, si è 
svolto all'ultimo momento 
causa il cattivo tempo, sotto il 
telone del circo. che proprio in 
quei giorni aveva piantato le 
tende a Lignano. 

Ma ritorniamo alla serata 
odierna: Pira è la terza volta 
che mette in palio il titolo 
italiano dopo averlo conqui 
stato lo scorso anno in c 
propria contro un altro br 
sciano, Giovanni Malesini. Ha 
difeso la corona italiana con- 
tro. Costa battendolo per 
squalifica alla terza ripresa e 
contro Di Padova. per k.o. 


Pesi superleggeri: 
Pesi medi: 
Cirelli - Bonnetaz (Francia) 


Pesi massimi: 


Pira - Bonizzoni 


IL PROGRAMMA DELLA SERATA 


(TV 1, ore 22.05) 


@reco (Latisana) - Paciullo (Bologna) 


Nardini (Udine) - Centorrimo (Napoli) te: 
Pesi welter (campionato italiano): 


tecnico alla decima ripresa. Il 
pronostico è ancora per il 
campione ma non vanno cer- 
tamente sottovalutate le doti 
dello sfidante ufficiale, l’in- 
contro sarà teletrasmesso in 
diretta su mercoledì sport, 
come sottoclou della serata 
saliranno sul quadrato i pesi 
medi Nicola Cirelli di Roma, 
contro il parigino Joel Bonne- 
taz sulla distanza delle sei 
riprese; il pesomassimo Nat- 
dini di Udine avrà di fronte 
Centorrimo di Napoli: nei pesi 
superleggeri il latisanese Gre- 
co dovrà confrontarsi con il 


otto riprese 
otto riprese 
otto riprese 


dodici riprese 


A MONTEBELLO LA SECONDA EDIZIONE DEL MEMORIAL NEREO ROCCO 


Finali dense di suspense 
al «Torneo San Lorenzo» 


A Servola è appena iniziata la 
fase finale, e già si cominciano a 
Sentire i primi botti di una conclu- 
sione che rimane tuttora assai ar- 
duo pronosticare. 

Il Color Arte ha vinto allo sprint, 
grazie alla freddezza di Comici, il 
primo. importantissimo scontro, 
disputato da due squadre nervose, 
contratte, tese oltre l’immaginabi- 
Je dalla posta in palio sicuramente 
elevata. EI 

All'insegna del «prego, vinci tu. 
Ma no, si figuri, vinca lei», Color 
‘Arte e La Bora hanno avuto nel 
corso dei 40° molte occasioni per 
chiudere il discorso anzitempo, ma 
non ne hanno mai approfittato 
quasi volessero regalare ad un 
pubblico numerosissimo (record 


GIRONE FINALE 
Color Arte-La Bora 
79-11 


Dopo un tempo supplementare 

COLOR ARTE: Zaggia 22, Co- 
mici 8, Cumbat, Quarantotto, Du- 
dine 3, Ceccotti 20, Cassio 16, Dal- 
la Costa 4, Giacca 6, Dapas. 

LA BORA: Stare €. 15, Zerjal, 
Ban 28, Ciuch, Danieli 9, Klobas 6, 
Kraus 5, Stare I. 14, Vitez M. 

ARBITRI: Strissia e Sckerly, 


perlomeno per quest'anno) altri 5' 
di brivido. Ha cominciato la squa- 
dra di Splichal a ragalare punti, 
falli e passaggi in maniera quasi 
puerile. 

Qualche punto avanti alla fine 
del primo tempo, la squadra del- 
l’altipiano era riuscita anche a ri- 
tagliarsi un margine di dieci punti 
a metà ripresa, capitale dilapidato 
in pochi minuti e quindi travolto 
da un parziale servolano di 12-0 
che sembrava preludere ad una 
sarabanda finale dei ragazzi di 
Bocchini, per l'occasione applau- 
ditissimo coach vista l'assenza di 
Cavazzon. 

A questo punto era però il Color 
Arte a rinviare gentilmente l’ese- 
cuzione dell'avversaria. Fuori Co- 
mici, nessuno riusciva a pensare 
decentemente cosa fàre della pal- 
la, Cassio si intestardiva nel pal- 
leggio, ed îl solo Cecotti, patetico 
nel suo sbracciarsi, ron era suffi- 
ciente per dare il definitivo. colpo 
d'ala. 

Venivano, così i supplementari, 
che la Discoteca La Bora afîronta- 
va coraggiosamente sebbene mu- 
tilata dal fiscalismo degli arbitri. 
Emergeva nel contempo Zaggia, e 
Cecotti, forse il migliore in campo, 
centrava da par suo un canestro 
importantissimo. Ma non era an- 
cora finita, perché Danieli, un gio- 


vanissimo lungo di cui risentiremo 
sicuramente parlare, riusciva an, 
cora a lavorare egregiamente sotto 
le plance creando varchi immensi 
per l’opportunista Ban. 

A 20 secondi dalla fine. il punteg- 
gio è ancora in parità, ma stavolta 
c'è Comici a guidare l'ultimo assal- 
to (Bocchini... Che magnifica m10s- 
sa). Il play-maker fa girare la palla 
ma si mette sempre in evidenza 
per il passaggio successivo, ha or- 
mai deciso di tirare lui. 

A 5" dal termine congela la sfera, 
sì guarda intorno, fa un passo e 
tira. Il pallone entra per il tripudio 
dei servolani, stretti come non mai 
attorno ai suoi beniamini 


Paolo Condò 


QUESTA SERA 
19,30 Jeans Corner-Agip 
21.00 Color Arte-Edi Mobili 


GIRONE DI CONSOLAZIONE 


Agip-Goruppi 94-85 

AGIP: Dordei 21, Del Ben 20, 
Rossi, Palombita 23, Furlan, Poz- 
zecco 24, Crevatin 6. 

GORUPPI: Cattaruzza, Falco- 
netti 22, Sculin 20, Zarotti 18, Del 
Ben 8, Tofful 4, Forza 11, Prodan2. 

ARBITRI: Polh e Gilleri. 


Due versioni e due cilindrate (1397 e 1647 cc) per un “break” con le prestazioni e il confort di una vettura da Granturismo. 


Parata dei quattro anni nel «clou» 


\ 


Seconda edizione del Me- 
morial Nereo Rocco stasera 
all'ippodromo di ‘Montebello. 
Nel nome del popolare “pa- 
ron», e delle sue imprese cal- 
cistiche più eclatanti. si 
disputerà un convegno di 
egregia stesura'che sì inizierà 
alle 20,45. 

Per la magnifica coppa 
«challenge» messa in palio 
dalla famiglia Rocco (lo scor- 
so anno vinta da Zaia pet la 
Scuderia Wavi che la ha ri- 
messa in giuoco vista che è 
definitivamente destinata al- 
la scuderia che se la aggiudi- 
cherà per due volte anche 
non consecutive) saranno îd 
anni a darsi battaglia nel Pre- 
mio Nereo Rocco una condi- 
nata sul doppio chilometro 
che vedrà Musile e Fusto ren- 
dere 20 metri alle compagne 
di colori Sikkim e Polacca. 
nonché ad Irziana recente 
brillante vincitrice a Monte- 
dello. 

Non presente la Scuderia 
Wavi, ovviamente la «challen- 
ge» appare destinata a cam- 
biare scuderia in questa edi- 
zione che si annuncia comun- 
que apertissima. L’insegui- 
mento di Musile è Fusto, due 
maschi in ordine eccellente, 


potrà essere vanificato dalle 
scattanti giumente che sì iîn- 
cammineranno allo start. C'è 
da scommettere che davanti 
sì tirerà via a tutta birra per 
rendere improbo il recupero 
degli allievi di Mescalchin e 
Di Fronzo, però è assodato 
che le femmine d'avanguar- 
dia possono avere il loro... 
tallone d'Achille nella distan- 
za essendo più versate alle 
prove di velocità. 

Certo sarà una delle due 
portacolori della Scuderia 
Max ad incaricarsi di fare 
l'andatura per portare la pro- 
pria alleata in condizione di 
spiccare il volo in dirittura. 
Sarà Sikkim oppure Polacca 
a tirare la volata? E non po- 
trd essere Irziana, la terza 
giumenta dello start, a far 
valere la sua forte punta di 
velocità all’epilogo racco- 
gliendo i frutti della mossa 
tattica delle due compagne dî 
colori? Ma non è detto che 
alla distanza alla volata non 
partecipino anche Musile e 
Fusto facendo valere le loro 
maggiori doti dì stamina, e 
segnatamente il primo che si 
avvierà con il numero più 
vantaggioso. 

Una corsa dove può succe- 


dere di tutto e con pronostico 
non facile da definire. Posso- 
no vincere tutti, anche se It- 
ziana, vista in ottimo assetto 
all'ultima uscita pur in una 
corsa dalle caratteristiche del 
tutto differenti, è il soggetto 
che ci piace di più. Quindi 
diremo Irziana, Musile dei pe- 
nalizzati, e Sikkim che proba- 
bilmente non sarà la staffetta 
della «Max» per il cui compito 
ci sembra più adatta Polacca. 
KR 


Di rincalzo alla corsa di 
centro, tre prove di una certa 
consistenza ...economica. Nel 
Premio dello Scudetto riser- 
vato alle femmine di 3 anni, la 
grigia Ertana si presenta con 
fondate ambizioni di successo 
trovando sui suoîì passi la 
progredita Madi e le agili Fi- 
nara e Fidora. 

Quattro puledri dì 2 anni al 
debutto saranno impegnati 
nella prima «vendere» per i 
giovanissimi, Aì locali Arm- 
strong e Akron d’Ausa sì af- 
fiancheranno î «patavini» 
Acorlun e Asta Effe con pro- 
nostico quanto mai aleatorio. 

Infine va ricordato lo strin- 
gato ma qualitativo campo 
del Premio della Stella che 
vedrà Chianti, molto sfortu- 


nato domenica, alle prese con 
El Greco, Bark e Corale. Do- 
vrebbe essere la volta buona 
per il «francesone» di Nicola 
Espostto. 

M. G. 

I nostri favoriti: 

Premio della Coppa Uefa: Delfi, 
Parceque, Giò. Premio Coppa 
Intercontinentale: Asta Effe, Ak- 
ron d'Ausa. Premio dello scudet- 
to: Ertana. Madi, Fidoxa. Premio 
della Stella: Chianti, Bark. Pre- 
mio Coppa dei Campioni: Redoro, 
Elettrica, Dylan. Premio Nereo 
Rocco; Irziana, Musile. Sikkim. 
Premio della Coppa Italia: (Bacca 
= Ragione). Chapitre, Sportivo. 
Premio della Coppa delle Coppe: 
Maganoce, Girly, Acquarello. 

È) 


Quote Totip 


ROMA — La direzione del 
‘Totip comunica le quote rela- 
tive al concorso numero 28 del 
13 luglio 1980: ai vincitori con 
12 punti, 4.169.867 lire; ai vin- 
citori con 11 punti, 195.000: ai 
vincitori con, 10 punti, 20.000 
lire. 


Raid Pavia-Venezia 

VENEZIA — Antonio Petro- 
belli ha vinto la 41.a edizione 
del Raid motonautico Pavia- 
Venezia, 


e\ Stasera sul ring di Lignano 
in palio il titolo dei welter 


bolognese Paciullo, la serata 


sarà preceduta da altri incon- 


tri tra dilettanti della nostra 
regione. 
Ospiti d'onore saranno i cam- 
pioni Nino Benvenuti, Bruno 
Arcari, Sandro Mazzinghi e 
Mate Parlov. 

Enzo. Fabrini 


CANOA 


Modesti risultati 


a Castelgandolfo 


CASTELGANDOLFO — 
Modesti risultati per la canoa 
regionale alle regate di Ca- 
stelgandolfo, dove in conco- 
mitanza con la Coppa Europa 
di canottaggio a Piediluco si 
assegnavano i titoli italiani 
delle categorie ragazzi e junio- 
res. Sul lago che fu sede delle 
Olimpiadi del 1960, posto ai 
piedi della residenza estiva 
dei papi (Giovanni Paolo II vi 
si è trasferito proprio ora) gli 
equipaggi del Friuli-Venezia 
Giulia non sono andati al di là 
di alcuni onorevoli piazza: 
menti in zona medaglia man- 
cando per l'ennesima volta la 
conquista di un titolo. 

E dire che le premesse per 
ben figurare esistevano tutte 
fin dalla regata nazionale di 
poche settimane fa a Monfal- 
cone in cui lo stato di forma 
non ancora perfetto di alcuni 
atleti autorizzava a supporre 
che con il passar dei giorni la 
loro competitività potesse 
solo aumentare. 

Dalla generale mediocrità si 
sono salvati i gradesi ‘Pisu e 
Pusdon che nei seimila metri 
della prova di fondo riservata 
agli juniores sono giunti se- 
condi alle spalle dell'equipag- 
gio siciliano di Damiata e 
Mandragona. I due allievi di 
Lugnan si sono ripetuti a 
buon livello sui mille metri 
dove sono giunti terzi 

Delusione invece in casa 
della Timavo di Monfalcone 
dove Bruno Dreossi non è riu- 
scito a far di più che giungere 
terzo nei cinquecento metri 
della categoria ragazzi e quat- 
to nei tremila della prova di 
fondo (in cui sulle acque del 
Lisert aveva spopolato. Gli, 
altri equipaggi della regione 
hanno raggiunto risultati più 
modesti: nono posto per Pri 
mossi e Bazo del Circolo Mari- 
na «Nazario Sauro», sesto per 
Balestra e Iurkic settimo per 
Comito nel fondo e quinto per 
Balestra e Comito nella velo- 
cità, tutti della Canottieri 
Trieste. 

L'unica ragazza della regio- 
ne, Paola Sanson (Timavo) è 
stata settima nel fondo e otta- 
va nella velocità. 

GwuE: 


Break Renault: più spazio alla bellezza 


Bellezza e... spazio a volontà nel “break” di 
Renault. Spazio e bellezza in una vettura armo- 
niosa nelle linte e nelle forme, che accoglie alla 
grande la famiglia.che cresce e il carico che pre- 
tende il suo volume. Il risultato è un interno che 
garantisce confort ideale per cinque persone op- 
pure volume di carico davvero eccezionale (da 
475 a 1560 dm?) per bagagli dalle dimensioni e 
dalle forme anche imprevedibili. 


La sicurezza di guida è assicurata da una 
lunga serie di punti di forza: aerodinamica, tra- 
zione anteriore, freni a disco anteriori, doppio 
circuito frenante, dispositivo sicurezza bambini 
alle porte posteriori, abitacolo indeformabile. 

Nelle due versioni, TL da 1397 cc e TS da 
1647 cc, l’equipaggiamento raggiunge livelli di 
assoluta completezza e, sulla TS, di grande lusso 
e raffinatezza: sedili regolabili con poggiatesta e 


rivestimento in panno di velluto, tappeto del ba- 
gagliaio in moquette rinforzata, retrovisore 
esterno sul lato conducente regolabile dall’inter- 
no, orologio al quarzo, lunotto termico, tergicri- 
stallo posteriore e luci di retromarcia. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti etf 


RENAULT 


nni 
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Mercoledì, 16 luglio 1980 


GIUNTI A ROMA GLI ATTI DELL'INCHIESTA 


PADOVA: LA REQUISITORIA DEL DOTT. PIETRO CALOGERO 


FRA | 39 PROCESSATI CI DOVREBBE ESSERE ANCHE L'OMICIDA DI UN PERUVIANO 


Sì cerca invano tra i detenuti 
l'ignoto killer di San Vittore 


mean 
sonar 
pe e it; 
AT, di; 


MILANO — E proseguito 
ieri nell'aula grande del palaz- 
zo di giustizia il processo co- 
minciato due giorni fa contro 
39 detenuti accusati di favo- 
reggiamento e falsa testimo- 
nianza nell’ambito dell’in- 
chiesta sull’assassinio di un 
altro recluso, il colombiano 
Nestor Aguirre de Jesus, di 25 
anni, ucciso con due coltellate 
nel carcere di S. Vittore il 16 
maggio scorso, nel cortile nu- 
mero due del quinto raggio. 


Dei 39 imputati 14 sono 
stranieri: di questi nove sono 
cileni, tre peruviani, uno ar- 
gentino ed uno spagnolo. Tra 
i 39 imputati dovrebbe esserci 
l’assassino del giovane colom- 
biano, poichè tutti quanti si 
trovavano con lui nel cortile 
del carcere al momento dell'o- 
micidio e non sarebbe stato 
possibile - così almeno riten- 
gono gli inquirenti - per altre 
persone fuggire prima dell’ar- 
rivo degli agenti di custodia, 
che avevano subito identifica- 
to tutti i presenti. 


Poichè nell’istruttoria som- 
maria nessuno dei 39 detenuti 
ha dato indicazioni per identi- 
ficare l'assassino, sono stati 
tutti rinviati a giudizio per 
favoreggiamento e falsa testi- 
monianza. 

Gli imputati sono stati tutti 
interrogati: l'interrogatorio 
degli stranieri è avvenuto alla 
presenza di un interprete. 
Hanno tutti ribadito di non 
aver assistito al delitto, avve- 
nuto verso le 13.30, durante 
l’ora d’aria. Aguirre de Jesus 
era da appena cinque giorni 
nel quinto raggio. Fu trovato 
‘agonizzante nel cortile, con 
una ferita (quella mortale) al 
petto ed un'altra all'addome. 
Con la mano sinistra stringe- 
va un rudimentale coltello, 
ricavato dal manico di un cuc- 
chiaio. 

Tra gli imputati c'è anche 
Luca Casati, 18 anni compiuti 
da poco, il quale confessò, 
dopo una lunga serie di inter- 
rogatori, di aver ucciso la ma- 
dre Orietta Ballabio il 16 mar- 
zo scorso, nella loro villetta di 


‘Renate Brianza. 


Il pubblico ministero Maria 
Luisa Dameno ha chiesto una 
sola assoluzione per insuffi- 
cienza di prove e 37 condanne. 
L'assoluzione riguarda Tom- 
maso Ciraci, uno degli «spesi- 
ni» del carcere, il quale ha 
detto di essere arrivato nel 
cortile quando il delitto. era 


* gia avvenuto. Le pene deten- 


tive più alte (un anno e mezzo 
di reclusione) sono state chie- 
ste per quei detenuti (soprat- 
tutto sudamericani) che — se- 
condo la ricostruzione fatta 
dal pubblico ministero — do- 
vevano trovarsi più vicini ad 
Aguirre de Jesus al momento 
dell’accoltellamento. 

Nel pomeriggio sono comin- 
ciate le arringhe dei difensori. 
La sentenza è prevista per 
oggi. 

dante 
Mi ALPINISTA SALVATO — 
La squadra di soccorso alpino 
della guardia di finanza del- 
l'Aquila, ha salvato sulla 
Maiella un giovane escursio- 
nista dato per disperso. E' lo 
studente di medicina Stefano 
De Rosa, di 25 anni, che si era 
recato da solo in escursione 
diurna sulla cima più alta del- 
la Maiella, monte Amaro. 


Proseguono indagini 
sul disastro Itavia 


ROMA — Gli atti delle indagini svolte dalla magistratura 
palermitana sul disastro aereo del 27 giugno scorso nel quale 
morirono 81 persone che si trovavano a bordo dell'aereo Dc-9 
dell’Itavia, sono giunti a Roma. 

La documentazione è contenuta in sei volumi. I fascicoli 
sono affidati al sostituto procuratore della Repubblica Giorgio 
Santacroce il quale dirige l'inchiesta giudiziaria sul disastro. 

I giudici palermitani hanno anche consegnato al dottor 
Santacroce il troncone di coda dell'aereo, il timone di coda ed 
un sedile che sono in pratica gli unici rottami raccolti. La 
magistratura palermitana ha disposto due perizie che sono 
state affidate a collegi di ésperti, una radiogi.fica e medico 
legale per accertare le cause delle lesioni riportate dalle 
vittime; la seconda di natura tecnica sui reperti e i relitti. 

Gli esiti di questi accertamenti saranno comunicati al 
dottof Santacroce il quale, per i prossimi giorni, ha già 
predisposto un programma. di lavoro. In particolare, oggi sara 
sentito come testimone il presidente della commissione mini- 
steriale dottor Luzzatti incaricato di svolgere una inchiesta 


tecnico-formale sul disastro. 


Il dottor Santacroce esaminerà poi le registrazioni delle 
intercettazioni radar operate nel Tirreno e nel corso della 
settimana interrogherà il presidente del registro aeronautico 
italiano (Rai) Saverio Rana, che controlla lo stato di navigabili- 


tà degli aerei, 


Verrà infine ascoltato come testimone il cap. Adriano 
Ercolani che il 2 luglio scorso. in una intervista. denunciò 
carenze e disfunzioni da lui riscontrate sull'aereo precipitato. 


Processo agli autonomi 
Le richieste dell’accusa 


PADOVA — «L'illegalità di 
massa è solo un drappo che 
nasconde il vero volto del- 
l'Autonomia, un drappo che 
viene usato per evitare l’accu- 
sa di banda armata». Lo ha 
affermato ieri il pubblico mi- 
nistero Pietro Calogero al pro- 
cesso contro 33 giovani rite- 
nuti vicini all'area di Autono- 
mia, accusati di vari reati 
«specifici», tra cui il porto e la 
detenzione di armi e la parte- 
cipazione ad attentati e ad 
episodi di guerriglia urbana. 

Dopo aver sottolineato che 
all’Autonomia in Italia sono 
stati contestati oltre 700 at- 
tentati, Calogero ha afferma- 
to che la stessa Autonomia 
rappresenta «la terza organiz- 
zazione terroristica dopo le 
Brigate rosse e Prima linea». 

«Non è vero che l’Autono- 
mia sia solo un Giano bifronte 
— ha aggiunto Calogero — è 
invece un'Idra a più teste». 


Secondo il pubblico ministe- 
ro, infatti, al di là della «fac- 
ciata pubblica» rappresenta- 
ta dai collettivi che portano 
avanti, appunto, la strategia 
dell’illegalità di massa («l’a- 
spetto meno importante — ha 
detto — dell'Autonomia») esi- 
sterebbe l’attività dei «servizi 
d'ordine» e di varie altre «fa- 
sce» dell’organizzazione che 
compirebbero attentati di di- 
Versa gravità. 

Il pubblico ministero ha fat- 
to quindi le seguente richieste 
per gli imputati della prima 
categoria: Giorgio Boscarolo 


(latitante), sette anni e sei. 


mesi di reclusione; Giacomo 
Despali (detenuto dall’11 
marzo scorso), dieci anni e sei 
mesi; Pietro Despali (latitan- 
te), sei anni e 600 mila lire di 
multa; Giovanni Francesco 
Ferri (11 marzo), otto anni e 
7700, mila lire di multa; Claudio 
Latino (latitante), sei anni 


DOPO FRANCO FREDA, A CATANZARO È DI TURNO GUIDO GIANNETTINI 


L'ex agente «Z 


del Sid continua 


a rimanere un teste impenetrabile 


CATANZARO — E? ripreso 
ieri, con l'interrogatorio del- 
l’ex agente «2» del Sid, Guido 
Giannettini, nella palestra 
delcarcere minorile di Catan- 
zaro, adibita ad aula di giusti- 
zia, il. processo di secondo 
grado per la strage di piazza. 
Fontana, che si svolge davan- 
ti ai giudici della seconda cor- 
te d'Assise d'Appello, 

Il processo è giunto alla 
dodicesima udienza. L’'undi- 
cesima udienza era servita 
interamente per l’interrogato- 
rio di Franco Freda, condan- 
nato al termine del giudizio di 
primo grado, insieme a Gio- 
vanni Ventura e Guido Gian- 
nettini, alla pena dell'erga- 
stolo. 

Il procuratore legale veneto 
ha ribadito di ritenersi un 
«prigioniero politico»: lo ha 
fatto quando il presidente, 
Gambardella, gli ha chiesto 
perché fosse scappato in 


Costarica, prima. della sen- 
tenza di primo grado. «Il sol- 
dato politico — ha risposto 
Freda — deve combattere e 
non farsi fare prigioniero». 
Pci, quasi al momento della 
conclusione dell’interrogato- 
rio, ha aggiunto: «Si sta me- 
glio în carcere, comunque, 
che in clandestinità». 
L'interrogatorio dì Franco 
Freda è durato due ore e dieci 
minuti. L'imputato ha confer- 
mato le dichiarazioni fatte al 
giudice istruttore. «Ribadisco 
— ha detto — la mia completa 
estraneita ai fatti criminosi 
che mi vengono addebitati 
Dopo avergli chiesto preci- 
sazioni sul testamento da lui 
scritto nell'agosto 1969, con il 
quale indicò suo erede univer- 
sale il prof. Aldo Trinca, di 
Padova, il presidente Gam- 
bardella ha chiesto a Freda 
come mai avesse continuato a 
mantenere l'amicizia con Gio- 


vanni Ventura anche dopo il 
17 marzo 1973, quando, cioè, 
l'editore di Castelfranco Ve- 
neto lo accusò per gli atten- 
tati. 

Freda, che ha definito Ven- 
tura «caratterialmente molto 
diverso» da lui, ha risposto: 
«Quando un uomo è stroncato 
interiormente — e Ventura lo 
era quando disse tutte quelle 
bugie nei miei confronti — è 
ingeneroso trattarlo male. 
Comunque, se ci fossimo tro- 
vati in altre circostanze, per 
esempio se fossimo stati in 
guerra, non avrei esitato un 
solo momento ad ordinare la 
sua fucilazione». 

Successivamente, a lreda 
sono state poste domande alle 
quali il procuratore legale ve- 
neto ha risposto senza varia- 
re le dichiarazioni già fatte 
nelle fasi precedenti della vi- 
cenza giudiziaria relativa al- 
la strage di piazza Fontana, 


C'È LA MOGLIE DI SADAT E GLI ARABI SE NE VANNO 


La conferenza di Copenaghen 
boicottata sin dal primo giorno 


COPENAGHEN — Ieri alcu- 
ne delegazioni arabe hanno 
abbandonato l’aula dove si 
svolgono i lavori della confe- 
renza mondiale dell’Onu sulla 
condizione della donna, in se- 
gno di protesta perla compar- 
sa sul podio degli oratori della 
moglie del Presidente egizia- 
no Sadat. Battendo le mani 
all'unisono, le delegazioni di 
Iran, Turchia, Uganda ed or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina (quest’ulti- 
ma rappresentata in qualità 
di osservatore dall’ex terrori- 
sta Leila Khaled) si sono al- 
lontanate verso l’uscita scan- 
dendo «Palestina, Palestina». 

Intanto ai margini della 
conferenza non trova né con- 
ferma né smentita la notizia 
secondo cui Israele starebbe 
per chiedere l’estradizione 
della Khaled, che dieci anni fa 
fu protagonista di due clamo- 
rosi dirottamenti il secondo 
dei quali la vide costringere — 
armi in pugno — il pilota di un 
aereo dell’El Al — la compa- 
gnia di bandiera israeliana — 
ad atterrare all'aeroporto di 
Londra. Arrestata, la Khaled 
venne successivamente ri- 
messa in libertà senza pro- 
cesso. 

AI boicottaggio della sedu- 
ta hanno preso parte anche 
alcune delegazioni del blocco 
orientale tra cui l'Albania. 


Copenaghen - La regina di Danimarca, Margrethe, accompa- 
gnata dal segretario generale delle Nazioni unite, Kurt Wald- 
heim, si reca nell'aula per la cerimonia dell'inaugurazione 
della conferenza mondiale dell’Onu sulla condizione della 
donna (Telefoto Ap) 


| 


Guido Giannettini, per i 
suoi rapporti incrociati con il 
Sid e con il gruppo eversivo 
veneto, è certamente l'impu- 
tato dalla personalità più 
complessa e multiforme ap- 
parso davanti ai giudici della 
Corte d'Appello di Catanzaro. 

Nel primo processo era ap- 
parso impenetrabile ed anche 
ieri non ha mutato atteggia- 
mento. I giudici hanno tenta- 
to. insieme agli avvocati, di 
capire il suo ruolo e la sua 
funzione nella stagione degli 
attentati, ma Giannettini è 
riuscito ancora una volta a 
far scivolare le domande co- 
me gocce d'acqua su una la- 
stra di marmo. 

Ha continuato a parlare so- 
lamente su ciò.che riteneva di 
poter dire; non una parola di 
più. sempre misurato ed 
attento, senza mai perdere la 
calma. Sî è scaldato un po’. 
rientrando poi subito nei bi- 
nari della prestabilita linea di 
condotta, solo quando l'avvo- 
cato di parte civile Azzariti ha 
voluto sapere come mai l'on. 
Andreotti — a detta del legale 
— era favorevole al manteni- 
mento del segreto politico e 
militare allorché rivestiva la 
carica di presidente del consi- 
glio, mentre da ministro non 
aveva palesato la stessa 0pi- 
nione. 

Giannettini ha confermato 
che la decisione di rivelare la 
sua identita di agente del Sid 
fu la conseguenza di un'ope- 
razione politica. 

«Lo sanno tutti — ha detto — 
l'on. Andreotti prima presie- 
deva un governo di centro- 
destra e poi cambio linea poli- 
tica», 

i Leto 
Morti tre alpinisti 
nel gruppo del Monviso 

CUNEO — Tre alpinisti — 
Michele Caneparo, Bruno 
Frua, entrambi di 34 anni, e 
Roberto Garibaldi, 31 anni, 
torinesi — sono morti durante 
un’ascensione nel gruppo del 


Monviso. Insieme con un 
compagno di cordata, che non 


aveva proseguito la scalata, ‘ 


erano partiti venerdì scorso 
per raggiungere, attraverso 
un canalone, la cresta della 
parete Cooldige; dopo aver 
pernottato nel bivacco «Villa- 
ta», hanno cominciato il gior- 
no successivo la scalata vera e 
propria, ma, sorpresi dal mal 
tempo, sono stati costretti ad 
un altro bivacco in parete. 

Poiché apparivano, in diffi. 
coltà, le squadre del soccorso 
alpino di Crissolo e Verzuolo 
che erano già in allarme dal 
giorno prima hanno chiesto 
l'intervento di un elicottero 
della gendarmeria di Brian. 
con, mentre il velivolo si leva- 
Va in volo, una slavina si è 
staccata dall’alto ed ha tra. 
volto i tre alpinisti. 


Esplode la fabbrica 
di carne im scatola 


COPENAGHEN — Una potente esplosione 
ha devastato nelle prime ore di ieri una fabbri- 
ca di carne in scatola nel centro di Copena- 
ghen, nella zona del porto. 

Ventidue persone, inclusi agenti di polizia e 
vigili del fuoco, sono stati trasportati in tre 
ospedali cittadini e ricoverati per le ustioni 
riportate e per sintomi di asfissia. Le autorità 


non hanno ricevuto segnalazioni sulla possibi- 
lità che vi siano stati dei morti. 

Le cause del sinistro non sono state ancora 
accertate, ma i tecnici dei vigili del fuoco 
hanno stabilito che l'esplosione è avvenuta in 
un settore della fabbrica dove veniva lavorato 
l'olio di soya. Nella foto: ciò che rimane dell'e- 
dificio. 


quattro mesi e 650 mila lire di 
multa; Diego Lo Piccolo (lati- 
tante), sei anni e quattro me- 
si; Ulisse Mercato (latitante) 
sei anni, quattro mesi e 650 
mila lire di multa; Luciano 
Mioni (detenuto dal 4 luglio 
del 1979), sette anni; Marco 
Rigamo (11 marzo), otto anni, 
sei mesi e 800 mila lire di 
multa; Augusto Rossi (11 
marzo), cinque anni e 500 mila 
lire di multa; Fabrizio Sor- 
monta (latitante), sette anni 
di reclusione. 

Queste sono, invece, le con- 
danne che Calogero ha chie- 
sto per gli ìmputati della se- 
conda categoria: Paolo Ben- 
vegnù (detenuto dal 7 aprile 
del 1979), un anno e due mesi 
di reclusione; Digo Boscarolo 
(11 marzo) 3 anni e 300 mila 
lire di multa; Marco Capuzzo 
(11 marzo), 3 anni e sei mesi; 
Tiziano Crema (11 marzo), tre 
anni e sei mesi; Enrico Gras- 
setto (11 marzo), un anno; Mi- 
chela Lauriola (latitante) 4 
anni; Giogannella Mazzacura- 
ti (11 marzo), dieci mesi; Mau- 
rizio Molinari (11 marzo), un 
‘anno e una mese; Marina Na- 
zari (11 marzo), un anno e due 
mesi; Lorena Ometto (11 mar- 
zo) dieci mesi; Antonio Parolo 
(latitante) un anno e un mesej 
Giuseppe Perozzo (11 marzo), 
tre anni e sei mesi; Roberto 
Ragno (latitante), un anno; 
Massimo Scapolo (11 marzo), 
tre anni e 300 mila lire di 
multa; Roberto Ulargiù (11 
marzo), sei mesi; Cecilia Zoc- 
cali (11 marzo) un anno e otto 
mesi; Alberto Zorzi (11 mar- 
zo), tre anni, quattro mesi e 
250 mila lire di multa. 

Per quanto riguarda gli «au- 
tonomi pentiti», le richieste di 
Calogero sono: Mirian Corte 
(11 marzo), un anno e dieci 
mesi di reclusione; Maurizio 
Lovo (a piede libero) un anno 
e dieci mesi; Andrea Mignone 
(11 marzo), due anni. 

Il pubblico ministero ha, in- 
fine, richiesto il perdono giu- 
diziale per Andra Nese e Da- 
niela Sarinuto Zandinella. 

Il processo riprenderà 
domani con le arringhe dei 
difensori. 


MI UCCISO — Un colonnello 
dell'esercito cileno è rimasto 
ucciso è il suo autista e un 
passante feriti in una imbo- 
scata terroristica nel quartie- 
re Providencia di Santiago. 


Omicidio Losardo; 
forse trovati 
i responsabili 


(COSENZA — Cinque ordini 
di cattura sono stati emessi, 
ieri, dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Paola, 
Belvedere, nel quadro delle 
indagini sull’uccisione di Gio- 
vanni Losardo, 54 anni, asses- 
sore comunista del comune di 
Cetraro (in provincia di Co- 
senza). 

Losardo, secondo gli inqui- 
renti, la sera del 21 giugno 
scorso venne ucciso a colpi di 
lupara ad opera di un com- 
mando composto da quattro 
persone. Due di essi, sembra 
Francesco Roveto (arrestato 
gia dal 10 luglio scorso per 
omicidio pluriaggravato) e 
Franco Ruggiero (anch'egli 
arrestato.in quella circostan- 
za), avrebbero compiuto ma- 
terialmente l'agguato a bordo 
di una motocicletta. 

Altri due, forse. Leopoldo 
Pagano e Antonio Pignataro, 
in carcere anch'essi dal 10 
luglio scorso per favoreggia- 
‘mento, avrebbero partecipato 
all'esecuzione con il compito 
di depistare gli inquirenti, fa- 
cendo carosello a bordo di 
una A112 nella zona dell’ag- 
guato. L’ordine di, cattura 
emesso ieri parla di omicidio 
pluriaggravato anche per 
Ruggiero, Pagano e Pigna- 
taro. 

Sono state, poi. arrestate 
ieri e condotte al carcere di 
Colle Triglio due donne, Anna 
Bianco di 28 anni, impiegata 
al comune di Paola; e Cinzia 
Rita Costantino, ventiquat- 
trenne maestra d’arte di Ce- 
traro, perché responsabili di 
favoreggiamento. 


PER IL P.M. LO STATO SUBÌ UN DANNO MENTRE LA DIFESA SOSTIENE CHE FU UN AFFARE 
Tesi opposte alla Corte dei conti 
sugli aerei forniti dalla Lockheed 


ROMA -— Processo Lock- 
heed: secondo atto: l’ex mini- 
stro della difesa Mario Tanas- 
si. il suo segretario particolare 
Bruno Palmiotti e l'ex capo di 
stato maggiore dell'aeronau- 
tica Duilio Fanali sono com- 
parsi ieri dinanzi ai giudici 
della prima sezione giurisdi- 
zionale della Corte dei conti. 

Sono passati quasi 17 mesi 
dal verdetto della Corte costi- 
tuzionale che li ha riconosciu- 
ti colpevoli, assieme ai fratelli 
Lefebvre e a Camillo Crociani, 
di «corruzione per atti contra- 
ri ai doveri d'ufficio». Ora, 
dinanzi ai giudici contabili, 
debbono rispondere del dan- 
no di un miliardo e 308 milioni 
subito dall'erario con l'acqui- 
sto dei 14 Hercules C130 della 
Lockheed, oggetto del proces- 
so penale svoltosi a palazzo 
delia Consulta. 

La somma corrisponde alla 
cifra versata in più dallo Sta- 
to per gli aerei, cifra che servì 
al pagamento delle tangenti 
destinate ad agevolare la con- 
clusione dell'affare. Fisica- 
mente presente in udienza era 
solo Duilio Fanali, per Tanas- 
si c'era l'avvocato Giuseppe 
Guarino mentre Palmiotti si è 
rifatto alla memoria scritta 
depositata a suo tempo. La 
procura generale della Corte 
vuole che i tre restituiscano 
alla pubblica amministrazio- 
ne il miliardo e 308 milioni, 
ciascuno in proporzione alla 


parte avuta nella vicenda. 

Il verdetto dei giudici costi- 
tuzionali sulla vicenda Lock- 
heed venne emesso il 1.0 mar- 
zo 1979. La Corte riconobbe 
sei dei nove imputati colpevo- 
li di «corruzione per atti con- 
trari ai doveri d'ufficio». Que- 
Ste le pene detentive commi- 
nate: due anni e quattro mesi 
a Tanassi, Crociani e Ovidio 
Lefebvre; due anni e due mesi 
ad Antonio Lefebvre; un anno 
e nove mesi a Fanali; un anno 
e sei mesi a Palmiotti. Assolti, 
invece, l'ex ministro della di- 
fesa Luigi Gui, Vittorio Anto- 
nelli, Victor Max Melca, Luigi 
Olivi, Maria Fava. 

L'udienza è durata cinque 
ore. Lunghissimi gli interven- 
ti della difesa. Il primo a par- 
lare è stato il difensore di 
Tanassi che si è battuto per la 
tesì della vantaggiosità del 
prezzo pagato per gli Hercules 
(perché il cambio del dollaro 
in quel momento era favore- 
vole a noi). Di qui la richiesta 
di un supplemento di istrutto- 
ria sui costi che, a suo dire, 
dimostrerà l'inesistenza del 
danno. 

L'avvocato Viola, difensore 
di Fanali, ha risollevato la 
questione dell’inappellabilità 
della sentenza dei giudici co- 
stituzionali (per questo il ver- 
detto è in contestazione 
dinanzi alla corte di Strasbur- 
go) e quindi quella della viola- 
zione del principio costituzio- 


nale di uguaglianza. 
Palmiotti, infine, nelle sue 
memorie dice sostanzialmen- 
te che non ha colpa, in quan- 
to, come segretario particola- 
re di un ministro, non poteva 
avere, e nel caso specifico non 
aveva avuto, voce in capitolo. 


Argomentazioni, queste, re- 
spinte dal rappresentante del- 
la procura generale, Vincenzo 
Apicella, che ha insistito nel 
chiedere la condanna dei tre a 
risarcire lo Stato. «La Corte 
costituzionale — ha tra l’altro 
ribadito — è stata esplicita nel 
dichiarare che i convenuti 
tennero un comportamento 
contrario ai doveri d’ufficio». 


WI TORTA ESPLOSIVA — 
Due camerieri — Giuseppe 
Feleppa di 25 anni e Angelo 
Piscitelli di 20 — e due invitati 
ad una festa di nozze, Nicola 
Ricci, di 29 anni, e Giuseppe 
Luciani, di 15, sono rimasti 
ustionati per l’«esplosione» 
della torta nuziale. E' accadu- 
to a Montesarchio, vicino a 
Benevento, dove nel salone di 
un albergo si festeggiava un 
matrimonio. Per un errore del 
pasticciere, il quale ha utiliz» 
zato un quantitativo maggio- 
re di alcool nella preparazione. 
della torta, questa è «esplosa» 
quando uno dei camerieri ha 
acceso una candela di cera al 
centro del dolce. 
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“DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


REAGAN E FORD A DETROIT DENUNCIANO «DEBOLEZZE ED ESITAZIONI» 


La linea Carter sotto accusa 
alla convenzione repubblicana 


DETROIT— La prima gior- 
pata della 32.a convenzione 
piiclonale del Partito repub- 
i Cano, cominciata lunedì a 

etroit, è stata caratterizzata 
ta Una serie di brucianti at- 
IERI contro il Presidente 
isa e la sua politica ed ha 
di aramente confermato che i 

elegati sono avviati ad ap- 
Provare una «piattaforma» 
Programmatica orientata sul- 
@ Posizioni dei «falchi». 


Il «via» agli attacchi contro 
Carter è stato dato da Ronald 
peagan, il candidato repub- 

licano alla presidenza, appe- 
na sceso dall'aereo a Detroit. 

N una breve dichiarazione, 
ha denunciato il «fallimento» 
della politica economica di 
Carter, alla quale ha contrap- 
posto il programma di espan- 
sione del Partito repubblica- 
no. «Dobbiamo rimettere l'A- 
erica al lavoro riducendo le 
imposte, diminuendo le spese 
federali, migliorando l’effica- 
cia del governo e stabilizzan- 


do la massa monetari 
aria» 
detto Reagan. ato 


Sviluppati gli i i i 
cratoti ali interventi degli 


A Conformemente, del ri 
aa ora: di questa i 
che è «assiem 
Nuovo inizio», RE 
Tema centrale degli i > 
venti è stata lINCApACI AI 
Carter a svolgere le sue fun- 
zioni Presidenziali. «Ho So- 
gnato — ha detto Reagan nel 
suo intervento, scatenando 
un Uragano di applausi da 
parte dei circa 4.000 delegati e 
TPIent riuniti nella «Joe 
pera Arena» — che il Presi- 
‘ente Carter mi chiedeva per- 
ché volessi prendere il suo 
posto. Gli ho risposto: non è il 
tuo posto che voglio, ciò che 
Voglio è essere presidente». 
«Carter. ha detto da parte 


Usua l’ex. presidente Gerald 


Ford, ha fallito per quanto 
riguarda la situazione econo- 
mica, l’inflazione e la disoccu- 
pazione, e ciò risulta dalle 
statistiche da lui stesso rese 
note. Non vi è alternativa. 
Deve andarsene. Non possia- 
mo reggere ad altri quattro 
anni come i quattro tra- 
scorsi». 

Ed ha aggiunto: «Non pos- 
siamo mettere a repentaglio 
la nostra sopravvivenza con 
altri quattro anni di “leader- 
ship” debole ed esitante e di 
difesa inadeguata. Non pos- 
siamo sprofondare senza Ie° 
missione nella posizione di 
‘una nazione di secondo rango 
nel mondo». 


Il programma del Partito 
repubblicano («Platform»), 
tagliato su misura per filoso- 
fia politica di Ronald Reagan, 
ha superato l'ultimo grosso 
scoglio prima di diventare la 
dottrina ufficiale per la cam- 
pagna elettorale del 1980 ed 
ha ottenuto il plauso dell’uni- 
co candidato, Reagan ap- 
punto. 

Il «platform committee» ha 
dato infatti la sua approvazio- 
ne unanime, senza apportarvi 
il più piccolo cambiamento. 
Si prevede che il programma 
passerà senza scosse anche 
attraverso l'assemblea plena- 
ria della convenzione dive- 
nendo, di conseguenza, il do- 
cumento-base della campa- 


gna elettorale. 

Mentre Reagan e l’ala con- 
servatrice del partito possono 
essere compiaciuti del docu- 
mento programmatico, i re- 
pubblicani «liberals» e mode- 
rati potrebbero considerarla 
non proprio il mezzo ideale 
per vincere le elezioni di no- 
vembre. Un esempio è dato 
dalla obiezione del senatore 
Percy alla voce del program- 
ma che dice che il partito 
«opererà per la nomina di giu- 
dici a tutti i livelli dell’ammi- 
nistrazione giudiziaria» che 
rispettino i valori tradizionali 
della famiglia e la santità del- 
la vita umana innocente» (va- 
le a dire che siano contro 
l'aborto). 
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FERMEZZA DI CRISTOPHER NEI COLLOQUI A BONN 


in settembre la risposta 


a Mosca sugli euromissili 


BONN — L’Occidente darà 
a settembre una risposta al- 
l’ultima proposta sovietica 
per negoziati sulle armi nu- 
Cleari în Europa. E° quanto si 
Sostiene negli ambienti uffi- 
Clalì di Bonn, dopo i colloqui 

Qiil vice segretario di stato 
americano Warren Christop- 

€eT e i dirigenti di Bonn. 

Christopher ha detto che un 

tento esame dell’offerta fat- 

‘ai sovietici al Cancelliere 
se ‘midt a Mosca due settima- 
de indica che il Cremlino è 
Sideroso di iniziare subito a 
Cutere del problema. 
esponente americano ha 
badia due indirettamente ri- 
ni Tei la posizione degli Stati 
T = contrari a comprendere 
nel Orward based system» 
Negoziato con Mosca, af- 
d no di ritenere che îl 
bilm No non intende proba- 
zioni le «porre nuove condi- 
3Ù; © preliminari». Il «For- 
ma a 'Qsed system» è il siste- 
di anato di difesa nuclea- 


i cui di. i 
uropo Cispone la Nato in 


Wi 
ano diigton e Bonn concor- 


l fatto chi tuali 

i È che eventuai 
rotative con Mosca dovran- 
medio ra erarsi sui missili a 
terrestri ‘9gio collocati su basi 
tuto che {Christopher ha ripe- 
terali è colonsultazioni bila- 
dovranno lettive nella Nato 
se ed ‘0 essere molto inten- 
‘LPProfondite, in quanto 
d «materia 


suo, l'Unione So- 
si è affatto rasse- 
ecisione della Na- 
Uazione degli eu- 
ee è O a 
ov € tl problema alle 
Condizioni offerte dall’Occi- 
e»: lo precisa un editoria- 

non firmato della «Prav- 

», in polemica con «coloro 


; he in Occidente interpretano 
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în modo deformato la posizio- 
ne dell’Urss» e travisano il 
senso della nuova proposta 
sovietica al riguardo formula- 
ta da Breznev durante ì suoi 
recenti colloqui con il Cancel- 
liere Schmidt. 

La «Pravda» sottolinea che 
l'Unione Sovietica ha fatto 
questa proposta (discutere il 
problema delle armi a medio 
Taggio «in connessione orga- 
nica» con quello delle armi 
nucleari americane «a basi 
avanzate » già esistehti) non 
perché abbia rinunciato alla 
propria posîzione di prima, 
ma unicamente per «sblocca- 


Censura sovietica 


MOSCA — L'ambasciatore 
francese a Mosca ha rinuncia- 
to a pronunciare il tradiziona- 
le messaggio alla televisione 
sovietica in occasione della 
festa nazionale francese del 14 
luglio, in quanto le autorità 
sovietiche avevano posto il 
veto ad un passaggio del di 
scorso che si riferiva alla si- 
tuazione afghana. 


re la situazione». 

Così il giornale sovietico 
spiega il concetto’ dì «basi 
avanzate»: si tratta di aerei 
vettori di arma nucleare «di- 
slocati nelle basi esistenti in 
vari paesi d'Europa», di aerei 
sempre con arma nucleare 
che decollano da portaerei 
americane e infine di sommer- 
gibili porta-missili americani 
«assegnati al comando Nato 
in Europa». 

«L'Unione Sovietica — con- 
tinuala“Pravda”— hatenuto 
sempre conto dell'aspetto del- 
la situazione strategica in Eu- 
ropa che ‘interessa diretta- 
mente la sicurezza sua e quel- 
la dei suoì alleati. Sarebbe 
perciò tanto più ingenuo 
aspettarsi che l’Urss si com- 
porti diversamente ora che gli 
Stati Uniti cercano di aggiun- 
gere ai mezzi nucleari già 
dislocati Europa altri 600 mis- 
sili a medio raggio». 


M scossa — Una leggera 
scossa di terremoto, valutata 
a 4,8 gradi Richter, ha colpito 
la Francia orientale, 


di Gheddafi 


WASHINGTON — II fratel- 
lo del Presidente americano 
Jimmy Carter, Billy, ha am- 
messo davanti al tribunale 
distrettuale di Washington di 
essere un agente della Libia e 
di avere ricevuto dal regime 
di Gheddafi 220.000 dollari 
(187 milioni di lire) in ciò che 
egli ha definito «prestiti». 

La procura distrettuale ha 
registrato le ammissioni di 
Billy Carter, e per il momen- 
to, non. gli ha contestato al- 
cun reato. Dopo la registra- 
zione di questa sua attività, 
Billy Carter può continuare a 
operare in nome di Gheddafi 
e del suo regime. 9 

La denuncia era stata spor- 
ta dal ministero della giusti- 
zia americano, secondo cui 
Billy Carter si è reso respon- 
sabile di una campagna pro- 
pagandistica a favore della 
Libia intraprendendo una se- 
rie d'iniziative per promuo- 
vere la politica estera di Tri- 
poli. 

Il ministro degli esteri libi- 
co Ali Treiki ha dichiarato 
che il suo governo sì avvale 
del fratello del Presidente 
«per informare il popolo 
americano della politica sba- 
gliata del suo governo» in 
relazione al Medio Oriente. 
Treiki non ha voluto scende- 
re a particolari sulla natura 
dei servigi resi da Billy die- 
tro compenso al regime di 
Tripoli. 

(Nella telefoto Ap: una re- 
cente immagine di Carter con 
un esponente libico in 
Georgia) 


BERSAGLI: IL MINISTRO SHARON E UN AEREO DELLA «EL AL» 


Attentati palestinesi sventati 
nello stato ebraico e in Svezia 


GERUSALEMME — Le for- 
ze di sicurezza israeliane han- 
no sventato un complotto di 
estremisti palestinesi, miran- 
te ad assassinare il ministro 
dell’agricoltura, Ariel Sharon, 
ed hanno arrestato quattro 
arabi residenti nella SACE 
di Gaza. 

Sharon, generale della riser- 
va, eroe della guerra del Kip- 
pur (nell’ottobre 1973, capo- 
volse a favore d'Israele l’anda- 
mento del conflitto, preparan- 
do così la via alla pace con 
l'Egitto), è famoso anche per- 
ché 12 anni fa, nel 1968, stron- 
cò una insurrezione roprio 
nella striscia di Gaza. È il più 
convinto sostenitore della po- 
litica degli insediamenti 
ebraici nei territori che Israe- 
le amministra dal 1967. 
‘Radio Gerusalemme ha 
detto che la congiura è stata 
studiata dall’Olp, ma è stata 
organizzata sul posto. Dal 
canto suo, la radio delle forze 
armate ha detto che gli assas- 
sini intendevano attaccare 
con armi automatiche e con 
esplosivi l'abitazione di Sha- 
ron, per uccidere lui e tutta la 
sua famiglia. 

Da Beirut, intanto, il Fronte 
di liberazione arabo (Fla) ha 
Tivendicato il tentativo di as- 
Sassinare Sharon. Il gruppo, 
legato al partito «Baath» al 


‘Potere in Iraq, ha diffuso a 


Varie redazioni in Libano un 
Comunicato che dice: «L'ope- 
Tazione era sul punto di riusci- 


re, quando le forze ebraiche 
sono riuscite a catturare i ri- 
voluzionari palestinesi che 
avevano esaurito le muni- 
zioni». 

Si apprende frattanto che i 
servizi di sicurezza svedesi 
hanno arrestato in questi 
giorni i componenti di un 
commando formato da pale- 
stinesi e svedesi, che proget- 
tavano di catturare a Copena- 
ghen i membri di un equipag- 
gio della compagnia aerea 
israeliana «El Al». La notizia 
viene riportata oggi in prima 


Invito di Arafat 
a Papa Wojtyla 


BRUXELLES — In una 
dichiarazione pubblicata 
ieri, il leader palestinese 
Yasser Arafat ha invitato 
Papa Giovanni Paolo Il a 
visitare i campi dei profu- 
ghi palestinesi. 

«In nome del popolo pa- 
lestinese — dice il leader 
dell’Olp — desidero invi- 
tare Sua Santità il ponte- 
fice di Roma a visitare i 
campi profughi». 

Arafat ha fatto questa 
dichiarazione al corri- 
spondente a Beirut del 
giornale fiammingo «De 
Morgen». Essa giunge sul- 
la scia delle voci di una 
possibile visita del Papa 
in Israele. 


pagina da due quotidiani di 
Tel Aviv. 4 Su 

Il gruppo di terroristi sareb- 
be stato arrestato mentre si 
apprestava a raggiungere la 
capitale danese per assalire 
l'albergo che Ospita abitual- 
DIEDIS gli equipaggi della «El 


Il commando apparterebbe 
a una delle organizzazioni di 
guerriglia palestinesi. Secon- 
do il «Maariv» esso sarebbe 
stato inviato dal «Fronte po- 
polare per la liberazione della 
palestina» di George Habash. 
Secondo lo «Yediot Ahronot», 
invece il gruppo si identifiche- 
rebbe con l’organizzazione pa- 
lestinese presieduta da Ah- 
med Jabril. 

Sembra che tra i terroristi 
arrestati vi siano anche alcu- 
ne svedesi che avrebbero la- 
vorato precedentemente in 
un kibbutz israeliano per un 
certo periodo di tempo. Se- 
condo i due quotidiani — che 
citano fonti dei servizi di sicu- 
rezza israeliani — le organiz- 
zazioni di guerriglia palestine- 
si si starebbero preparando 
ad attuare una nuova campa- 
gna terroristica su vasta scala 
sia in Israele che in Europa. 

È stato infine reso noto che 
la centrale nucleare che la 
Francia sta costruendo in 
Iraq per conto del governo di 
questo paese ha un preciso 
carattere militare. Lo ha det- 
tolo scienziato nucleare israe- 
liano Yuval Neeman. 


Londra rafforza 


l'armata del Reno 


LONDRA — Il governo con- 
servatore britannico ha deci- 
so di stanziare un miliardo e 
300 milioni di sterline (2.600 
miliardi di lire circa) per forni- 
re all’armata del Reno (le divi- 
sioni britanniche di stanza 
nella Germania occidentale) 
nuovi mezzi ed equipaggia- 
menti bellici. 


T 


Nella Fede e nella Bontà, 
come era vissuta, si è spenta 


serenamente 


Marcella Orazi 
in Gianni 
Ne dà il triste annuncio ìl 
desolato marito unitamente ai 
parenti tutti, 
I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 9,45 partendo 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al lutto del caro 
GUIDO le famiglie: FRANZEL- 
LI, GRABELLI, SEVERI e 
SAVIO. 


Trieste, 16 luglio 1980 


T 


Angela Crevatin 
‘nata Petruzzi 


ci ha lasciati, - 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI con i figli ER- 
MANNO e BRUNA ved. FELI- 
CE, la nuora NERINA, i nipoti 
ALESSANDRO e GABRIELE e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 16 corrente alle ore 
10.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al lutto GIUSEP- 
PE PETRUZZI e famiglia LINO 
PETRUZZI. 


"Trieste, 16 luglio 1980 


Ji 


Il giorno 13 luglio è venuta a 
mancare la nostra cara 


Bernarda Mosè 


Ne danno il doloroso annun- 
Ch la nipote LUCIA con la fami- 
glia. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘mercoledì alle ore 10.30 Den 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 luglio 1980 
Co 


1 


Si è spento 


Giacomo Grisonic 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella e la nipote. 

I funerali seguiranno il 16 lu- 

lio alle ore 8.49 dalla Cappella 
Sell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 luglio 1980 
e cileni 


L'Assemblea dell’Associazio- 
ne industriali svolta lunedì ha 
espresso vivo cordoglio per la 
repentina scomparsa del 


ENARETA 
Giovanni Princic 


artecipe appassionato da mol- 
ù inni della vita associativa. 

Gorizia, 16 luglio 1980 
e ss] 


Ringraziamento a tutti coloro 
che REANO reso parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
della nostra cara moglie e 
mamma 


Lidia Bernardi 
in Germani 


Trieste, 16 luglio 1980 
[ese re] 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Carlo Sampietro 


la moglie, i figli, i nipotini e 
parenti tutti lo ricordano con 
rimpianto. 


Trieste, 16 luglio 1980 
ERA IE ESITA LE IALIA I 
I ANNIVERSARIO 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Santa [enco 


la ricordano con immutato af- 
fetto. 


I familiari 
Trieste, 16 luglio 1980 
STI 
Nel II anniversario della mor- 
te di 


Bruno Marini 


la tua NUCCI ed i tuoi figli ti 
ricordano con immutato amore. 


Gorizia, 16 luglio 1980 
ATEO ET de IAT III 


t 


Basilio Pangher 


si è spento il giorno 13 corr. 

‘A tumulaziosa avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie SANTA; figli: GIUSEPPE 
con la moglie LUCIANA e nipoti 
NICOLA e DANIELA; GIAN- 
FRANCO con la moglie MARIA 
PIA e nipoti STEFANO, RO- 
BERTA e DIEGO; la cognata 
ETTA VILLIO; il cognato RO- 
MIRO CRISMAN e nipoti MY- 
RIAM, EZIO e figlia. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al lutto NATA- 
LIA e don MARIO CIVIDIN, 
PAOLA FONDA, MARIA MA- 
NIN, SERGIO FONDA e fami- 
glia ARDENI. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al lutto di PINO 
e GIANFRANCO per la perdita 
del loro papà, gli amici 
MARIANGELA e GIOVANNI 
SCARPA, SILVANA e FER- 
NANDO SABBATI, ANGELA 
ed ETTORE DELISE, GA- 
BRIELLA e PAOLO ZANINI, 
MARTA e BRUNO GOZZI, DI- 
NO NODARI, ANTONIA ME- 
RIZZI e DARIO ZANTEDE- 
SCHI. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al profondo dolo- 

re dell'amico PINO 

— ARDUINO e FULVIA CO- 
LOMBO 

— LIVIO e PINA LONZAR 

— PIO e LOREDANA NO- 
DARI 

— CLAUDIO e ANNIA 
SAMBRI. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne degli Enti Concentrati Ospe- 
dali Riuniti di Trieste ed Ospe- 
dale S. Santorio, unitamente al- 
le Direzioni Sanitarie ed Ammi- 
nistrative partecipano al lutto 
del Consigliere dott. GIUSEP- 
PE PANGHER per la perdita 
del padre. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Il comitato Provinciale della 
Dc triestina partecipa al profon- 
do dolore dell'amico GIUSEP- 
PE PANGHER per la scompar- 
sa del padre 


Basilio Pangher 


Trieste, 16 luglio 1980 


MAHDIA e FRANCO, ZAC- 
CARIA ricordano il caro zio 


Basilio 


Muggia, 16 luglio 1980 


Si associano al lutto della fa- 
miglia PANGHER i condomini 
di via D'Annunzio n. 3. 


Muggia, 16 luglio 1980 


Partecipano al lutto BRUNA 
e GIORDANO PONTINI. 


Trieste, 16 lugflio 1980 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co PINO: 
— ADEO e CARMEN CER- 
NUTA 
— RAOUL e DONATA PUPO; 


Trieste, 16 luglio 1980 


t 


Ha concluso la Sua vita ter- 
rena 


Anna Grilane 
ved. Jast 


maestra elem. a riposo 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie INES, IRENE STUBEL 
con il marito ADALBERTO ela 
figlia ERIKA, ILDA RANGAN 
con il marito KASTURI e gli 
affezionati nipoti RAJU e LEE- 
LA unitamente ai parenti tutti. 

La famiglia ringrazia il dott. 
CARLO MARTELANZ per 
averla assistita con tanta com- 
petenza e umanità. 

I funerali. seguiranno oggi 
mercoledì 16 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 16 luglio 1980 


FULVIA e LAURA sono affet- 
tuosamente vicine a ILDA e 
famiglie e Pe ODAnO commos: 
se al loro dolore per la scompar- 
sa della cara signora 


Anna Jast 


Trieste, 16 luglio 1980 


t 


11 13 luglio è mancata improv- 
visamente la nostra cara 


Romana Maffioli 
ved. Velicogna 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta, le 
figlie NIDIA e FLAVIA, i generi 

IMMO e BRUNO, il nipote 
FABIO, la sorella ANGELA ei 
parenti tutti. 


Trieste, 16 luglio 1980 


15-7-79 15-7-80 
ANNIVERSARIO 


Maria Catalano 
ved. Campanella 
MAMMA sei sempre nel mio 


cuore 
ANTONIO 
Ti ricordiamo con affetto 


GRAZIELLA, ALESSANDRA e 
CRISTINA 


‘Trieste, 16 luglio 1980 


Il anniversario nostro adorato 
figlio 


Sergio Franza 


Mamma papà ti ricordiamo 
con la S. Messa nel rimpianto 
infinito. 

Trieste, 16 luglio 1980 


T 


Il giorno 13 luglio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoì cari 


Giovanni Fulvio (Nino) 


perito edile 


Con immenso dolore lo pian- 
gono la moglie MIRA, la figlia 
ADRIANA con il marito FABIO 
ed i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 16 corrente alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Si associano al lutto: 
— CARMELA e MARIO 
MAITZEN. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano: 
— FULVIO, SILVA e famiglie. 


Trieste, 16 luglio 1980 


L’Agente Generale dell'I.N.A. 
di Trieste, suo fratello FABRI 
ZIO e tutto il personale dell'A- 
genzia, esprimono alla loro col- 
lega ADRIANA il più profondo 
cordoglio (pei l'improvvisa 
scomparsa del padre 


Giovanni Fulvio 


‘Trieste, 16 luglio 1980 


La famiglia GERMANI parte- 
cipa al lutto. 


‘Trieste, 16 luglio 1980 


Si associano al lutto della fa- 
RETI il titolare e i colleghi 
dell'Impresa MARSICH FEDE- 
RICO. 

Trieste, 16 luglio 1980 


t 


A breve distanza dal fratello 
CARLO ci ha lasciati improvvi- 


samente la nostra cara 


Giovanna (Nina) Sever 
ved. Schibau 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la sorella 
NARCISA ed i parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che hanno preso 
parte al nostro dolore ed in 
particolare il Suo medico curan- 
te dott. EZIO PETELIN per là 
sua premurosa assistenza. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
lie: 


glie: 
— SERIANI 
— MAHNE 
— COCEVAR 


Trieste, 16 luglio 1980 


t 


Emilia Maddaleni 
non è più, 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANGELO, i nipoti ELIO e 
LAURA, la nuora DORINA e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
ovedì 17 corr. alle ore 11.15 

alla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 


— FLAIBAN 
— PASTOR 

— BERARDI 
— BUCCONI. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Hi 


Si è spenta serenamente 
Argia Vigini 
ved. Furlani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la sorel- 
la ANITA, il fratello LUCIANO, 
la cognata MARCELLA, i nipoti 
ROSSELLA e WALTER e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 16 luglio 1980 


GIORGIO BREGANT, EU- 
GENIO ZANETTI, A. RIGO 
partecipano con fraterno cordo- 
glio al dolore dell'amico PINO 
per la scomparsa della moglie 


Mirella Bellotto 
Calculli 


Trieste, 16 luglio 1980 
[ec nie 
ANNIVERSARIO 
15-7-1971 


Romano Bresciani 
15.2.1972 


Maria Bresciani 
ved. Tombazzi 


Con tanto amore e profondo 
rimpianto vi ricordiamo. 
I familiari 


Trieste, 16 luglio 1980 
n] 


t 


Il giorno 13 luglio è mancata 
improvvisamente la nostra cara 


Alice Mazzaroli. » 
in Trani 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il marito 
MARINO con i figli LUCIANO e 
LORENZO, la nuora LAURA, il 
nipotino ANDREA, il padre SE- 
VERINO, fratelli, sorelle, cogna- 
te, cognati e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to alla dott.ssa SILVIA MILANI 
per la generosa assistenza pre- 
StataLe. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Addoloratissimi piangono la 
cara 


Alice 


MARIUCCIA, LIVIO, NEVIA e 
GIULIA. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Si associano LIVIO e LIANA 
MAZZAROLI. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Al grande dolore della fami- 
glia partecipano gli inquilini di 
ia Costalunga 43. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al lutto: 
— UMBERTO, NERINA, ELIA- 
NA, STEFANO, OSCAR, 
TINA. 


‘ 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico MARINO per Ia morte del- 
la moglie 


Alice Trani 


— le famiglie WALLNER 
— famiglia LASSIANI 


Trieste, 16 luglio 1980 


t 


È mancato ai suoi cari 


Ferdinando Savi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, il figlio e famiglia e pa- 
renti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
alle ore 11 dall’Osp. Maggiore 
direttamente a Cattinara. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Si associano al lutto i nipoti: 
LE) 


— TA 
— GRAZIELLA 
— DINO 
— GIULIANA. 
Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipa al lutto: 
— BUFFET DA PEPI. 


Trieste, 16 luglio 1980, 


t 


Il 12 corrente è mancato 


Alberto Macovaz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia e i nipoti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dall'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Si associano al lutto i dirigen- 
ti ed atleti dell’Associazione 
Union. 


Trieste, 16 luglio 1980 


t 


Cristianamente come è vissu- 
ta si è spenta all'Ospedale Civile 
di Cormons 


Assunta Cumin 
ved. Cettul 


di 81 anni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno addolorati il triste an- 
nuncio i figli DELFI, NIVES e 
MARIO, le nuore e le nipoti con 
i parenti tutti. 


Cormons — Gradisca 
16 luglio 1980 


n — "mi 


deal 


Si è spenta 


Angela Scocchi 
in Billini 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio i paren- 
ti tutti. 
Trieste, 16 luglio 1980 
RAI 
I ANNIVERSARIO 


© 15-7-1979 15-7-1980 


DOTT, 
Emo Perco 


Con grande dolore e profondo 
rimpianto ti ricorda la moglie 
MILDRED, PAOLO e MARIO- 
LINA MOLINARI, i tuoi tanto 
amati nipotini e le famiglie 


Trieste, 16 luglio 1980 
[risi 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Matteo Vivona 


lo ricordano con immenso af- 
fetto 


La moglie e il figlio 
Trieste, 16 luglio 1980 


Avviso importante 


le necrologie ; 


si licevono tutti i giorni Yeriali esclusivamente. 
‘presso gli ‘sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8,30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 


T 


Il 14 luglio si è spenta serena- 
mente la nostra cara mamma 


Giorgina Gregorutti 
ved. Piola 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, i 
figli SERENA, SANDI con la 
moglie FULVIA; CARDI con la 
moglie BRUNA (assente); NO- 
RA con il marito avv. ALFON- 
SO MASUCCI; PAOLO con la 
moglie LILIANA, le nipoti NO- 
RA, ADELINA, SUSI ed ALES- 
BANDE: unitamente ai parenti 

Utti. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Tl ricreatorio «E. E. GENTIL- 
LI» partecipa sentitamente al 
lutto del direttore ALESSAN- 
DRO PIOLA perla perdita della 
madre. 


‘Trieste, 16 luglio 1980 


Prendono viva parte al lutto 
le famiglie: 
— NORSICH 
— PETROCCIA. 


Trieste-Lodi, 16 luglio 1980 


Si associa al lutto del diretto- 
te ALESSANDRO PIOLA il 
personale del ricreatorio .«U. 


A». 


Trieste, 16 luglio 1980 


Cara 
Gina 


Ti ricorderemo sempre. I cugini 
BONAT-GREGORUTTI. 


Trieste, 16 luglio 1980 


Partecipa al lutto fam. 
SERDOZ. 


Trieste, 16 luglio 1980 


T 


Il 14 luglio è mancata la 
nostra cara 


Giovanna Antonsich 
ved. Posa 


terziaria francescana 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli UMBERTO e FILEA, il 
genero ALFREDO MOIMAS, il 
nipote ROBERTO, il fratello 
GIUSEPPE, la cognata e i nipo- 
ti tutti. 5 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dall’ingresso del Cimitero 
di S. Anna, 


Trieste-Basilea, 16 luglio 1980 


Si associa al lutto della fami- 


glia: 

— GIGLIOLA PERISSUTTI 
Trieste, 16 luglio 1980 

ESITI I 


t 


Il giorno 15 luglio è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Luigi Penco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARGHERITA, i 
figli e la mamma unitamente ai 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
medici e personale delle Patolo- 
gie Medica e Chirurgica. 

I funerali seguiranno domani 
RIOYed, 17 corr. ‘alle ore 9.45 

alla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 16 luglio 1980 

3 LA ln 
RINGRAZIAMENTO 


,Commossi per le attestazioni 
d’affetto e stima tributate al 
nostro caro 


Bruno Specogna 


ringraziamo sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto partecipare 
al nostro dolore. 

Un grazie particolare al Diri- 
gente Superiore di Ps a riposo 
SANGIORGIO, al Questore 
BARTOLINI e al Vicequestore 
SAVASTANO, al Commissario 
Capo Volpe, al ten. col. Cesari, 
‘al Vicequestore D'Onofrio ed ai 
colleghi del Commissariato di 
Ps di Muggia, al Comando Rag- 
gruppamento Guardie di Ps di 
Trieste, 


LA MOGLIE 
E I FAMILIARI 


Trieste, 16 lùglio 1980 >» 
RITI RE ANO DI ON 
Il 14 corrente bi è spento 


Francesco Giurissevich 
(Ninello) 

Lo piangono i fratelli, le sorel- 
le e i parenti tutti. 

Il funerale seguirà oggi, mer- 
coledì 16 a Matterada alle ore 17 
(locali). 

Matterada, .16 luglio 1980 

rese 
I ANNIVERSARIO 
16-97-1979 16-7-1980 


Paola Hocevar Ciclitira 


Ti ricordano con immutato 
affetto la figlia MILDR a 
famiglia MOLINARI, SE 

La S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa di S. Maria Maggio- 
re ore 19 il giorno 16. 


Trieste, 16 luglio 1980 


ETNIA IIC Se 


Nel quindicesimo triste anni- 
versario della scomparsa del no- 
stro adorato 


Riccardo Cesare Pieri. 


‘apà, mamma, parenti ed amici 


lo riegrdano con immutato dolo- 


te e rimpianto, 
Trieste, 16 luglio 1980 


E ENI IRE 


Mercoledì, 16 luglio 1980 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


CERCO in acquisto solo da pri- 
vati casetta o villa Trieste e 
dintorni pagamento per con- 
tanti telefonare 755059. 14/7.S 

CERCO per propria cliente VIL- 
LETTA ZONA ROSSETTI — 
S. LUIGI circa 130.000.000 pa- 
gamento contanti tel. 942494 
geom, SBISA. 8509 S 

CERCO urgentemente apparta- 
mento periferico quattro ca- 
mere servizi circa 40.000.000 
tel. 942494 geom. Sbisà. 8509 S 

COMPERO appartamento buo- 
ne condizioni camera came- 
retta soggiorno cucinino servi- 
zi cantina inintermediari. Te- 
lefonare 631049. 15/78 

COMPERO in contanti solo da 
privati appartamento a Grado 
pago in contanti definisco ra- 
pidamente. Telefonare SCIA 

4- 


MOBILI 
ARREDAMENTI 
Falegnameria 
propria 


salotti 
soggiorni 
camere da letto 
mobili vari 


sempre 
occasioni 
i prezzo 
di 
realizzo 


VIA GIULIA 108 
Tel. 55505 


COMPERO» subito in contanti 
da privato appartamento libe- 
ro. 80-130 mq. Telefonare 
‘755059. 14-78 

CONTANTI acquisto da privato 
appartamento recente camera 
soggiorno cucinino bagno can- 
tina. Telefonare ore ufficio 
631049. 15-78 

DA privato compero apparta- 
mento qualunque zona ma re- 
cente 54629. 84675 


DUINO vendesi lussuoso nuovo 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno vasta taverna 
arredata GIARDINO proprio 

arage "75.000.000. Tel. 040- 
‘2494, Geom. Sbisà. 


85098 


Prezzi scontati del 30% e del 40% 
dal 12 Luglio all’8 Agosto. 


Effettuata comunicazione al comune competente ex legge 19.3.1980 N.80 


STATE 


EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti in proprietà a 
Poggi S. Anna nel lotto A/6 
(ultimo lotto). Mutuo venten- 
nale al 6%. Possibilità di age- 
volazioni sulla revisione prez- 
zi, Informazioni è vendite: 
CONV. EDIL., via S. France- 
sco 9. 7964 S 

EUROCASA Spa Bibione 
0431 143463 vende Bibione, 
Lignano, negozi varie misure, 
lunghe dilazioni pagamento, 
consegna immediata da 
46.000.000. 2318 

EUROCASA Spa Bibione 0431/ 
43463 occasionissima vende 
monolocali Lignano 
23.000.000, Bibione 30. SRO 

.EUROCASA Spa Bibione 0431/ 
43463 vende Bibione Pineta 
appartamenti 39.500.000. 231 S 

EUROCASA Spa Bibione 0431/ 
43463 vende Lignano Pineta 
bilocali, giardino, posto auto. 

EUROCASA Spa Bibione 0431/ 
43463 vende Bibione ville a 
schiera nuove, dilazioni paga- 
mento, possibilità mutuo, con- 
segna entro luglio. 2315 

EUROCASA Spa Bibione 0431/ 
43463 vende Bibione apparta- 
menti, condizioni eccezionali 
di pagamento: dilazioni, mu- 
tuo; arredamento completo 
compreso nel prezzo, conse- 
gna immediata. 231 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de Giulia modesta mansarda 
buone condizioni due stanze 
cucina wc, possibilità bagno. 
Tel. 62991. 8562 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de Maddalena foro commer- 
ciale mq 100 adatto qualsiasi 
attività. Tel. 62991. 8562 S 

GABETTI vende Trentino Alto 
Adige località Brentonico a 17 
km da Rovereto, in una splen- 
dida vallata in prossimità del- 
le località sciistiche S. Valen- 
tino - La Polsa zona di turismo 
estivo in palazzina a schiera 
mono-bi-tri locali con cantina 
posto auto, riscaldamento au- 
tonomo, possibilità mutuo 
fondiario 15 anni. Informazio- 
ni presso nostro ufficio via 
Carducci 20, tel. 764664., 


‘GABETTI vende Sardegna lo-” 


calità Baia delle mimose in 
complesso residenziale a 100 
m dal mare in posizione ame- 
na immersa in un ambiente 
naturale caratteristico della 
Gallura, ricco di vegetazione 
con pini marittimi, eucalyp- 
tus, sugheri, querce e mimose. 
Complesso residenziale dota- 
to di servizi centro commer- 
ciale, ristorante, market, cen- 
tro sportivo con campi tennis, 
centro velico, maneggio. Ven- 
donsi in villini monolocali bi- 
trilocali possibilità mutuo fon- 
diario 15 anni. Informazioni 
presso nostro ufficio via Car- 
ducci 20. Trieste. Tel. 764664. 


GABETTI vende Scalea zona 
ridente della Calabria in com- 
plesso residenziale apparta- 
mentini bi-trilocali con giardi- 
netto proprio. Prezzi interes- 
santissimi. Possibilità mutuo 
finanziario Gabetti, informa- 
zioni nostri uffici via Carducci 
20, Trieste, tel. 764842; 


GABETTI vende rustico con 
ampio terreno 3600 mq tra- 
sformabile in casa bifamiliare 
e-o ristorante o trattoria ca- 
ratteristica posizione. sulla 
strada prov. Aurisina- Sistia- 
na, tel. 764664. 050252 S 

GABETTI vende zona Piazza 
Foraggi alloggio VII piano ca- 
sa recente con ascensore am- 
pia metratura cucina soggior- 
no camera bagno poggiolo, tel. 
764664. 050252 S 

GABETTI vende terreno inedi- 
ficabile 10.500 mq in comune 
di Sgonico in zona verde e 
zona agricola L. 26.000.000, tel. 
764842, 050252 S 

GABETTI vende appartamento 
con cucina soggiorno 2 stanze 
stanzetta servizi separati pog- 
gioli in casa seminuova con 
‘ascensore e riscaldamento au- 
tonomo. Tel. 764664. 050252 S 


NUOVO 


concessionario 
COPIATRICI 


APECO 


TRIESTE e GORIZIA 


SVAT Via S. Francesco 70/b 
nifWi Telef. 52203 - 52355 


GABETTI vende appartamenti- 
ni in casa ristrutturata per 
investimento attualmente oc- 
cupati L. 10.500.000 possibilità 
mutuo. Tel. 764842. 050252 S 

GABETTI vende in Roiano ap- 
partamento cucina 2 stanze 
servizi minimo contanti L. 
5.000.000. Tel. 764842. 050252 S 

GABETTI vende in zona semi- 
periferica casa con otto alloggi 
per investimento, prezzo inte- 
ressante. L. 70.000.000. Tel. 
"7164842. 050252 S 

GRIMALDI S.p.a. 764952-3-4; 
8.30-17.30, Trieste Baiamonti 
in casa recente soggiorno 2 
camere cucina servizi cantina 
Lit. 21.000.000. 1000/7S 

GRIMALDI S.p.a. 764952-3-4; 
8.30-17.30, via Revoltella in 
stabile decoroso soggiorno 2 
camere cucina servizi Lit. 
19.500.000. 

GRIMALDI Spa 764952-3-4; 
8.30-17.30- Proponiamo caset- 
ta su due piani in zona soleg- 
giata Lit. 79.000.000. 1000/78 


1000/78. 


GRIMALDI Sp.a 764952-3 
8.30-17.30, Servola apparta- 
mento in palazzina soggiorno 
2 camere cucina 2 servizi ripo- 
stiglio veranda giardino Lit. 
37.000.000. 1000/7 S 

GRIMALDI S.p.a. 764952-3-4; 
8,30-17.30, libero în casa recen- 
te 3 camere cucina servizi ri- 
postiglio balcone cantina po- 
sto macchina Lit. 45.500.000. 

1000/7 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE salone, 3 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, 35.000.000 ufficio S. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712 8488.S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA bellissimo appar- 
tamento, completamente rin- 
novato, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, Ufficio S. Laz- 
zaro 10 tel, 61712 8488 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero panoramico, 2. stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, 
35.000.000. Ufficio S. Lazzaro, 
10 tel. 61712 84885 

LOCALE affari vendesi S. Gio- 
vanni, adatto latteria, 13 mi- 
lioni. 56491 8593 S 

LORENZA vende: locale zona 
Garibaldi mq 20 15.000.000. 
tel. 734257 85568 

LORENZA vende: ‘appartamen- 
ti camera, cucina, wc con pos: 
Sibilità doccia 13.000.000. Tel. 
7134257 ì 85568 

LORENZA vende: villa Grotta 
Gigante bellissima salone 2 
stanze cucina doppi servizi 
mq 2000 giardino. recintato, 
Tel 734257 85565 

LORENZA vende: bellissimo V 
piano salone 2 stanze, cucina 
doppi servizi tutti comforts. 
Tel, 734257 .__B556S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende bellissima villa. Ri- 
finiture signorili, altre Ronchi 
Sagrado Villesse Fiumicello 
Cervignano 41807 055 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Villavicentina nuo- 
vo appartamento confortevole 
OCCASIONE 41807 058 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Marina Julia ap- 
partamenti 1-2 camere letto; 
41807 058 

MONFALCONE AGENZIA. AL- 
FA: vende terreno carsico edi- 
ficabile. Prezzo interessante. 
41807 e) 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de TERZO D'AQUILEIA ap- 
partamenti primo ingresso 1,2 
letto da 26.000.000 in poi. tel. 
41569 - Largo Anconetta 1.0 
piano M0045 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de centrale nuovo 2 letto con 
cantina 40.500.000. Tel. 41569 - 
Largo Anconetta 1.0 Piano. 

O 04 S 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de RONCHI in costruzione bi- 
familiari 3 letto 3 servizi taver- 
na giardino riscaldamento au- 
tonomo 86.500.000. Tel. 41569 - 
Largo Anconetta 1.0 piano 

MO 04 S 

MONFALCONE EDILREX ven- 


de mansarda 72 mq camera’ 


soggiorno, bagno stanzino, 
due terrazzini ultimo apparta- 
mento, rifiniture accurate. In- 
formazioni 0481-45441 ore uffi- 
cio, 050241 S 
MONFALCONE vendesi appar- 
tamenti in palazzina con giar- 
dino, 3'letto, consegna settem- 
bre, per informazioni rivolger- 
si impresa Jacumin Mario ore 
ufficio tel. 75130, 06S 
PRIVATO acquista apparta- 
mento due stanze cucina ba- 
gno, pagamento contanti, tel, 
768744. T.A.801S 


TV:COLO 


PHILIPS 


TECNICAMENTE 
SEMPRE PIU AVANTI 


SENZA CAMBIALI 
SCADENZE 


- ASSISTENZA - 
IMMEDIATA — ACCURATA 


ls 
@elleti 


Via F.Venezian, 10 
Tel. 733.336 


SENZA 


PRIVATO cerca per urgente in- 
vestimento capitali immobili 
in acquisto. Scrivere Publi- 
kompass cassetta n. I7/A - 
34100 Trieste. 19/78 

PROSSIMA consegna in palaz- 
zina signorile a Scorcola ven- 
desi appartamento 200 metri 
salone tre camere triservizi 
box cantina ampia terrazza, 
tel. 421278. 7950 S 


QUADRIFOGLIO Passo Goldo- 
ni 2 tel. 772354 - 7772737 propo- 
ne pressi piazza Garibaldi li- 
bero cucina. soggiorno matri- 
moniale servizio ALIA 5 


QUADRIFOGLIO vende Mug- 
gia cucina camera cameretta 
servizio 9.500.000 tel. 772354. 

12/7 S 

QUADRIFOGLIO vende v. M.te 
Cengio primentrata 65 mq 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
46.000.000 tel. 7772737. 12/78 

QUADRIFOGLIO propone 
Monfalcone recentissimo lus- 
suoso piano alto soggiorno 
stanza stanzetta cucinotto ba- 
gno, ripostiglio. terrazza box 
43.000.000 tel. 772354. 12/78 

QUADRIFOGLIO vende Solitro 
recente soleggiato 3 stanze cu- 
einotto bagno ripostigli canti- 
na tel. 7172737. 12/7 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
piazza Oberdan ristrutturato 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio riscaldamento 
autonomo tel. 772354. 12/78 

QUADRIFOGLIO vende Carpi 
neto 90 mq salone 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio canti- 
na tel. 1772737, 12/7S 

QUADRIFOGLIO vende Navali 
luminoso soggiorno 3 stanze 
stanzetta cucina bagno canti: 
na giardino condominiale ri- 
scaldamento autonomo 
59.000.000 tel. 772354. 12/78, 

QUADRIFOGLIO propone v. 
Geppa salone 2 stanze cucina 
bagno wc ascensore riscalda- 
mento autonomo 39.500.000 
tel. 772737. 12/78 

QUADRIFOGLIO vende S. Giu- 
seppe casetta rustica da ri- 
strutturare 80 mq 10.000.000 
tel. 772354. 12/75 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
Mazzini 125 mq salone 3 stan- 
ze cucina bagno 2 ripostigli 
riscaldamento autonomo tel. 
1772737. 12/15 

QUADRIFOGLIO vende v; Or- 
sera 160 mq recentissimo pa- 

. noramico piano alto salone 2 
stanze 2 camerette doppi ser- 
Vizi 2 poggioli posto macchina 
giardino condominiale tel. 
7712354. 12/78 

QUADRIFOGLIO propone pres- 
sì v. Cantù villa in costruzione 
235 mq abitativi 2 piani 400 
Mq giardino vista. mare tel. 
112737, 12/75 

QUADRIFOGLIO vende v, Co- 
logna casette da ristrutturare 
in parte occupate tel, 772354. 

12/7 S 

QUADRIFOGLIO vende Val- 
maura villetta bifamiliare 350 
mq giardino cantina soffitta 
tel. 772737, 12/78 

QUADRIFOGLIO vende S. Cro- 
ce terreno 15.000 mq inedifica- 
bile 35.000.000 tel. IEStcio Ss 


QUADRIFOGLIO vende v. Giu- 
liani occupato 4 vani:2 servizi 
11.000.000 tel. 772737. 12/78 

QUADRIFOGLIO vende parag- 
gi via S. Marco affittato cucina 
2 stanze servizio cantina 
12.000.000 tel. 772354. 12/75 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA Al SENSI DELLA LEGGE 80 DEL 19.3.80 IL.4.7. DAL 15.7 AL 30.8.80 


QUADRIFOGLIO propone Opi- 
cina villa affittata 120 mq abi- 
tativi grande cantina garage 
1.017 mq giardino tel. 772737. 

12/1 S 

QUADRIFOGLIO vende Com- 
merciale recentissimo panora- 
mico soggiorno stanza cuci- 
notto bagno cantina riposti- 
glio tel. 772354. 12/78 


QUADRIFOGLIO vende S. Vito 
"75 mq cucinino tinello 2 stanze 
bagno cantina poggioli tel. 
972737. 12/78 

SAN GIACOMO 2 mansarde at- 
tigue totale ma 65 in casa 
restaurata libere settembre 
vendonsi 26.000.000 tel. 
725108. 8548 S 

SOFFITTA adatta studio ven- 
desi facilitazioni visitare ore 
18.30-20, Toti 7 quinto piano. 

3068 S 

TERRENO Aurisina prato non 
edificabile ‘2400 mq vendesi 
tel. 631792 Bonzanini. 8565 S 

TERRENO privato acquista 
scopo costruzione villa bifami- 
liare massima discrezione in- 
viare offerte dettagliate a Pu- 
blikompass cassetta n. 41/A 
34100 Trieste. 8540 S 

TERRENO Trebiciano prato 
non edificabile 1600 ma vende- 
si tel. 631792 Bonzanini. 8569 S 


ARREDATE IL VOSTRO BAGNO 
CON IL PAGAMENTO RATEALE 
fino a 36 mesi senza acconto 

senza cambiali 


senza scadenza fissa 


BREMA ARREDAMENTI 


Viale d'Annunzio 6 - Tel. 762712 
Via Mazzini 16 - Telefono 68605 


TERRENO vendesi tel. 792049. 
bo 8587 S 
‘TERRENO vicinanze zona indu- 
striale 3.500 mq adatto impre- 
sa in espansione 12.000 mq 
vendesi telefonare 725108. 
8548 S 
URGENTEMENTE cerco ap- 
parttamento libero media 
grandezza. Pagamento in con- 
tanti, telefonare 569322 matti- 
no. 12/78, 
VIA Commerciale privato vende 
negozio più appartamenti 
liberi.e occupati con riscalda- 
mento ascensore, con mutuo 
ventennale, telefonare 0481/ 
99437. 050247S 
VIA Franca 100 mq apparta- 
mento occupato da restaurare 
vendesi, tel. 768676. 19/75 
VILLA Costiera mq 220 con ter- 
reno vendesi agenzia Attimm 
tel. 64216 mattino. 8420S 


eccezionale sconto del 


sui prezzi già scontati di tutti gli elettrodomestici e Tv color! 
E INOLTRE SU TUTTI | TV COLOR GRUNDIG TRE ANNI DI GARANZIA i 


23.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento 100 mq 4 stanze 
occupato casa decorosa mini- 
mo contanti 14.000.000 tel. 
766676. 19/78 

21.000.000 Ponziana vendesi ap- 
partamento affittato 105 mq 
panoramico minimo contanti 
9.000.000 tel. 766676. 19/78 

3,000.000 libero modesto mono- 
locale luminoso v. Madonnina 
vendesi tel. 766676. 19/78 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


CADORE S. Pietro pensione 
STella Alpina luglio 12-14.000 
tutto compreso. Camere con 
servizi ottimo trattamento, 
tel.0435/62723-62680. 001T 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
chalet ALTIPIANO con vasto 
giardino per periodo estivo. 
Ufficio S. Lazzaro 10 tel.61712 

8488 T 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


BRU.CHI hostesses interpreti 
conferenze meetings traduzio- 
ni da/in tutte le lingue 
tel.772111 ore 12-20. 8439 V 

ESPERTO equo canone offresi 
consulenze, misurazioni, sti- 
pula contratti. Telefonare 
209057. 6676V 


ANIMALI 


W Lire 300:per parola 


PAPPAGALLO ara gigante co- 
lore giallo e azzurro rispon- 
dente al nome di Rosaura fug- 
gito da appartamento paraggi 

iazza Perugino. Mancia a chi 
lo ritrova o ne dia informazio- 
nì utili al suo ritrovamento. 
Telefonare dopo le ore 20.30 al 
n0,743094. 8575 W 

VENDONSI cuccioli fox-terrier 
pelo liscio, Telefonare ore pa- 
sti 568708. 8569 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT” 
z Lire 300 per parola 


BATTELLI pneumatici profes- 
sionali nuova bat Italia, care- 
na a progettazione differenzia: 
ta per navigazione ognitempo. 
Concessionaria esclusiva Aria 
Libera V. Settefontane 14, 
Trieste. — 80357 

CABINATO vela in legni pregia- 
tì tipo norvegese 5 vele metri 
7,50 motore foribordo esente 
patente immatricolazione 
pronto boa vendesi 4.200.000 
telefonare 733320.» —8247Z 

CERCO contanti pilotina Tresf- 
jord Saga 27 telefonare Franca 
Ufficio 041-930124. 85497 


PAGAMENTO SENZA ACCONTO, SENZA CAMBIALI, SENZA SCADENZA FISSA 


TRIESTE — VIA ROSSETTI 6 — VIA GIOTTO 8 


comunicato magazzini RARI) 


0% 


$ 


Trieste : corso Italia 


GUMMONI Eurovinil. Prezzi 
particolari: E2 mt. 3,22x1,43 


con tendalino in legno, remi | 


confiatore L.790.000. E3 mt. 
,60x1,72 con tendalino in le- 
gno, remi, gonfiatore, 
L.1.190.000. Disponibilità limi- 
tata. Aria Libera v. Settefon- 
tane 14, Trieste. 8035Z 


MOTOSCAFO lunghezza massi- 
ma 4,65 acquisto occasione da 
privato. Telefonare 224101. 

8578 Z 


MOTORE Mercury 20 hp 1977 
gommone pallet ‘Ghigi3,50 
mt. Alcione vendonsi telefona- 
re orario ufficio n.418835. 


3083 Z 


OCCASIONISSIMA! Gommone 
come nuovo L. 530.000 tutto 
‘compreso privato vende. Ri- 
volgersi. Automotonautica 
Piero Ostuni Via Machiavelli 
28. 1UTZ 


me n 
M.C.P | 
VIA S. FRANCESCO ] 


presenta le migliori! 


Carte 
da parati] 


il oquette S 
frei murali in lino, juta, 
seta, sintetici, paglia. 
Rivestimenti murali spe-| 
ciali. 

Forniture per imprese, ar. 
chitetti, artigiani. 


VENDO motoscafo Italjet 4,96 
m., motore idrojet Piaggio 20 
hp, completo dotazioni e or-' 


meggio. 3.800.00 trattabili, tel.‘ 


166941 ore 18-20. 8550/Z 


VENDO motoscafo metri 4 con, 
motore Johnson 25 hp. Rivol- 
gersi Automotonautica Piero 
Ostuni Via Machiavelli 28, 
tel.60903. 10/72 


GRADO Autocamper disponibi- 
le per noleggi. Telefonare al 
CEE Pei È 


\ 


È 


